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Scontro politico-giudiziario, aperte due inchiestep-. 

Craxi: indagate D'Alema 
Il leader pds lo denuncia 
Occhetto: una manovra 
Addio politica 
vince la vendetta 

WALTKR VELTRONI 7" 

S
PERAVAMO che, al culmine 
della drammatica crisi italiana, 

• il paese potesse trovare un 
equilibrio più maturo, una nuo-

•,: -,va serenità. Speravamo che il 
^ _ m _ i nuovo sistema elettorale, per 
quanto terribilmente imperfetto, consentisse 
finalmente ai cittadini di scegliere program
mi e schieramenti di governo. Speravamo 
che fosse finito il tempo delle guerre ideolo
giche, degli odii quarantotteschi e che l'Ita
lia si avviasse a diventare davvero una mo
derna democrazia occidentale. E invece ora 
siamo qui. nella più brutta campagna eletto
rale degli ultimi anni. Sembra un incubo, 
una allucinante prosecuzione degli anni ot
tanta. Tutto toma, la politica spettacolo, la 
demonizzazione della sinistra e del progres
sisti e ora persino il riaffacciarsi di Bettino 
Craxi. Che ha ingaggiato la sua campagna ; 
elettorale personale ed è tornato improwi- ' 
samente, inopinatamente, al centro della 
scena italiana, con dossier, dichiarazioni, 
conferenze stampa. Come se nei mesi scorsi 
non fosse successo nulla, come se fossimo '. 
ancora ai tempi in cui si diceva tra gli ap- • 
plausi di buona parte di «quelli che conta
no», «se avessi saputo fischiare, avrei fischia
to Berlinguer». ; ,•- . " • * . • • : • . - • 

In Craxi, come in altri c'è un'ossessione ••• 

• ROMA. Craxi accusa D'Alema, D'Ale- ,' 
ma denuncia Craxi. Intorno a questo, 
duello politico-giudiziario è ruotata una . 
della giornate più calde di questa cam- ; 
pagna elettorale. La settimana scorsa '' 
l'ex segretario socialista, da mesi alla di- .;• 

. sperata ricerca di una vendetta contro il ';« 
Pds, aveva presentalo una denuncia for- . 
male alla Procura di Roma contro D'Ale- ; 
ma, Stefanini e Occhetto riciclando vec-
chi verbali già oggetto di indagini da 
parte di altri giudici. Ieri i sostituti di Ro- ' 
ma dovevano decidere il da farsi e già ,, 

; dalla prima mattina sono girate insisten
temente voci sull'iscrizione di D'Alema 
•e altri sei» nel registro degli indagati. ' 
Voci che sembravano avvalorate dall'ar
rivo in Procura del presidente dei depu
tati pds Ma D'Alema era II per presenta

re una controdenuncia per calunnia 
contro Craxi. E il giallo sugli indagati è ri
masto tale anche se, dopo una denun
cia, l'inserimento nel registro sarebbe • 
un fatto dovuto. Occhetto: reagiremo 
«alla canagliesca quanto maldestra» ini-
zlativa di Craxi. Le accuse dell'ex leader 
plurindagato del Psi sono state nuova
mente smentite ieri dall'avvocato di Lui
gi Carnevale strumentalmente tirato in 
ballo per denunciare'i massimi dirigenti 
pds. Vertice da Scalfaro su elezioni, in
chieste giudiziarie e informazione. Invi
to ad un sereno e corretto rispetto delle 
regole da parte di tutti gli organi dello 
Stato. - • . • .-
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«Questo duello 
non mi piace • 

ma mi batterò » 
• ROMA «È una sfida indegna, ma mi batterò». Massimo 
D'Alema racconta che cosa ha detto ai giudici: «Mi sono , 
limitato a presentare la denuncia per calunnia contro '. 
Craxi Non è un atto a cui mi sono deciso volentieri. Ma ' 
devo difendermi. Non s'era mai vista una campagna elet
torale aperta da un uomo politico che cerca di pugnalare 
i propn avversari girando per le Procure del paese». «Non 
basta il tramonto di un ceto politico. II sistema di potere 
che c'era dietro tenta di scatenare la controffensiva». -•:.•• 

'••• • ALBERTO LEISS 
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Scuole chiuse al Sud per la neve 
L'ondata di freddo che ha interessato tutta 
l'Italia non accenna a diminuire. Anche ieri 
sono state le regioni meridionali a soffrire . 
maggiormente I disagi causati dalle . 
abbondanti nevicate. Particolarmente 
difficile la situazione In molti centri •- ' 
dell'Appennino lucano: a Potenza (nella 

. foto) e In altri venticinque comuni i sindaci. 
hanno deciso la chiusura delle scuole. Da 
tre giorni le lezioni sono sospese anche In 

. Campania. In provincia di Salerno 
un'anziana donna è morta assiderata. 
Incidenti e traffico In difficoltà quasi 
ovunque; numerosi I centri Isolati. 

Martttiazzoli 
e De Mita 
jion <:>i 
candidano 
Ancora lite 
sulle liste 
H ROM. A. II Partito popolare non 
candida Ciriaco De Mita, ma l'ex se
gretario (iella De non correrà «in pro
prio». Rjsolto questo problema Mino 
Marlin: uzzoli ha potuto dedicarsi alla 
composizione delle liste, dalle quali 
ha voi i jto escludersi. Ma la questione 
De M:ita non è risolta. In Irpinia è 
scop piata la rivolta: il coordinatore 
cam pano del Ppi Zecchino - che 
aveva proposto il nome dell'ex presi
dente della De per il collegio della 
Ca'cnera dell'Alta Irpinia - si è dimes
so , mentre i sindaci del Ppi prometto-
nc > di dimettersi in massa e di marcia
re:, insieme ai quadri del partito, su 
p i azza del Gesù. . ' 

Ma è lo stesso De Mita che promet-
i.<; di dar battaglia a Martinazzoli do-
[x i il voto. Non può accettare di esse
re stato «abbandonato» solo perché 
Segni lo ha chiesto. II leader del Patto 
continua a far pesare le sue pregiudi
ziali anche sulle candidature di Man
cino e Mattarella: nel pomeriggio di 
ieri si davano per certe queste candi
dature nei collegi uninominali di 
Avellino e Palermo, ma in serata que
sta soluzione è stata rimessa in di
scussione. Per il resto la trattativa 
prosegue: Segni si candiderà nel col
legio uninominale di Sassari e in 
quello proporzionale di Lazio 1 
(confluiranno su di lui i voti del Ppi e 
dei partisti). Elia corre perii collegio 
proporzionale di Lazio 2. Michelini 
per quello uninominale di Roma 1. 
Andreatta si candida in Friuli. • 

LAMPUCNANI ROHDOUNO 
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«Pronti ad arrendersi allo Stato». Mons Riboldi: è un segnale 

Camorra, boss «dissodati» 
consegnano mitra e •"•• 

•a SALERNO. Accusati di gravi delitti, centinaia di camor
risti si sono rivolti, con una ietterà, al procuratore dlstret- ] 
tuale di Salerno, Alfredo Greco, dichiarando la loro di
sponibilità a dissociarsi. E, per dimostrare che fanno sul 
serio, hanno fatto trovare di fronte al Palazzo di Giustizia . 
un'auto carica di armi. La «conversione» fu annunciata, il 
6 febbraio scorso, da don Riboldi, il vescovo di Acerra, 
che ieri ha dichiarato: «È un segnale. Altri potrebbero es
sere già avvenuti e altri ce ne saranno. Loro mi avevano 
detto che erano disposti a questa resa, afferma il vescovo, 

' e, se era necessario, ad una consegna simbolica di armi. • 
Ora ci siamo proprio». Capiclan e gregari delle cosche 
chiedono l'abolizione della pena dell'ergastolo, e di pò-
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ter usufruire del rito abbreviato. Inoltre, rapidità e con
centrazione dei processi, l'abolizione del regime speciale 
in carcere e l'estensione della legge sul terrorismo ai reati 
associativi. Infine, lanciano un appello ai giovani: «Basta 
con i bagni di sangue e con le vendette». : 

Nell'auto è stato trovato un vero arsenale: dodici bom
be a mano e sei fucili (due. mitragliatori con caricatori 
«Uzi», tre a canne mozze e uno a canna lunga). Inoltre, 
una carabina con cannocchiale, tre pistole, cartucce a 
panettoni, un giubbino antiproiettile ed un lampeggiatore 
in uso alle forze di polizia. Per il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso è impossibile, in questo momento, un at
to straordinano del governo. 

Allarme-molestieGl'Università: da oggi una linea al «Telefono rosa» per le denunce 

Un altra ragazza violentata a Roma 
La studentessa stuprata da naziskin 
•a ROMA. II secondo stupro in ventiquattr'ore a Roma. Questa 
volta la vittima è L. una ragazza capoverdiana di 21 anni. Aveva 
accettato un passaggio all'uscita della discoteca vicina alla sta
zione Termini: l'hanno portata su uno spiazzo ad Ostia e violen
tata. Ieri intanto la studentessa stuprata e riempita di botte mar
tedì scorso mentre andava a scuola al Villaggio Olimpico, ha 
descritto meglio i suoi violentatori: sono due naziskin sui ven-
t'anni, uno con tanto di svastica tatuata sulla mano destra. E D. 
non li aveva mai visti prima, anche se loro forse avevano già vi-
stoquella biondina minuta altrèvolte. - •;.,,- .•;.,••••:•••••''•''•. 
:.. «Lei barcollava in mezzo al parcheggio, ammutolita dai sin
gulti, con la faccia gonfia, distrutta dai cazzotti e le ferite. Ed è 
riuscita a dire una sola cosa: "Avevano le teste rasate"», ha rac
contato la guardia giurata che ha soccorso la studentessa. I 
compagni di scuola e i professori, al liceo scientifico Azzarita 
non volevano tradirla con nessun particolare: «Speriamo solo di 
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riuscire ad aiutarla, deve dimenticare presto». Allarme del que
store per le d uè violenze, ed un appello alla stampa perché non 
violi la privacry delle vittime. 

Contro l i ; molestie sessuali, sempre ieri, all'università roma
na della Sapienza è nata una linea telefonica aperta alle studen
tesse. L'iniziativa è partita da un gruppo di ragazze rivoltesi al 
«Telefono rosa». Preparate ad ascoltare le denunce delle colle
ghe, le studentesse risponderanno ai telefoni una volta alla setti
mana. «Vogliamo sconfiggere il silenzio - hanno detto - abbia
mo appreso di casi di molestie sessuali di professori solo attra
verso racconti confidenziali. Vogliamo che si passi dalle voci al
la denuncia». Secondo le ragazze, docenti e asssitenti sfruttano 
avelie il momento più delicato: la richiesta della tesi. 

ALESSANDRA BADUEL DELIA VACCARELLO 
A PAGINA I O 

LOUISIANA 

La polizia: Ylenia è annegata 
Al Bano e Romina tornano a casa 
Vano il sopralluogo di Yari nel Belize 
FABRIZIO RONCONE • A PAGINA f i 

AMussomeli, quaranta anni fa, 
quando l'acqua diventò fuoco 
Superstite racconta una strage dimenticata 

' VINCENZOVASILE • '-•- - - • APAGINA 1 » 

Rifugiati croati ogni settimana 
dalla Germania al fronte e ritorno 
«Pendolari» da Francoforte a Zagabria ;: 
PAOLO SOLDINI APAGINA 13 
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Luraschi ha già capito 

Q UESTI club di Forza Italia sono pieni di riciclati: c'è 
gente che fino a due mesi fa stava con la De e ari- : 
che assessori del Psi tuttora in carica. Come faccio a ' 

mettermi insieme con questi qua?». • • • ....-'.. ,:• 
Chi parla è Virginio Luraschi, bottegaio e segretario leghi

sta in Brianza. intervistato da Ivan Berni di Repubblica. Molti
plicate il suo disagio per mille e avrete un'idea del devastante j 
impatto tra la grezza ma genuina maleducazione rivoluzio- ? 
naria della base di Sempreduro e l'ipocrita affettazione di < 
«nuovismo» dei quadri di Sforza Italia: ovunque diretta 
espressione di un ceto medio moderato che è filogovernativo . 
dalla culla alla bara. Per amore di Sempreduro i ruvidi legaio- '• 
li finiranno per digerire l'alleanza con le facce da lifting degli • 
sforzati di Berlusconi. Ma leggo, nel mugugno dei vari Lura- : 
schi, un vero e proprio presagio di ciò che sta per accadere: il • 
miliardario ridens si mangerà la Lega. Un mio amico bossia-
no (gli amici non si possono scegliere) sostiene che Sem- • 
preduro vuole usare Berlusconi come fece Hitler con i Krupp. ' 
Ma Hitler è finito male, mentre i Krupp hanno continuato a ; 
fare i loro porci comodi prima, durante e dopo il nazismo. ; 
Luraschi si rassegni: a lui. comunque vada, toccherà restarse
ne in bottega a masticare sangue. .-, [ MICHELE SERRA] '• 

[in tutte le edicole a Lire 1 .500 

{BERLUSCONI 
ÌLa vita, le amicizie, gli affarif 
Idi Claudio Fracassi e Michele Cambino 

Biografia non autorizzata 
dell'uomo del giorno 
UN UBRO DA NON PERDERE/ ^ 
edito da AVVENIMENTI u £ . 
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Massimo D'Alema 
presidente gruppo parlamentare Pds alla Camera 

sa ROMA. Arriva un 'altra telefonata 
in redazione, questa \ 'olta dall'Alfa di 
Arese. «Siamo in DCK :hi in fabbrica, 
ma avendo saputo di questa cosa di > 
D'Alema ci siamo riur. liti e ne abbia
mo discusso. Perchè arriva adesso . 
questo fango da parte dì Craxi? Uno • 
die è molto distante | ooliticamente -' 
da noi ha detto: è con- le per la Rita *•• 
Levi Montanini. Craxi ci >1 vostro D'A- ' 
lema si comporta cor. ne Poggioli- ; 
ni...». Anche a Bottegh* ì Oscure, e % 
nell'ufficio di capogrupi » alla Ca-; 

mera di D'Alema, i fax ti rasmettono ,• 
molti messaggi di solidari età. 11 «nu
mero due» del Pds di quesl o è piutto- • 
sto soddisfatto. «Persino tv.) 'arco Pan- '; 
nella mi ha cercato...St, rai fa piace
re. Ma al di là del fatto per,» sonale, lo 
interpreto come 11 segno di v. ina com
prensione politica di quello che sta*' 
accadendo. Una prova che non c'è ; 
smarrimento, non solo tra i nostri . 
compagni. Ma nello stesso : schiera- ; 
mento progressista. E devo d ire che .'. 
anche dagli avversari, a parte >. qual
che voce canagliesca, mi sono venu
te manifestazioni di stima». Coi 1 D'A-
lema parliamo nel suo uffic io di 
Montecitorio, poco prima che * rag- ,' 
giunga gli studi della trasmissioi ie di • 

• Giancarlo Funari. Nella mattina ta è 
stato a lungo a colloquio con i gi. udi-
ci della Procura romana. , - < ; . • • : • / 

Allora, che cosa vi slete eh itti 
con I magistrati? Hai saputo se 
c'è o no questa famosa fscrta o-
nealragtotrodeglllndagati? " . 

Ma guarda che 6 un segreto. Non : 
posso mica chiedere a un giudice eli 
violare il segreto istruttorio. -

Vuol farmi credere che non ave • 
• te parlato della questione? ••• 

Non fate i giornalisti anche nelle cir- ' < 
costanze più incresciose. È vero che 

«È una sfkia in^ 
ricevuto un avviso di garanzia, ma 
non sono nemmeno mai stato con- • 
vocato anche solo come teste. In- ••' 
somma sono cose con le quali non ; 
ho nulla a che fare. Adesso si è '; 
aperto questo duello di tipo giudi- U. 
ziario. Non l'ho voluto io. Ma vedre- % 
mo chi ha ragione. < ; • • 

SI fa chiasso, pero, sulla storia • ' 
dell'Iscrizione nel registro desìi >' 

''Indagati, c?c"«>v, ..•.•uv---/-..«•,-.. 
Questa misura è stata inventata per • 
garantire i cittadini dalla possibilità "-;, 
che un magistrato avvìi un'indagine ' ; 
all'insaputa di tutti. Ma dovrebbe es- {. 
sere un segreto, no? Se vogliono in- i 
dagare su di me ih una fase prelimi- • 
nare, magari per verificare se una ;. 
denuncia come quella di Craxi ha "' 
fondamento, che fanno, mi avverto- -
no prima? L'avviso di garanzia me lo 
devono mandare solo quando pen- '-•'. 
sano che sì configuri effettivamente ' , 
l'ipotesi di un reato. Ma ormai c'è •',-
una distorsione totale, siamo quasi 
al ridìcolo... *"><:;/>i :..«•"•:• .-, •-- .'r 

Ieri hai dichiarato che se ti arri- -
vasse un avviso di garanzia non ; 
ti candideresti più. Non si esa- •'•;' 
gora ormai a mettere nelle mani 
del giudici questo enorme potè-, 
re di preselezlonaie la classe '• 

• politica? »„•-.» :•'-••/••;• • • - A . - ; • 
Non vorrei addentrarmi in questa di- • 
scussione. lo ho solo ricordato che 5 
c'è un codice di comportamento ';;' 
che le forze progressiste alleate si : 
sono date Sono un militante e in-
tendo nspettarlo Aggiungo che lo 

ALBERTO LEISS 

«Sto ricevendo 
molta solidarietà 
e attestati di stima 
dai compcigni 
e dagli avversari» il 

in questo paese ormai il segreto 
istruttono è diventato una cosa buf-
fissima. Ma io non ho chiesto nulla, 
ne loro potevano dirmi nulla, lo ai • 
giudici ho reso una dichiarazione ' 
con cui ho denunciato per calunnia " 
l'on. Bettino Craxi. Non sono stato • 
interrogato, non mi è stato contesta
to alcun reato, né rivolte domande ' 
di sorta. ^^••^::,:yz:'--' („:.:•:>- . 

Perchèalloratuttoqueltcmpo? 
Ho parlato col Procuratore capo, ': 
ma poi per fare la denuncia era ne- '; 
cessano aspettare i sostituti, uno dei ' 

. quali era impegnato in un processo 
importante. - Insomma, . niente di -
che... Ho chiesto io di essere ascol
tato. Lo ripelo, all'unico scopo di ; 
presentare una [ormale denuncia : 
contro Craxi. E aggiungo che non 
mi sono deciso a quest'atto con par
ticolare entusiasmo. Lo considero ; 
un atto di difesa, dal momento che 
le Procure diventano sede di lotta . 
politica. Non era mai successo che -,, 
una campagna elettorale si avviasse 
con qualcuno, come Craxi, che cer- ' 
ca di pugnalare i suoi avversari poli' 
tici facendo il giro delle Procure del ;• 
paese. *.;.o:?.„. • -.:••'• $,*-,••<'<•••-y; 

Le accuse di Craxi quindi sono 
Infondate? "••••-. 

Certo. Vorrei ricordare che è da un 
bel po' di tempo che le sta facendo 
girare, e che io non solo non ho mai 

ntt ngo opportuno in una fase come 
qut *sta. Quanto alla mia candidatu
ra, ora non c'è davvero alcun eie-
me: ito che la possa mettere in di-
scus sione. Semmai sono io a non. 
aver, ne molta voglia. È cosi difficile 
ormi li fare politica... Ma non inten
do et irto concedere a Craxi lo status 
di Pro curatore della Repubblica. 

Qu està vicenda emerge mentre 
In \ 'aneto un amministratore del 
Pds 1 ammette di aver preso soldi 
dall a Rat E qualche giornale ti
tola : ecco un nuovo draganti. La 
Star tipa commenta: anche ' Il 
Pds, sia pure In quantità minori, 
era n el giro della corruzione. Ora 
non |{H resta che la «strategia» 

.'•. del m Urtanti severi che assumo
no su'di sé le colpe del partito» • 

Quella vicenda giudiziaria è un po' 
oscura. C 'è un funzionario della Fiat 
che dice ili aver finanziato una fan
tomatica corrente di D'Alema. Ma 

'';,. un dìrigemte della Fiat che ha am-
. messo mo Ite altre cose, lo smenti
sce. Premesso che di tutta questa 

;. storia io non so nulla, perché lo fa
rebbe? C'è poi l'ammissione di Ro
berto Morar 'dina, che ha esibito una 
sua docume ntazione. Anche di que-

. sto fatto io non so assolutamente 
nulla Vedo pierò che quei 200 milio
ni sono nma >ti per 4 anni nelle di-

Blanchl / Ansa 

Dueore in diretta al IMiari News 
Mentana e liquori lo difendono 

MARCELLA CIARNELLI 

ss ROMA. Più di due ore sotto 1 riflettori, seduto sullo sco
modo seggiolone che Gianfranco Funari si è inventato 
per mettere in vetrina il suo ospite. Massimo D'Alema, 
nella giornata più diffìcile della sua vita di uomo e di poli
tico, non si è mostrato a disagio. Anzi ha approfittato del
la trasmissione a tutto campo messagli a disposizione dal • 
giornalaio Funari per ribadire le sue tesi sulle vicende in 
cui il suo nome è rimasto coinvolto. Ed anche per fare, ;'• 
sollecitato dal conduttore, un'analisi accurata del modo * 
in cui i diversi telegiornali hanno trattato la vicenda. Una *•' 
sorta di anticipazione della rassegna stampa che solo og- ' 
gi sarà possibile fare. Un Gianfranco Funari, quasi angle- , 
sassone, ha dato tutto lo spazio dovuto all'ospite e poi si 
è divertito a chiamare in diretta i direttori dei tre tg berlu- ' 
sconiani. Emilio Fede non si è smentito e, malato di ber- '. 
iusconite com'è, ha chiesto a D'Alema una difesa d'uffi
cio del suo datore di lavoro, mostrando la sua ineffabile' 
incapacità di stare dentro la notizia. Paolo Liguori ha fat
to pubblica ammenda sull'errore compiuto nei titoli di te
sta del suo Tg che parlavano di un «D'Alema avvisato». 
«Ho buttato via il servizio -ha detto- ed ho mandato In on
da le parole con cui D'Alema ha spiegato proprio nella ; 
trasmissione di Funari com'era andata al palazzo di giù- "• 
stizia nella mattinata. D'Alema è una persona onesta» ha . 
giunto, «Di questo ne sono certo. Ho paura che l'abbiano : 
infilalo in un un meccanismo di stritolamento da cui lui '• 
deve difendersi» E su questo D'Alema non ha avuto diffi
coltà a rassicurarlo Enrico Mentana, cui è stato ricono

sciuto il merito di avere, con il Tgl di Demetrio Volcic, 
dato le notizie sulla bufera che sì è abbattuta sul numero 

,: due del Pds con una correttezza encomiabile, ha denun-
; ciato i rischi che la campagna elettorale continui a colpi 

di indiscrezioni giudiziarie e di querele e non di corretto 
confronto sui programmi. «I giudici non si possono fer
mare perchè è giusto che procedano nel loro lavoro» ha 
detto D'Alema aggiungendo però che «l'informazione 
può fare molto. Ma un'informazione corretta che tenga 

•. conto dei fatti e non delle indiscrezioni». •..-_ ™ • 
Tra un biscotto ed un pigiama (perchè lo sponsor ha i 

^ suoi diritti) Gianfranco Funari non ha mai perso il senso 
' di quello che voleva fosse la sua trasmissione. Uno «spa

zio aperto» in cui a Massimo D'Alema è stata data la pos
sibilità di articolare con completezza le sue argomenta
zioni e a chi ascoltava di farsi una propria idea. Certo, in 
questo momento, capire è difficile. Lo ha dimostrato l'in-

' tervento di una signora che ha fatto una dichiarazione di 
resa e ha detto che ormai non sa più per chi votare. A lei, 
come a tutti gli ascoltatori, è andato l'invito di D'Alema a 

: far funzionare innanzitutto il cervello, ognuno il proprio, 
e di riuscire a farsi una propria opinione. L'impegno di 
Funari è slato quello di avvantaggiare in questo gli italia
ni, poiché inviterà a parlare nella sua trasmissione i politi
ci di ogni partito. Ieri sera ha invitato Craxi in diretta. L'ex 
segretano socialista avrà la serenità per affrontare due 
ore e più di implacabili domande' Staremo a vedere 

sponibilità di questa persona, e lo 
. sono tuttora. Il nostro partito è senza 
una lira, non potrebbe certo per
mettersi di tenere soldi in banca. 
Qui non c'entra la mia fantomatica 
corrente veneta, cosa che ha fatto ri
dere mezza Italia, cosi come non 
c'entra il partito. Certi commenu' so
no solo prevenuti, r » - - J * ; . ' 

Ma l'opinione pubblica non sarà 
Inesorabilmente Indotta a fare di 
tutta l'erba un fascio? 

Questo rischio esiste. Però Craxi, an
che se la cosa mi affanna, può darci 
una mano a ricordare alla gente che 
cosa è davvero successo in questi 
anni. Non è da ora che è in atto un 
contrattacco da parte di ambienti a 
lui vicini, di vari mestatori. Siccome 
finora non avevano ottenuto molto, 
è sceso in campo personalmente. 
Ma cosi rende esplicito, per chiun
que abbia voglia di capire, che si 
tratta di un attacco politico volto a 
colpire e delegittimare chi lo ha 
combattutto più coerentemente. -

C'è un attacco politico a D'Ale
ma? Anzi, quando si dice: D'Ale
ma è stato Iscritto nel registro, 
Occhetto no, forse si vogliono 
attizzare divisioni al vertice del 
Pds? E quale la reazione? È soli
dale? >-.. i^,.-<;<f-..v.'.,-f. 

Credo proprio che non esista un 
problema di questa natura. Non ci 
sono divisioni tra noi di fronte ad at
tacchi come questo. D'altra parte 
Occhetto certamente non si è mai 
occupato direttamente dei problemi 

to cosi importante nella storia della 
nostra Repubblica, risulti totalmente 
falsata. Chiunque metta insieme 
due bravi avvocati, sapendo per 
esempio che alcuni funzionari della 
Fininvest sono accusati di aver cor
rotto personale del ministero delle 
poste, che anche il fratello di Silvio 
Berlusconi ha avuto qualche proble
ma, e che questa azienda è molto 

: accentrata, potrebbe mettersi a gira
re le Procure del paese presentando 
denunce contro il leader di Forza 
Italia. E poi, verrebbe iscritto in quel 
registro, o no? È chiaro che questa 
sarebbe una china infernale per tut
ti. Lo dico come semplice cittadino. 
Un'operazione calunniosa che dura 
anche solo una settimana/può met-

1 tere' fuori gioco chiunque. Credo 
, che di ciò dobbiamo preoccuparci 
'. tutti. •••••••••.; : •,.-•: - . ;. 
;, Prima hai osservato, un po' 

sconsolato, che è diventato 
troppo difficile fare politica. Che 
cosa volevi dire? 

Che ora sarò costretto a spiegare ai 
; miei elettori, coi quali avrei magari 

voluto parlare dell'agricoltura, o di 
come si vive nel Salente il perchè e 
il percome delle accuse infondate di 
Craxi. Vengo messo nella condizio
ne di dovermi difendere, io che so
no un uomo politico di cui nessun 
imprenditore può dire che ho chie-

. sto tangenti. È una cosa dolorosa 
trovarsi questo ' fardello : ingiusta
mente caricato sulle mie spalle. 
Senza pensare alla mia famiglia. Al 
fatto che ho una figlia di 7 anni che 
guarda la tv e i titoli dei giornali, alla 

•-quale dovrò dare delle spiegazio-
ni...E questo lascialo dire a uno che 

: non ha mai gioito delle disavventure 

«I ladri accusano 
chi li ha 

.combattuti, 
e un paradosso 
ma ho fidùcia» 

finanziari del partito, come tutti i se
gretari. È naturale quindi che non 
venga chiamato in causa a nessun 
titolo. A me, poi, è stata ritagliata ad- '••' 
dosso questa buffa immagine di ca
po della «spectre», di un organizza
tore di trame...ma sono ben consa
pevole che se si attacca D'Alema è 
perchè si prende di mira tutto il Pds. 
Forse Craxi ha qualche motivo per- • 
sonale in più contro di me... *; - - s ; • 

Che cosa hai fatto contro di lui 
, di cosi grave? . A . 
Nulla. L'ho solo combattuto politi
camente. Credo anzi di essere stato 
uno dei pochi a non aver chiesto le '* 
sue dimissioni quando fu raggiunto -
dal primo avviso di garanzia. E poi '-,. 
non l'ho più attaccato da quando 
non è più un uomo potente., Ma for- -
se è proprio questo il suo problema. -

SI è polemizzato In questi giorni 
sulla «giustizia a orologeria». In 
campagna elettorale deve scat- • 

. tare una sorta di moratoria delle 
Inchieste??. • ' • ' 

È noto che non mi sono mai iscritto " 
al partito dei fans per i giudici. Ma 
ora. obiettivamente, mi trovo di 
fronte ad una iniziativa non presa 
dai magistrati, ma da un avversario 
politico. Certo, ho una preoccupa
zione più generale Che questa 
campagna elettorale in un momen-

giudiziarie capitate ad altri, nemme
no quando erano ben fondate. A 
uno che ritiene indegna questa go
gna elettronica che ha sostituito la 
civiltà giuridica di questo paese. .. 

Da qui può nascere la voglia di 
«mollare»? • 

SI. la tentazione di mandare tutti a 
quel paese. Ma io sono in fondo 
tranquillo, e sento anche la respon
sabilità del rapporto di fiducia che 
altri mi riconoscono. Certo, è un bel 
paradosso che dopo il crollo del si
stema della corruzione che ha go
vernato cosi a lungo, ora siano in 
circolazione i ladri che accusano 
quanti li hanno combattuti. .••-•• 

Era stata fraintesa la -rivoluzio
ne Italiana-? 

Forse c'eravamo illusi che la caduta 
di un ceto politico coincidesse col 
tramonto di un sistema di potere 
che invece era molto più solido e ra
mificato. In fondo, ora che cosa sta 
accadendo? Craxi è finito in secon
da fila, a fare un lavoro sporco. Ma 
in prima fila è arrivato direttamente 
Berlusconi, che impersona proprio -
lo scatenarsi della controffensiva di 
quel sistema di potere. - • 

Allora vale ancora la pena di Im
pegnarsi? 

Vale la pena di battersi se non altro 
perchè questi non l'abbiamo vinta. 

£ 
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Addio politica vince la vendetta 
permanente, un incubo che domina 
i comportamenti, che sembra far 

'. perdere la ragione: distruggere il Pds 
e il suo gruppo dirigente. E tutto tor
na a farci ripiombare nell'inverno 
degli anni Ottanta. Come se il paese, .' 
dopo avere tanto remato, con fatica ' 
e coraggio, per approdare ad una ; 
sponda nuova si ritrovasse, per dan- ;. 
nazione, esattamente al punto di 
partenza. 'v.'"::":' vi: •' ••••••'' 

Toma Craxi e gli uomini che ne "; 
accompagnarono l'ascesa. Torna- . 
no l'intolleranza, i fischi, le campa- •; 
gne politiche giocate a colpi di dos
sier. È come se il paese si stesse tra
sformando, guardando indietro, in 
una statua di sale, v ,.•„ , ••-.•-.. ,. 

Massimo D'Alema è oggetto, co
me Occhetto e Stefanini, di una de- , 
nuncia di Craxi. Da tempo l'ex se- ; 
gretario del Psi attacca Occhetto e ' 
cerca di coinvolgere i massimi diri
genti del Pds. Una guerra politica e " 

personale che dura da mesi e lo ha 
portato a recarsi in un elevato nu-

.'•' mero di procure. Fin qui le sue ini-
, ziative non hanno avuto seguito. 
• Ora è passato ad una denuncia for-, 

male alla quale sembra far seguito 
per atto dovuto, l'iscrizione di alcuni 
nomi nel registro degli indagati. E 
cosi, in 24 ore, a pochi giorni dal vo-

' to, i nomi di uomini come Massimo 
' D'Alema vengono sbattuti in prima 

pagina, frullati nella gigantesca con
fusione al termine della quale ri
schia di esserci l'impossibilità di di
stinguere le responsabilità vere dalle 
campagne frutto di battaglia politi-

; ca . •••:. .:: • 7---. ' -.-. -• ••>,•,. '. 
Un giocò al massacro. Che costi-

• tuisce un pericoloso precedente. E 
sarebbe davvero gravissimo se la 
campagna elettorale dovesse svol
gersi cosi, con gli schieramenti im
pegnati a denunciare gli avversari, a 
cercare di utilizzare strumentalmen

te la magistratura costnngendola ad 
iniziative che inevitabilmente fini
scono per pesare, con il rischio per
sino di condizionarne l'esito, sulle 
elezioni e sulla composizione del 
prossimo Parlamento. E tutti do
vranno tenere conto di questo ri- .-
schio. .•• , •...''•••:' ' ..:.-:.- •' • 

Da mesi ci sforziamo di chiedere 
una campagna elettorale di ragioni [ 
e non di invettive, di programmi e :. 
non di ideologie, di confronti e non -; 
di urla. Lo facciamo non per amore •'• 
delle buone maniere ma perché : 
sentiamo tutto intero il rischio che • 

' l'Italia non ce la faccia a superare >' 
questo passaggio difficile. Invece si 
sta imboccando un'altra strada, ter- -, 
ribilmente pericolosa. Tutti coloro, : 

istituzioni e uomini politici, che han
no senso dello Stato e responsabili- ;• 
ta evitino questo scenario. Dietro '. 
l'angolo di questa Italia devastata da '_'• 
una crisi morale ed economica gra-... 
vissima rischia di esserci il passato, 
e proprio gli uomini e le idee che 
hanno prodotto questo paese sul
l'orlo del collasso. Una ragione in 
più per battersi. ' . — ' - -... "e™;.--

Bettino Craxi 

GII occhi ti dicono quello che uno è; 
la bocca, quello che è diventato. 

. John Galsworthy 

0. 
met
ti?. 
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VELENI SUL VOTO. Una girandola di notizie e smentite sull'iscrizione al «registro» 

'Unità pa Sina ò 

Massimo D'Alema con l'avvocato CaM, Ieri all'uscita della Procura della Repubblica di Roma Bianchi/Ansa 

D'Alema indagato? Un giallo 
Il leader Pds va da Mele e denuncia Craxi 
Massimo D'Alema indagato? Una giornata tra 
conferme e smentite. Dai giudici nessuna con
ferma. Il presidente dei deputati del Pds va dai 
magistrati della Procura di Roma per denuncia
re per calunnia l'ex leader del Garofano. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Una girandola di notizie 
andata avanti per tutta la giornata. La 
prima, dilfusa dalle agenzie di stam
pa nella prima mattinata, dava il no
me di Massimo D'Alema già iscritto 

' nel registro degli indagati, assieme a 
Marcello Stefanini e ad altri impren
ditori ed ex funzionari. L'ultima, nel
la tarda serata, parlava del riserbo te- • 
nulo dei magistrati al termine di una -, 
lunga riunione convocata per deci- ,• 
dere come portere avanti l'inchiesta 
che ha preso le mosse dagli strali ! 
lanciati da Craxi contro il Pds accu
sato di aver percepito finanziamenti i 
illeciti. Nel primo pomeriggio, poi, " 
una. secca • smentita - di Botteghe ' 
Oscure: «Risulta che l'on. D'Alema 
non è iscritto nel registro degli inda
gati.. ... . - - . , „ . , . • 

E in realtà, fino a quell'ora il presi
dente dei deputati del Pds, non risul
tava formalmente Indagato. Anche • 
se, uscendo dalla riunione convoca
ta per il pomeriggio. I magistrati face

vano riferimento all'articolo 335 del 
' Codice di procedura penale: «Il pub
blico ministero Iscrive immediata
mente nell'apposito registro custodi
to presso.l'ulficio, ogni notizia di rea-

• to che gli perviene o che ha acquisito 
di propria iniziativa, nonché, conte
stualmente, il nome della persona al
la quale il reato stesso è attribuito». 
Una iscrizione che deve rimanere se
greta, come segreto è lo stesso regi
stro degli indagati. , - . , 

La denuncia •• 
• Insomma: l'iscrizione come «atto 
dovuto» in seguito alla denuncia pre
sentata da Craxi. «Dovuto», soprattut
to, al lungo peregrinare dell'ex segre
tario socialista - il presidente dei de
putati del Pds ieri lo ha denunciato 
per calunnia - in cerca di un magi
strato disposto a dargli ragione e a 
mettere sotto inchiesta qualche no
me altisonante di Botteghe Oscure. !l 
giudice compiacente, l'ex leader del 
garofano, non lo ha trovato neppure 

nella capitale. Cosi ha aguzzato l'in
gegno, ha fatto ricorso ai cavilli giudi
ziari e alle procedure. E visto che 
«l'atto dovuto» dell'iscrizione si impo
ne in caso di una denuncia che ante-

. pone nomi e cognomi ai fatti denun- , 
ciati - al di la di qualunque verifica 
sulla loro consistenza e del loro lega
me con i personaggi che i! denun
ciarne chiama in causa - sabato 
scorso, ha consegnato ai pm Mantelli 
e Saragnano 50 pagine di dossier. A 
quel documenti, poi, ha allegato una 

' denuncia di dieci righe, nella quale si 
chiede ai giudici di indagare su Cic
chetto, D'Alemae Stefanini. Cosa de
scrive il dossier di Craxi? Una sorta di 
riassunto delle puntate precedenti di 
una ' presunta tangentopoli rossa 

. messa assieme attraverso le dichiara
zioni del manager Panzavolta, di 

• Soave, di Carnevale, di Simontacchi 
e i riferimenti all'Unione sovietiva. 

. Nel dossier anche una vicenda riferi
ta a Luigi Carnevale che lo stesso di-, 
tensore dell'ex rappresentante del 
Pci-Pds ne! consiglio d'amministra
zione della Metropolitana milanese, 
Pezzi, aveva provveduto a smentire. 
Nomi ed episodi già venuti fuori a Mi
lano e che non avevano convinto i 
giudici di «mani pulite» a procedere 
nei confronti dei leader del Pds. Cra-

' xi li ha ritirati fuori dal cassetto e li ha . 
usati come ascia di guerra elettorale 
per fare ipotizzare nei confronti di . 
esponenti di primo piano della Quer
cia un reato come la violazione della 

: legge sul finanziamento illecito ai 
• partiti, che lo ha fatto finire più volle 

sotto inchiesta sulla base di indagini 
e di testimonianze dettagliate e non 
certo per la denuncia di un avversa
no politico. . ; . . . . , , v , . . , , 

La calunnia -
«Un atto molto grave», lo ha defini

to Massimo D'Alema, che ha deciso 
di querelare per calunnia l'ex leader 
del garofano. Ieri mattina, il presi
dente dei deputati del Pds, si è pre
sentato spontaneamente, accompa
gnato dall'avvocato Guido Calvi, at
torno alle 10 nella stanza del procu
ratore capo Vittorio Mele. Il collo
quio è durato due ore. «Voglio che 
sia perseguito chi usa la calunnia co
me strategia di lotta polìtica - ha det
to ai giornalisti nel corso di una im
provvisata conferenza-stampa - l'o
biettivo di Craxi è quello di colpire, 
ferire e vendicare. Craxi scende in 
campo per vendicarsi delle persone 
che io hanno combattuto e per dare 
una mano a quelli che invece erano 
amici suoi». Poi ha ricordato il lungo 
peregrinare dell'ex leader del garofa
no plurinquisito dalle più diverse 
procure d'Italia e il fatto che le vicen
de oggetto della denuncia sono state 
già oggetto di indagini: che molte so
no state già archiviate, «lo - ha affer
mato D'Alema - non ho mai ricevuto 
informazioni di garanzia e nessun 
magistrato mi ha sentito come teste. 
La mia estraneità è totale». L'espo
nente della Quercia, poi, ha aggiunto 
che il gesto di Craxi è «un atto inaudi
to, mai accaduto in nessun paese ci
vile del mondo». Adesso, proprio in 

virtù dell'articolo 335, il nome di Bet
tino Craxi dovrebbe essere inserito 
ancora una volta nel registro degli in
dagati. Mentre venerdì ì'ex segretario 
del garofano verràxenuto da altri due 
pm romani che indagano sulla vi
cenda Bufalotta, uno «scandalo» de
nunciato da Craxi che invece di coin
volgere il Pds ha fatto finire sotto in
chiesta per calunnia un suo ledelissi-
mo, Raffaele Rotiroti. - . • „ . * - . 

L'inchiesta sui presunti finanzia
menti al Pci-Pds ha preso il via dalle 
dichiarazioni fatte propno da Craxi, il 
<1 agosto scorso, nell'aula di Monteci
torio. L'ex segretario del Psi (la Ca
mera aveva negato da poco la richie
sta di autorizzazione a procedere 
avanzata nei suoi confronti dal magi
strati di Milano) prese la parola per 
sostenere che sia il Pei che il Pds si 
sarebbero avvalsi di di finanziamenti 
illeciti. Pochi giorni dopo la procura 

• di Roma apri un apposito fascicolo 
processuale fatto, all'inizio, soltanto 
da ritagli di giornale. Dell'inchiesta 
venne meancato il pm Gianfranco 
Mantelli che, alla fine di dicembre, 
convocò Craxi per interrogarlo sulle 
dichiarazioni rese a Montecitorio. Poi 
a Mantelli venne affiancato un altro 
pm, Maria Teresa Saragnano. « 
Nelle scorse settimane i magistrati 
hanno sentito diverse persone in ve
ste di testimoni o di indagati per prò» 
cedimenti connessi e avevano dispo
sto accertamenti alla Guardia di fi
nanza. L'inchiesta non aveva appro
dato a nulla di concreto. Poi l'iniziati
va di Craxi e la svolta di ieri. , -

Il tour dì Bettino di procura in procura 
Dai «sabati craxisti» con Di Pietro fino alle ultime denunce 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO. Sabato, 27 novembre 
1993, Bettino Craxi rompe il suo in
terminabile silenzio e a Roma, per la 
prima volta, accetta di parlare con il 
Pm Antonio Di Pietro. Inizia la serie 
dei cosiddetti «sabati craxisti». A sca
denze settimanali, l'inquisito numero 
uno di Tangentopoli e il magistrato 
che lo ha messo alle corde si misura
no in un faccia a faccia in tre punta
te, di cui trapelano subito le prime in
discrezioni. Craxi, lipercorrendo la 
falsariga del discorso pronunciato , 
pochi mesi prima alla Camera, spara 
a zero su tutti, ma se la prende in par- < 
focolare col Pds, sostenendo che tutti ; 
sapevano e tutti tolleravano e utiliz
zavano il sistema di finanziamento il
lecito ai partiti.,, r 

Accuse boomerang " 
Le pnme frecciate contro il partito 

della Quercia si trasformano imme
diatamente in un boomerang per 
l'ex leader socialista. Nel memoriale • 
consegnato a Di Pietro aveva parlato . 
di un finanziamento in nero di 600 ' 
milioni, arrivato al Pds da immobilia-

nsti romani, ma la risposta della ma
gistratura e una nuova denuncia nei 
suoi confronti per calunnia. Il leader 
in disarmo del Garofano tenta lo 
sfondamento su un altro fronte e par
la dei finanziamenti arrivati all'ex Pei 
dai partiti comunisti dell'est. «Quella 
del finanziamento illecito ai partiti è 
una storia che comincia nel dopo
guerra e di cui tutti erano a cono
scenza». Parla del Pds come della 
«più costosa macchina burocratica 
di partito esistente in tutto l'Occiden
te». Dunque non poteva mantenersi 
senza contributi in nero. E da dove 
venivano? «Fruiva persino di un ap
provvigionamento estero, su cui bi
sogna presto far luce». E tira in ballo 
Ugo Pecchioli e la fantomatica «Gla
dio rossa». • 

Il secondo memoriale 
. Le sue confessioni escono a stral
ci, ma Bettino Craxi denuncia omis
sioni e manipolazioni. Vuole che il 

• suo secondo memoriale sia pubbli-. 
cato integralmente e il suo legale, 
l'avvocato Enzo Lo Giudice, si preoc

cupa di trasmetterlo alla stampa. An
cora attacchi al Pci/Pds, descritti co
me una formidabile agenzia di inter-, 

. mediazione per gli affari economici 
coi paesi dell'Est. 1 festival àeW'Umtù 
vengono definiti «esposizioni festose 
dei prodotti dei paesi del Comecon». 
E come la ciliegia sulla torta vengono 
tirate in ballo le cooperative: le tan
genti rosse in sostanza non erano pa-

' gate in moneta sonante, ma in quote 
di appalli pubblici assegnati alle im-

• prese della Lega. Il tutto chiosato da 
una battuta da querela: «Anche la 
mafia non si fa dare denaro, ma pre
ferisce subappalti». 

Davanti alle telecamere 
Il 17 dicembre arriva a sorpresa al 

processo Cusani, si siede davanti al'e 
telecamere e per l'ennesima volta ri-

• badisce le sue tesi, sempre le stesse. 
Parla di nuovo dell'oro di Mosca e 
dei finanziamenti dall'Est al Pds, ma 
quando Di Pietro gli chiede: «Possie
de prove, documenti che testimoni
no queste circostanze?», Craxi ri
sponde: «No, ma il giorno in cui si 
apriranno gli archivi del Kgb molta di 
questa materia verrà alla luce». Anto

nio Di Pietro, che nei confronti del 
Pds si è dimostrato tutt'altro che te
nero, ha solo potuto prender atto 
che la valanga di accuse che arrivava 
da Bettino Craxi era penalmente irri
levante, non essendo supportata da 
prove. Ma Ghino di Tacco non si ò 
arreso, Ha bussato alle porte delle 
procure di mezza Italia, cercando 
magistrati disposti a dargli retta, e al
la fine è arrivato a Roma. Qui'ha par
lato di cose che sono già oggetto di 
indagini avviale dalla magistratura 
milanese, proprio quei fatti che han
no inguaiato una parte dell'ex Pei, n-
feriti agli appalli della Metropolitana. 
La sua tesi è che i vertici del partito 
non potessero ignorare questi episo
di, e come prova porta una conversa
zione che avrebbe avuto con l'avvo
cato Argento Pezzi, il legale di Luigi 
Miino Carnevale. Quest'ultimo, con
siderato il cassiere rosso della Metro
politana, non ha mai confermato 
questa circostanza, e il suo avvocato 
ha smentito Craxi. Ma ci sono i ver
bali di Sergio Soave, ex dirigente del
la Lega lombarda delle cooperative, 
anche lui coinvolto nella vicenda 
Mm, che in una delle sue numerose 

deposizioni ;.*sria intendere che a 
Roma c'erani.' -.'..ti incontri e riunioni 
su queste faccende. Vero, falso? t 
Questo stralcio dell'inchiesta andrà ' 
presto a giudizio, e tra gli indagati • 
non ci sono dirigenti di Botteghe 
Oscure. * <v * - ,v. 
, Altro capitolo sottoposto all'atten

zione dei magistrati romani è quello 
che riguarda la vicenda Greganti: 
l'inchiesta milanese ha dimostrato, 
documenti alla mano, che il «compa
gno G» non consegnò mai al partito i 
quattrini che ricevette dal manager 
della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta. 
Se li tenne lui e acquistò un apparta
mento. - - '.- • • „ - I J I 

• Craxi evidentemente è convinto 
che l'indagine sulle cosiddette tan
genti rosse sia stata insabbiata dai 
magistrati milanesi, e adesso chiede 
ai loro colleghi della capitale di svol
gere indagini, segnatamente su D'A
lema, Occhelto e Stefanini in relazio
ne a questi fatti, che da due anni so
no oggetto di uno dei filoni più battu
ti dell'inchiesta milanese. È un para
dosso giuridico, ma siamo in campa
gna elettorale, e re Bettino non si 
rassegna a stare in panchina. 

A colloquio con l'avvocato Guido Calvi 

«Perché Craxi 
non ha scelto Milano» 
«L'iscrizione è un atto dovuto che non ha alcuna con
nessione con le prove. D'Alema è assolutamente estra
neo»: parla l'avvocato Guido Calvi. La denuncia di Cra
xi? «Un collage di dichiarazioni rese da indagati in altri 
processi e sulle quali i magistrati milanesi avevano già 
indagato. Se la denuncia fosse stata presentata a Mila
no sarebbe stato semplicissimo verificare subito l'infon
datezza delle accuse». 

m ROMA. Il professor Guido Calvi è 
il legale di Massimo D'Alema. Con lui 
abbiamo affrontato i problemi tecni
ci dell'inchiesta scaturita dalle di
chiarazioni dalle accuse di Craxi e 
quelli determinati dalla denuncia 
contro i vertici del Pds. -

L'iscrizione del nome di D'Alema 
nel registro defili indagati ò un 
atto dovuto? -

L'articolo 335 del codice afferma 
che, quando viene presentata una 
denuncia, il fatto descritto deve es
sere immediatamente annotato nel 
registro delle indagini e se il fatto è 
attribuito ad una persona, anche il 
nome di questa deve essere iscritto. 
L'iscrizione è stata prevista come 
garanzia per il cittadino: le indagini 
debbono essere concluse entro sei 
mesi, tranne proroghe. ," . • 

Ma I magistrati possono eserci
tare una certa discrezionalità in 
caso di denuncia? . 

La norma è chiarissima. Tanto è ve
ro che se invece di andare dal giudi
ce si va all'ufficio apposito, l'iscnzio-
ne avviene contestualmente alla 
presentazione della denuncia ed è 
effettuata dallo stesso segretario. 

A Roma, peto, sono passati di
versi giorni.. • 

La denuncia è stata consegnata ai 
magistrati e il procuratore capo è , 
stato assente dalla procura fino al
l'altro ìen. 
- È l'atto dell'iscrizione nel regi

stro che fa scattare II processo? 
SI, ma l'iscrizione non ha alcuna . 
connessione con la qualità della de
nuncia o degli eventuali indagati. 
Anche dal punto di vista terminolo
gico sono due ipotesi diverse. -

E l'informazione di garanzia? 
Anche su questa si deve fare chia
rezza. La sua emissione non è infatti 
collegata allo spessore delle prove 
raccolte, ma bensì ad un atto al qua
le il difensore dell'indagato ha dirit
to a partecipare. Il primo vero atto 
processuale è la richiesta avanzata 
dal pm al gip di rinvio a giudizio. In • 
questi due anni c'è stalo un vergo
gnoso imbarbanmento della civiltà 
giuridica che ha spazzato via ogni 
principio di presunzione d'innocen
za. All'informazione di garanzia si è 
assegnata una valenza accusatoria 
che non può avere e si è travisato 
anche il senso di un atto dovuto 
quale quello dell'iscrizione ne) regi
stro degli indagati. ••• •• 

Qualcuno potrebbe obiettare 
che questi concetti dovevano 
valere anche In passato. 

Questi concetti io li vado sostenen

do da tempo anche perché questo è 
quello che prescrive il codice. La 
magistrature deve stare molto atten
ta ad evitare di essere oggetto di 
strumentalizzazioni che nulla han
no a che tare con l'accertamento 
della venta. 

Quali sono, in concreto, 1 fatti 
che denuncia Craxi? 

Sembra che ci si trovi di fronte ad un 
collage di dichiarazioni rese da in
dagati in altri processi (metropolita
na milanese, Greganli-Panzavolta, 
Carnevale, ecc.. ). Va ricordato che 
i magistrati milanesi, su queste cir
costanze hanno già abbondante
mente indagato in profondità. Il pro
cesso per la metropolitana si è con
cluso e si è in attesa della fissazione 
dell'udienza preliminare. Per quel • 
che riguarda la vicenda Greganti 
Panzavolta, nei confronti di Stefani
ni è stata chiesta l'archiviazione. 
Craxi, in queste settimane, ha riem
pito di dossier diverse procure, sen
za risultati dal punto di vista giudi
ziario. Adesso cerca, in qualche mo
do, di stringere i tempi per ottenere 
risultati politici più che processuali 
Va detto poi che per nessuna di 
queste vicende D'Alema è stato in
dagato e neppure ascoltato come 
testimone. Non c'è quindi prova mi
gliore per assenre con certezza che 
Massimo D'Alema è assolutamente 
estraneo ad ogni pur minimo so
spetto. 

Insomma: nulla di nuovo? 
Esattamente Visto che i magistrati 
non hanno trovato riscontri concreti 
alle sue accuse, l'ex leader del Psi, 
furbescamente consigliato, ha scel
to di seguire la strada che potesse 
far finire sulle pnme pagine la noti
zia che qualche nome di rilievo del 
vertice del Pds è indagato. Credo tra 
l'altro che se questa denuncia fosse 
slata presentata a Milano, sarebbe 
slato semplicissimo verificare la sua 
infondatezza. 1 magistrati romani, 
ovviamente, hanno maggiore diffi
coltà ad approfondire queste circo
stanze, perchè, non avendo istruito 
il processo non sono in possesso 
degli atti. 

Dal punto di vista Istruttorio, 
adesso cosa succederà? 

Si dovrà venficare la veridicità delle 
citazioni per valutarle all'interno del 
contesto generale nel quale sono 
state rese e quindi valutarne l'atten
dibilità ai fini di una eventuale archi
viazione. Va detto anche che D'Ale
ma, ha presentato una denuncia 
contro Craxi, accusandolo di calun
nia. Le istruttorie, quindi diventano 
due. DNA 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Lunedì 
21 febbraio 
con l'Unità 
Michele 
Santoro 
Oltre 
Samarcanda 
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VELENI SUL VOTO. Craxi toma alla Camera, gongola e annuncia una conferenza stampa 

E Bettino 
assapora 
la vendetta 
Craxi, il giorno della vendetta. Cammina per Monte
citorio seguito dai cronisti, rimanda la stampa a una 
conferenza stampa nelle prossime ore, ostenta sicu-, 
rezza per la denuncia per calunnia di D'Alema. So
prattutto si preoccupa per Occhetto: «Lui non è inda
gato?». Poi l'accusa che in modo martellante ripete 
da mesi: «Il segretario del Pds e D'Alema sono i due 
più grandi bugiardi». 

BRUNO MISCRENDINO 

m ROMA. «Non so nulla, devo infor
marmi. D'Alema indagato? E Occhet- ' 
to no?» Bettino Craxi cammina per il 
Transatlantico e si gode la scena: i . 
cronisti dietro ai suoi mozziconi di 
frasi come ai bei tempi. Si aggira in
seguito dal gruppone tra la bouvette 
e i corridoi, e centellina la sorsata di 
piacere che gli procura la notizia, pe
raltro data per certa anche se certa , 
non è. Cosi smozzica ancora di più le ' 
frasi. Dice di non saper nulla di preci
so delle decisioni della Procura, an
nuncia che però sul tema ha da dire • 
molte cose e le comunicherà ai gior
nalisti nelle prossime ore, forse oggi ' 
stesso, in una conferenza stampa. 
•Avremo modo di parlare con cal
ma». Finito? No. Per lui, tutto somma
to, è il giorno della vendetta sognata, * 
è il punto d'arrivo di una lunga rin
corsa e un altro mozzicone lo conce
de qualche passo più in la, quando 
un cronista gli dice che D'Alema lo 
ha denunciato per calunnia. Craxi 
ostenta sicurezza e fa una smorfia di 
indifferenza: «Mi pare una buona co
sa». Terzo mozzicone, quando gli ri
portano la dichiarazione del pidiessi-
no Correnti, secondo cui la giustizia 
è una cosa troppo importante per 
farla amministrare ai giudici. Rispo
sta di Craxi: «Anche la politica...». Ul
tima dichiarazione ufficiale all'uscita • 
da Montecitorio, dove è mancato il • 
numero legale per la richiesta di ar- -
resto di Di Donato. L'ex segretario '• 
socialista mormora: «D'Alema è co
me Occhetto, sono due grandi bu
giardi». - " 

La frase chiave sembra questa. È il 
termine che ormai Craxi usa da mesi 
contro i vertici del Pds e intomo acuì 
lo stesso ex segretario socialista sem
bra far ruotare il suo mai sopito ten
tativo di ritomo sulla scena politica. , 
Ai suoi e a se slesso infatti l'ha giura
to: farà di tutto, usando tutti i mezzi "-' 
possibili, perchè il Pds venga travolto ' 
da Tangentopoli, al pari degli altri 
partiti. Cosi la sua tesi di fondo Craxi 

' la ripete un giorno si e uno no, a ogni 
passaggio delle inchieste su Mani Pu
lite, a ogni tornata elettorale, a ogni 
occasione che lo chiama in causa: 
•Occhetto è il più grande dei bugiar
di», ripete dal giorno in cui, «salvato» 
dalla maggioranza della Camera, fu 
accolto all'uscita della sua residenza ' 
ai Raphael da una selva di fischi e <• 
monetine. Andò da Giuliano Ferrara 

e additò in Occhetto l'uomo che ave
va aizzato gli scalmanati. E infatti la 
frase «bugiardi» Craxi la ripete in una 
dichiarazione ufficiale che fa tra
smettere alle agenzie insieme a un 
«allegato» della sua denuncia. «Ma
scalzonate, atti di barbarie, aggres
sioni calunniose, buffonate. Con 
questi epiteti e in questi termini si 
cerca di fare argine da parte dei diri
genti del Pds che hanno scelto sin 
dall'inizio la via della menzogna, al
l'accertamento della verità». Craxi ci
ta un episodio, peraltro già smentito, 
mo che per lui, «aiuterà a inquadrare 
meglio la figura dei grandi bugiardi 
con i quali si ha a che fare», Cosa 
pensa davvero di ottenere Craxi con 
questa martellante operazione? Poco 
importa che i più considerano le sue 
accuse e la raccolta di materiale un 
prodotto molto deludente e proba
bilmente inservibile. Luì insiste, par
tendo da un concetto molto sempli
ce, che ai suoi spiega da sempre: l'o
biettivo non è il seguito penale delle 
denunce o delle accuse, che è im
probabile, ma la possibilità di infan
gare in qualche modo il Pds e i suoi 
dirigenti. Sta di fatto che all'obiettivo, 
racconta chi lo frequenta, dedica 
buona parte della sua giornata. Ac
cerchiato da mesi da avvocati, cam
biata la strategia con Di Pietro, ha ca
pito che l'unica via per un tentativo 
di sopravvivenza politica è qualcosa 
di più del «muoia Sansone con tutti i 
Filistei». E infatti ha orchestrato tutte 
le sue leve, compreso quel che rima
neva del Psi rimastogli fedele, in fun
zione anti-Pds. Ha attaccato Scalfaro, 
ha parlato di golpe per le elezioni an
ticipate, ha attaccato Napolitano e 
Spadolini, ha spinto i resti del suo 
partito contro Del Turco e contro il 
fronte progressista. E ha lavorato.ov-
viamente, alla raccolta di notizie che 
potessero incastrare il Pds sul piano 
giudiziario. I suoi gli hanno dato una 
mano come hanno potuto, ma han
no trovato poco. Qualche caso si è ri
solto in un.boomerang, in altri ha fat
to un buco nell'acqua. Craxi, però, 
non è uno che si scoraggia. Va avanti 
per la sua strada fino alla fine. Forse 
non si candiderà, nonostante abbia 
accarezzato la possibilità. Pare che 
lo stesso Berlusconi, che pure sem
bra politicamente ispirato da Bettino, 
si sia alla fine convinto che riciclare il 
vecchio non avrebbe portato voti e 
non se ne è fatto niente. 
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L'avvocato Pezzi: «È solo una'buffonata;. ~ 
etiino contro il Pds non ha nulla in manpj 

. . . * « T L 

Bettino Craxi Interrogato dal Pm Antonio DI Pietro, durante II processo Cusanl nel dicembre 1993 

S S S S I S J I S «Me lo disse l'avvocato» 

«Carnevale pronto 
ad accusare D'Alema» 

Così il «teste» di Craxi lo smentiva 
Eccolo II «pezzo forte» della denuncia di Craxi: «Occhetto e D'Alema 
sapevano delle tangenti, me lo disse Argento Pezzi, l'avvocato di Luigi 
Carnevale». Carnevale è l'ex rappresentante nel cda della metropolitana 
milanese: finito sotto inchiesta nel '92 ha ammesso di aver incassato 
mazzette assieme ai cassieri di De e Psi Prada e Larinl. E Craxi denuncia: il 
suo avvocato mi disse che ! dirigenti del Pds sapevano, e che Carnevale 
era disposto a dirlo. Ma la smentita è delle più secche, e per di più 
ripetuta. Perchè quelle cose Craxi le aveva già dette a DI Pietro, e il 22 
gennaio l'avvocato di Carnevale aveva negato che fossero vere. E senza 
girl di parole: «Buffonate», le aveva definite in un'Intervista pubblicata 
sull'Unità II giorno dopo, «Carnevale non conosce né Occhetto né 
D'Alema, non li ha mal Incontrati a Roma, come non ha mai fatto i loro 
nomi al magistrati. Certo, domande gliene hanno fatte, ma lui non li ha 
chiamati In causa perché non ne sa nulla». Titolo e Intervista II 
riproduciamo nella foto. 

• • ROMA. Circa un anno fa Bettino 
Craxi incontrò l'avvocato Argento 
Pezzi, difensore di Luigi Carnevale, 
ex vicepresidente della Metropolita
na milanese, che gli prospettò la pos
sibilità che il suo assistito parlasse 
dei finanziamenti legati ai lavori del
la metropolitana, soldi che sarebbe
ro andati anche al Pds. Nel corso del
l'incontro, e sempre in relazione ai 
lavori della Metropolitana sarebbero 
stati fatti i nomi di Occhetto e D'Ale
ma. Craxi ricostruisce l'incontro con 
Pezzi riportando anche domande e 
risposte. L'avvocato - sempre secon
do Craxi - avrebbe affennato: «Se 
parla Carnevale, il discorso è chiuso. 
Nel senso che li tira dentro in tre mi
nuti. Loro non possono disporre cosi 
della gente. Carnevale soprattutto 
non ci sta». Craxi ricorda di aver 
obiettato che fino ad allora Carneva
le non aveva parlato esplicitamente 
dei due esponenti del Pds. «La rispo
sta - scrive Craxi nel suo dossier - fu 
netta: "no, ma lo può sempre dire". 
Naturalmente non è una cosa che si 
può dire cosi, come una barzelletta. • 
E ancora: "ma se vede la riottosità di ' 
questa gente, se lui è fregato vita na
turai durante, è disposto a rivedere la 
sua posizione, lo lo mando a Roma, 
Carnevale. Lo mando anche a Ro
ma"». •••• -

•Chiesi allora - scrive sempre Cra
xi - quale fosse la versione vera dei 
fatti e l'avvocato mi rispose che (i 
vertici Pds ndr) "erano perfettamen
te al corrente", E anche di che cosa 
ha dato a loro, insomma? (avrebbe 
chiesto Craxi all'avvocato ndr) La ri

sposta fu: "SI, D'Alema in modo par
ticolare"». «La conversazione - affer
ma Craxi - cadde quindi sulla neces
sità che venisse assunta una iniziati
va per un condono. Notai che le diffi
coltà a questo proposito nascevano 
anche dal Pds e dai maggiori dirigen
ti ex comunisti. L'avvocato mi rispo
se "che Carnevale è disposto a tirarli 
dentro, perché , a un certo punto...". 
Chiesi: Occhetto e D'Alema erano 
perfettamente informati o no? La ri
sposta fu: "Non c'è dubbio". Osservai 
ancora che loro si comportavano co
me se non fosse successo niente. La 
nsposta fu la seguente: "SI, ma sic
come Carnevale glielo ha mandato a 
dire, la barzelletta, e cioè che fino a 
un certo punto lui non parla, non 
parlerà, ma se vede che questi fanno 
ancora gli spiritosi, gli ha detto, sono 
di nuovo disposto a dire qualcosa. La 
risposta (del Pds ndr) è stata: "SI, si, 
la nostra posizione adesso rientra. 
Siamo disponibili anche noi"». «Notai 
allora - scrive ancora Craxi - che 
questi "loro" pensavano invece di 
farla assolutamente franca, "pensa-
noche nessuno li tiri in ballo"». «Mi fu 
nsposto: "Non ci crede nessuno, 
neanche la gente comune crede a 
questa possibilità, sono matti, non 
sta né in cielo né in terra"». Craxi ag
giunge che se «le cose stavano rosi, 
ciò era dovuto al fatto che proprio 
persone come Carnevale non dice
vano per intero la verità. Carnevale 
infatti non ha detto: "Ho dato a D'A
lema e Occhetto". La risposta dell'av
vocato fu netta: "No, ma lo può sem
pre dire",». 

^jaì*jùdùs& Argento Pezzi reagisce 

«Lo ripeto, dice buffonate 
Non c'è nulla sul Pci-Pds » 

MARCO BRANDO 

m MILANO. «Lo npeto ancora e lo ri
peterò sempre: Craxi dice una buffo
nata», ha sbottato l'avvocato milane
se Argento Pezzi. Ci risiamo. Bettino 
Craxi ha ritirato per la quarta volta in 
ballo il difensore di Luigi Carnevale. 
Carnevale è l'ex rappresentante.de! 
Pci-Pds nel consiglio di amministra
zione della Metropolitana Milanese 
Spa: finito sotto inchiesta nel 1992, 
ha ammesso di aver incassato maz
zette a livello milanese assieme ai , 
«cassieri» di De e Psi, Maurizio Prada 
e Silvano Larini. v . • «,™ < 

Craxi, nella sua denuncia presen
tata alla magistratura romana, ha in
sistito ancora: secondo lui, un anno 
fa Pezzi gli nferl che, secondo Carne
vale, Massimo D'Alema e Achille Oc
chetto erano informati sulle mazzette 
del metrò. «Non è vero, lo confermo 
integralmente il contenuto dell'inter
vista che ho rilasciato proprio a l'Uni
tà nel gennaio scorso», ha detto ieri 
l'avvocato Argento Pezzi. Allora ave
va affermato: «Perché Bettino Craxi 
mi ha tiralo in ballo? Perché non ha 
niente in mano, secondo me. Vor
rebbe coinvolgere a tutti i costi il Pci-
Pds. Ma non ha nulla. Sul mio conto 
ha raccontato fatti privi di fondamen
to. E posso dimostrarlo. Come posso ' 
garantire che Carnevale non ha mai ,' 
fatto ai magistrati il nome di Achille 
Occhetto e di Massimo D'Alema». • 

Craxi già nei primi interrogatori da 
parte del pm Antonio Di Pietro aveva 
sostenuto che l'avvocato Pezzi gli si 
era rivolto per dirgli che Carnevale " 

avrebbe potuto coinvolgere anche i 
due dirigenti del Pds. Il 20 dicembre 
scorso, tre giorni dopo la sua deposi
zione-comizio nel processo Cusani, 
l'ex segretario del Psi aveva mandato 
al pm una lettera: vi aveva senno che 
l'avvocato, a proposito dei «dirigenti 
ex comunisti», gli disse «che Carneva
le è disposto a tirarli dentro». L'avvo
cato Pezzi il 22 gennaio replicò con 
l'intervista a L'Unità, di cui nportia-
mo alcune battute. -

Allora, avvocato Pezzi, c'è stato 
l'Incontro con Craxi? 

Ci siamo incontrati esattamente un 
anno fa, per opera di un comune 
amico... Avremmo dovuto discutere 
della possibilità di realizzare il con
dono. In quel periodo ne parlavano 
come- prospettiva sia gli avvocati 
che i magistrati. Basti ricordare gli 
interventi del pm Gherardo Colom
bo... - ., - , > 

Craxi dice invece che non vi co
noscevate, che fu lei a chiedere 
l'Incontro sull'Ipotesi del condo
no, che fu sempre lei a parlare 
per primo di Carnevale... 

Falso. Prima di tutto io conosco Cra
xi dall'inizio degli anni Cinquanta. 
Eravamo compagni di università a 
Milano. Inoltre io da 25 anni sono il 
legale della Sugarco, che compren
deva tutte le pubblicazioni socialiste 
e aveva come presidente Paolo Pil-
litteri (ex sindaco di Milano e co
gnato di Craxi, ndr) .Quindi per 25 
anni- sono stato, indirettamente, il 
legale di suo cognato. Si figuri... 

Torniamo al fatidico incontro 
con Craxi sull'ipotesi di condo
no. 

Craxi si era informato dettagliata
mente su di me, tramite l'amico, per 
evitare sorprese L'incontro era 

, preannunciato. Un incontro tra due 
compagni di università, i quali, pri
ma di entrare in argomento, parla
rono dei vecchi ricordi... 

E poi? 
Poi parlammo del condono. Un di
scorso preceduto anche dalla con
segna a Craxi.. del mio progetto... 

A quanto pare, però, accennaste 
anche a Carnevale. 

Si. Ma non certo nei termini ritenti 
da Craxi. Durante la chiacchierata 
accennammo indirettamente - per 
quanto mi riguarda a titolo persona
le e cosiccome se ne può parlare a 
una persona che consideravo amica 
- alle possibili implicazioni nguar-
danti l'ex Pei. Ma Craxi ha riferito 
quelloche gli faceva comodo, Mjnza • 
alcun fondamento... Carnevale co
munque non conosce né Occhetto 
né D'Alema, non li ha mai incontrati 
a Roma, come non ha mai fatto i lo
ro nomi ai magistrati. Certo, doman
de gliene hanno fatte ma lui non li 
ha chiamati in causa perché non ne 
sa nulla. 

Bettino Craxi non perdonò questa 
intervista rilasciata dall'avvocato 
Pezzi. Cosi l'8 febbraio parlò di 
«straordinaria improntitudine» del 
legale, accusato di «mentire nel mo
do più sfacciato». Ieri il difensore di 
Carnevale ha riconfermato la sua 
versione. 

A Italia Radio, Botteghe Oscure e l'Unità un coro a favore di D'Alema 

Solidarietà sul filo del telefono 
«Massimo: tieni duro e ricandidati» 
Solidarietà a Massimo D'Alema, al Pds e soprattutto 
un coro: «Non pensare nemmeno a non ricandidar
ti». Da ieri mattina i telefoni de «l'Unità», di Botteghe 
Oscure e di Italia radio sono caldissimi. Da tutt'Ita-
lia sezioni, federazioni e semplici iscritti e simpatiz
zanti con fax o telegrammi esprimono un solo invi
to: «Reagire contro le calunnie del padre di Tan
gentopoli». .• '• ."\" • - . " • ' • . 

LUCIANA D I MAURO 

• ROMA. «Tieni duro». «Non molla
re». «Resisti». «Siamo tutti con te». «De
vi ncandidarti». Telefoni caldi, caldis
simi per tutta la giornata di ieri a 
«L'Unità», a Botteghe Oscure e ad Ita
lia radio per esprimere solidarietà a 
Massimo D'Alema e al Pds, non ap
pena telegiornali e giornali radio 
hanno diffuso la notizia, poi trasfor
matasi in un «giallo», secondo cui, a 
seguito della denuncia di Bettino 
Craxi, la procura di Roma avrebbe 

iscritto D'Alema nel registro degli in
dagati. È l'ennesimo boomerang per 
Craxi, che ien mattina percorreva il 
Transatlantico di Montecitorio come 
nel giorno della vendetta. Telegram
mi, fax, telefonate esprimevano, qua
le con rabbia, quale con tranquillità, 
un solo invito: reagire. -

•Chiamo da Palermo, siamo tre 
amici e fino ad oggi non avevamo 
ancora deciso per chi votare. Sa, da 
noi c'è una situazione particolare al 

tavolo dei progressisti... Ma alla luce 
di quanto è successo a D'Alema, che 
è una persona seria e subisce questo 
genere di attacchi, abbiamo deciso 
di schierarci e votare Pds», «Forza ' 
progressisti d'Italia», incita il gruppo 
di base «Irma Bandiera» di Sesto San 
Giovanni, e chiede che si proceda le
galmente nei confronti di «uno dei 
padri storici della tangentopoli na
zionale». -Una signora di Roma rac
conta di essere saltata letteralmente 
sulla sedia durante il telegiornale: 
«Non per la notizia, ma per aver sen
tito Craxi, che non dovrebbe essere 
più ripreso e nemmeno intervistato, 
per tutto quello che ha combinato». 

Per l'intero pomeriggio di ien l'in
dignazione trasudava dal filo diretto 
di Italia radio. «Mi chiamo Andrea, 
vorrei dire che è ndlcolo tutto quello 
che sta succedendo, con tutti i mezzi 
ci stanno calunniando per ostacola
re il nostro cammino. La risposta del 
Pds con la presentazione del pro
gramma è la risposta più seria». Clic, 
via un'?ltra telefonata, questa volta 

da Ravenna: «Il Pds riescono ad ac
cusarlo solo i morti o un plurinquisito 
e avversario politico come Craxi». 
Marta chiama da Milano e dice: «For
za, forza, forza: dobbiamo stare uniti, 
e spero che i giovani non credano a 
tutte queste panzane che dicono sul
la sinistra». Augusto, invece, ha la vo
ce rotta dalle lacrime, e non è tran
quillo. «Sono un vecchio compagno 
- dice -. Tutta la mia solidanelà al 
compagno D'Alema. Quel mascalzo
ne di Craxi è una delle rovine d'Italia. 
È stato al governo, ha riempito le sue 
tasche e ha rovinato il Partito sociali
sta. Ora ha la sua fotocopia in Berlu
sconi e attraverso lui cerca di tornare 
in auge». Smarrimento ha provato 
Paolo di Velletri alla notizia: «Non per 
D'Alema - afferma - ma per le con
seguenze». Poi ci ha ripensato: «Gli 
avversari gridano: o gridiamo più for
te o usiamo l'arma dell'ironia e ci 
facciamo una bella risala contro gli 
urlatori alla Feltri e Giuliano Ferrara 
che vogliono succedere al rampanti-
smo degli anni Ottanta». 

La reazione dei mercati 

«Gelo» per la notizia 
ma poi in Borsa 
le azioni risalgono 
m ROMA. «Raggelato»: cosi le agenzie di stampa ien defi
nivano il mercato quando è cominciata s circolare la no
tizia della presunta isenzione nel registro degli indagati 
del capogruppo del Pds, Massimo D'Alema. Una vicenda 
che, secondo gli operatori, ha indotto a vendere soprat
tutto gli investitori esteri. Pesanti perdite sono state accu
sate anche dai titoli di Stato. Poi. nel pomeriggio, in piaz
za Affari è tornata a «correre» Montedison. e l'improvviso 
aweglio della blue chip industnale di Foro Bonaparte ha 
cambiato il volto della seduta di Borsa che prometteva 
pesanti nbassi. -_, ' . ' . ' - ' . • 

Sul fronte finanziario, l'offerta è stata alimentata anche 
dall'abbassamento del grado di affidabilità delle carte 
commerciali Fiat da parte dell'agenzia Standard and 
Poor's. La svolta, comunque, è arrivata grazie alle Monte
dison che, a fronte di oltre 60 miliardi scambiati, hanno 
registrato una crescita media dello 0,79* a 1.151 lire, do
po aver segnato rialzi anche del 3,24% in corso di seduta. • 

Una curiosità: al listino ha fatto realizzare un vistoso 
nalzo anche la Standa (più 3,82%), però subito dopo 
che erano circolate sul mercato voci di cessione della so
cietà di grande distribuzione da parte del gruppo Berlu
sconi. Insomma, il supermercato va meglio appena gira 
lanotiziacheilCavalieresifadaparte. " ' -

Giallo da Lilli Gruber 

Falso giornalista 
telefona: «Un avviso 
per Occhetto» 
m ROMA. «Sto per mettere in rete la notizia degli avvisi di 
garanzia per Occhetto, D'Alema e Stefanini». Cosi l'altra 
sera, durante il faccia a faccia tra il segretano del Pds e 
Roberto Maroni della Lega per la trasmissione di Lilli Gru
ber «Al voto, al voto», qualcuno si è spacciato per giornali
sta dell'ansa, tentando di far diffondere in diretta la falsa 
notizia. Un episodio cunoso, accaduto dietro le quinte e 
nmasto senza seguito, ma indicativo de! momento. La te
lefonata è stata fatta verso verso le 22 durante l'intervallo 
della trasmissione. Il sedicente giornalista si è presentato 
con il nome e il cognome di un vero cronista parlamenta
re dell'Ansa, Paulo Corallo, e ha chiesto di poter avvisare 
un collega dell'agenzia, presente alla trasmissione, che 
lui stava per diffondere la notizia degli avvisi di garanzia. 
Ha lasciato inoltre un recapito telefonico, precisando che 
sarebbe stato 11 nntracciabile solo dopo un quarto d'ora. 
La messinscena, ben congegnata, è stata scoperta anche 
perchè un giornalista del Comete della Sera, Maunzio Ca
prera, che ascoltava la trasmissione in una stanza dietro 
le quinte, ha immediatamente rintracciato telefonica
mente il vero giornalista Ansa chiarendo cosi tutto quan
to. L'obiettivo, evidentemente, era quello di far circolare 
la falsa notizia tra i giornalisti e il pubblico, provocando 
qualche domanda provocatoria per Occhetto. Il vero 
giornalista ansarla presentato denuncia. 
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VELENI S U L VOTO. La segreteria della Quercia: «Manovre del massimo artefice di Tangentopoli» 

Venturi/Sintesi 

«Canagliesco il gesto dì Craxi» 
Occhetto: «Tende trappole alla giustizia» 
Senza tanti giri di parole, con un aggettivo di 
inusuale durezza. Dice Occhetto: «Un'iniziativa 
canagliesca e maldestra di Craxi. Noi siamo tut
ti uniti nel denunciare chi prova a disseminare 
di trappole il cammino della giustizia». 

STEFANO BOCCONETTI 

a ROMA. Ancora Craxi Un anno e 
mezzo dopo quei trentacinque e più 
avvisi di garanzia Ed allora Achille 
Occhetto sbotta «Voglio dire chiara
mente che non e accettabile da alcu
no che un personaggio come Bettino 
Craxi plunindiziato per gravi reati 
pubblici si permetta di fare il giro 
delle Procure italiane per scagliare 
nei confronti del Pds e dei suoi diri
genti accuse calunniose ed infonda 
te» Èpomenggio a Botteghe Oscure 
Da ore le agenzie di stampa e già 
qualche telegiornale danno le noti
zie più diverse, e più improbabili sul-
I ennesimo coinvolgimene in vicen
de giudiziane del capogruppo della 
Quercia alla Camera Su denuncia 
dell ex padrone del partito socialista 
E mentre si sta per nunire la segrete-
na il leader del partito democratico 
della sinistra detta una dichiarazio
ne Poche frasi ma piene di aggettivi 

>• i 

inusuali per lui Parla di «iniziativa ca
nagliesca» e dà del «massimo artefice 
di Tangentopoli» al denunciarne 
cioè a Craxi e cosi via Dice Occhet 
to «È grave questo tentativo di usare 
strumentalmente la giustizia magari 
sfruttando abilmente qualche mar 
chingegno tecnico al fine di inventa
re potenziali incriminazioni senza 
fondamento a danno di cittadini in
nocenti» Ed ancora «Il tentativo ope
rato da Craxi è volto a colpire il Pds e 
il suo gruppo dingente In questo 
momento dichiaro solennemente 
che ci sentiamo uniti dalla denuncia 
di chi tende di fatto a disseminare di 
ostacoli e trappole il cammino della 
giustizia» 

C e la solidarietà ma anche qual
cosa di più Nelle parole di Occhetto 
e è la scelta di schierare tutto il parti
to per respingere questo assalto al 
1 arma bianca Continua ancora il se-

gretano «Di fronte ad un inflativa 
canagliesca quanto maldestra si 
sappia che la posizione di tutti i com
pagni oggetto della calunnia di Cra
xi da me a D Alema a Stefan ni e 
agli altri è la stessa è la posizione di 
chi proclama la propria innocenza e 
la propria estraneità nspetto al siste
ma di Tangentopoli Quel sistema di 
cui Bettino Craxi non è slato altro 
che il massimo artefice e la massima 
espressione» 

Fin qui Occhetto Sulla stessa «li 
nea» poco dopo amva anche il co 
municato redatto dalla segretena Un 
comunicato per dire che il gruppo 
dirigente della Quercia «denuncia la 
manovra calunniosa e propagandi
stica di Craxi» Quel personaggio 
che «dopo tanti tentativi naufragati 
nella falsità e nel ndicolo cerca per 
I ennesima volta di coinvolgere il 
partito democratico della sinistra ed i 
suoi dmgenti nella rovina morale e 
giudiziaria che lo ha travolto» 

La segretena del Pds nesce anche 
a trovare - come dire' - qualche ele
mento di verità nelle cose sostenute 
da Craxi In questo senso «È comun 
que significativo che perfino Craxi 
alla ncerca disperata di qualche ap
piglio per salvarsi e animato da uno 
sconfinato livore contro il Pds non 
riesca a collegare la sua pur calun 
niosa denuncia a quel sistema di cor
ruzione che si denomina Tangento
poli E di cui egli è stato il massimo 

artefice e beneficiano» 
Ed allora' Cosa ha da temere la 

Quercia'1 II comunicato di Botteghe 
Oscure prosegue cosi «La manovra 
di Craxi e troppo scoperta ed infon 
data per provocare la minima preoc 
cupazione in particolare di carattere 
giudiziano» La paura del Pds è un al 
tra Questa «Quel che ci preoccupa 
e che la segretena del Pds denuncia 
nel modo più 'ermo sono invece gli 
effetti deleteri che ne possono scatu 
nre per lo svolgimelo di una delle 
più importanti competizioni eletto 
nali nelle quali I Italia sia stata mai 
mpegnata» Campagna elettorale 

che nell «interesse dei cittadini della 
nazione e della democrazia deve es 
serengorosa limpida correla» 

Le ultime battute dal Pds sono di 
due parlamentan Raccolte nel Tran 
satlantico Battute a braccio e per 
questo forse meno formali Antonio 
Bargone per esempio membro del
la giunta per le autorizzazioni a prò 
cedere «Se D Alema fosse iscritto al 
registro degli indagati sarebbe una 
cosa incomprensibile e del tutto in 
giuystificata» NicolaColaianni - c h e 
quando si sono sparse le notizie nel 
primo pomenggio sull iscnzione di 
D Alema nel registro degli indagati 
aveva chiesto un indagine della Pro 
cura sulla fuga di notizie - commen 
ta solo con un verbo e un sostantivo 
«È un imbarbanmento» 

• *cvr Av^y^A^v^x 

Ingrao: sciagurate 
le accuse a D'Alema 

•Ho grande stima di Massimo 
D'Alema. Ci tengo a ribadirlo anche 
oggi». Pietro Ingrao Interviene cosi, 
su Italia Radio, nella lunghissima 
serie di telefonate In diretta 
suscitate dall'esplodere del «caso 
D'Alema». Il vecchio leader 
comunista è preoccupato e 
arrabbiato: «Dietro a tutto questo 
c'è Bettino Craxi: non ho mai 
Infierito nel suol confronti come 
non sono mal stato tra I suol f ans, 
quindi posso dirlo in tutta 
tranquillità. Il suo è un gesto ' 
sciagurato. È fuori dal conretto 
costume politico e anche dal 
senso di dignità personale che non 
si deve smarrire neppure quando si 
perde. Sono anche preoccupato-
se per essere iscritti tra gli 
indagati bastasse un pazzo che 
vuole Inguaiare una persona... Ho 
sempre detto che I giudici devono 
andare avanti. Continuo a ripeterlo 
anche se non sono tranquillo. 
Slamo in presenza già di una • 
campagna elettorale Inquinata 
dalla presenza di un candidato che 
possiede la metà dei mezzi di 
informazione. Se ci aggiungiamo 
questa campagna Infame di 
accuse e calunnie personali...» 

Largo fronte di solidarietà contro le accuse di Craxi, cautela anche dagli avversari 

Miglio: una volta si mandavano i sicari... 
«Tra Craxi e D'Alema non ho dubbi, scelgo D'Alema», 
così Diego Novelli, della Rete, e su questa falsariga 1 
commenti del polo progressista Dagli awersan poche 
repliche Gli unici a parlare, con insolita cautela i leghi
sti Maroni sottolinea i «rischi» che 1 provvedimenti della 
magistratura influenzino la campagna elettorale, maga
ri per denunce strumentali Miglio è più diretto «Una 
volta si mandavo 1 sicari, ora si va dai magistrati » 

• • ROMA «Una volta mandavano i 
sican oggi si va dai magistrati» Gian
franco Miglio parla con la solita fran
chezza del «caso D Alema» Lui certo 
non e un amico del Pds ma non si la
scia ingannare in tutta la stona e è lo 
zampino di Craxi e «Bettino - dice il 
vecchio politologo padre stonco 
della Lega - come ogni buon sociali
sta è sempre stato nemico storico dei 
comunisti e viceversa» Le reazioni 
politiche nella lunghissima giornata 
di len hanno due segni dominan'i 
da una parte il polo progressista che 

senza toni drammatici e senza alcu 
na polemica nei confronti della ma
gistratura si muove accordando fi
ducia a D Alema Dall altra gli awer 
san politici tacciono in molti parla 
invece la Lega ma* il tono è cauto e 
denuncia persino un filo di perplessi 
tà Certo gli uomini del Carroccio 
non si nsparmiano stoccate polemi 
che contro il Pds ma tutto è molto 
ovattato rispetto ai toni alti che in 
una situazione come questa ci si po
trebbe aspettare Diego Novelli 
esponente della Rete ed ex sindaco 

di Tonno non ha dubbi tra lo schie
rarsi con Bettino Craxi e Massimo 
D Alema io sto con D Alema 

Tra Craxi e D'Alema... 
«Oggi in Transatlantico ho visto ag 

girarsi Bettino E nei hbn gialli si legge 
sempre che assasino toma sul luogo 
del delitto » Alfredo Galasso an
eli egli della Rete aggiunge «Non 
credo che basti una denuncia di Cra 
xi per poter considerare colpevole 
qualcuno Ora siccome ho grande fi 
ducia nei magistrati attendo che da 
parte loro venga almeno uri elemen
to di chiarezza sui fatti e sulle even
tuali imputazioni» «D Alema - è il 
commento di Willer Bordon coordi
natore di Alleanza democratica ap
partiene ad una tradizione politica in 
cui possono anche esserci stati prò 
blemi di finanziamento illecito ma 
mai collusioni di potere tra affari e 
politica Insomma non si può fare di 
ogni erba un fascio» Bordon affronta 
anche la questione della candidatu
ra di D Alema che rappresenterà in 
un collegio uninominale pugliese 

1 intero polo progressista «Al tavolo 
dei progressisti - aggiunge - abbia 
mo fissato delle regole e D Alema ha 
sempre dichiarato di volersi attenere 
a queste Ma non mi pare che ci sia 
un avviso di garanzia quindi non e è 
problema di regole» Uguale il tono 
del commento di Mattioli i Verdi di 
ce hanno scelto di stare coi progres 
sisti per i programmi ma anche per il 
fatto che nessuno neppure il Pds è 
stato coinvolto in Tangentopoli «Ora 
Craxi mette sotto accuso D Alema 
che in questi anni abbiamo imparato 
a conoscere e stimare ma altro è la 
denuncia altro e 1 inizio di un azione 
della magistratura E tuttavia il nostro 
rapporto di fiducia con I elettorato è 
troppo importante per tollerare qual 
siasi ambiguità Per le elezioni abbia 
mo siglato un patto programmatico e 
una gnglia ferrea di regole sulle can 
didature siamo sicun che 1 una e I al 
irò verranno nspettate» Infine Ettore 
Gallo ex presidente della Corte Co
stituzionale che esprime a D Alema 
piena solidanetà. »é in atto una cam
pagna vergognosa incivile dove si 

sta ncorrendo a tutte le bassezze» 

La cautela di Maronl 
La Lega parla molto Miglio per 

paragonare Craxi a Cesare Borgia 
Maroni esordisce con un «no com-
ment» ma poi aggiunge che vede «un 
rischio di strumentalizzazione delle 
indagini a fini giudizian lo spero -
aggiunge il presidente dei parlamen
tari del Carroccio - che i giudici si 
rendano conto che questo nschio è 
evidente non tanto perché siano lo
ro a voler influenzare ma perché 
qualcuno potrebbe fornire loro pro
ve o indizi che li costringa poi a pren
dere provvedimenti che forse in un 
clima non elettorale non sarebbero 
stati presi» Maroni non vuole una tre 
gua elettorale si dice convinto 
(usando una formula quasi di nto 
per tutti i leghisti) che il Pei Pds sia 
coinvolto in Tangentopoli ma chie
de cautela Quasi naif un altro della 
Lega Paglianni «Tutto si spiega con 
la legge dei grandi numen 1 ladn ci 
sono dappertutto possibile che non 
ci fossero solo nel Pds7 È una que
stione statistica» ORR 

Vertice 
da Scalfaro 
sui giudici 
Un auspicio per il «corretto e sereno svolgimento> della 
campagna elettorale, con il concorso di «tutti gli organi 
dello Stato» il comunicato diffuso ieri dal Quirinale al ter
mine di un incontro tra Scalfaro, Spadolini e Napolitano 
non si nfensce esplicitamente alla magistratura ma è evi
dente la preoccupazione per le possibili strumentalizza
zioni politiche delle inchieste in corso L argomento al 
centro anche di un colloquio tra Scalfaro e Conso 

FRANCA CHIAROMONTE 
ra ROMA Campagna elettorale diffi
cile Campagna elettorale densa di 
pencoli di nschi A quaranta giorni 
dal voto crescono le preoccupazioni 
quanto alla possibilità di strumenta
lizzazioni di vano tipo 

Mentre i telegiornali rilanciavano 
la notizia della denuncia di Bettino 
Craxi nei confronti di Massimo D A-
lema (e della presunta iscnzione di 
quest ultimo nel registro degli inda-

ma per decidere in mento ali iscnzio 
ne nel registro si è trastormata in una 
notizia) possono essere strumenta 
lizzate da una parte o dall altra 

Ricevuto anche Conso 
Poco dopo aver parlato con i pre 

sidenti de'la Camera e del Senato 
del resto Scalfaro ha ricevuto il mini 
stro della Giustizia Giovanni Conso 
Anche qui al centro del colloquio li 

gali) il presidente della Repubblica •" il rischio che le inchieste dell ì magi 
Oscar Luigi Scalfaro convocava ieri 
pomeriggio al Quinnale i presidenti 
di Camera e Senato Giorgio Napoli 
tano e Giovanni Spadolini 

«Una competizione serena» 
«1 presidenti - si legge nel comuni 

cato diffuso dal Quinnale al termine 
del colloquio - hanno compiuto un 
esame dei problemi connessi alla 
c\mp \gna dottorile che sta pt r avt 
re inizio e hanno espresso I auspicio 
di un corretto e sereno svolgimento 
della competizione con il responsa 
bile concorso di tutti gli organi dello 
Stato anche in relazione ali esigenza 
di garantire I obiettività dell informa 
z one radiotelevisiva» 

No alle strumentalizzazioni 
È difficile non leggere nelle parole 

del comunicato un nfenmento alle 
vicende degli ultimi giorni e delle ul 
timeore È difficile cioè non leggere 
in quell auspicio a che concorrano 
alla serenità della campagna eletto
rale «tutti gli organi dello Stato» un 
auspicio a che la magistratura faccia 
certo il suo mestiere ma con la con 
sapevolezza che quanto più ci si av 
vicina al voto tanto più notizie come 
I arresto di Paolo Berlusconi o su un 
altro piano I iscrizione dell onorevo
le D Alema nel registro degli indagati 
(atto dovuto questo dopo una de 
nuncia come dovuta è la segretezza 
di questo stesso atto ieri invece per 
fino la nunione della procura di Ro-

stratura siano strumentalizzate n fini 
della lotta politica trasformando 
nello stesso tempo la politica e la 
campagna elettorale in uno scontro 
giudiziario Magistrati andate pure 
avanti nelle vostre inchieste - seni 
braro dire le mavsime automi dello 
Stato - ma sappiate che il vostro b 
voro si svolge nel pieno di una coni 
petizione nella quale la posta in gio 
e o e illissim i (. che [linci s ] io 

prestare a più di un nschio di stru 
mentalizza/ioni Insomm ì un invito 
alla responsabilità 

Un'informazione obiettiva 
L altro nfenmento significativo del 

comunicato del Quirinale e ali infor 
mazione Mancano pochi giorni alla 
scadenza del 24 febbraio data in cui 
scatteranno le norme fissate per la 
campagna elettor \le in Tv Naturai 
mente su questa materia 11 figura il 
ruolo e il parere del Garante del edi 
tona sono determinanti per il nspetto 
degli impegni sull autodisciplina de 
gli organi di informazione fissati dal 
le parti con la vigilanza contro ogni 
trasgressione di ciò che e previsto 
dalla legge Non e e su questo argo 
mento solo il problema delle reti Fi 
ninvest e della possibi ita - e già -eal 
ta - d i una non parità di opportuniti 
tra i diversi schieramenti elettorali 
e è anche e non da oggi discussio
ne aperta su tutte quelle trasmissioni 
basate su dibattiti faccia a faccia di 
scussionicon e tra leader politici 
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mma 6 'Unità Politica 
VELENI S U L VOTO. De, Psi, Msi e Lega disertano la Camera 

«Sfitta» Dì Donato 
Ma la giunta 
chiede Farrestobis 
Non solo De e Psi, ma anche Msi e Lega fanno mancare 
alla Camera il numero legale per impedire il voto sul
l'arresto dell'ex vncesegretano psi Giulio Di Donato Rin
vio a mercoledì, quando però le richieste di carcerazio
ne per lui non saranno più una, ma due (anche per 
corruzione). Il regista dell'operazione-rinvio? L'ex mi
nistro Gianni De Michelis. proprio ieri è stato dato il via 
ad un nuovo processo a suo canco per corruzione 

OlORaiO FRASCA POLARA 
• ROMA. Al mattino a Momecitono 
era spuntato persino Bettino Craxi 
per dar manforte a Di Donato Poi 
quando s è visto che si poteva punta
re alla mancanza del numero legale 
per bloccare i lavon parlamentan e 
quindi anche la richiesta d arresto 
formulata dai giudici napoletani nei 
confronti di Giulio Di Donato Craxi < 
s e volatilizzato E con lui son spanti 
pnma tutti i craxiani e poi, a frotte v 

gran parte dei deputati delle due ani- " 
me ex-dc, gli ex alleati e -significati
va ciliegina sulla torta - quasi tutti i 
noti moralizzaton leghisti e i missini 
Risul'ato constatata la mancanza 
(per la terza volta) del numero lega
le prescntto per andare avanti nei la
von, non è rimasto che nnviare a 
mercoledì prossimo I esame e il voto 
sulla richiesta d arresto di Di Donato 

Ma, tappata momentaneamente 
la falla di un tentativo di concussione 
e di inquinarne le prove (propno da 
qui la richiesta dell arresto) per Di 
Donato se n è aperta un altra di fal
la, e stavolta grande come una casa 
Mentre infatti I assemblea di Monte 
citono era in su/pface per decidere 
sulla pnma richiesta ecco che la 
giunta della Camera chiamata ad 
istruire nuove nehieste dei giudici 
espnmeva parere favorevole (con 
otto voti a quattro) per un altra ri
chiesta di incarcerare lo stesso Di 
Donato e per assai più gravi accuse 
di corruzione continuata e aggravata ' 
(una mazzetta di almeno mezzo mi
liardo per assicurare ad un'impresa 
amica il servizio privatizzato della 
nettezza urbana a Napooli) di abu
so d ufficio e anche qui a motivare 
I arresto di pencolo di inquinamento 
delle prove Cosi che la prossima set
timana non si voterà solo sulla prma 
•chiesta di arresto ma anche sulla 
seconda Un boomerang 

Giulio DI Donato 

I parlamentari 
presenti in aula 

DC-PPI 
CCD-EX DC 
PSI 
PSDI 
PLI 
PRI 
MSI 
LEGA 
PDS 
RC 
RETE 
VERDI 
RADICALI 

% 
36,31 
4.17 

27.47 
13,33 
25,00 
26.92 
17,65 
29.63 
60.95 
63,64 
66,64 
37,50 
83.33 

La mossa di De Mlchells 
I craxiani devono però aver fiutato 

per tempo il pencolo di finire dalla 
padella nella brace già pnma del 
nnvto l'ex ministro Giann De Miche
le altro inumo di Craxi, aveva pre1 

sentalo la richiesta che sul caso-Di 
Donato si votasse per scrutinio segre
to Scoperto e sfacciato il fine di que
sta richiesta che varrà anche la pros 
sima settimana nella notte (dello 
scrutinio segreto) tutti i gatti (cioè i 
voti) sono bigi, vale a dire che nessu
no secondo il Psi potrà dire chi ef
fettivamente avrà tentato di salvare 

sottobanco Di Donato o effettiva
mente contnbuito a risparmiargli il 
carcere 

Particolare emblematico De Mi-
chelis ha presentato la nehiesta dello 
scrutinio segreto appena dopo che la 
Camera aveva autorizzato il tnbunale 
dei ministn a procedere daccapo 
propno contro di lui (già inquisito 
per le gesta veneziane e quelle agli 
Esteri) per concussione È una spor
ca stona dell 86 quando De Michelis 
era ministro del Lavoro con potere 
di blocco degli investimenti immobi-
lian degli enti controllati da quel di
castero Ebbene tanto De Michells 

minacciò - sostiene la procura ro
mana - da uttenere che il palazzina
ro Francesco Caltagirone versasse 
nelle mani del suo sottosegretano 
Leccisi una tangente dell \% (370 
milioni) in cambio del nulla osta al-
I acquisto di tre suoi edifici ali Ena-
sarco 

Lavori sospesi 
Bisogna aggiungere che I opera

zione del momentaneo salvataggio 
di Di Donato è stata condotta con 
scientifica tecnica di avvicinamento 
ali obiettivo Neil agenda dei lavon 
della Camera cera len 1 esame di 
molti decreti 11 caso Di Donato era al 
16" punto Inutile amvarci anzi me
glio non dar nell occhio Se infatti la 
pnma mancanza del numero legale 
si considera fisiologica (ma unico 
tra i maggion gruppi il Pds conta 
presenze supenon a1 60%) i lavori 
infatti possono nprendere ed andare 
avanti regolarmente per quasi due 
ore perchè il numero minimo di de
putati (316 su 630) è presente Poi 
per la prova generale, si prende di 
mira un decreto qualsiasi e insospet
tabile sui farmaci E, tàcchete il nu
mero legale manca daccapo per I as
senza di legioni di deputati dell ex 
De e della Lega mentre (a parte i 
gruppi dei progressisti tutti con pre
senze supenon al 60%) tutti gli altri 
si sono praticamente già squagliau 
In tutto si contano in aula 288 depu
tati Sospensione regolamentare dei 
lavor per un ora e vista la nuscita 
della prova generale alla npresa ba
sta farne allontanare un altra cin
quantina dai banchi del centro de
stra e il gioco è fatto 

Ancora due parole sul fatti conte
stati a De Michelis II pnmo procedi
mento si nfensce a quello che i giudi
ci di Napoli definiscono un suo ten
tativo di ncattare un impresa in atte
sa di forniture dalla Sip assumetemi 
quattro miei clienti e le ordinazioni 
arriveranno L impresa resiste e alla 
fine denuncia la stona Vengono ar
restati I amministratore della Sip 
Gamberale e un mediatore Di Dona
to va in carcere a parlargli per addo
mesticarne la deposizione sostiene 
I accusa «È una montatura» aveva 
detto I altro giorno Di Donato facen
dosi forte anche dei dubbi (sul men
to e sulle procedure adottate dai giu
dici) che sulla vicenda aveva espres
so in giunta Giovanni Correnti uno 
dei tre commissan del Pds Ma len 
Correnti non ha avuto dubbi nel so
stenere la necessità dell arresto di De 
Donato per 'altra vicenda «Fatto 
grave indizi evidenti apprezzabili 
elementi per temere un Inquinamen
to delle prove» Anche qui scoppiato 
lo scandalo della pnvatizzazione tut
ta d oro del servizio della nettezza ur
bana a Napoli (a denunciare le maz' 
zette anche a Di Donato è stato il «de
putato pentito» de Alfredo Vito) I ex 
vice-segretano socialista avrebbe 
mosso man e monti per addomesti 
care i testi 
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Lady Poggiolini 
«Non parlo più 
con i giudici» 
Anche Ieri sono proseguiti gli 
Interrogatori degli Industriali 
farmaceutucl Alberto Aleotti e 
Claudio Cavazzi, arrestati nel 
giorni scorsi, dopo le rivelazioni 
di Duilio Poggiolini. Sulla vicenda 
delle presunte irregolarità 
nell'assegnazione del premi 
Nobel è intervenuto il difensore 
del Re Mlda del medicinali, 
l'avvocato Vincenzo Siniscalchi. 
•Poggiolini non ha mai messo in 
dubbio la valenza scientifica ed i 
meriti di Rita Levi Montalclni, si ò 
l'mitato a segnalare ai 
magistrati napoletani i fortissimi 
condizionamenti che le case 
farmaceutiche imporrebbero a 
tutto il sistema scientifico 
Intemazionale. Siniscalchi ha 
affermato che il suo cliente 
avrebbe spiegato al pool di Mani 
pulite «l'imponente influenza» 
che dall'organizzazione del 
congressi di medicina 
all'assegnazione del prestigioso 
premio, svolgono le aziende 
farmaceutiche. 

Nel pomeriggio, i magistrati si 
sono recati inutilmente nel 
carcere di Pozzuoli, dove 
dovevano Interrogare Pierr Di 
Maria, la moglie di Poggiolini. La 
donna. In polemica con II marito 
(che ha cominciato ad 
accusarla), attraverso II suo 
difensore, Nicolò Amato, ha fatto 
sapere che non intende più • 
rispondere alle domande dei 
giudici. 

Duilio Poggiolini Duloto 

Il racconto dì Morandina 
«Ho puntato sulla Fiat per riciclarmi» 
«Mi rivolsi a Montevecchi (ex amministratore delegato 
della Fiat Engeenenng) e gli spiegai la mia possibilità di 
ben presentare il gruppo Fiat agli organi istituzionali del 
Veneto m cambio di un mio compenso» Renato Mo
randina, che ieri si è autosospeso dal Pds, racconta ai 
magistrati di Milano la sua venta sui duecento milioni 
trovati sul conto svizzero Oggi 1 manager della Fiat Mo
sconi e Montevecchi saranno messi a confronto 

MARCO BRANDO SUSAN» 

• MILANO Renato Morandina ex 
consigliere regionale veneto del Pei 
ed ex componente della segretena 
veneta del Pds è accusato di viola
zione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti Ieri si è autoso
speso dal Pds Dunque la sua presen
tazione spontanea avvenuta I altro 
len mattina ancora come testimone 
davanti al pm Antonio Di Pietro non 
gli ha evitato di finire sotto inchiesta 
Morandina aveva detto di essere sta
to il titolare dei conti svizzeri sui quali 
confluirono due somme da 100 mi 
honi nel 1990 e nel 1992 pagate dal 
h Fiat Impresit attraverso il conto 
svizzero Sactsa presso la Banca di 
Credito e Commercio di Lugano 
Inoltre aveva affermato che si era 
trattato di compensi ncevuti da Ugo 
Montevecchi (ex amministratore de
legato della Rat Engeenenng) per 
sue attività professionali (indipen
denti da quella di partito) Infmt 
aveva detto che con quei 200 milioni 

non e entravano né il Pei né il Pds 
tanto meno dingenti del partito 
compresi 1 europarlamentare Cesare 
De Piccoli e Massimo D Alema citaU 
dallo stesso Montevecchi (che al pm 
aveva parlato di una mistenosa «cor
rente veneta di D Alema») 

Il verbale dell'Interrogatorio 
A causa di questi due finanzia

menti nei giorni scorsi era stato 
emesso un nuovo ordine di custodia 
cautelare nei confronti di Antonio 
Mosconi manager della Fiat Impre
sit ed era stato preparato un avviso 
di garanzia a De Piccoli Gli inquiren
ti hanno in programma un confron
to oggi pomenggio tra Mosconi e 
Montevarchi Essi non avevano mai 
parlato di Morandina durante i pre
cedenti interrogaton Le ragioni di 
quei pagamenti le ha spiegate per 
ora solo quest ultimo «Mi nvolsi a 
Momevecchi e gli spiegai la mia pos
sibilità di ben presentare I immagine 

del gruppo Fiat agli organi istituzio
nali del Veneto in cambio di un mio 
compenso» si legge nel verbale d in
terrogatone di Morandina Egli ha af
fermato che nel 1991 mise «in contat
to il gruppo Fiat Engineenng con la 
società Regazzoni per lo sviluppo di 
un complesso termale in Galzigna-
no provincia di Padova» «Successi
vamente - ha aggiunto - ho anche 
avuto modo di dare dei paren scntti 
alla Fiat Engineenng in ordine ad 
uno sviluppo imprenditonale con i 
Paesi dell Est in particolare con la 
Romania, nonché della possibilità di 
investire nel settore turistico in Slove
nia» Ancora. «Ho anche spiegato al
la Fiat quali potevano essere i passi 
più opportuni che poteva fare per le 
iniziative progettuali in corso a Vene
zia (quali ad esempio i Centn Inter
modali di interscambio merci e 1 ipo
tesi di metropolitane translagunah) » 

Perché Renato Morandina decise 
di intraprendere questa onginale atti
vità professionale affiancata ali atti
vità politica7 «Ho avuto modo di co
noscere il dottor Mosconi del Grup
po Fiat nel 1983 allorché io ero con
sigliere regionale del Veneto Egli mi 
fu presentato dallo zio di mia moglie 
che era un funzionano della Tecsid 
gruppo di cui Mosconi era ammini
stratore delegato In particolare il 
Mosconi voleva conoscermi affinché 
lo aiutassi a trovare una soluzione 
valida per i problemi di salute che 
avevano e hanno i suoi due figli Da 
qui nacque un amicizia » Fu Mo
sconi a presentargli Montevecchi e 

anche «il dott Annibaldi del gruppo 
Fiat» 

Fatto sta che alla fine del 1989 
Mo'andma si rese conto - cosi ha 
raccontato - che non sarebbe stato 
neletto consigliere regionale e decise 
di «riciclarsi» proponendosi a Mo
sconi come consulente «Mosconi -
ha spiegato Morandina - mi disse di 
parlarne con Montevecchi dandomi 
comunque il suo consenso» Ha ag
giunto «Montevecchi mi disse però 
che ciò poteva avvenire solo in ne
ro in quanto egli disse che non si 
potevano fare contratti di consulen
za di questo tipo ed allora mi spiegò 
su mia richiesta che si poteva fare un 
versamento estero su estero Preso 
atto di ciò mi recai a Lugano ove 
apra un conto corrente denominato 
Unus presso la Banca del Credito e 
Commercio nel marzo apnle del 
1990» 

I versamenti 
Subito dopo «Montevecchi mi fece 

pervenire» i pnmi 100 milioni Ciò 
malgrado Morandina non avesse an
cora fornito alcuna consulenza. Que
st ultima circostanza ha lasciato per 
plesso il pm Di Pietro e 1 ex consiglie 
re regionale non ha saputo ben giu-
sti'icarla II successivo versamento 
avvenne «nei pnmi mesi del 1992» 
dopo che effettivameme aveva forni
to consulenze Morandina ha messo 
a disposizione della magistratura il 
denaro dei conti e la documentazio
ne bancaria Tuttavia gli inquirenti 
perora sono scettici 

Il sostituto Nordio di Venezia invia 15 avvisi a dirigenti e deputati per una forma di autofinanziamento 

Inchiesta sui «portaborse» della Quercia 
«Una truffa aggravata» il sistema scelto dal Pds per im
piegare 1 nmborsi dei cosiddetti «portaborse»9 Lo sostie
ne il sostituto procuratore di Venezia Carlo Nordio, che 
ha inviato 15 avvisi di garanzia al segretano e dirigenti 
delle Federazioni venete, ai parlamentari Stefanini e Al
berghetti, all'ex deputato Renato Gnlh Repliche allibi
te «Ma se siamo gli unici ad aver scelto un metodo as
solutamente trasparente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
•I VENEZIA 11 Pds finanzia il Pds II 
sostituto procuratore veneziano Car
lo Nordio ha scoperto I ennesima 
«truffa aggravata» di sinistra Sarà an
che un inchiesta singolare ma si ab
batte su un partito appena scosso 
nel Veneto dall affaire-Morandina 
len il giudice ha spedito una quindi
cina di avvisi di garanzia Riguardano 
Marcello Stefanini ex segretano am
ministrativo nazionale lon Guido 

Alberghetti e 1 ex deputato Renato 
Gnlh i presidenti delle associazioni 
culturali costituite presso ogni fede
razione del Veneto per svolgere atti
vità di supporto dei parlamentan i 
segretan di cinque delle sette federa-
?ion (escluse per ora Belluno e Ro
vigo) L accusa comune è di viola
zione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti Per 1 tre parla
mentan ed i presidenti delle associa
zioni inoltre è di truffa aggravata e 

per i segretari politici di ncettazione 

Tre milioni al mese 
Ma perché' Paradossalmente è 

sotto inchiesta il sistema adottato fin 
dai 1987 per rendere trasparente e 
regolare 1 uso dei finanziamenti pub
blici a sostegno dei parlamentan pi-
diessmi Ognuno di essi destina al 
partito i circa 3 milioni al mese nce 
vuti pe' il cosiddetto «portaborse» 
Una quota il 40t!6 resta a Roma II re
sto è versato dietro fattura ad asso 
ciazioni culturali senza fine di lucro 
costituite nelle province di elezione 
in media 36 milioni annui ciascuna 
In cambio il parlamentare nceve -
nella capitale e localmente - tutti i so
stegni tecnico-politici necessari se
gretena uffici manifesti convegni 
rapporti con le realtà locali e cosi via 
E dunque9 11 giudice Nordio avrebbe 
appurato in un caso a Belluno chei 
soldi dei «portaborse» ncevuti dall as

sociazione locale la «Ascopea» sa 
rebbero stati girati alla federazione 
pidiessina E bastato per immagina
re che il meccanismo si ripetesse 
ovunque ed ipotizzare le pesantissi
me accuse L inchiesta nguarda solo 
i nmborsi dei deputati ma il magi 
strato ha intenzione di estenderla a 
quelli dei senaton e degli europarla-
mentan Ha inoltre in piogramma un 
incontro col procuratore di Roma 
Vittorio Mele per allargare le verifi
che su scala nazionale Immaginabili 
le reazioni Guido Alberghetti allibi 
to «Rinuncio alla nomina di un di
fensore sarò difeso dalla venta dei 
fatti» e chiede «che tutti i dati a di 
sposizione della presidenza della 
Camera siano resi noti e che vi sia 
un immediata inchiesta sul compor 
tamento di tutti i gmppi> Quanto a 
lui si assume «la responsabilità di 
avere garantito 1 assoluta trasparen
za e regolarità dell erogazione dei fi

nanziamenti pubblici per il sostegno 
dell attività dei parlamentan del Pei» 

«Teorema Inaudito» 
Flio Armano segretano regionale 

veneto del Pds «Che pensare di que
sta ormai sistematica e puntualissi
ma concentrazione di coincidenze 
' on la campagna elettorale'» A Ve-
nezn il segretario pidiessmo Angelo 
Zennaro 1 «ricettatore» convoca 
una conferenza stampa per esprnne-
re la propna umiliazione «Finora i 
politici erano indagati per tangenti 
impo-te ad altn Noi siamo accusati 
di aver ricevuto soldi dai nostn parla 
mentan per svolgere attività a loro 
sostegno E nschiarno di finire nel 
pentolone comune» 

A Vicenza il segretano pidieissino 
Nicola Muraro de'nisce quello di 
Nordio «un teorema inaudito» ma 
decide di mirare la propna candida
tura alle politiche per non creare im-
b irazzo al tavolo dei progressisti 

«Avvisato» il presidente del Bologna 

Gazzoni Frascara indagato 
con Piro, deputato psi 
per finanziamento illecito 
• BOLOGNA L onorevole Franco 
Piro leader della Federazione socia
listi italiani il segmento craxiano 
prodotto dilla scissione del Garofa
no è stato raggiunto da un avviso di 
garanzia in cui il pm bolognese Libe
ro Mancuso ipotizza il finanziamento 
illec to ai partiti Analogo provvedi 
mento è stato notificato a Giuseppe 
Gazzoni Frascara presidente dell o-
monina società e del Bologna Ca -
ciò e a Riccardo Sovenni direttore 
generale della Gazzoni" Un quarto 
dovrebbe essere recapitato nei pros
simi giorni ali imprenditore Franco 
Frabbom presidente della «Ernesto 
Frabbom spa» il più forte gruppo 
edilizio pnvato bolognese A dare 
I annuncio delle indagini (fatta ecce
zione per il nome di Frabboni) è sta
lo lo stesso Gazzoni Frascara che len 
mattina ha convocato una conferen
za stampa L inchiesta nguarda in 
particolare ! acquisto di settemila co
pie (5000 acquistate da Gazzoni 

2000 da Frabbom) del costo unita 
no di 10 000 lire di un volume sul-
I handicap scntto da Piro in collabo
razione con la «Franklin Delano Roo-
svelt Foundation» da lui stesso pre
sieduta L ipotesi formulata dalla 
pubblica accusa e che la fondazione 
abbia fatto da paravento alle spese 
elettorali sostenute dal deputato 
«L acquisto dei libri avvenuto in due 
nprese nel gennaio e nel marzo del 
92 ha spiegato Gazzon dichiaran 
dosi estraneo a qualsiasi ipotesi di fi
nanziamento illecito ai partiti - è re 
polarmente documentato nei bilanci 
della società e nentra nelle iniziative 
culturali e benefiche in cui è da lem 
pò impegnata li famiglia Gazzoni» 
«Confesso di iver senno il libro e rti 
averlo venduto con regolare fattura» 
ha dichiarato ironico Piro respingen
do 1 accusa e precisando che la Fon
da/ione Roosvelt da lui fondata 
ha finanziato anche una ncerca sulla 
nforma dei mercati finanzian 
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La Directa: 
«Gli italiani 
vogliono 
un uomo forte» 
GII Italiani pensano che per '.' • 
salvare II paese occorra un 
•uomo forte» con «ampi poteri». È 
quanto emerge da un sondaggio 
della Directa, secondo II quale, a 
una domanda formulata In questi 
termini, Il 56 per cento del ••• ••-v-
campione ha risposto -si», il 43L4 
% ha risposto «no», Il 2,6% non ha 
risposto. Ad un Identico quesito ; 
(«L'Italia ha bisogno di un uomo . 
forte?») nel maggio del '91 solo il 
10,2% degli intervistati aveva ,..-,. 
dato risposta affermativa. Dal :-
sondaggio emerge Inoltre che la 
maggioranza degli italiani (78,3 
%) dà ragione al procuratore ' 
capo di Milano, Francesco • 
Saverio Borrelll, In contrasto con 
SINio Berlusconi sull'opportunità 
degli arresti domiciliari per II 
fratello del patron Flnlnvest Solo 
Il 14,1% si schiera con Wf<..->, 
Berlusconi. C'era una terza 
domanda: •Secondo voi è 
credibile che Craxl voti per Forza 
Italia?». Il 55,9 % ha risposto: è 
credibile. '. - '>'• •"•"•'• 

Ciriaco De Mita: non sarà candidato alle prossime elezioni Garufi/Contrasto 

De Mita non fa una lista sua 
«Ma dopo il voto darò battaglia nel partito» 
De Mita, escluso dalla competizione elettorale 
in nome del «rinnovamento», non correrà con 
una propria lista." Ma promette di dar battaglia a 
Martinazzoli, dopo il voto, sulla politica del Ppi.' 
In Irpinia, intanto, scoppia la rivolta. 

FABRIZIO 

• ROMA. Addio, Ciriaco. È «un sa
crificio pesante», certo, ma «siamo 
nel momento più aspro della nostra 
scommessa di cambiamento». Dun
que, niente candidatura. Tanto più 
che «ad iniziare da Martinazzoli, nes
sun ex segretario della De è stato 
presentato». Il sacrificio non è dun
que un «prezzo pagato ad altri», cioè 
a Mario Segni, ma una decisione ma
turata a piazza del Gesù per «favorire 
un concreto rinnovamento del per
sonale politico». Parola di Pierluigi 
Castagneti, braccio destro di Marti
nazzoli. Che al suo ex capocorrenle 
non rivolge neppure un ringrazia
mento o un saluto. Soltanto l'auspi
cio di «continuare insieme» la «scom
messa di cambiamento». . ..•.-••••i' :-, 

Sebbene il Popolosi ieri non dedi
casse una riga all'esclusione di De 
Mita, ad Avellino la notizia è giunta 
ugualmente. E ha provocato una 
mezza rivolta. Il coordinatore del Ppi 
in Campania, Ortensio Zecchino, ha 

RONDOLINO 

. sbattuto la porta accusando Segni di 
: «annessione». I sindaci irpini minac

ciano dimissioni in massa. Il gruppo 
consiliare in Regione esprime «la più 

'. sdegnata disapprovazione». Il segre
tario del Ppi di Avellino, Enzo De Lu-

. ca, punta il dito su Segni, che vuole 
.' «spostare a destra la linea del parti-
; to», e chiede a Martinazzoli di rom

pere con i pattisti. E il «tavolo campa-
" no» incaricato di trovare un candida-
' to alternativo a De Mita nel collegio 
.;; dell'Alta Irpinia. sembra che neppu-
*.. re riesca a riunirsi. ;..:. , , -

•Darò battaglia nel partito» 
E De Mita? Amareggiato e deluso, 

lo dipingono gli amici. Furibondo,. 
: • secondo altri. Determinato, anche. 

' Non a correre da solo, come qualcu-
;;. no aveva ipotizzato l'altra sera. Ma a 
. dar battaglia nel partito, e segnata-
;; mente a Martinazzoli, si. Per tutta la 
'. mattinata di ieri, e poi di nuovo nel 

tardo pomeriggio, una processione 

di fedelissimi s'è avvicendata nel suo 
attico con vista sul Quirinale, per por-

' tare solidarietà e per prendere deci- ••. 
sioni. Mancino, Sanza, Gargani. Lu-
setti, Tabacci, Agnes si son trovati tut-
ti più o meno d'accordo: non ci sarà 
una «lista irpina» alle elezioni. E la 

• battaglia politica dentro il Ppi comin
cerà dopo la campagna elettorale. ' • 
per separare il «caso De Mita» dalle 
questioni di strategia e di linea politi
ca. • •••• -.><•..'••: • ••• "'.'•• •.; .•> .•'••;. 

Non c'è però soltanto la «strategia» 
dietro il siluramento dell'ex segreta- . 
rio de. È certo vero che Segni ha ten- ; 
tato, fino a spingersi sull'orlo della 
rottura con Martinazzoli, di condizio- ; 
nare le candidature popolari per im
pedire la nascita di un gruppo parla
mentare troppo sbilanciato a sinistra. 
C'è però, più che la politica in sé. .-
una visione della politica a separare '" 
De Mita da Segni (e da Martinazzo
li), nonché un profilo psicologico as-
saidiverso. ••-.• ••...«;•..-• . ... 

Segni è contemporaneamente, 
per De Mila, un uomo della destra de 
- quella che fece la guerra a Moro ai 
tempi della solidarietà nazionale - e 
un «ingegnere istituzionale», cioè un ' 
politico che pretende di cassare la • 
complessità della politica imboccan
do la scorciatoia delle riforme. Ha ra
gione De Mita a considerarsi un pre
cursore del problema istituzionale: e 
tuttavia, come in Moro, cosi in De Mi
ta il piano istituzionale è strettamente 
legato ad una strategia politica raffi
nata e complessa, che ha al suo cen

tro i partiti in quanto organizzazione 
della società. Un'eccessiva semplifi
cazione - questo il pensiero di De 
Mita - non risolve i problemi, ma. al 
contrario, apr- la strada a possibili 
sbocchi autoritari, la cui premessa <• 
per l'appunto la svalutazione del 
ruolo dei partiti. La presidenza De 
Mita della Bicamerale ha obbedito a 
questo principio. E ha partorito un 
insuoJesso clamoroso: perché - qui 
sta forse il txectiio ili De Mita - l'Italia 
non è più quella eli Moro, e Tangen
topoli ha imposto pervia giudiziaria 
e drasticamente sempiificatoria quel 
rinnovamento cui la politica ha lavo
rato invano i e spesso per finta) nel 
corso degli anni. 

La «vecchia De» 
Ciò che più amareggia De Mita, in 

queste ore, è l'essere accomunato, 
nel retrobottega del vecchio, agli An-
dreotti e ai Forlani e ai Gava che lo 
fecero fuori cinque anni fa per con
segnare l'Italia al Caf. E tuttavia, una 
via nuova De Mita - prigioniero di ciò 
che oggi sbrigativamente si definisce 
«consociativismo» - non è slato ca
pace di indicarla. Il suo lungo crepu
scolo politico (le vicende giudiziarie, 
da questo punto di vista, sono tutto 
sommato marginali) è segnato dalla 
nostalgia per un paese che non c'è 
più, imperniato su un sistema politi
co centrista, degasperiano prima e 
moroteo poi, in grado per successivi 
aggiustamenti, di riassorbire spinte e 
controspinte, fino ad un'identifica
zione totale con la società civile. Da 

questo punto di vista, De Mita è dav
vero l'ultimo democristiano, l'ultimo 
grande democristiano: e non stupi
sce che per lui non ci sia più posto, 
oggi. Quel mondo infatti non c'è più. 
!" l'errore politico di De Mita è stato 
probabilmente quello di non averlo 
capito per tempo, di non aver preso 
congedo da una visione della politi
ca e della società travolta e triturata 
dal decenniocraxiano. : • • • ••••-''* 

Quanto a Martinazzoli, De Mita 
non gli ha mai perdonato quel suo 
atteggiarsi a profeta e a martire, anzi
ché a leader. Martinazzoli. per De Mi
ta, è l'immagine fin troppo nota di 
una certa sinistra de che ha trascorso 
il tempo a predicare virtù, lasciando 
lu macchina del partito (e del pote
re) al ventre molle doroteo. La lunga 
segreteria De Mita fu segnata, al con
trario, da una gestione spesso spre
giudicata del potere reale, unita ad 
un tentativo di rifondaziono della 
stessa cultura politica de in direzio
ne, per dir cosi, neoliberale. 1 risultati 
non sono certo stati all'altezza del
l'ambizione: e tuttavia, fu quello l'ul
timo tentativo di autoriforma di un 
partito prima del biglxini! • .-• 

Addio dunque, Ciriaco. Manche
ranno, alla seconda repubblica, la 
sonigliela di certi ragionamendì al 
limite dell'incomprensibilità, le bizze 
del figlio di un sarto giunto alla vetta 
del potere, gli sfoghi e le piccole ma
nie, una passione viscerale pari sol
tanto all'orgoglio. E una visione della 
politica oggi, chissà, troppo sofistica
ta 

Parla Paolo Guzzanti 

«Berlusconi anomalo? 
Anomala è l'Italia» 
«Faccio questo schifoso mestiere da trentanni. Ho im
parato che una cosa è l'informazione, una la comuni
cazione. Invece, in Italia, queste due parole sono diven
tate quasi sinonimo» dice il giornalista Paolo Guzzanti. 
La questione delle videorisse; il ruolo dei politici usati 
come «figurine Panini»; là differenza tra Tv pubblica e 
Fininvest. «Berlusconi in politica? Una anomalia, ma so
lo l'ennesima di questo paese». . 

LETIZIA PAOLOZZI 
• i ROMA. «Si immagina cosa avrei 
fatto alla commissione Trasporti del 
Senato? Ho declinato l'invito. Il mio 
si, ho detto scherzando, ci sarebbe 
stato solo se avessi avuto la garanzia 
di essere trombato». Paolo Guzzanti, 
bravo professionista della carta stam
pata (suoi gli eccellenti pezzi sulla 
«Stampa» dal processo Cusani), me
no fortunato sul video (uno scacco il 
programma sul Mezzogiorno per la 
Fininvest), ha infatti declinato l'invito 
di Segni, di quel Segni che considera 
«al presidio delle posizioni più libe
ral». - •• -'•:• -,v --- -, " ' • -\:". '• 

Più ci si avvicina al voto, più è 
evidente II degrado del linguag
gio televisivo, amplificato dalle 
videorlsse. Forse e tempo di 

. Identificare I colpevoli, I respon
sabili, I sabotatori. Che ne pensa 
Guzzanti? .•"•-• ...... >, •- -

Io non ho alcuna passione per le vi
deorisse. Non che mi dispiacciano, • 
ma ho presente una affermazione, 
letta da qualche parte e che mi ful
minò per la sua semplicità: la comu- ;• 
nicazione è una cosa, i'informazio- ' 
ne un'altra. Eppure, sembra oggi 
che si parli della stessa faccenda: le 
due parole sono diventate quasi un ; 
sinonimo, rv^..'".. --,. , *-•..-•- ••-.•^•.v 

Nelle «cassettiere» televisive ap- -
• prestate per i politici passa In

formazione o comunicazione? ••.. . 
La comunicazione, in generale, pas
sa là dove tocca corde emotive. In
fatti, ci ricordiamo di un film, di un...' 
libro, di un amore; diffìcilmente di . 
un'equazione algebrica. Intelevisio- ,k 

ne, quando le figurine Panini dei pò- ; 
litici vengono messe ad arte nelle vi- . 
deorisse, la cosa funziona. . ••-

Ma la sensazione non è che In , 
queste occasioni a trionfare, a 

. far salire l'audience, siano solo 
del magnifici (più o meno) dar- -
latani della comunicazione? 

Sull'ex Antenne 2. ora France 2, si -
svolgono dibattiti composti, però vi
vacissimi, dove gli interlocutori si •• 
scambiano ' accuse ' terribili,. con ' 
grande signorilità.--«;••. •••• .::..-• 

Dipenderà dall'esprit de fines
se? ~;^..--. :— ••• 

0 de geometrie. Certo, da noi c'è ca- , 
renza di eleganza. Questi dibattiti • 
sono una merce che il pubblico . 
consuma come la stampa pomo. 
Eppure, ci sono modi per condurre 
dei dibattiti godibili. Vittorio Zucco
ni, nel programma «Al voto. Al voto» 
fa delle interviste esemplari per iute- . 
resse, per qualità delle domande. ••«!• 
: Il linguaggio è capace di offrire 
: Il senso contradditorio della 

realtà ma sembra che adesso 
voglia soltanto manipolare I te
lespettatori. La faziosità è d'ob- : 
bllgo in questo tipo di comuni
cazione? • 

Più che per la faziosità io ho sem- •" 

pre sofferto enormemente per il mo-
- do immediato, spontaneo con il 

quale i fatti vengono posti: tutti d'ac
cordo che sono andati cosi, D'al
tronde, le televisioni creano un loro 
linguaggio, una scala di valori, degli 
eventi. •• 

Guzzanti, lei ha scritto molti 
pezzi dal palazzo di Giustizia di 
Milano. C'è distanza tra II peso 
emozionale, un po' melmoso, 
delle Immagini e l'articolo scrit
to? 

Esiste un vero e proprio gap tra 
quello che noi scriviamo e la sintesi 
televisiva, che è un falso. La sintesi, . 
poi, somiglia ai giochi di regia nelle 
videorisse. Se tu sei antipatizzato 
dalla Rete o da qualche altra forma-

. zione politica, vieni ritratto «Bello1 

Beccato!» mentre li infili un dito nel . 
naso o ti gratti la pera. Arte davvero 
sopraffina. Mi hanno dato dello 
schifoso reazionario, mi hanno reso 
ridicolo perché adoro stare sulla ve
rità dei fatti. •-.:••• 

Secondo lei I giornalisti tradi
scono gli avvenimenti per le 
emozioni? 

In tutto il giornalismo televisivo e 
scritto dell'Occidente si uova mag
giore rispetto per la verità dei fatti 
che da noi. Questo rispetto in Italia è 
dileggiato. 

Per tornare al fatti, molti si ap
pellano alle regole. Gianni Loca
teli!, direttore della Rai, ha pro
posto come soluzione di vendere 
la prima rete. Sarebbe un'Idea? 

• io, di questa gente irresponsabile, 
ho una paura tremenda. Quanto al
le regole, vanno considerate Tabe 
del servizio pubblico. Qui Berlusco
ni ha ragione, non si può mettere 
sullo stesso piano pubblico e priva
to. Faccio questo lurido mestiere da 
trent'anni. E possibile raccontare le 
cose come stanno: dire la verità, tut
ta la verità, nient'altro che la verità. ' 

• Infatti, si può mentire in tre modi: 
raccontando il falso; aggiungendo • 

- un di più che non c'era oppure sot
traendo, cancellando qualcosa. 

Significa che Guzzanti usa due 
registri e attribuisce compiti di
versi alla televisione pubblica e 
alla Fininvest? 

Desidero una strada etica uguale , 
per tutti. Certo, mi scandalizza di più 
quando le regole non vengono ri
spettate dalla Tv pubblica che do
vrebbe comportarsi come uno spor
tello aperto per tutti i cittadini. 

Sta descrivendo un telepaesag-
glo motto pacifico, armonioso. 
Qui, però, abbiamo, caso unico, 
Il patron di tre televisioni private 
che vuol diventare II premier del
l'Italia. Allora? 

L'Italia è di per sé un caso anomalo. 
All'estero ce lo invidiano. Il fatto che 
Berlusconi scenda in politica è solo 
l'ennesima grave anomalia 

Trattativa ad oltranza fra Ppi e Segni per chiudere le liste 

Martinazzoli rinuncia a candidarsi 
Ancora lite su Mancino e Mattarella I 
Fuori De Mita, le trattative tra Patto e Ppi sono riprese 
per mettere a punto le candidature. Mattarella nell'uni
nominale a Palermo, Mancino per il Senato ad Avellino: 
ma ancora ieri Segni nongradiva questa soluzione. 
Martinazzoli non si ricandida. 1 due schieramenti si so
no fronteggiati, accusandosi reciprocamente di fare 
l'asso pigliatutto. Gli esclusi dalle liste e l'alternativa del 
fai da te....1 '•*;-•• -: • r '"; o"";-'? '" ••' ' • -, -.,•-•_• •...'-.-••. • 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• ROMA. Martinazzoli non si candi
derà, tenendo fede a una promessa 
fatta alcune settimane fa. Mario Se
gni invece si presenta a Sassari per 
l'uninominale, e per la proporziona
le nella circoscrizione Lazio 1, soste
nuto da pattisti e popolari. Nella cir
coscrizione Lazio 2, sempre per la 
quota proporzionale, ci vanno, con 
liste separate, Elia (Ppi) e Michelini 

. (pattisti). Andreatta si candida in 
Friuli, Mancino per il Senato nel col-

.' legio di Avellino città, Mattarella nel 
collegio uninominale : d i . Palermo 
centro e per la proporzionale sem
pre a Palermo (anche se per questi 
due nomi va usato il condizionale, 
perchè Segni fatica a ingoiare queste 
soluzioni). Altre candidature già de
cise fra i pattisti: Rivera a Milano, Tre-

; monti a Sondrio, Silvia Costa e No-
• velia Caligaris a Roma, Giuseppe 
.'• Sangiorgi a Frosinone, Alfredo Diana 

a Roma per il Senato (dei laici. Co
vami a Napoli-Ischia, Zanone per il 
Senato a Torino, Maccanico per il 
Senato a Viterbo). Pian piano piazza 
del Gesù e largo del Nazareno defini
scono le liste, mettono a punto le 
candidature, con buona volontà, co
me invocava l'altra sera Mino Marti
nazzoli, e dopo il «sacrificio» di De 
Mita. Ma anche ieri per il Ppi non è 
stata una giornata tranquilla, perchè 
su piazza del Gesù si è abbattuto il ci
clone Ciriaco. "• -' , •. • 

L'avvisaglia di quanto stava per ac-
' cadere, per la verità, si era vista già la 
notte precedente, quando era venuta 
fuori la notizia che De Mita era stato 
«scaricato». Ieri telefonate, fax, tele-

. grammi di protesta provenienti dal-
l'Irpinia si sono riversati sul Ppi e tutti 
con una sola richiesta: ridateci Ciria
co. De Mita, chiuso nella sua casa, ha 

lasciato trapelare che non si candi
derà per conto suo, sotto altri vessilli. , 
Per il momento il problema è risolto. . 

, Ma la questione si riaprirà dopo le 
elezioni. De Mita promette di ingag
giare una battaglia personale con , 
Martinazzoli al quale non perdona di -
averlo dato in pasto a Segni che in 
nome della purezza delle liste si sta
rebbe adoperando per costruire una 
sua corrente. Ma Martinazzoli, dal 
canto suo, non ha dimenticato che 
nell'89 fu De Mita ad abbandonare 
lui, nel momento della scelta del 
nuovo segretario: allora vinse Forlani 
e l'avellinese divenne presidente del 
partito. 

Una tregua è ciò che aleggia nei 
rapporti tra pattisti e popolari, Cia
scuno schieramento rimprovera al
l'altro di voler fare l'asso pigliatutto in ' 
nome di nobili principi, in realtà per 
conquistare più seggi possibile: lo 
pensano tutti, lo dicono tutti appena 

»g* mf*««^w«^w»^y a™**.-* 

si offre l'occasione. -Bisognava esse
re coerenti una volta presa una deci
sione». Si arrabbia Michele Viscardi, 
cui non vanno giù i veti su certi nomi .' 
posti dal Ppi del Nord «che, diciamo-. 
lo, è solo un'opinione». I voti arrive
ranno dal Sud, questo lo sanno tutti, 
ma qui si è dovuto sacrificare alle ri
chieste del Patto molta gente che 
avrebbe il consenso comunque. •••• 

Ma tra pattisti e popolari non ci si 
mettono di mezzo solo invidie e pre
potenze. C'è anche la questione dei 
transfughi. Molti di coloro che non 
sono stati inseriti nelle liste hanno : 
preferito la soluzione .-fai da te» con •. 
liste proprie, che denunciano • lo 
spappolamento di quello che fu il : 
partito della Democrazia cristiana. In ' 
queste condizioni cosa porteranno a : 
casa pattisti e popolari? Insieme - di
cono molti fra popolari e pattisti - il 
15% dei voti. Con la proporzionale si 
vedrà: allora ci sarà la conta vera. 

. Questajettùnana; . 

C'è il nuovo "740" 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due intere pagine eou 
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Ultimi giorni per definire le liste 
Ancora incertezze per Berlusconi 

Sfida Bassanini-Bossi 
Parenti a Mantova 
e «finti » calciatori 
per Forza Italia 
Anche Capitan Baresi tra i candidati di Forza Italia? Il 
suo nome nelle liste del Cavaliere c'è, ma è solo omoni
mia. E intanto i diversi schieramenti mettono a punto gli. 
elenchi. Ancora incertezze per Berlusconi: i liberali di 
Sterpa vanno con lui? Quasi definite le liste progressiste 
con problemi «verdi» in Sicilia e Lombardia. Presenta la 
squadra della Lega: Bossi a Milano sfidato da Bassanini, 
Miglio a Como. Pierangelo Bertoli con Rifondazione. 

MICHELE URBANO 

• MILANO. Capitan Baresi candida
to di -Foiza Italia»? E Galli? Pure lui f 
aspirante onorevole? SI, nell'elenco 
distribuito dalla Lega, alleata nordi- ' 
sta del Cavaliere, non ci sono dubbi. : 
Baresi candidato a Manerbio. centro '; 
della campagna Bresciana a un, tiro ; 
di schioppo da quel Orzinuovi che ' 
ha dato i natali a Martinazzoli e Galli 
in azione d'attacco a Cremona. Tutto ': 
vero. Ma anche tutto falso. Da Arcore : 
assicurano: è solo omonimia. -,i , . .) 

Quell'Alberto Cova candidato a , 
Olgiate Comasco è invece proprio 
lui Basta con le piste di atletica, sta-
volta corre per un seggio in Parla
mento. Ufficiale? No. Il Cavaliere non -
ha messo ancora la firma. Di certo è 
che il gran capo si presenta, per ra
gioni d'immagine, a Roma. E la Pa- • 
renti? La Lega giura a Mantova. Idem • 
per Adriano Teso, l'ex aspirante sin
daco di Milano sotto le bandiere di • 
Segni e ora molto probabile candi
dato tricolore a «Milano 3», che desti
no vuole sia stata inventata, progetta
ta costruita e venduta da Berlusconi 
Paolo. ',.\V..-'.'.':-••.-:,-•,.•••;•'.• •.•:•.•.•• -v-"-/;.'-

Il Cavaliere gioca gli «assi» > 
L'ordine è preciso: tutti i leader di 

«Forza Italia» saranno «giocati», la 
scopa d'assi insegna, per incassare il ' 
più possibile. Per il prof. Giuliano Ur- ; 
bani, per il prof. Antonio Martino e il 
generale Calligaris sono ore di attesa. 
S'intende: meno ansiosa di tanti altri 
aspiranti candidati a rischio che in 
questi giorni sono impegnati in un fa
ticosissimo tour per piazzarsi. Parte
cipando magari alla ricca campagna 
acquisti del Cavaliere. Un nome? 
L'ultimo che si sussurra è quello del-
l'on. Egidio Sterpa che sembra sem- ', 
pre meno innamorato dei centristi di 
Segni e Martinazzoli. E nelle liste di- ' 
stnbuite dalla Lega ci sono anche 
due posti per i radicali. Uno, a San 
Giuliano Milanese, sarebbe per l'an-. 
tiproibizionistaTaradash. •••--;. -.•„•?, 

Chi ha deciso, nella sua Padania, è ' 
la Lega. I collegi assegnati al Carroc
cio erano 74 su 109 (tra Camera e :-
Senato). Si sa, gli altri 35 come da • 
protocollo d'intesa, vanno a Forza '; 
Italia e centristi. Tutte confermate le 
anticipazioni: per la Camera, a Mila-; 

no 1. ossia il centro storico ci sarà . 
Umberto Bossi. Con chi duellerà? Per 

i progressisti sarà Franco Bassanini e , 
: per i centristi l'ex leader di Comunio
ne e liberazione, Roberto Formigoni, ; 
per Allenza Nazionale Ignazio La ; 
Russa. Ma dove si candiderà l'ideolo- • 
go massimo, il prof. Gianfranco Mi
glio? Ovvio: nella sua Como. • 

Progressisti pronti • 
E i progressiti? Per Davide Visani. 

coordinatore della segreteria del Pds, 
l'accordo di fatto c'è già. E in effetti la ; 
stragrande maggioranza delle candi
dature è pure stata trascritta in bel
l'ordine. Qualche tensione però re
sta. In Lombardia e in Sicilia, ad 
esempio. Il nodo da risolvere ha co
lore verde. Parla Pippo Russo, coor
dinatore delle Rete: «Siamo vicini alla • 
soluzione dobbiamo fare solo alcuni 
ritocchi». Il problema? Nell'isola, do
po l'esclusione dei socialisti, il Sole 
che ride ha puntato i piedi: chiede 
un collegio qualificato per tre candi
dati, uno dei quali - il presidente 
Franco Corleone - sa già che dovrà 

: battersi in un collegio uninominale a 
Catania. Sorpresa: Pippo Russo, ca
polista nella proporzionale in Sicilia 
occidentale, potrebbe trovarsi da
vanti, in regolar tenzone, proprio il 
cavalier Silvio Berlusconi. Leader di 
punta dello schieramento di sinistra 

; a Palermo sarà il pidiessino, presi
dente dell'Antimafia, Luciano Vio
lante. Con lui ci saranno i retini Alfre
do Galasso, Antonino Caponnetto e 
Gaspare Nuccio e l'esponente della 
quercia Pietro Folena. Giuseppe Aya-
la, Claudio Fava, Tano Grasso e An
na Rnocchlaro se la vedranno. Inve
ce, in Sicilia orientale. •••'•• • •.,-• e 

Tra i verdi arriva il sociologo esper
to di comunicazioni di massa. Luigi 
Manconi che sarà candidato in un 
collegio uninominale nelle Marche. 
Caso a parte quello di Basilio Rizzo, 
combattivo leader ambientalista a 
Milano. Nel capoluogo lombardo, in
fatti, al tavolo dei progressisti non si è 
ancora trovato un accordo con i ver
di. Ma non si esclude che Rizzo po
trebbe essere messo in lista diretta
mente dalla lista verde nazionale. E 
infine, Ad a Trieste avrà il volto del
l'astronoma Margherita Hack. Rifon
dazione: con lei ci riprova il cantau
tore Pierangelo Bertoli che alle scor
se elezioni rinunciò all'ultimo mo
mento. 

Cgil-Carroccio ai ferri corti 

Trentin a Brescia 
«La Lega dà legittimazione 
alla vecchia destra» r 
• BRESCIA. Cgil e Lega (ed il suo 
sindacato, il Sai) ai ferri corti, a Bre- • 
scia. Una assemblea con un migliaio ' 
di delegati, ieri, ha ascoltato il segre-
tano Gianni Pedo e numerosi inter- !; 
venti che han tracciato un identikit ! 
aggiornato del Carroccio, della sua ( 

«politica sociale». Tema dell'incon- :• 
tro, cui ha partecipato Bruno Trentin, " 
«la risposta sindacale alla politica so- ' 
ciale della Lega». Trentin è caustico ' 
nel denunciare «la vergogna e l'ipo- • 
cnsia del rapporto tra Lega e Msi: -
non possono dichiararsi eredi dei 
partigiani e allearsi con l'alleato dei > 
neofascisti». ; Oggi " il - neofascismo _ 
«può riottenere cittadinanza grazie '' 
alla Lega». I suoi messaggi politici, -
afferma Trentin - rivelano «un uso 
spregiudicato della politica delle al
leanze, della logica degli schiera
menti, tipica della vecchia De». In 
campo sociale la Lega punta alla de
regulation, è la testa d'ariete per ab

battere lo stato sociale. Vuol colpire 
; il sindacato, e soprattutto la Cgil per-
' che, - d i c e sempre il leader sindaca

le - con la solidarietà, può costituire 
' una alternativa. • . :; 

Alla Omap, azienda metalmecca
nica affogala nei debiti, i lavoratori in 
assemblea chiedono il fallimento, 

'•• ma il Sai si oppone ed organizza il 
picchettaggio «per salvare la fabbrica 

; e i posti di lavoro». Invece, il vero mo
tivo - dice Sergio Bertolettl, ex dele
gato Omap - è lo scontro con la 

; Fiom, ad ogni costo. Conclude Tren
tin: la Cgil deve mettere in campo 

' una efficace risposta sociale, basata 
sulla solidarietà, ad iniziare dalla 

- «bandiera dei diritti dei singoli». Basta 
col «grande mare del consociativi-

, smo»; ora si deve conquistare credi
bilità chiedendo la verifica delle de
leghe, senza attendere l'unità sinda
cale, come propone D'Antoni. 

Carlo Azeglio Ciampi 

Ciampi: io riserva delia democrazia? 
Spero non ci siano più emergenze 

«MI auguro che la situazione Italiana dia luogo a soluzioni 
elettorali tali da avere una maggioranza ben chiara che 
sia In grado di esprimere, come sarà suo diritto e dovere, 
un suo governo ed un suo presidente del consiglio». 
Questo è l'augurio espresso da Carlo Azeglio Ciampi, 
durante una conferenza stampa con I giornalisti della 
stampa estera. Naturalmente le domande hanno tutte 
girato attorno alle tante voci che lo vorrebbero fra I 
possibili candidati a premier dello schieramento •'••' 
progressista. La sua risposta: «Cosa sarà dopo le elezioni 

• Effigio 

dipenderà dall'esito delle elezioni, l o - ha continuato l'exgovematore 
della Banca d'Italia - ho deciso di non candidarmi, perchè è chiara la 
mia caratteristica personale di "commls d'etat" e come tale ho svolto 
la mia funzione di presidente del Consiglio». Ed ancora, sempre su 
un'eventuale candidatura a sinistra: «Leggendo qualche dichiarazione 
alia stampa, ho sempre ritenuto che si Intendesse dire che si 
apprezza la politica di questo governo e che quindi si ritiene . 
nell'interesse del paese che questo tipo di politica venga proseguita 
dal futuro governo». E alla battuta di Occhetto (che l'ha definito «una 
riserva per la democrazia») Ciampi ha risposto: «Le emergenze sono 
sempre da deprecare. MI auguro per l'Italia che non si abbiano 
emergenze e che le riserve possano rimanere rlseve». 

Il Tar: legge Mammì incostituzionale 
Il tribunale del Lazio chiede che si pronunci l'Alta corte 
La Mammì finirà davanti alla Corte Costituzionale. L'ha 
deciso il Tar del Lazio che ha giudicato «non infondato» ii 
ricorso presentato da una società televisiva romana con
tro il ministero e contro la Fininvest. Secondo il triburtale 
amministrativo la legge fissa norme poco efficaci contro il ; 
rischio di trust e oligopoli (che si sono puntualmente: 
creati). E intanto c'è polemica attorno all'idea avanzata 
da Gianni Locatelli che vuole vendere Raiuno. 

ROBERTO ROSCANI 
•> ROMA. La legge Mamml è costitu-. 
zionale? Il Tar del Lazio ha più di 
qualche dubbio. Per questo ha deci
so di rinviare tutta la materia al giudi
zio dell'Alta Corte: il tribunale ammi
nistrativo segnala almeno un paio di 
punti delle norme che regolano il si
stema radiotelevisivo all'attenzione 
dei - giudici costutizionali, e sono 
punti che riguardano la tutela contro ,: 
la formazione dei trusL La materia, 
come si sa, è Incandescente: la legge 
fin dall'inizio fu pesantemente criti
cata dalle opposizioni (eravamo nei 
tempi del pentapartito di ferro) e su
scitò una tempesta di polemiche nel 
mondo delle emittenti locali. In so
stanza il ministro delle poste «foto

grafava» la situazione esistente e «au
torizzava» che sulle nove reti nazio
nali previste tre fossero nelle mani di 
Berlusconi e tre in quelle della Rai. 
Era la formalizzazione dell'impero 
Fininvest, cui si accompagnò poi un , 
meccanismo di assegnazione delle 
frequenze particolarmente favorevo
le a Berlusconi e penalizzante per gli ', 
altri e un regolamento sulle «pay-tv» 
che non impediva neppure la pre-

; senza in questo settore di Sua Ernit-
• tenza. •-• •• -•.;-• - .w-- :-.••••••• ..•.-•• 

La sentenza del Tar del Lazio na
sce da una causa intentata dalla «Be-
ta Television» contro il ministero del
le poste e contro la Rti, la società di \ 
produzione televisiva della Fininvest. 

I punti che il Tar giudica «non mani
festamente infondati» nella denuncia • 
della Beta, abbiamo detto, riguarda
no le norme antitrust II sistema anti
trust - è detto nella sentenza - per la 
tv differisce da quello ordinario. Il se
condo deve impedire che si abusi di ' 
una posizione dominante, l'altro in
vece assicurare il pluralismo e impe
dire la nascita di un oligopolio che 
condizioni l'opinione pubblica. «Sot-. 
to tale aspetto - dice il dispositivo -
non sembra che le disposizioni anti
trust contenute nella Mamml sia tali ; 

da impedire la nascita di una situa- ; 
zione di oligopolio». La norma del ' 
•tetto del 25 per cento» per ogni sog-,: 

getto infatti non prevede la capacità _ 
di illuminazione delle reti. Nei fatti, fa ; 
rilevare il Tar, le tre concessioni : 

aventi maggiore potenzialità di diffu- ' 
sione del messaggio televisivo sono 
nelle mani di un unico soggetto, la 
Fininvest, che ha quindi una capaci- : 
tà di penetrazione superiore a quella . 
di ogni altro concorrente. Insomma 
le regole antitrust della legge incro- ; 
ciate alla reale assegnazione delle . 
frequenze non sono rispondenti allo • 
scopo di impedire oligopoli e. quin
di, cozzano contro l'articolo 21 della • 

Costituzione, quello che garantisce 
libertàdiespressione. • . 

È per motivi analoghi che sta par
tendo un referendum per l'abroga
zione della Mamml, mirato, soprat
tutto, a imporre una revisione pro
fonda dell'intero sistema televisivo. È 
all'interno di una ipotesi di riforma 
che è venuta anche a cadere la pro
posta di Locatelli, direttore generale 
della Rai. di ridurre a due le reti pub
bliche, accolta da una salva di pole
miche. In particolare non è piaciuta 
l'ipotesi di cedere Raiuno, cui hanno 
replicato le segreterie nazionali dei 
lavoratori dello spettacolo - Filis-

. Cgil, Fis-Cisl, Uilsic-Uil - che hanno 
espresso in una nota la loro disap
provazione e hanno chiesto un in
contro urgente con i vertici aziendali. ' 

•Non mi è piaciuta l'uscita di Loca
telli a proposito della vendita di Raiu
no»: è polemico,con il direttore gene
rale anche Pippo Baudo. Critico il 
commento di Vincenzo Vita, respon
sabile del Pds per l'informazione. 
«Non ha senso ipotizzare vendite di 
reti Rai - sostiene l'esponente della 
Quercia - fuori dalla logica di un 
cambiamento del sistema informati
vo televisivo». . ;. • : . • 

Presidenti Camere 

«Nuova legge 
sui bilanci 
dei partiti» 
sa ROMA. La decisione dei presiden
ti delle Camere di prender netta posi
zione sulla delicatissima questione 
del controllo dei bilanci del partiti ' 
(che per legge 6 affidato appunto ai 
vertici del Parlamento) è strettamen
te connessa alla trasmissione a Na
politano e Spadolini dell'annuale 
«rapporto sul controllo delle regolari
tà dei bilanci dei partiti politici» che si 
riferisce al '92, è prescritto dalla leg
ge n.659 dell'81, ed è affidato ad un 
Comitato tecnico di tre "saggi", i pro
fessori Antonio Amaduzzi, Umberto 
Bertini e Carlo Caranieilo. Nel rap
porto «si ribadiscono e si precisano 
con la massima ampiezza e e pun
tualità di argomentazione - lo si sot
tolinea in una nota ufficiale e con
giunta dei presidenti delle Camere- i 
limiti, generali e specifici» di questo ' 
controllo. In via generale, stando alle ' 
norme in vigore, «ogni forma di con
trollo contabile non può che limitarsi 
a verificare esclusivamente, in base 
alla documentazione di prova, ciò 
che è contabilizzalo». Insomma, non '• 
c'è «alcuna possibilità» di estendere 
questo controllo «a quanto non sia 
contabilizzato» e non è di conse
guenza in alcun modo possibile «ve
rificare se tutti i flussi sono stati inseri
ti in contabilità». -

In particolare, poi, il Comitato tec
nico rileva la «incompletezza del 
controllo previsto ddlla legislazione 
vigente, perchè esso riguarda esclu
sivamente i flussi finanziari della di
rezione centrale, risultando escluse 
dall'obbligo di rendicontazione le at
tività delle organizzazioni periferiche . 
dei partiti, con la conseguenza di un 
controllo necessariamente parziale 
sulla gestione complessiva» dei parti
ti stessi. • 

A questo punto i presidenti delle 
Camere, anzicchè limitarsi a prende
re atto dell'ammissione di impotenza 
del comitato tecnico, hanno preso il 
toro per le coma: la magistratura ha 
poteri più penetranti dei nostri, quin
di è il Parlamento che deve attrezzar
si in modo più incisivo. In parole ap
pena più soft, tenuto conto da un la
to delle «obiettive limitazioni del con
trollo» parlamentare e, «di contro», 
delle «risultanze sulla gestione finan
ziaria dei partiti emerse nel corso di 
procedimenti giudiziari tuttora in 
corso, a seguito dell'esercizio di po
teri di accertamento propri della ma
gistratura», Giorgio Napolitano e Gio- ' 
vanni Spadolini ribadiscono «la non 
più eludibile e rinviabile esigenza di 
una rinnovata, adeguata e organica , 
legislazione sul finanziamento dei 
partiti e sui relativi controlli». Di con
seguenza i presidenti delle Camere 
«auspicano che nella prossima legi
slatura si pervenga a questo risultato, 
avvalendosi anche del lavoro legisla
tivo sulla questione avviato ma non 
concluso durante da ! 1. legislatura e 
risolvendo il problema del rapporto 
tra la normativa in matweria (che ri
guarda solo i partiti, ndr) e quella . 
contenuta nella legge n.515 del '93 
sulla disciplina delle campagne elet
torali» che è intervenuta dopo l'intro
duzione del maggioritario e regola 
anche i tetti di spesa dei singoli can
didati provedendo, per chi 11 supera, 
pene molto severe sino all'annulla
mento dell'elezione. OC.F.P. 

Progressisti a Torino 

Definite tutte le liste 
53 candidati ; 
e moltr «volti nuovi » 
m TORINO. Il caso Torino è rientra
to. Anche se a fatica e a prezzo di 
una maratona che si è conclusa alle 
sei del mattino di ieri l'altro. Il polo 
dei progressisti piemontesi ha rag
giunto una definitiva intesa sullecan-
didature da presentare in città. ••; •• 

Cinquantatre candidati, moltissimi 
i volti nuovi, di cui una trentina 
espressi dalla società civile. Ma solo 
otto sono le donne in lista. 

I nomi di punta? In corsa per la Ca-
'mera spiccano quelli di Violante e 
Salvadori (Pds), presentati rispetti
vamente nei collegi di Grugliasco-
Collegno e di «Torino 6», del ministro 
del Lavoro Gino Giugni (Psi), del ca
pogruppo della Rete alla Camera 
Diego Novelli, del segretario nazio
nale di Rifondazione Fausto Bertinot
ti, dell'esponente Verde Edo Ronchi. 
Affiancano i «pezzi da novanta» nella : 

circoscrizione «Piemonte 1» i numeri 
uno della politica locale da Sergio 

Chiamparino (segretario della Quer
cia torinese) a Angelo Tartaglia (ca
pogruppo della Rete in Comune) e a 
Marco Rizzo (segretario di Rifonda
zione). -". . • . :•-;• -•• "• ' 

Gli esponenti della società civile -
sulla cui scarsa rappresentazione si 
era innescata nei giorni scorsi la po
lemica scatenata dalla lettera del filo
sofo Vattimo ad Occhetto - sono ca
pitanati da Franco Debenedetti, edi
torialista della Stampa, presentato 
nel collegio senatoriale di «Torino 1 », 
Giorgio Bouchard, coordinatore del
la Tavola Valdese, da Mimmo Luca, 
vice presidente nazionali delle Adi, e 
dalla giornalista della Slampa Stefa-
nella Campana. . . , , . , > 

Confermati in lista il senatore pi-
diessino Giangiacomo Migone, il 
compagno di partito e deputato Roc
co Larizza in corsa per il Senato, il 
deputato di Rifondazione Luciano 
Manzi. '< ., DMi.R 
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l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
- per la prassi**»" 

E un consiglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100-000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

li versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari 

via Barberla 4 • 40123 Botegna tei. 0 5 1 / 2 9 1 2 6 5 " ^ 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 



Giovedì 17 febbraio 1994 In Italia ' Inita pa 
ifSm**^^^-*' 

agina z) 
W <.'<*—-«*•« rf*»*."Wj(t*v<wi.''»*'<;t »!«»*, ut**, -r >**+& &>»&,**•£**< W j f * W j . * W * • ^ J T » * ' 

Don Riboldi: 
Primo passo « ». 

Della •conversione- In massa del 
camorristi, don Antonio Rlboldl, ne 
parlò II 6 febbraio scorso al 
microfoni del Tgl. «Boss e gregari 
della malavita organizzata voglio 
arrendersi - disse il prelato -
Hanno deciso di deporre le armi e 
confessare Moro crimini. In -. 
cambio, chiedono il rito abbreviato 
nel processi, che porta ad una 
diminuzione della pena». :x - ' 

Fu un annuncio-bomba, quello • 
del vescovo di Acerra, che non 
tutta la Chiesa napoletana ' 
condivise. ;•?->'-'.:'... ;. 

Visibilmente soddisfatto, don 
Rlboldl, per le lettere spedite al 
magistrato di Salerno, Alfredo 
Greco, da centinaia fra latitanti, 
ricercati e detenuti, accusati di 
gravi reati di mafia: -È una grande 
rivoluzione che Ano a qualche 
giorno fa era assurdo Immaginare. 
In questi giorni ho voluto . 
aspettare, ho lanciato la palla a 
loro, al camorristi. Che hanno . 
mantenuto la parola. Adesso mi 
aspetto segnali simili da tutte le 
» » * » • : • ' • • • : ; ' . • . ; . ' . ' : : • • • • ; : - : ^ . • Don Rlboldl, Vescovo di Acerra Bruno Bruni/Master Photo 

«Queste sono le nostre armi» 
Boss «dissodati» féuirioritrò^ 
Centinaia di camorristi si sono rivolti, con una lettera, al 
procuratore distrettuale di Salerno, Alfredo Greco, di
chiarando la loro disponibilità a dissociarsi. Per dimo
strare che fanno sul serio, hanno fatto trovare di fronte 
al palazzo di giustizia un'autovettura carica di armi. La 
«conversione» fu annunciata, il 6 febbraio scorso da 
don Riboldi, che commenta così la notizia: «Ho tirato 
un sospiro di sollievo, e con me tutta l'Italia». 

' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

•a SALERNO. Sono in tanti, che han
no raccolto l'appello lanciato dal ve
scovo di Acerra don Antonio Riboldi: 
latitanti, ricercati e, persino detenuti. 
Tutu' accusati di gravi delitti di ca
morra. Al momento, però, annuncia-

• no la resa. E, per dare un segnale 
preciso, cominciano a deporre le ar
mi. Adesso, centinaia di pregiudicati 
aspettano «una prova tangibile» dallo 
Stato. •'r'C-jjr ''•";,.:•:: ,-'.•: ':.•••"•'... 

Le richieste per la loro «conversio
ne» le hanno motivate attraverso una 
lettera, due paginette scritte a mac
china, fatta recapitare al procuratore 
distrettuale di Salerno, Alfredo Gre
co. Capiclan e gregari delle cosche 
chiedono innanzitutto l'abolizione 
della pena dell'ergastolo e di poter 

Esce dal coma 

«Risveglio» 
con i canti 
dei tifòsi 
s> FIRENZE. Il tifo può uccidere, il ti
fo può anche salvare. Non è la prima 
volta che una persona, piombata in 
coma, si risveglia anche grazie all'a
scolto di voci e musiche registrate su 
cassetta. Ma è la prima volta che 
questo «miracolo» viene compiuto 
dai cori degli ultras, dalle urla e dai 
tamburi del tifosi della curva. Loren-

. zo Castri prima o poi riuscirà a rac
contare con le sue parole questa ter
ribile avventura. Tifoso incallito del
l'Aquila Calcio, Castri si è messo in 
macchina il 30 gennaio scorso per 
seguire la sua squadra nella trasferta 
di Pontedera. Insieme a lui il fratello 
e altri tre amici. E lungo l'autostrada, 
vicino a Firenze, la tragedia: la mac
china fuori strada, un amico, Nicola 
Mezzacappa, muore sul colpo. Gli al
tri restano feriti ma Lorenzo più gra
vemente di tutti, entra in un coma. 
Comincia un lungo calvario nel re
parto rianimazione dell'ospedale di 
Careggi. Gli amici della curva hanno 
subito un'idea: se sono gli stimoli 
quelli che contano perchè non far 
sentire a Lorenzo i rumori dello sta
dio, i canti dei tifosi, cercando di su
scitare in lui le stesse reazioni di ogni 
domenica allo stadio aquilano «Fat
tori»? Registrano in fretta una cassetta 
e i medici di Careggi non dicono di 
no:noiisi può dire se servirà ma vale 

. la pena provare, «t- •—•;•*»•.• • -.«••-
Adesso Lorenzo si e svegliato dal 

coma. Sono stati proprio quei suoni 
a far guarire Lorenzo? 1 medici, che 
non hanno lesinato ogni altra tera
pia, non possono sbilanciarsi fino a 
questa afférmazione, dicono comun
que che anche quel tipo di stimoli 
puòaiutare. -.;-•,"' - "• .., : : •;•••••••••. 

usufruire del nto abbreviato. Inoltre, 
rapidità e concentrazione dei pro
cessi, l'abolizione del regime specia
le in carcere e l'estensione della leg-

• gè sul terrorismo ai reati associativi. • 
: Infine, lanciano un appello ai giova-
' ni: «Basta con i bagni di sangue e con 

•'• levendette». :•;'.'•..'•;;;.••'".£>:.•.:>..,; •'"•'••'. 
Aveva visto giusto, dunque, don 

:• Riboldi: «I camorristi mi avevano det
to che erano disposti a questa resa e, 
se era necessario, ad una consegna 

'.•• simbolica delle armi. Si sono dimo-
.'. strale persone serie: ora ci siamo 
;.; proprio». Per il vescovo sì e trattato di 
. un primo segnale: «Altri potrebbero 
'. essere già avvenuti ed altri ancora ce 

ne saranno in un prossimo futuro» 
Per il ministro della Giustizia Gio

vanni Conso, adesso non avrebbe 
senso una iniziativa legislativa nei 
confronti dei camorristi che si voglio- ; 
no dissociare: «In questo momento -
di fine legislatura, con un Governo : 
che ha poteri che non può esercitare . 
oltre un certo ambito, un atto del ge
nere potrebbe rilevarsi, senza dub- . 
bio, incoerente sul piano istituziona
le». ..-v." ". -v -.- • ' •_ '••.. '•,'<''- " "'" '. 

A consegnare, ieri mattina, la lette
ra dei malavitosi al pm Alfredo Greco 
e stato l'avvocato Diego Cacciatore, * 
che difende numerosi camorristi del, 
Salernitano fra cui il superlatitante di •; 
Scafati, Pasquale Loreto. Nella missi-

_ va - il legale l'ha trovata, l'altra sera, 
nella sua cassetta della posta - c'era
no le indicazioni del luogo dove era 
stata parcheggiata la «Tipo» verde 
con le armi dentro ed il relativo scon
trino del garage, che dista pochi me- ;' 
tri dal palazzo di giustizia di Salerno. 
Il magistrato ha prima informato gli ; 
artificieri dell'Esercito, poi polizia e 

' carabinieri, che si sono recati nel
l'autorimessa. Nell'auto, che risulta '•' 
rubata alcune settimane fa a Matera, 
è stato trovato un vero e proprio arse
nale. In due borsoni di stoffa, gli in
quirenti hanno rinvenuto - dodici ; 
bombe a mano e sei fucili: due, mi
tragliatori con caricatori «Uzi», tre a 

canne mozze e uno a canna lunga. 
Inoltre, una carabina con cannoc
chiale, tre pistole, cartucce a pallet-

! toni, un giubbino antiproiettile ed un 
lampeggiatore in uso alle forze di po
lizia. Il garagista ha nferito che, mar- ' 
tedi pomeriggio, un uomo gli aveva ;, 
lasciato in consegna la «Tipo», che 
avrebbe ripreso poi nella slessa sera-

Nei giorni scorsi il procuratore Al
fredo Greco era stato avvicinato da 
altri avvocati, che gli avevano pro
spettato l'ipotesi di una resa più o 
meno in massa di camorristi. Il magi
strato non ha voluto precisare il nu
mero dei pregiudicati pronti alla «re- . 
missione» né rendere noto il testo in
tegrale della lettera. «Credo che sia 
meglio attendere, prima di esprimere '-
giudizi - ha spiegato il pm -. Siamo }• 
di fronte ad una manifestazione di . 

! volontà che, comunque, deve essere 
«girata» allo Stato. Per ora, noi magi
strati nulla possiamo dire. Certo, se il -
fenomeno assumesse dimensioni di . 
massa, e le confessioni si incastrasse-. 
ro fra loro, ci troveremmo di fronte 
ad una situazione molto simile al 
modello legislativo che regola il pen- • 
titismo. Resta chiaro che il nostro -
obiettivo è quello di demolire defini

tivamente la struttura associativa del
le organizzazioni camorristiche». 

Più prudente, invece, il giudizio 
". espresso dalla Direzione della procu

ra distrettuale antimafia di Napoli: 
«Nessuna «trattativa» è possibile fra lo 

. Stato, in tutte le sue articolazioni da 
un lato ed organizzazioni criminali 
dall'altro. La dissociazione deve fare 
chiarezza su tutte le attività dei clan: 
dal traffico delle armi, al riciclaggio 
delle risorse economiche delle ban
de che da anni controllano il territo-

; rio campano».,.., .,-:'•''•':-. >.;.;>.-' , •:.'••.;,;. 
La legislazione vigente - sostengo-

. no i magistrati napoletani - già ade-
, guatamente disciplina la collabora

zione per reati di camorra, «corretta
mente subordinando la concessione 
di benefici ad un contributo incondi
zionato alle indagini». La concessio
ne di analoghi benelici ad ipotesi di 
mera «dissociazione» «lascerebbe in
tatti i vincoli camorristici e la struttura 
delle organizzazioni criminali». Sono 
molti i giudici partenopei a sostenere 
che il problema della «conversione» 
dei camorrisiti va trattata con pru
denza, che bisogna fare attenzione 
alle possibili strumentalizzazioni da 
parte della stessa criminalità organiz
zata. ' ••' • '.- • •'-•' • :" ' . -•'••'" •;•" 

L'indagine nata partendo dai naziskin. Borrelìi: «Non c'è solo Mani pulite...» 

La rotta della maiàa Medellin-Milano 
Nel blitz antidroga 108 in manette 
«Milano non è solo Mani pulite, ma è anche lotta alla 
criminalità organizzata, di stampo mafioso e non». Con 
queste parole il procuratore capo, Francesco Saverio 
Borrelìi, ha illustrato ieri i risultati dell'operazione «Co
stanza», conclusa con 108 ordini di custodia cautelare e 
50 arresti per traffico internazionale di stupefacenti. In
dividuate le rotte della droga e i commerci gestiti dalle 
grandi famiglie calabresi e siciliane trapiantate al Nord. 

ROSANNA 
• MILANO. Dai naziskin al traffico 
intemazionale di stupefacenti, sotto . 
l'egida delle migliori «famiglie» paler
mitane e calabresi. I Fidanzati, i Pa-
palia, gli Enea, i Musitano e i Trapa
ni, legati a doppio filo ai trafficanti 
del cartello colombiano di Meddelin, '-
quando Escobar era ancora il re del
la cocaina, che agivano nella cintura -
milanese, a Buccinasco, Assago, Ce
sano Boscone e Corsico, cuore del- • 
l'ex feudo dei Papalia. Un mosaico 
messo insieme nel giro di un paio 
d'anni, dal nucleo investigativo della _' 
squadra mobile, della Criminalpol e , 
della Digos, coordinato dal sostituto 
procuratore Armando Spataro. „ ' ,'• 

L'operazione è stata non a caso 
denominata «Costanza», proprio per 
il paziente lavoro degli investigatori ,. 
culminato con l'individuazione delle 
rotte e delle modalità di import - ex-

CAPRILI.! 
pori di grandi quantitativi di cocaina 

" ed eroina, che hanno alimentato il 
mercato nazionale per almeno una 
decina d'anni. Un duro colpo per i 
trafficanti di droga anche se - ritengo
no gli stessi investigatori - altri fronti 

. saranno destinati ad aprirsi. Insom
ma: la guerra non è stata vinta. Ma 

: una battaglia importante si, e questo 
• è comunque un risultato importante. 

L'inchiesta si è conclusa con 108 
ordini di custodia cautelare, dal nord 
al sud, e 50 arresti, soprattutto in 
Lombardia, scattati la notte scorsa. 
«Non esiste solo l'inchiesta Mani puli
te - ha affermato Borrelìi nel presen
tare i risultati dell'operazione - e la 
magistratura milanese ribadisce il 
suo impegno fortissimo nella lotta al
la piaga della criminalità,. specie 
quella organizzata. Il recente raffor
zamento della Procura distrettuale 
antimafia di Milano conferma questo 

preciso orientamento». Il procuratore 
capo Francesco Saverio Borrelìi, ieri 
mattina ha presentato i risultati del
l'operazione insieme al questore 
Achille Serra, e ai dirigenti della 
squadra Mobile, Nino D'Amato e del
la Criminalpol Lombardia, Filippo 

; Ninni. «La magistratura milanese -
ha aggiunto Borrelìi - ha tutte le in
tenzioni di contrastare la criminalità 
organizzata, di stampo mafioso e 
non». Dunque, nella città che ha dato 

• il via alle inchieste sulla corruzione, 
, non è venuto meno l'impegno per 
constrastare un'altra criminalità, che 
molto spesso ha potuto agire indi
sturbata e in maniera assolutamente 
anonima. ;. . v - ' - ',--.'.•" ••"'-;-; 

L'indagine prende avvio, nell'in
verno del 1992, da un'inchiesta della 

• Digos culminata nel sequestro di un 
• covo di naziskin sospetattati di aver 

partecipato ad esercitazioni parami
litari, dove fra svastiche, coltelli, fion-
de, balestre, mazze e altro materiale 
del genere, venne scoperto un picco
lo giro di droga. A gestirlo era Alberto 
Canu. fratello di uno dei leader delle 

• teste rasate, che si occupava di (arar-
, rivare in Italia cocaina purissima, de
stinata a una fascia di clientela me
dio - alta. La neve bianca «viaggiava» 
nello stomaco dei cavalli sottoforma 
diovuli. ,. . ' , . • • . -. 
. ' Prima di arrivare alle grandi «fami

glie», gli investigatori hanno seguito il 
percorso della droga, partendo dai li
velli più bassi. E dopo Canu, Maria 
Pia Maggi, una donna di 51 anni, su
bentrata al figlio, rimasto gravemente 
[erito durante un viaggio di approvvi
gionamento in Spagna, punto di ap
prodo della cocaina che arrivava dal-

• la Colombia via nave attraverso il 
•• Portogallo. ".;,.;.•' •"•'•'• .-.. •:••..' ...:•• •• 

• Dalla Spagna all'Italia, il viaggio 
. proseguiva in auto, su Citroen dotate 
'.-, di doppiofondo. Ed è nel contatto fra 

Spagna e Colombia che entrano in 
gioco i Papalia e gli altri pezzi grossi 

;; delle famiglie della 'ndrangheta e 
della mafia siciliana. A portare gli in
vestigatori sulle loro piste, un paio di 
confidenti. Uno di loro, considerato 
dai pesci grossi palermitani un «quasi 
affiliato», deciso a dare alla sua vita 

:• una svolta, riesce a condurre il dop
pio gioco fino alla conclusione delle 

. indagini. Sempre grazie alla sua col-
' laborazione, gli inquirenti riescono a 
individuare la casa rifugio di Salvato
re Enea, detto Robertino. boss mafio-

-. so appartenente alla famiglia Bolo-
gnetta di Palermo e a fare piena luce 
sulle attività criminali dei gruppi ca
labresi e siciliani trapiantati in Lonv 

, bardia. Milano, crocevia della droga, 
. riceve i grossi carichi che viaggiano, 

* a doppia freccia, dal nord al sud, con 
costi maggiorati quando risalgono lo 
Stivale. * -':•••;• \. ;.-. •"•",; --•-*" : -.-

Nessuna archiviazione per il ministro 

Sisde, i giudici: 
«Altre indagini 
su Nicola Mancino» 
La Procura di Roma ha chiesto al Tribunale dei ministri di 
indagare ancora su Nicola Mancino, sotto accusa per fa
voreggiamento nell'inchiesta sul Sisde. Una decisione 
quasi a sorpresa, visto che nei giorni scorsi si era parlato di 
imminente archiviazione. Ma il ministro dell'Interno non è 
stato il solo ad avere questo trattamento. Altre indagini, in
fatti, sono state chieste nei confronti del capo della poli
zia, Vincenzo Parisi, di Finocchiaro e del prefetto Lauro. 

GIANNI CIPRIANI 
• ROMA. Mancino, non si archivia. 
È dunque tutt'altro che risolta la posi
zione dell'attuale ministro dell'Inter
no, coinvolto nell'inchiesta sul Sisde , 
con l'accusa di favoreggiamento per 
aver tentato di far insabbiare l'indagi- ; 
ne. Al termine di una lunga riunione, 
i giudici della procura di Roma han
no deciso di chiedere al tribunale dei ' 
ministri di chiedere ulteriori accerta
menti sulla posizione dell'attuale ti
tolare del Viminale. Una decisione in 
qualche modo a sorpresa, soprattut
to perché nei giorni scorsi in alcuni • 
ambienti politici era circolata la voce 
di una prossima archiviazione della 
posizione di Mancino. E invece no., 
C'è bisogno di altre indagini. Su Man- • 
cino, ma anche sul capo della poli
zia Vincenzo Parisi, sull'ex direttore 
del Sisde, Angelo Finocchiaro, e sul.' ' 
capo di gabinetto, Raffaele Lauro. 

Ma come mai i Pm hanno chiesto 
altri approfondimenti su Mancino? 
Per il semplice fatto che nei giorni 
scorsi il tribunale dei ministri, esauri
ta l'istruttoria, aveva rinviato gli atti 
alla procura perché fossero formula
te le conclusioni. Presto fatto: conti
nuare le indagini, perché gli elementi 
che sono emersi sono piuttosto com
plessi ed esigono un'attenta valuta
zione. Del resto, più gli accertamenti '•: 
vanno avanti, più emergono vaste r 

zone d'ombra sul funzionamento del 
Sisde e più in generale del Viminale. 
Ombre che in alcuni casi riguardano 
anche Mancino. Non solo perché i 
burocrati del servizio, che si sono • 
guadagnati una giornalistica promo
zione a 007, lo hanno pesantemente 
chiamato in causa, ma anche perché 
alcune perplessità sono nate autono
mamente proprio dopo gli sviluppi 
dell'indagine. .;.-.:.•.., •* 

Ricapitoliamo: quando i giudici in 
maniera del tutto casuale misero le 
mani sui conti segreti di Broccoletti e . 
soci, una serie di alti burocrati e per
sonalità si attivò immediatamente .-
nel tentativo di bloccare l'inchiesta o, 
comunque, di limitarne i danni, prò- • 
prio perché si era immediatamente • 

compreso che lo scandalo avrebbe 
travolto decine di persone. Questo è 
un dato ormai certo. I] problema è di 
capire chi si attivò. Scalfaro, Parisi, Fi
nocchiaro, Lauro, Amato e Mancino, 
secondo Broccoletti che lu il primo a 
sparare bordate contro le alte cari
che istituzionali. Affermazioni fatte 
dall'ex cassiere del Sisde sulla base 
delle confidenze ricevute da Malpi-
ca, l'unico a che conosceva diretta
mente i fatti, Anche Malpica, poi. ha 
confermato. 

Questo è l'aspetto già ultranoto 
dell'inchiesta, su cui sono necessari 
tutti gli approfondimenti, anche per- • 
che nessuno prende per buona «a 
prescindere» la parola dei funzionari 
del Sisde inquisiti. Altre cose, pelò, 
sono saltate fuori: ad esempio si sa 
che, alcuni giorni dopo l'arresto di _ 
Broccoletti, Mancino si incontrò con 
Malpica. Questo nonostante losse 
noto negli ambienti giudiziari che 
sull'ex direttore del Sisde c'era una 
richiesta d'arresto, anche se respinta 
in un primo momento dal Gip. «Il mi
nistro è stato molto gentile...», disse 
Malpica telefonando alla sua segre
taria Matilde Martucci durante una -
conversazione intercettata dai cara
binieri. Poi c'è la questione di Anto
nio Galati, il cassiere del Sisde che è 
rimasto al suo posto fino ad alnini 
giorni dopo il primo arresto di l-ìioo 
coletti, malgrado fosse nolo da tem
po che anche lui era sotto inchiesta e 
che c'era una richiesta di arr«tn 
Perché mentre si indagava sui furti al
le casse del Sisde il cassiere venne la
sciato dal ministro al suo posto7 si 
dovrà chiarire, anche se questa scel
ta di Mancino può essere valutata so
lo sul piano politico. 

Comunque è necessario indagare 
ancora. Su Mancino. Parisi, Finuc-
chiaro, Lauro e anche sul preludo 
Voci. Per capire chi ha rubato, chi è 
stato connivente con i corrotti e chi 
ha tentato di bloccare un'inchiesta 
che - quando decollerà definitiva
mente - potrà portare i giudici a sco
prire r«altra storia» del Viminale. 

Scandalo Servizi 

La relazione 
ai presidenti 
delle Camere 

m ROMA. Il presidente del Comitato 
parlamentare per i servizi di informa
zione e sicurezza, il senatore Ugo 
Pecchioli. ha consegnato ieri ai presi
denti del Senato, Giovanni Spadolini, • 
e della Camera, Giorgio Napolitano, 

, la relazione, approvata dallo stesso 
comitato, sull'attività svolta in merito 
al caso dei fondi neri del Sisde (il 
servizio segreto civile, dipendente 
dal ministero dell'Interno). La rela
zione è dunque da ieri all'esame dei 

presidenti dei due rami dei Parlamento. Il documento, di cui non e stato reso 
noto il contenuto, dovrebbe inviduare le responsabilità dirette e indirette del
lo scandalo di cui hanno parlato, per mesi, i mass media. Ricordiamo che, 
nell'ambito dell'inchiesta (divisa in due filoni: indagano, infatti, sia la procura . 
di Roma sìa il Tribunale dei ministri), alcuni 007 inquisiti hanno chiamato in 
causa, con varie accuse, il capo della polizia Vincenzo Parisi, tre ministri del
l'Interno (Antonio Gava, Vincenzo Scotti e Nicola Mancino), lo stesso presi
dente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro. e decine e decine di personaggi 
più o meno autorevoli (prefetti, generali, l'ex ministro della Difesa Andò). -

Questa settimana 

C'è "sulla Strada" 
un nuovo giornale 

di persone, movimenti 
e associazioni 

un mensile in remilo con 

in edicola da giovedì - . . 
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VIOLENZA SULLE DONNE. La studentessa assalita al Villaggio Olimpico: «Erano naziskin» 

Due stupri in 24 ore 
Aggredita a Roma 
una ragazza dì colore 
Le avevano offerto un passaggio all'uscita della discote
ca: l'hanno violentata in due. Era l'alba di ieri, quando a 
Roma si è compiuta la seconda violenza sessuale in po
che ore. La vittima è una ragazza capoverdiana. Intanto 
D., la studentessa dell'Azzarita stuprata,e picchiata 
martedì mentre andava a scuola, ha precisato la descri
zione dei due aggressori: ventenni in perfetta tenuta da 
nazi, uno con aveva una svastica tatuata sulla mano. •-. 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA A meno di ventiquattr'ore 
dallo stupro della studentessa al Vil
laggio Olimpico, che ha descritto gli 
aggressori come due naziskin, un'al
tra violenza sessuale nella capitale. 
Era l'alba di ieri quando L. una ven-. 
tunenne di Capoverde che aveva ac
cettato un passaggio all'uscita di una 
discoteca, è stata stuprata da due dèi 
suoi accompagnatori. Intanto D„ la ' 
ragazza violentata martedì mattina 
lungo la strada che fa tutti i giorni per . 
andare a scuola, si è ripresa dallo ; 
choc ed ha potuto dare una descri
zione più esatta degli aggressori: era
no due rasati sui vent'anni, uno con 
una svastica tatuata sulla mano de
stra. Lei non ricorda di averli mai visti 
prima. I due però potrebbero forse, a 
sua insaputa, averla «puntata» e se
guita altre volte: è questa una delle 
ipotesi fatte. Ora squadra mobile e 
Digos li cercano, mentre sono\ricer-
cati anche i due giovani di colore che 
hanno abusato di L con la scusa del 
passaggio, is- -„.-.- .-,-.-• 

L. li aveva conosciuti in quella di
scoteca a due passi dalla stazione 
Termini, ed è stata in grado di descn-
verli. L'altra notte, erano II al «Free li
me». In tre, le hanno offerto il passag
gio, Ma L. si è ritrovata ad Ostia. 
L'hanno stuprala in macchina, fermi 
in uno spiazzo. Poi, l'hanno portata a 
casa. Da Il L si è fatta accompagnare 
in ospedale dalla madre, Nelle stesse ' 
ore, alla scuola di D.; il liceo scientifi
co Azzarita, i ragazzi chiedevano che . 
il quartiere, dove di notte c'è un giro 
di transessuali, sia controllato meglio 
e ricordavano altri episodi di mole
stie. Lo faceva anche il loro preside, 
insistendo sul fatto che la zona è «a 
rischio». Ed il questore. Fernando 
Masone, oltre ad appellarsi ai giorna
listi perché rispettino in ogni modo la 
privacy delle vittime, ha sottolineato 
la gravita dei due episodi. "In partico
lare - ha detto Masone - quanto ac
caduto alla studentessa menlre an
dava a scuola, desta allarme e rabbia 
non solo tra la gente ma anche nelle 
forze dell'ordine». »v ' 

Forse una vendetta 
Il racconto di D. è stato breve, e 

duro da fare. Erano le otto passate, 
quando è scesa dall'autobus alla so
lita fermata sul viadotto di Corso 
Francia. Una biondina piccola e mi- • 
nula, molto carina, ma non appan-
scente: cost la descrivono i suoi com- _ 
pagnl dell'Azzarita. «Mi ha sempre 
colpito il suo sorriso», ha detto di lei 
un ragazzo della scuola di fronte alla 
sua. Quel sorriso, forse seguito da 
uno «sgarbo» che nemmeno lei ricor
da, potrebbe aver scatenato il «plano 
di vendetta» dei due teppisti in bom
ber, capelli rasati e anfibi, Perché 
questo sembra la scena descritta dal
la ragazza: una vendetta. D. ha sceso 

le scalette verso via Perù. Arrivata in 
fondo, si è sentita afferrare per un 
braccio. Era uno dei due skin. L'ha 
trascinata attiaverso via degli Olim
pionici, fino al prato di fronte, tra le 
giostre e i pilastri del cavalcavia. A 
quell'ora, Il passa genie: ragazzi che 
vanno verso le tre scuole di via Vene
zuela, oppure al supermercato «Gs» 
poco lontano. Però nessuno ha visto 
quella ragazza tenuta ferma sull'erba 
da uno dei due, mentre l'altro le 
strappava i vestiti e la violentava. Po
chi minuti, con D. che si difendeva e 
prendeva botte, un sacco di botte. Il 
secondo ragazzo, però, non ha abu
sato di lei. Ed è anche questo ele
mento che fa pensare ad un gesto di 
sfregio, più che ad un crimine com
messo d'impulso. 

«Avevano le teste rasate 
«Era una maschera di lividi e ferite, 

non avevo mai visto una persona pic
chiata in quel modo». Alessandro 
Bucchi, guardia giurata della Mon-
dialpol, martedì mattina era in servi
zio davanti all'agenzia della Banca di 
Roma del Villaggio Olimpico. Ha vi
sto D. barcollare nel parcheggio, un 
ragazzo in motorino che si fermava a 
soccorrerla, «lo non potevo muover
mi dal mio posto, si sono avvicinati 
loro - raccontava ieri - Lei era am
mutolita dai singulti, con la faccia di
strutta dai cazzotti. Stavo chiamando 
soccorsi, quando si è fermata una vo
lante. L'hanno stesa dentro. È riusci
ta a dire una sola cosa: "Avevano le 
teste rasate"». Sul muro di fronte alle 
giostre, c'è una scntta enorme: «Fuori 
gli zingari dal quartiere». «Fuori i ne
gri» è scritto poco lontano. Le firme: 
croci celtiche. «Perché quelli rubano 

- - dicono di solito gli autori di quegli 
slogan - e violentano le nostre don
ne». , ; •-

Al liceo Azzarita. ieri mattina, le 
amiche di D. piangevano. «Un ragaz
zo - raccontava la professoressa di 
storia - mi ha chiesto com'è possibi
le che un uomo possa fare una cosa 
del genere. Certo non è stato nessu
no di qui. Tra noi non ci sono ragazzi 
violenti». Gli studenti hanno deciso di 
non parlare, non commentare. «An
dremo a trovare D„ ma non voglia
mo fare niènte di "speciale". Solo far
le dimenticare tutto prima possibile». 
Una ragazza però voleva dire qual
cosa: «Nel quartiere i maniaci sono 
tanti, abbiamo bisogno di protezio
ne. Già altre volte, so che ci sono sta
te molestie, atti osceni». Non sapeva 
ancora, quella ragazza, che i due vio
lentatori della sua compagna , di 
scuola non sono uomini in caccia di 
transessuali che hanno trovato «per 
caso» D. sulla loro strada. Sono due 
ragazzi ventenni che amano le svasti
che. E che odiano gli stranieri, per
ché «vogliono violentarci le donne». 

Più donne si rivolgono 
al Centro antiviolenza 
«Ora riescono a trovare 
il coraggio di parlare» 

Negli ultimi mesi si è registrato un 
aumento delle richieste d i . 
assistenza anche al «Centro 
antMolenza di Roma»: è II sintomo 
che le donne trovano più spesso II 
coraggio di denunciare le violenze 
subite. Da poco tempo si rivolgono 
al centro anche parecchie • 
Immigrate. Secondo le operatrici, ' 
questo è l'effetto positivo di una . 
maggiore attenzione al fenomeno 
della violenza sessuale che si sta 
affermando nella nostra società. 

* * ! > 

La statua della Minerva all'università «La Sapienza» di Roma Francesco Garuti Contrasto 

Nato per iniziativa di un gruppo di ragazze romane della «Sapienza». Sarà attivo tutti i mercoledì 

Un telefono antimolestie all'Università 
Una linea telefonica a disposizione delle studentesse 
per denunciare le molestie sessuali da parte di docenti e 
assistenti all'Università «La Sapienza» di Roma. L'iniziati
va è stata presa da un gruppo di ragazze che si sono ri
volte al «Telefono Rosa» dopo aver ricevuto, occasional
mente, alcune segnalazioni dalle compagne di facoltà. 
«Per due mesi le abbiamo preparate ad accogliere le de
nunce delle loro colleghe», dichiara Giuliana Dal Pozzo. 

DELIA VACCARELLO 
sa ROMA.Molestie sessuali all'uni
versità di Roma. Bisbigliate, di rado 
additate a voce alta, adesso potran
no essere denunciate grazie alla li
nea telefonica che entrerà in funzio- ' 
ne a giorni sotto la guida del «Telefo
no Rosa» (il numero 68.33.748). L'i
niziativa è partita da un gruppo di 
studentesse che, divenute punto di 
riferimento per amiche e colleghe di 
corso dopo aver organizzato semina-
n sui temi della sessualità, hanno ini
ziato a ricevere segnalazioni destina
te altrimenti a restare soltanto pure e 
semplici voci. Oggetto delle confi
denze: i casi di molestie sessuali che 
avrebbero visto protagonisti docenti 
e assistenti intenzionati a ricattare le ' 
studentesse al momento dell'asse
gnazione della tesi di laurea. Per 
rompere il silenzio, le ragazze hanno 
deciso circa due mesi fa di rivolgersi 
.a Giuliana Dal Pozzo, presidente del • 
Telefono Rosa, sollecitando l'apertu
ra di una nuova linea rivolta proprio 
alle studentesse. Due mesi di forma
zione che hanno trasformato le stu
dentesse in • lelefoniste capaci di 
ascoltare e accogliere le brutte espe-
nenze delle loro colleghe di universi
tà. • ' • -- ' 

«Un gruppo di ragazze si è rivolto a 
noi segnalando il fenomeno e sottoli
neando la necessità di un nostro in- . 
tervento - ha dichiarato Giuliana dal ; 
Pozzo -. In questi mesi le abbiamo -
preparate. Ogni mercoledì dalle 16 

alle 19 risponderanno al telefono, 
aiutate anche dalle nostre volontarie, 
affiancate dalle nostre avvocate e 
dalle nostre psicologhe-, Un tentati
vo dunque di dare voce alle espe
rienze sgradevoli e traumatiche per 
le ragazze sconfiggendo ambiguità e 
silenzi che spesso avvolgono e ali
mentano questi fenomeni. , - ,. 

Il primo obiettivo delle studentesse 
è quello di fornire alle colleghe un 
sostegno psicologico. «In questi casi 
- dice una delle promotrici. Fabiana 
Pier Battista - la parola della studen
tessa vale quanto quella del docente, 
e dunque la denuncia della ragazza 
potrebbe anche trasformarsi in un 
boomerang. Noi, innanzitutto, vo
gliamo sradicare nelle ragazze che 
hanno subito molestie la convinzio
ne che si tratta solo di casi isolati dei 
quali, in fondo, sarebbero loro ad, 
avere la maggiore responsabilità». Il „ 
desideno è quello di portare alla luce 
una realtà che oggi appare sommer
sa, anche attraverso la pubblicazio
ne di un libro bianco che riunirà le 
future segnalazioni, svolgendo dun
que un'opera di denuncia pubblica. 

Di fatto per adesso, alla vigilia del
l'inaugurazione della nuova linea, le 
molestie sessuali alla Sapienza han
no soltanto la consistenza di voci, o, ; 
meglio, di sospetti. «Non sono stata 
molestata, né ho raccolto la confi
denza di un'amica, ma non mi stupi
rebbe affatto sapere che un professo

re ha ricattato una studentessa»: que
sti i commenti più frequenti raccolti 
ieri alla città universitana. «A psicolo
gia non capita di rado che un profes
sore in sede di esame guardi le gam
be della studentessa anziché ascolta
re quello che la ragazza sta dicendo», 
dice Marcello Spinetti, uno studente, 
e aggiunge: «d'altra parte a una mia 
amica è successo di essere ripresa 
con asprezza da una docente per 
l'abbigliamento un po' scomposto». 

Ad Architettura invece «in occasio
ne di esami ritenuti quasi insormon
tabili per una ragazza, i professori, 
credendo di non avere altri elementi 
per valutare la "preparazione" della 
candidata, finiscono col basarsi sul
l'aspetto fisico», dice un'altra studen
tessa. «Molestie' Non ne ho sentito 
parlare, vedo però molto diffuso il 
solito sciovinismo maschilista». «Mi 
sembra molto utile l'apertura di una 
linea telefonica contro le molestie. • 
Spesso le ragazze si sentono sole e 
non sanno a chi rivolgersi», aggiunge 
Sara, di Lettere. Stefania e Sabrina 
frequentano tutt'e due il secondo an
no di Giunsprudenza: «Di voci ne 
corrono, certo. Al momento dell'as
segnazione della tesi possono scatta
re forme dì ricatto. Quando vai all'e
same fanno molta attenzione a co
me sei vestita. Le professoresse? Do
centi donne a Giunsprudenza non ce 
ne sono, al massimo sono assistenti. 
Una linea'telefonica ci sembra un'i
niziativa ottima: tante volte scatta un 
distorto senso del pudore». * . 

«Sono una studentessa di Chimica 
- dice Claudia Russocaia -. Nella 
mia facoltà non ho mai sentito voci o 
racconti che riguardino le molestie 
sessuali, e dire che le occasioni non 
mancherebbero, perché non siamo 
molti, e i professori li vediamo spes
so. Non posso escludere però l'esi
stenza del fenomeno: che ben venga 
una linea telefonica aperta alle stu
dentesse». 

Un professore: «Credo 
che il fenomeno 
sia molto diffuso» 
• ROM A.«Ho l'impressione che il fe
nomeno sia abbastanza diffuso, ma 
ritengo anche che molte studentesse 
siano in grado di difendersi. Non tut
te, però». Non è allarmato il professor 
Giovanni Somogi, ordinario di pro
grammazione economica alla facol
tà di scienze politiche dell'università 
romana «La Sapienza», ma, d'altra 
parte, non intende neanche mini
mizzare. «Notizie dirette non ne ho, 
perché non è frequente che casi del " 
genere vengano denunciati. Questo 
fatto potrebbe essere un segnale del
la scarsa consistenza del fenomeno • 
oppure, al contrario, potrebbe voler 
dire che molte ragazze non hanno il 
coraggio di denunciare quanto han
no subito». . > - . 

L'«occasione» fornita dalla richie
sta di assegnazione della tesi di lau
rea non stupisce il professore. «Io in
segno alla "Sapienza" dal 79: otte
nere una tesi di laurea in molti casi è 
davvero difficile, ci sono cattedre af
follatissime. Va detto comunque che, 
come in moltre altre situazioni, 
quando si riesce a dare una risposta 
energica i tentativi di molestia vengo
no bloccati sul nascere. Ho l'impres
sione che molte ragazze sarebbero 
in grado di nspondere con forza, lad
dove altre possono lasciarsi condi
zionare». .. --*.••' - - ; 

Per le studentesse si tratta comun
que di subire una situazione trauma
tica. «Sono esperienze che feriscono, 
anche quando si riesce a reagire. Le 

ragazze si sentono tradite, provano 
di certo una profonda delusione, lo, 
comunque, mi sono sempre interro
gato sui rischi corsi dai docenti che si 
comportano in modi cosi inqualifica
bili. Perché se diverse ragazze sco
prono di essere state disturbate dallo 
stesso docente e decidono di denun
ciare il fatto, ad esempio di andare 
dal rettore, il professore passa davve
ro un brutto guaio». 

L'ostacolo consiste proprio nella 
difficoltà della denuncia: le molestie, 
reali o presunte, sembrano avvolte 
dal silenzio, dal timore, assumono 
troppo spesso appena la consistenza 
di «voci». «L'istituzione di una linea 
telefonica, in grado di garantire l'a
nonimato a colei che denuncia e di 
fornire contemporaneamente corag
gio e assistenza psicologica, mi sem
bra davvero una buona iniziativa. 
Spesso le studentesse potrebbero 
prefenre il silenzio per il timore di fi
nire sulla bocca di tutti, di diventare 
oggetto di pettegolezzi». Insomma, 
anche se non ha «notizie dirette», il 
professor Somogi, alla «Sapienza» da 
quindici anni, sembra intuiie bene il 
clima di sospetto e i mille timon che 
possono catturare, fino a paralizzare, 
una studentessa vittima di violenza. 
Un clima che può determinare una 
particolare «inversione»: la ragazza 
che ha subito molestie sessuali può 
finire col provare vergogna per la vio
lenza subita. Sentirsi trasformata, in
somma, da vittima in colpevole. 

Un'ora di paura: giovane entra nella torre di controllo di Torino Caselle. Voleva andare al «Costanzo show» 

Con pistola giocattolo blocca l'aeroporto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U Q O I E R O 

• TORINO. Un'ora di paura ieri po
meriggio nella torre di controllo del- -
l'aeroporto torinese di Caselle. Traffi
co aereo paralizzato da un giovane 
di 23 anni, Antonio Ronzano, armato 
di una pistola giocattolochepercirca 
mezz'ora, ha tenuto in ostaggio i due 
controllori di volo in quel momento ' 
presenti nella sala operativa. Una vi
cenda che fortunatamente si è con
clusa senza drammi per l'intervento 
diretto del questore di Torino, dottor 
Ferrigno, e del dirigente della Digos . 
Sarto, che hanno convinto il giovane 
dopo una trattativa a desistere dalla • 
sua folle impresa. i\ 

All'origine del clamoroso gesto, vi 
sarebbero alcuni problemi affettivi, 
dal difficile rapporto con la madre a 
quello con la fidanzata. Una vicenda 
ingarbugliata, ancora da definire nei 
suoi contomi. Stando alla versione 
dei funzionari di polizia, il giovane 
voleva conoscere i geniton natutrali. 
essendo figlio adottivo, e con il suo 
gesto clamoroso sperava di farsi no
tare e trovare quindi spazio al «Mauri
zio Costanzo Show». Il giovane, han
no riferito alcuni testimoni, appariva 
in un profondo stato confusionale, ' 
sotto choc, incapace di comunicare 
se non attraverso frasi sconnesse. Ma 

continuava a ripetere ossessivamen
te di volere andare alla trasmissione 
di Canale 5, per trovare i suoi veri ge-
nitori.Un pensioro fisso. • 

L'allarme è scattato attorno alle 
17. Ed immediata è stata la mobilita
zione degli agenti di guardia allo sca
lo, di carabinieri, Digos e Guardia di 
Finanza, mentre si incrociavano sui 
tavoli della direzione aeroportuale le 
telefonate dei ministeri dell'Interno e 
dei Trasporti, anche se il «blocco» -ha 
successivamente precisalo la Sagat 
(la società che gestisce l'impianto), 
non ha costretto a mutare i piani di 
voli degli aerei con destinazione su 
Torino, ad eccezione di un velivolo 
che è stato dirottato da Caselle all'ae
roporto di Cuneo-Levaldigi, 

Tra i primi ad accorrere a Caselle, 
il questore di Tonno, Ferrigno. Ed è 
stato propno l'alio dirigente ad avvia
re un dialogo persuasivo con il ra
gazzo che alternava frasi aggressive a 
stati coinsusionali. Dopo una decina 
di minuti, la resa e i primi interrogati
vi sulle motivazioni che hanno spinto 
il giovane ad architettare quella che 
forse nella sua mente gli appariva 
una plateale protesta. Un giallo è pe
rò scattato sul come il giovane abbia 
potuto raggiungere la torre radar ed . 
una polemica si è subito accesa sulle 
procedure di accesso e di controllo 
operanti a Caselle. Di sicuro, Antonio 
Ronzano non era un volto scono
sciuto. Ex allievo di una scuola aero- , 
nautica che prepara per gli esami di 

abilitazione a controllore di volo, 
aveva probabilmente dimestichezza 
e frequentazioni con personale; né si 
può escludere a pnon che (osse an
cora in possesso di un qualche «pas
si» per muoversi senza ostacoli in un 
moderno scalo, rinnovato ed inaugu
rato soltanto qualche mese fa. ' 

Non ha invece stupito la presenza 
della pistola giocattolo nelle mani 

. dell'ex studente. Secondo la Digos, 
infatti, il Ronzano aveva in passato 
già ricevuto alcune denunce per por
to abusivo di arma giocattolo, anche 
se dalle sua scheda segnaletica, non 
risultano reati specifici precedenti di 
violenza a persone. «Un amante del
le armi», lo ha semplicemente defini
to un inquirente. 

Maltempo, anziana morta assiderata 
Turisti sorpresi dalla bufera sull'Etna 
due salvati nella notte, tre dispersi 

• SALERNO, l'na anziana donna, 
Amalia Pomaram, di 72 anni, ongi-
naria di Vicenza, ma da anni resi
dente a Battipaglia è morta assidera
ta. Il freddo e la neve l'hanno uccisa 
dopo una notte passata senza ripari. 
Il suo corpo è stato trovato ieri matti
na, 'coperto con un leggero strato di, 
ghiaccio dai cani dei carabinieri di 
Pontecagnano, i quali l'avevano cer
cata per tutta la notte. Il cadavere di 
Amalia Pomaram è stato trovato in 
località Prepezzano. frazione di Git
toni sei Casali. v 

Intanto, una bufera di neve ha 
messo in difficolta alcuni escursioni
sti sull'Etna. Il gruppo, composto da 
quattro austriaci e la guida italiana, 
ha lanciato l'allarme da una radio ri
cetrasmittente. Nella nottata i soccor-

nton sono riusciti a trarre in salvo 
due dei cinque dispersi Secondo 
una prima costruzione gli escursio
nisti si trovavano sulle piste di Nicolo-
si per sciare ma avrebbero imbocca
to una pista non battuta non nuscen-
do poi a trovare la strada del ritorno 
per il sovraggiungere della bufera. 
L'allarme, lanciato dalla guida, è sta
to raccolto da un vigile del fuoco ra
dioamatore. Sono intervenuti i vigili 
del fuoco, il soccorso del Cai. la Pro
iezione civile e unità cmofile. Secon
do i primi accertamenti il gruppo dei 
dispersi si troverebbe nella zona vul
canica vicino alla valle del Bove, do
ve, il 13 dicembre del 1991,sièvenfi-
cata l'ultima eruzione di lava blocca
ta dall'«operazione lappo» della pro
tezione civile. 



L'ultima telefonata 
Il giorno di Capodanno 
• Luglio 1993. Ylenia visita New Orleans con la (amiglia e 
conosce il trombettista Alexander. Ne resta affascinata. «E una 
persona stupenda, conosce la vita meglio di chiunque altro...». 
Autunno 1993. Ylenia è in Belize. Nelsuo diario scrive di Ale-
xander. 30 dicembre 1993. Ylenia toma a New Orleans facen
do arrabbiare Al Bano. «Perchè sei tornata 11? Mica sarà per quel- . 
l'Alexander...». Capodanno. Ultima telefonata ai genitori. Lei 
sembra (elice: «Qui sto benissimo... Non vi preoccupate 6,.-, 
gennaio 1994. Ylenia sparisce. Un sorvegliante vede una ra-

?azza bionda annegare nel Mississipi. 20 gennaio. Il fratello 
ari va a cercare la sorella a New Orleans. 24 gennaio. Iniziano 

le indagini. La polizia ritrova il passaporto di Ylenia in tasca ad 
Alexander. Investigatori subito piuttosto convinti: «La ragazza ' ' 
che cerchiamo è la stessa che è annegata il 6 gennaio».30 gen- :" 
nato. Al Bano e Romina arrivano a New Orleans. «Ylenia morta? - ' 

• No, non ci crediamo... Ylenia potrebbe invece esser stata rapita ~ 
da qualche seca, oppure venduta nella tratta delle bianche...». 1 " 
febbraio. Alexander viene arrestato. 10 febbraio. Alexander è • 
scarcerato. 16 febbraio. Al Bano e Romina: «Basta, torniamo. ' 
La polizia ci ha detto di credere che Ylenia è morta affogata nel 
Mississipi». , > 

I protagonisti del giallo: 
Ylenia, Alexander, Brink... 
Ylenia Carrisi, la vittima. Bionda, occhi verdi. Molto bella. Ha 23 
anni. Ha studiato in Puglia e al Kings college di Londra. Ottimi voti 
Parla cinque lingue, Fugaci apparizioni a Canale 5: come valletta 
di Mike Bongiomo, nel gioco «La ruota della fortuna», È stata 
fidanzata con Eric, chitarrista dei Key Machine, con cui ha 
imparato a fumare hashish. Dipingeva. E per trovare ispirazione 
era andata in Belize. Al Bano e Romina Power, i genitori. Famosi 
in tutto il mondo, cantano in coppia. Lui figlio di contadini, lei la 
nipote di un divo di Hollywood, una favola raccontata anche in 
un libro. Veri protagonisti della canzonetta italiana. Alexander 
Masakela, il trombettista. Ha 54 anni, ma ne dimostra più di 60. 
Scuro di pelle, barba lunga, capelli arruffati. Suona la tromba, 
peròè un trucco: gli serve solo percreare il personaggio. Gli amici 
dicono che -con le donne è abilissimo. Le conquista e poi le 
droga». Cliente del carcere di New Orleans. Entra ed esce. Sa 
molto più di quanto dice sulla sorte di Ylenia. Ronald Brink, il 
capo degli investigatori. Un tipo alto, con delle enormi scarpe 
nere. Ride poco. Ha sempre creduto che Ylenia sia la ragazza che 
han visto annegare nel Mississipi: ma ha fatto del suo meglio per 
cercarla altrove. Ha ritrovato il passaporto di Ylenia e arrestalo 
Alexander,, 

Ylenia Carrisi figlia di Al Bano e Romina Alzolmo/Farabolaloto 

IL GIALLO DI NEW ORLEANS. La ragazza era sotto effetto di allucinogeni: «Appartengo all'acqua» 

«ìnuoie sperare, Ylenia e annegata» 
La polizia è sicura. Romina e Al Bano presto in Italia 
• Fine delle ricerche. Ylenia è mor
ta. Al Bano e Romina Power hanno 
deciso di credere alla polizia di New 
Orleans. Ylenia. la loro figlia di 23 an
ni, era quasi certamente la ragazza 
che due testimoni videro tuffarsi e 
annegare nel Mississipi la sera dello 
scorso 6 gennaio. Per questo Al Bano 
e Romina rientrano in Italia. L'ha an
nunciato, all'agenzia Ansa, il secon
dogenito Yari: «I miei genitori sono 
stanchissimi. L'altalena di emozioni, 
che subiscono da settimane, li ha di
strutti. Ora c'è rassegnazione. Po
tremmo partire tra poche ore...». :•>•••• 

Ieri l'altro s'è spenta anche l'ulti
ma, consistente speranza. Il sopral
luogo compiuto da Yari in Belize. nel 
delizioso villaggio Hopkins - dove 
Ylenia ha abitato fino al 27 dicem
bre, quando parti improvvisamente 
per New Orleans - ha dato esilo ne
gativo. LI potevano esserci tracce 
preziose. Ma Yari ha trovato solo due 
quadri, sei pennelli, una scatola di 
colori a olio, venti libri e una decina 
di quaderni fitti di appunti: e neppu
re in questi appunti sembra esserci 
uno straccio di indizio. Solo uno dei 
libri ha fatto riflettere, e in negativo: 
«New think», di Edward De Bono. Sot
to la dedica, una firma: Alexander. Il 
trombettista. Il nero di 54 anni che 
finge di suonare jazz e che invece 
stupra e spaccia nel quartiere france
se della città. Un balordo. Un guru. È ' 
lui l'uomo che ha stravolto la vita di < 
Ylenia. Allora, hanno riflettuto Al Ba- ', 
no e Romina, gli investigatori devono ; 
proprio avere ragione. •. ..,-«.. 

Annegata nel Misslsslpl 
. • • Gli investigatori sono sempre stati 
. convinti, e a modo loro sicuri, che 
Ylenia fosse annegata nel Mississipi. 
Già quarantotto ore dopo l'inizio del-

' le ricerche, il detective Ronny Brink, 
: capo della sezione «missing person», 

persone scomparse, disse allusivo: 
, «Mi spiace, ma temo che la verità sia ' 

nel fiume...». Fosse dipeso da lui non 
avrebbe perso un'ora nelle ricerche. 
E certo non avrebbe chiesto aiuto 
all'Fbi. Ma Ylenia era la nipote di Ty-
ron Power, e poi c'erano le pressioni 
del console italiano Fabrizio Mazza, i 
mezzi d'informazione italiani che 
stavano dando grande risalto al caso, 
e presto il bel volto della ragazza è fi
nito anche sulle prime pagine dei 
giornali statunitensi. Però, Brink lo 
sapeva, era tutto inutile. .•-•• 

Il detective Brink e i suoi uomini 
hanno subito dato grande credito al-

/ la testimonianza di Albert Cordova, il 
'. guardiano dell'Acquario delle Ame

riche, un parco acquatico sulla riva 
destra del fiume. Cordova, la sera 
dell'Epifania, alle 11,30, vide una ra
gazza bionda avvicinarsi, barcollan
do, al molo. "~ -.:••:• ' , 'v" . ' 

«Dopo qualche istante, si sedette 
> sul pontile, lo le dissi che quello non . 
'.' era un posto sicuro e la invitai ad an-
: dar via. Lei però non mi rispose. 

Continuava ad osservare il fiume. 
Aveva uno sguardo fisso, come per
so... Dopo un po', mi sussurrò: "lo 
appartengo all'acqua", e si tuffò. Fu 
un gesto rapidissimo, che mi sorpre
se. Non riuscii a fermarla...». • . 

Dopo ventuno giorni di inutili ricerche, a New Orleans, 
in Louisiana, Al Bano e Romina Power sono rassegnati. 
«La polizia ci ha chiaramente detto di credere che no
stra figlia Ylenia sia la ragazza annegata nel Mississipi la 
sera del 6 gennaio...». Per questo, hanno deciso: «Tor
niamo in Italia». L'ultima speranza si è spenta ieri l'altro, 
quando il secondogenito Yari ha fatto ritorno dal Beli
ze, dove sperava di trovare indizi sulla sorella. 

FABRIZIO RONCONE 

• Il guardiano racconta di averla os
servata nuotare per almeno cento 
metri, con uno stile libero eccellente. 
E Ylenia - assicurano i Carrisi - era 

• un'abile nuotatrice. " 

«Un gorgo la tirò giù...» 
•Aveva uno stile eccellente, si ca

piva che con l'acqua era in confiden
za... - prosegue la testimonianza del 
guardiano - Nonostante questo, pe
rò, io la chiamai, le gridai di tornare 
indietro... ma lei niente, nuotava de
cisa come se dovesse raggiungere 
qualcosa... Ad un certo punto, Il do
ve le correnti sono più forti, e non so
lo tirano lateralmente, ma anche ver
so il basso o verso l'alto, la ragazza 
cominciò ad annaspare... La sentii 
chiedere aiuto... lo corsi allora a 
chiamare un mio amico, e insieme 
cercammo di tirarle una corda... Ti
rammo anche un galleggiante... Ma ; 
fu inutile, tutto inutile... Le acque del 
Mississipi sono terribili, non perdo
nano... Dopo qualche istante, la ra

gazza scomparve...». 
Albert Cordova ricorda tutto, per-

. fettamente. fin dal primo momento. 
Vale a dire fin da quando di Ylenia 
ancora non parlavano tivù e giornali. 
Non è quindi un «suggestionato». E 
tanto meno uno «sciacallo». La sua 
attendibilità, dagli investigatori, viene 
perciò considerata enorme. ••::.-- •••; 
. Questo è il punto di partenza. Pun

to secondo: perchè però Ylenia si sa
rebbe tuffata nel Mississipi? .-,.'• 

Del gesto vanno considerati due 
particolari. Intanto, la frase pronun
ciata dalla ragazza: «Io appartengo 
all'acqua». E poi, il suo comporta
mento tenuto una volta nel fiume. 
Dove ha nuotato, e bene, finché ha 
potuto, fin quando non è stata so
praffatta dai gorghi. Gli investigatori 
deducono quindi che Ylenia non vo
lesse suicidarsi. Ma che fosse invece 
in uno stato psichico alterato. Era 
evidentemente drogata. Più. precisa
mente: sotto l'effetto di allucinogeni. 

In casa di Helena Washington, l'ex 

fidanzata di Alexander Masakela, 
che lo accusa di stupro - accusa per 
la quale il trombettista è stato arresta
to e poi rilasciato - la polizia ha tro
vato una bustina di Pcp. Un allucino
geno ad azione anestetica. Produce 
un doppio effetto.'di allucinazione e 
di contemporanea pace. Euforia de
lirante, ma sedata. ;.,..., ...-...:•. 

Un allucinogeno: Il Pcp 
Tubo Fat, un amico di Alexander, 

che come lui suona nelle strade del 
quartiere francese, ha spiegato: «Èun 
porco, Alex... un lurido porco... Pri- • 
ma affascina le ragazze raccontando 
un mucchio di stupidaggini sulla vita,. 
e in questo devo dire che è di un'abi
lità straordinaria,'è davvero un mae
stro nel conquistare le donne... poi le : 
droga e ne fa ciò che vuole... Che 
droga usa? Mah, quella che qui a 
New Orleans costa meno, il Pcp...». 

Con Alexander, Ylenia ha allog- • 
giato, nei primi sei giorni dell'anno,. 
in una camera del motel «Le dale». 
un motel da 23 dollari a notte, sudi
cio e mal frequentato. La direttrice 
del motel ha detto di aver visto la ra
gazza seguire «quel balordo come un 
cagnolino... Restavano chiusi in ca
mera per ore, e quando uscivano, lei ' 
rimaneva seduta ad ascoltarlo suo
nare in qualche angolo di strada an
che per un'intera mattinata,,. Un ca
gnolino, povera ragazza...». , 

Il detective Brink è certo: «Ylenia,' 
stordita com'era dalla personalità 
del trombettista, ha quasi inevitabil
mente fatto uso di Pcp... Il signor Car
risi ci ha assicurato che sua figlia fa

ceva uso solo di droghe leggere, ma 
questo non significa nulla. Quell'Ale
xander potrebbe aver facilmente 
convinto la giovane...». •••-.• 

Sotto effetto di Pcp, la sera del 6 
gennaio, Ylenia può dunque essere 
finita vicina al Mississipi. «La frase 
pronunciata, che indica un senso di 
appartenenza all'acqua, spiega tutto 
- riflette il professor Enrico Malizia, 
tossicologo all'università di Roma, La 
Sapienza - L'assunzione di Pcp for
nisce proprio questo tipo di altera
zione... la ragazza, in uno stalo di de
lirio sedato, è andata incontro a 
qualcosa che le forniva una sensa
zione di pace e che in questo caso 
era l'acqua... L'acqua simboleggia 
pur sempre un luogo tranquillo, sicu
ro, come sicure erano le acque del 
grembo materno... Certi allucinogeni 
producono questi effetti che posso
no apparir strani: basta ricordare, ne
gli anni 70, l'Lsd, con tanta povera 
gente che credeva dì poter volare e 
poi si sfracellava al suolo... Devo am
mettere che fin dai primi giorni, leg
gendo i giornali, mi son convinto 
che... SI, anche per me non possono 
esserci troppi dubbi: la ragazza del 
fiume è con tutta probabilità Ylenia 
Carrisi...».'' v;-.:.-' ,',...- .<• •>,.:,•.. •'"•• 

Romina Powerè una mamma stra
volta dal dolore. «Dobbiamo credere 
che Ylenia sia nel Mississipi... è l'ipo
tesi più crudele, eppure la polizia è 
stata esplicita, molto molto esplici
ta...». E Al Bano: «Povera figlia mia 
adorata... nel Mississipi, nel Mississipi 
doveva finire...». • - • • • , 

Capo D'Orlando 

In manette 
imprenditore 
anti-racket 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO . 

m CAPO D'ORLANDO (Messina) .Ieri 
mattina, è finito in manette Enzo Sin
doni, l'imprenditore ohe. ancor pri
ma della fondazione dell'Acio, fece 
accendere i riflettori dei mass media 
sul problema delle intimidazioni ma
fiose a Capo D'Orlando. La sua storia 
fece il giro dell'intero Paese. 1 mafiosi 
- disse - volevano costringerlo a la
sciare la direzione dell'Upea, l'asso
ciazione che riunisce i produttori 
agrumicoli del comprensorio Orlan
dino e che oggi fa parte dell'Acio. 

Enzo Sindoni, che dal 1990 vive 
blindato, adesso si trova in carcere. 
Lo accusano di aver assoldato due ' 
catanesi per dar fuoco alla casa di 
campagna di Luciano Milio. il re
sponsabile dell'Apo, l'associazione 
concorrente, con il quale da anni 
non corre buon sangue. In più di 
un'occasione Sindoni aveva lasciato 
capire che dietro le minacce che 
aveva ricevuto poteva esserci proprio 
la mano del suo concorrente. 

Il primo colpo di scena si era avuto 
con una denuncia rivolta a Sindoni 
dai carabinieri che lo accusano di es
sersi inventato gran parte delle mi
nacce. A far trapelare la notizia di 
questa denuncia è proprio Luciano 
Milio che la racconta ad un giornali
sta di un quotidiano romano e si ri
trova, a sua volta, accusato di viola
zione di segreto istruttorio. «Sindoni 
ha inventato le minacce per farei ' 
pubblicità - disse Milic - tanto che i 
carabinieri lo hanno denunciato». Le 
due vicende giudiziarie procedono 
lentamente tra le aule dei palazzi di 
giustizia e sono ancore ben lontane 
da una definizione. 

Il vero colpo di scena arriva nello 
scorso ottobre, quando uno dei capi 
delle famiglie tortoriciane che con
trollavano il racket delle estorsioni a 
Capo D'Orlando decide di pentirsi. 
Orlando Galati Giordano, 30 anni, 
condannato per associazione mafio
sa ed estorsione al processo di Patti 
dove l'Acio si era costituita partecivi-
le, racconta ai magistrati che Ep.zo 
Sindoni lo avrebbe contattato per 
convincerlo ad accettare l'incarico di 
uccidere Luciano Milio. La notizia 
naturalmente suscita una secca 
smentita da parte di Sindoni che de
nuncia per calunnie il pentito, soste
nendo che si tratta di una manovra 
per screditarlo in una fase delicata 
del processo che lo vede imputato 
per simulazione. 

A quanto pare però il boss di Tor-
torici non si limita a quelle accuse. 
Una nuova bordata di rivelazioni 
contro l'amministratore delegato 
dell'Upea. Galati Giordano racconta 
che Sindoni lo avrebbe fatto contat
tare da due suoi dipendenti di origi
ne catanese, Alfio Leonardi e Salva
tore Falanga. I due gli avrebbero of
ferto cinque milioni per incendiare la 
casa di campagna di Milio in contra
da Due Fiumare. Di fronte al suo ri
fiuto - afferma il boss pentito - i due 
catanesi avrebbero prima compiuto 
un (urto, l'il gennaio, nella sede del
l'Apo, sottraendo documenti riserva
ti, e quindi avrebbero dato fuoco alla 
casa di campagna di Milio, intascan
do la ricompensa. 

Un racconto che evidentemente 
ha convinto il procuratore di Patti 
Giuseppe Cambino che, sulla scorta 
di queste dichiarazioni, ha chiesto e 
ottenuto dal gip Amato gli ordini di 
custodia cautelare per Sindoni e per i 
due dipendenti accusati di essere 
stati gli esecutori materiali del furto e 
dell'incendio. 

L'arresto di Sindoni sembra dun
que aver chiuso un capitolo di que
sta intricatissima vicenda, facendo 
segnare un punto importante a favo
re di Milio. Non tutti gli aspetti però 
sembrano essere chiari. 

APRIAMO LE PORTE 
AL NUOVO DUCATO. 

Apriamo le porte all'evento più 
atteso nel mondo del trasporto. 
Arriva il Nuovo Ducato. Arriva 

un veicolo integralmente nuovo: 
nel confort, nelle prestazioni, 
nella versatilità, nella sicurezza. 

Non prendete impegni per saba
to 19 e domenica 20 febbraio: 

siete tutti invitati a entrare nel 
nuovo mondo del trasporto. 
Le porte sono aperte. 
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QUEL G I O R N O . Un tes t imone del 1 7 febbraio ' 5 4 q u a n d o la polizia p rovocò 4 mor t i in Sicilia 

A Mussomelì 
quando «l'acqua 
diventò fuoco» 
Quaranta anni fa a Mussomeli (Caltanissetta) ,'nel cuo
re della Sicilia, una strage dimenticata. Tre donne e un 
ragazzo morirono nella calca provocata da una carica 
della polizia scelbiana durante una manifestazione 
contro la sete e le tariffe esose dell'Ente acquedotti. Ri
corda quel giorno, quando l'acqua diventò fuoco, uno 
dei superstiti, Vincenzo Consiglio, che fece sei mesi di 
carcere e anni di emigrazione dopo quell'eccidio. 

' " ' ' • ' " DAL NOSTRO INVIATO •>_ 

VINCENZO VASILE . . 

Il 17 febbraio 
1954 a Musso
meli fu il giorno 

che l'acqua diventò fuoco. I! paese, 
capitale feudale nel cuore della Sici
lia, da sempre era assetalo. Ma il Co
mune quell'anno aveva avuto una 
pensata. Insenrsi nel giro dell'Ente 
acquedotti "• siciliani, • carrozzone 
clientelare della Regione. L'Eas si im
pegnò a dare otto ore d'acqua al 
giorno al paese. A quei tempi l'ac
qua, seppure a gocce, arrivava in due 
modi. A casa dai rubinetti. 0 per stra
da dalle fontanelle. E un burocrate a 
Palermo decise di imporre un balzel
lo a tutti i nuovi utenti di Mussomeli. ' 
Le famiglie con l'impianto in casa 
avrebbero dovuto sottostare a un ca
none aumentato di tremila lire. Gli al
tri cittadini, che si approvvigionava
no per strada, avrebbero pagato, in
vece, cinquecento lire. - •-,,, , , ' 

Ovviamente la protesta cominciò 
a montare per quest'acqua di fonta
na che all'improvviso - cosa inaudita 
- bisognava pagare. Ecrebbe ancora , 
quando l'Eas pretese gli arretrati de
gli ultimi due anni. Quelli delle fonta
ne, cioè i poveri, avrebbero dovuto 
sborsare mille lire, ad alcune fami-. 
glie vennero recapitate cartelle di sei
settemila lire, quando ottomila lire 
era la paga mensile di un bracciante. 
E 'a tensione arrivò al diapason per
ché, mentre venivano recapitate le 
bollette d'oro, i rubinetti seccavano. 

La strage dimenticata ••• 
Racconta Vincenzo Consiglio, 85 

anni, a quei tempi consigliere comu
nale del Pei, imo dei superstiti, che 
per quella strage dimenticata s'è fat
to sei mesi e diciannove giorni di ga
lera e poi, come tanti, è scappato dal 
paese in giro per l'Europa. «Le donne 
alzavano la voce: "Si sono venduti 
l'acqua, e si sono mangiati i milioni". 
Venne in Comune un compagno so
cialista, Calogero D'Amico, detto pir-
ridda e Salvatore Guarino, segretario 
della Camera del Lavoro, poi c'erano 
altri consiglieri. F. decidemmo di par
lare con il sindaco, perché ricevesse 
la gente. Ma il maresciallo insisteva: 
"Se aprono il portone, la gente dilaga 
e non si sa che cosa succede". Il sin
daco mi fa: "Cimi che c'è?". (Dovete 
sapere che mi chiamano Cimi, per
ché da giovane sono stato tanti anni 
emigrato in America). "Non ti rendi 

conto - faccio io - che la popolazio
ne vuole protestare e che ha ragione 
da vendere?". Lui si convince e un 
gruppo di donne entra in municipio 
e dice al sindaco: "Senza che vedia
mo una goccia d'acqua, ecco che ar
rivano queste bollette". Il sindaco: 
"Mi metterò in contatto con l'Ente e 
se non riceverò risposte soddisfacen
ti mi metterò alla testa del popolo"». 

Nessuno andò In campagna 
•E cosi si spande la voce. E l'indo-

• mani c'è un sacco di popolazione 
per la strada, anche perché piove e • 
la gente non va in campagna. Ma il 
sindaco ora si rifiuta di affacciarsi al 
balcone perché evidentemente ha ri
cevuto l'ordine della mafia, lo e altri 
consiglieri gli ricordiamo: "Ieri ti sei 
impegnato". "Non mi affaccio, seno 
mi tirano qualche sassata". "Ci affac
ciamo pure noi", proponiamo per 
tranquillizzarlo, ma in verità non c'è 
pericolo. Lui rifiuta. Il maresciallo 
chiede: "Signor sindaco, che faccia
mo?". E lui: "A Mussomeli c'è l'auto
rità costituita, bisogno ristabilirla". 
"Scioglietevi", e dà subito l'ordine di 
buttare le bombe lacrimogene. La 
popolazione cominciò a fuggire, ma : 

la strada era stretta stretta e finiva a 
imbuto. Si trovava 11 quel ragazzo che 
si chiamava Cappalonga e faceva il 
manovale, stava portando un regolo 
di legno lungo quattro metri. Lui si in
curiosisce e appoggia la sbarra di le
gno di traverso. Arriva la folla di cor
sa, impaunta. Tutti si trovano con la 
strada sbarrata e cosi uno cade sopra 
l'altro, e in breve i corpi si ammassa
no tutti pestati e insanguinati, lo nel 
frattempo ero sceso dal Municipio, 
noi cercavamo di calmare la gente: 
un carabiniere nella sua deposizione 
ha ammesso che "Vincenzo Consi
glio faceva da paciere", anche Guari
no montò sulle spalle della gente per 
far sfollare da altre vie. E poi quella 
notte tutto il paese andò in visita a 
casa di quelle povere donne, Giusep
pina Valenza che aveva settantadue 
anni, Onofria Pillitleri, di 50 anni, ma
dre di otto figli, Vincenza Messina di 
25 anni, madre di tre figli e incinta al 
terzo mese. E quel ragazzo Giuseppe 
Cappalonga, il manovale di sedici 
anni. Tutti morti schiacciati, e tanti 
feriti. Se ne parlò all'Assemblea sici
liana, vennero in paese i nostri depu
tati, e a Roma in Parlamento attacca

la grande sete, 
l'eccidio delle donne, 
il processo farsa 
17 febbraio 1954. A Mussomeli 
(Caltanissetta) la gente manifesta 
per la sete che affligge II paese e 
per le bollette d'oro Imposte • 
dall'Ente acquedotti siciliani. 
Il sindaco. Il de Giuseppe Sorce, 
creatura del mafioso Gerico Russo, 
•ordina* alla forza pubblica di . 
disperdere la folla. Tre donne e un 
ragazzo muoiono calpestati nella 
calca, dopo l'esplosione dei -
lacrimogeni. È uno del più gravi 
casi di violenza poliziesca del 
neonato governo Sceiba. 
Ma un processo-farsa porterà 
alla condanna di una quarantina 
di Imputati. -

m,?xwx;m:rss^?K;mm>?wxzm'X( In una foto del 1954 le donne di Mussomeli mentre attingono acqua dalle fontanelle di strada 

rono Mario Sceiba che era appena 
diventato Presidente del consiglio...» 

Le testimonianze d'epoca fotogra
fano una scena dantesca. Il fumo dei 
lacrimogeni, la gente che urla, che 
spinge. I primi a cadere davanti 
al'improwiso ostacolo sono i più an
ziani e gli altri presi da! panico, che 
sopraggiungono, pestano, crollano a 
terra in un ammasso di corpi sangui
nanti. La versione ufficiale giustifica il 
lancio dei lacrimogeni con una sas-

il presidente Pisciteli! interrogava un 
carabiniere: "Vidi Cala Giovanni che 
tirava sassi". "Lo riconosce in que- , 
st'aula, Cala?". Ma l'imputato in quel 
momento si sposta giù e lui indica 
Vincenzo Lo Brutto, un altro. Era una 
montatura. Comunque, alla fine Cala 
venne condannato. E Umberto Ter
racini, che ci difendeva - vennero 
una ventina di avvocati da Romna, 
del sindacato, dei partiti di sinistra -
chiede a quella guardia che s'era 

Scendemmo dal Municipio 
per cercare di calmare • 
la gente; Un carabiniere 
nella sua deposizione ' 
disse che facevo da paciere 

Giuseppe Cappalonga, manovale di sedici anni, una delle vittime Archivio Unità 

saiola. Ma la delegazione dei parla- ' 
mentari del Pei poche ore dopo già ' 
visita il Municipio e non trova alcun 
vetro rotto Partono in tutta Italia 
grandi iniziative di solidarietà. Si fa 
anche una grande colletta naziona
le. «Ma la notte del primo aprile al
l'improvviso arrivano i carabinieri e 
ci arrestano: quelli che cercavamo di 
mettere pace, come sobillatori. E la -
gente che protestava, che era rimasta 
ferita. E anche quelli che non c'era
no. Come la coppia che s'era presta
ta a far scoprire una tresca della 
guardia municipale. Come quello 
che s'era ribellato a una contravven
zione... tutti presi, catturati nella not
te, chi per vendetta personale, chi 
per persecuzione politica...non ave-
vamo avuto il tempo di piangere 
nostri morti...». . . 

«Poi c'è il processo a Caltanissetta, 

contraddetta: "Lei cosa fa a Musso
meli?"; "La guardia municipale". 
"Non menta neanche di fare il nettur
bino"». • 

Giuseppe Consiglio, 52 anni, il fi
glio di Gimt, allora ragazzo, ha anco
ra in mente l'arringa appassionata e 
sferzante di Terracini: "Signor presi
dente, siamo nell'era della bomba 
atomica e a Mussomeli c'è ancora 
gente che muore di sete. Ai musso-
melesi venne nservato il trattamento 
di Cristo in croce. Chiedeva acqua. E 
gli fu offerta una spugna sporca di 
fiele". E sulle spalle di questi poveri 
cnsti, benché la ncostruzione ufficia
le dei fatti fosse stata fatta a pezzi, ar
rivò la condanna, che per lo più co-
pnva i mesi già passati in carcere, ma 
che significava la morte civile. Per me 
la strage e il processo significarono 
andare via da scuola, diventare a do-

Archivio Unità 

dici anni il capofamiglia. Su quei 
giorni - senti - ho scritto anche una 
poesia: ".le mernu acqua un ci 'nnè, 
mancu pi fansi 'u cafè. Fimmini nto 
sciallu ntrusciuti, fannu la fila ncitru-
nuti, e li sciarn a li cannola si li godi 
don Nenè Nola...". (É inverno e ac
qua non ce n'è neanche per farsi il 
caffè. Donne coperte dallo scialle 
fanno la fila infreddolite, e le zuffe al
le fontane se le gode Nenè Nola). 
Nenè Nola era il proprietario del ' 
grande feudo tutt'attomo al paese». 
Roba di tanti anni fa, quando il Co
mune era in mano aila mafia: pro
prio nel '54 il nostro compaesano 
Genco Russo. "Peppe Jencu", consi
gliere comunale de. venne fatto capo 
della mafia siciliana. Dopo le con
danne scompanmrno: tra emigrazio
ne e paura, fu come se i comunisti 
fossero messi in un ghetto. Mio padre 
andò a lavorare pnma in Francia, poi 
a Milano. Tornò nel '68 e riapnmmo 
la sezione... Poi falli la banca della 
mafia, la Cassa rurale, ci fu un infer
no in paese... 11 sindaco Sorce. quello 
della strage, alle feste dell'Unità ora 
mi cercava apposta per darmi la sot
toscrizione...». 

Nessuna lapide in pia 
Gli eredi di quei giorni tragici ora 

sono usciti dal ghetto. Giuseppe Ter
mo, segretario del Pds, ha esatta
mente 40 anni. Tanti quanti ne sono 
trascorsi da allora: «Come tanti miei 
coetanei, stavo per non nascere. Mia 
mamma, impressionata per la strage,. 
nschìò l'aborto. Dopo tanti anni, ora 
abbiamo strappato il Comune alla 
De che aveva dominato con maggio
ranze del sessanta per cento. Ma le 
eredità sono pesantissime... e ancora 
in questa piazza stretta, che non nu-
scl a contenere tutta la folla, non è 
stata collocata neanche una lapide... 
e l'acqua arriva ogni sette giorni». 

Gran Bretagna 

Un «presidente» nero 
al Trinity College 

I Pelle nera, capelli crespi, occhi di brace: 
; nel rigorosissimo «Trinity College», il più 
i importante, il più snob, il più grande del

l'università di Cambridge, Gary Price è stato nominato a 
sorpresa presidente della Student's Union, il "sindacato» 
degli studenti. Spezzata una tradizione di 450 anni duran
te i quali i suoi predecessori sono stati sempre figli d'Al
bione dalla pelle rigorosamente lottea, esponenti della 
•creme de la creme» della società britannica, Price, origi
nario dei Caraibi, non è eccessivamente sorpreso: «I tem
pi cambiano». , - < "_ ' , ; , - . ' . 

Studente in legge, giunto nel Regno Unito alla fine de
gli anni '60, Gary è fiero di rappresentare da oggi tutti i di
scepoli dell'esclusivo College fondato da Ennco Vili nel 
1546 e subito assurto a mito della «buona educazione bri
tannica». «Qui non sento parlare di razzismo ormai da pa
recchio tempo - ammette Gary - anche se lo scorso an
no solo il 16 per cento dei ragazzi di colore che hanno 
fatto l'esame d'ammissione sono stati accettati, contro il 
31 dei bianchi». Al «Trinity College» (è da qui che sono 
usciti i più bei nomi della Gran Bretagna che conta) sono 
stati ammessi nel 1993 solo 13 studenti di colore. È datata 
1986, un'altra iniziativa che ebbe una discreta risonanza: 
nacque all'interno delle sue strutture un gruppo che allo
ra fece storia: il «comitato per il dibattito sulla parità raz
ziale». • ~ . - ' 

Giordania 

Una donna sola 
contro il Parlamento 

Una donna contro un Parlamento: la de
putata in questione nsponde al nome di 
Touian Faisal. la prima e unica donna 

eietta nella Camera giordana. Per capire le difficoltà che 
incontra nella sua attività è sufficiente questo episodio: la 
scorsa settimana, durante una normale seduta della Ca
mera, un suo collega le ha tirato un posacenere perché 
lei non aveva voluto «chiudere la bocca», come le aveva 
intimato, «fhe possiate essere dannati tu, tuo padre, il 
ventre che ti ha generato, la gente del Caucaso e la tua 
democrazia», le ha gridato il deputato Jamal Khreisha, 
rappresentante di una tribù beduina, dopo che - abbas
sando di scatto la testa - la signora Faisal aveva schivato 
il posacenere che si era andato a frantumare alle sue 
spalle. ' , . . - * , . • •. 

Ma la cinquantaduenne deputata non si è lasciata inti
morire. E cosi ieri è entrata in Parlamento e, prima di es
sere azzittita, magare a colpi di posacenere, si è rivolta ai 
suoi 79 colleghi maschi. «Invece di stare qui a parlare dei 
prezzi della frutta al mercato - ha gridato Touian agli at
toniti deputati - dovreste discutere di questioni politiche 
e di democrazia». Quindi è uscita dall'aula come una fu
ria. Dietro, il silenzio. E una certezza: la battagliera Feisal 
non si lascerà intimorire. Per adesso ha denunciato il col
lega del posacenere per «ingiuria, diffamazione e tentata 
aggressione. La richiesta: un risarcimento di un milione e 
mezzo di dollari. Chissà cosa ne pensa re Hussein... 

Morto un idraulico che nascondeva in casa un tesoro valutato 40 miliardi di dollari 

Aleksandr, il «Poggiolini» russo 
PAVEL KOZLOV 

| ' '(V'ir? &&*$ A Kirovograd, capo-
^tófWtóSfS! luogo di provincia 
| | § | | p g s | ^ j con 250 mila abitanti 
nelPUcraina più profonda, poche 
settimane fa è morto Aleksandr Bon-
sovich lljin. Elettncista ed idraulico. 
Celibe e astemio, una caratteristica, 
quest'ultima, che contrastava con la 
diffusa opinione generale della sua 
professione. L'uomo condivideva 
una casetta con alcuni suoi parenti 
nei sobborghi della città. LI per II la 
sua scomparsa non ha montato 
neanche due nghe sul giornale loca
le. Per finire, qualche giorno dopo, 
sulle prime pagine di penodici cen
trali anche della Russia. Quando è 
emerso che il defunto Iliin era ncco 
come Creso poiché possedeva una 
collezione di antichità vane per un 
valore da fare invidia agli sceicchi 
arabi. Quaranta miliardi di dollan è 
stata la stima del quotidiano serale di 
Kirovograd il quale, dopo aver scon
volto i letton con quel preventivo fat
to a occhio e croce, è uscito poi ad
dirittura con una rettifica scusandosi 
per un errore di valutazione: a ben 

vedere la cifra dev'essere ancora più 
alta. Aleksandr lljin come Poggiolini, 
ma non grazie alle tangenti. Il calco- ' 
lo «sociale» l'ha completato len la 
«Komsomolskaia Pravda», dedican
do alla notizia l'apertura del giorna
le. Se la collezione potesse essere 
venduta in blocco a qualche supera
ste - ha scritto con un pizzico di iro
nia - il ncavo basterebbe per pagare 
il debito estero dell'Ucraina e distri
buire il resto ai cittadini della repub
blica, mille dollan a testa. •> . ,'• 

Non ci azzardiamo a sposare la te
si dei giornalisti ucraini circa il pro
babile costo, ma già la lista, ancora 
parziale, degli oggetti ritrovati nella 
casa di lliin e prelevati dalla polizia in 
attesa del giudizio (secondo la leg
ge, in assenza di eredi diretti lo Stato 
deve prendere il patrimonio in custo
dia per sei mesi per poi consegnarlo 
a chi ne dimostra il diritto di proprie
tà oppure sequestrarlo) è davvero 
impressionante. Nei cinquecento 
sacchi trasportati via c'è di tutto. Cir
ca 70 mila volumi di cui metà fu 

stampata nell'Ottocento e giù a sca
lare fino a- parecchi originali del 
quindicesimo e sedicesimo secolo, 
gli arbon dell'arte della stampa. Tre
mila libri di quel periodo usciti a 
Kiev, Mosca, Leopoli e in alcune città 
europee occidentali, spesso con co
pertine cosparse di pietre preziose, 
costituiscono il gioiello della biblio- , 
teca di lljin. Ma nella collezioneci so
no anche centinaia di cimeli archeo
logici, porcellane e bronzi orientali, 
icone del Quattrocento, mobili del 
Settecento e venti tele dello stesso 
penodo, argenteria da tavola, micro
scopi e telescopi fabbneati nel 1700-
1800, cornici in argento battuto per 
icone. Per non parlare di reliquie ine
stimabili per la cultura russa come 
l'originale maschera mortuaria del 
celeberrimo scrittore Nikolaj Gogol 
insieme ad un suo manoscritto, op
pure il ritratto dell'imperatrice Cateri
na Il dipinto da Levitskij che da solo 
giustificherebbe l'apertura di una pi
nacoteca. . -

Non si sa molto della personalità 
di Aleksandr lljin, questo Gobseck - il 
famoso usuraio del romanzo di Bal-
zac - del ventesimo secolo. Anzi, la 

sua biografia presenta lacune incre
dibili visti i tempi in cui ha vissuto e 
ha raccolto, in una società sorveglia
ta. Pur essendo nato nel 1920, non 
andò a combattere sui fronti della 
Seconda guerra mondiale e. invece, 
nel 1944 fu condannato a tre anni di 
reclusione per un furto. Scontata la 
pena, scomparve per 15 anni. Il suo 
tesoro lo ha messo insieme, proba
bilmente, grazie a numerosissime 
conoscenze negli ambienti dei colle
zionisti essendo, inoltre, un ottimo 
restauratore e rilegatore nel penodo 
in cui gli oggetti antichi, «vestigia del 
capitalismo», erano tenuti in disisti
ma da un popolo che costruiva il so
cialismo. E sempre per la stessa ra
gione non voleva, o non osava, 
ostentare le rantà. Le ha conservate 
in cantina, in soffitta e semplicemen
te accatastate negli angoli della casa. 
Molti libri erano coperti di muffa e 
nelle coppe si nfugiavano insetti sot
to uno strato di polvere e fango. 
Quando gli esperti sono entrati, han
no trovato in cucina una pentola 
sporca dalla quale spuntava un cuc
chiaio di Faberger tale e quale quello 
dell'Armeria del Cremlino. 
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Atene punisce 
la Macedonia 
con l'embargo 
commerciale 
• ATENE. La Grecia ha decisa 
l'embargo commerciale nel 
confronti della Macedonia. Ate
ne ha anche disposto la chiusu
ra del suo consolato generale a >-
Skoplje, adducendo come moti
vo •l'intransigenza Irredentista» 
dell'ex repubblica Jugoslava 
verso territori greci. Atene da 
tre anni rivendica diritti esclusi
vi sul nome di Macedonia e si 
oppone al riconoscimento della <• 
piccola repubblica, che è stata 
ammessa all'Onu sotto la sigla . 
Fyrom (repubblica macedone 
dell'ex Jugoslavia). L'embargo 
verrà sospeso solo se Skoplje 
•rinuncerà alla sua propaganda 
ostile» e alla bandiera nazionale 
COR la stella a sei punta, il cui . 
simbolo è giudicato dai greci t 

patrimonio ellenico. Il governo 
macedone e stato convocato 
d'urgenza. Le autorità di Skoplje ; 
Ieri hanno anche presentato ri
chiesta di aderire al partenarla-
to per la pace della Nato. 
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Greci manifestano a Salonicco contro II riconoscimento delta Macedonia 

Ghali chiede invano caschi blu 
Gli Usa pensano di «disinnescare» le armi serbe 
L'Onu chiede 3mila uomini, per Sarajevo ma i 
russi dicono no. L'inchiesta sulla strage del 
mercato: impossibile sapere chi sparò. I cecchi
ni all'opera.1 Gli Usa: rendiamo inoffensive le ar
mi serbe togliendo parti essenziali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

m SARAJEVO L attacco se mai si fa
rà avverrà nel seguente modo allo 
cadere dell ultimatum i comandi 
occidentali daranno ancora 24 ore di 
tempo ai serbo-bosniaci se a quel 
momento il loro ritiro verrà giudicato 
«una 'arsa» per accelerare al massi
mo I arretramento dei loro 300 pezzi 
di artigliena 'n caso contrano i cac
cia della Nato entreranno m funzio
ne una pnma volta martedì «Un on
data leggera» si dice per far capire 
che il tempo dell assedio è finito per 
sempre E scatteranno altre 24 ore di 
attesa Poi mercoledì se non sarà 
successo niente di nuovo il raid de
cisivo Ondata dietro ondata ì bom-
bardien alleati distruggeranno tutte 
le postazioni delle milizie del genera
le Mladic sulle mon'agne che cir
condano Saraievo 

È un informazione - non sappia
mo fino a che punto attendibile -
che viene direttamente dallo Stato 
maggiore dell esercito bosniaco Vie

ne indicata persino 1 ora dell attacco 
le S del mattino bara un caso ma len 
mattina siamo stati svegliati proprio a 
quell ora dal frastuono e dal rombo 
degli aerei occidentali Per un ora 
esatta sui cieli di Sarajevo e è stata la 
perfetta prova in grande stile del 
bombardamento Un piano-questo 
- che non contempla tuttavia le 
contromosse dell avversano Che 
succederà in quelle 24 ore fra il blitz 
•leggero» e quello «pesante»' Si lasce
rà mano libera ai cannoni del monte 
Igman e del Trebelic di tuonare con
tro la popolazione civile della capita
le bosniaca' E in questo caso i iet 
Nato tornerebbero immediatamente 
in anione? t 

In venta nessuno sa con precisio
ne cosa stia accadendo dietro le 
quinte L Onu ha chiesto altn 3mila 
Caschi blu e In parte - 450 - sono già 
amvati a Sarajevo Sono malesi e 
norvegesi e questi ultimi si disloche
ranno sul monte Igman Arriveranno 

anche i canadesi e i giordani dopo il 
«gran nfiuto» dei russi di far affluire il 
loro battaglione di 1700 uomini già 
di stanza nell ex Jugoslavia Mosca 
non vuole esporre i suoi uomini al 
pencolo di un «azione decisa da al 
tn» Forse anche Londra manderà 
nnforzi mentre Washington si tnnee-
ra dietro un secco nfiuto a inviare 
truppe di terra 

Due battene radar francesi inve
ce verranno collocate ali aereoporto 
e serviranno a capire da dove arrive
ranno i colpi dei mortai 'nsomma in 
caso di un nuovo massacro si saprà 
con certezza chi ha sparato senza 
bisogno di ncorrere a commissioni 
d inchiesta ! cinque esperti nominati 
dall Onu perchianre la responsabili
tà della strage del mercato di Saraje
vo hanno concluso le loro indagini 
lasciando aperti gli interrogativi ini
ziali «Impossibile dire chi ha spara
to» la granata che ha ucciso 68 per
sone il 5 febbraio scorso len a Bru
xelles il copresidenle della confe
renza di pace Owen si è lasciato 
sfuggire un dubbio su un possibile 
uso strumentale del massacro qual
cuno potrebbe avere avuto interesse 
a provocare la carneficina del mer
cato 

Il dispositivo di sicurezza dell Onu 
comunque si rafforza Ma la partita è 
ancora tutta aperta Si stanno miran
do le truppe serbe con i loro cannoni 
assassini' len sera il portavoce del 
1 Unprofor il colonnello amencano 
Aikman nel solito bnefing con la 
stampa ha detto di «non poter entra
re nel mento della questione» 

Ad amngare i giornalisti invece e 
sceso ali Holiday Inn il vicepresiden 
te bosniaco Eiup Ganic «La Nato- ha 
detto - si sta assumendo una respon
sabilità stonca» Game m sostanza ha 
cercato di mettere I Occidente con le 
spalle al muro «I serbi hanno conse 
gnato pochissime armi e tutte inservi 
bili» ha aggiunto «Il genocidio deve 
finire» ha tuonato Ed ancora n 
spendendo ad una domanda su Ka 
radzic che ha accusato i musulmani 
di aver gettato la bomba al mercato 
ha proseguito «Un giorno o I altro i 
serbo-bosniau ci accuseranno di 
aver fatto noi 1 assedio su Sarajevo» 
L uscita di Game tuttavia fa parte di 
un gioco delle parti per la quale i mu 
sulmani stanno ora premendo I ac 
celeratore del bombardamento per 
avere in realtà il massimo dell arre 
tramento serbo sul terreno 

Gli ambasciaton dei I b paesi della 
Nato lei hanno npetuto che non ci 
saranno rinvìi allo scadere dell ulti 
matum I serbi devono ntirare le ar 
mi o metterle sotto controllo dell O 
nu un controllo reale effettivo ca 
pace di rendere inoffensivo il dispo
sitivo di guerra delle truppe di Mid
dle Anche Washington insiste non 
basta il controllo elettronico con i ra 
dar Ma 1 obiettivo voluto può essere 
raggiunto anche attraverso un altra 
via togliendo pezzi essenziali dalle 
armi in modo da renderle inutilizza 
bili 

Una brutta notizia infine I cecchi 
ni sono tornati in azione ieri hanno 
ucciso un civile nei pressi di un pon 
te di Sarajevo 

Da Zhirinovskij 
accuse a Eltsin 
«Cede alla Nato» 
•La Russia ha perduto molto del 
suo prestigio In questi ultimi giorni 
ed ha ceduto alla Nato». Vladimir 
Zhirinovskij, leader 
dell'ultranazlonallsta partito 
liberaldemocratico russo, ha 
accusato il governo di aver avuto 
un atteggiamento debole sulla 
questione bosniaca, allineandosi di 
fatto alle posizioni dell'Alleanza 
atlantica che ha dato dieci giorni ai 
sorbi bosniaci per ritirare 
l'artiglieria da Sarajevo prima di far 
partire i caccia Nato. Il 
vlcemlnlstro degli esteri, Sergel 
Lavrov, Intervenuto davanti alla 
Duma, ha detto di considerare 
«Illegittimo» l'ultimatum della Nato 
ed ha comunque assicurato che la 
Russia protesterà davanti al 
Consiglio di sicurezza nel caso 
partissero gli attacchi aerei. La 
Duma, la camera bassa del -
parlamento russo, aveva chiesto 
formalmente al governo di chiarire 
la sua posizione sulla decisione 
della Nato e sulla linea che intende 
seguire In caso di bombardamenti 
aerei contro le postazioni serbo
bosniache. A Zagabria, l'inviato 
speciale di Eltsin, Vitali Clurkin, ha 
affermato che si può ricorrere a 
blitz aerei «solo come estrema 
misura ammissibile In una 
situazione di emergenza». 

Rifugiati croati partono da Francoforte per Zagabria ogni fine settimana per combattere e poi tornano 

Dalla Germania i pendolari della guerra 
Per il week-end vanno in guerra Sarebbe questo il pas
satempo di molti rifugiati croati in Germania che di tan
to in tanto tornano in pullman a Zagabna - dieci ore di 
viaggio - per essere smistati sul fronte più vicino II traf
fico avrebbe come centro principale Francoforte sul 
Meno da dove, ogni fine settimana, partono numerosi 
autobus per la Croazia La polizia tedesca è al corrente 
del fenomeno ma non è in grado di intervenire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

sa BERLINO Tutta la settimana al la
voro poi al week-erd invece che al 
mare o in campagna alla guerra Èia 
vita che farebbero secondo informa
zioni raccolte da un agenzia tedesca 
presso la polizia di Francoforte molti 
croati residenti in Germania e forse 
anche cittadini di altre nazionalità 
della ex Jugoslavia II traffico avreb
be come centro principale nella Re
pubblica federale Francoforte sul 
Meno da dove ogni fine settimana 
partono sempre pieni diversi pull
man con destinazione Zagabna (cir

ca 10 ore di viaggio) Questi bus sa 
rebbero utilizzati da centinaia di «sol
dati della domenica» i quali rag
giunta la capitale croata verrebbero 
smistati sui fronti più vicini e raggiun
gibili in modo da poter tornare in 
tempo a nprendere il bus e nfare il 
viaggio ali inverso per la Germania 

La polizia di Francoforte città che 
ospita la più antica e più numerosa 
comunità di immigrati dalla ex Jugo
slavia della Germania sarebbe al 
corrente di questo singolanssimo fe
nomeno di pendolansmo ma avreb

be le mani bloccate Molti croati al 
momento della partenza indossano 
divise paramilitan ma nessuno I uni
forme dell esercito regolare (cosa 
che sarebbe proibita) Più di una vol
ta inoltre gli agenti avrebbero effet
tuato perquisizioni nei bagagli tro
vando armi leggere e anche bombe 
a mano ma come spiega 11 portavo
ce della polizia Karl-Heinz Reinstadt 
i possesson se la cavano sostenendo 
che si tratta di «ricordi» Noi spiega il 
funzionano sappiamo quasi con 
certezza che almeno alcuni di quelli 
che partono vanno a partecip ire ad 
azioni di guerra ma non ?•» «imo 
strumenti per impedirglielo 

Oltretutto le automa di pubblica 
sicurezza della città non sono certo 
in grado di controllare tutti quelli che 
prendono un pullman un treno o un 
aereo per Zagabna Maggiore atten
zione semmai dovrebbe essere pre
stata alle frontiere Reiastadt dice di 
nlenere che un traffico simile awen 
ga in partenza anche da altre cittrà 
tedesche dove è forte la presenza di 
cittadini dell ex Jugoslavia (per 

esempio Monaco di Baviera) e ag 
giunge di avere il sospetto che anche 
serbi e bosniaci musulmani abbiano 
I abitudine di reclutare volontan nel 
le file dell emigrazione in Germania 

Sempre secondo la polizia di 
Francoforte non si può certamente 
escludere che nel traffico intenso 
con Zagabna e con altre città della 
ex Jugoslavia si insenscano anche 
personaggi che si sono resi respon
sabili di cnrnini di guerra e che con 
documenti falsificati vengono a na 
scondersi in Germania dove è abba 
stanza facile mimetizzarsi in una co
munità che conta più di 600 mila 
emigrati tradizionali e almeno 200 
mila profughi amvati dopo lo scop
pio della guerra (solo i croati sono 
100 mila) Dedicarsi alla ricerca di si 
mili cnminali non è affatto semplice 
anche se gli sviluppi più recenti 1 ar 
resto clamoroso del serbo bosniaco 
Dusan ladic a Monaco e altn dieci 
ordini di cattura che la procura fede 
rale di Karlsruhe ha emesso nei gior 
ni scorsi mostrano che su questo 
piano le autontà giudiziane tedesche 

hanno deciso finalmente di muover 
si 

Quel che a Francoforte dicono di 
aver già accertato senza ombra di 
dubbio sono i legami di alcuni dei 
«pendolan» con il milieu della fami
gerata «mafia jugoslava» particola'-
mente attiva nella metropoli sul Me
no soprattutto nei setton della droga 
della prostituzione del gioco d az
zardo e recentemente (non certo 
per caso) del traffico di armi Questo 
anche se fanno osservare gli esperti 
della polizia gli odn e le guerre che 
stanno insanguinando la ex Jugosla
via hanno trovato finora pochi n-
scontr nella malavita locale Serbi 
croati o bosniaci convivono senza 
troppi problemi e gli episodi di vio
lenza che ogni tanto si registrano al-
1 interno di una comunità che co
munque nella sua stragrande mag
gioranza con la cnminalità organiz
zata non ha nulla a che vedere non 
sono certo causati da ragioni politi
che o etniche quanto da contrasti tra 
le vane bande per il controllo degli 
aftan illeciti 

1 - -*-„. \ ... • AljiaIsakovic 

«La Nato ha paura 
Non mterverrà» 
Il presidente del Parlamento islamico di Sarajevo Aljia 
Isakovic, non crede alla possibilità dei bombardamenti 
della Nato, ma pensa anche che forse per la capitale 
bosniaca il calvario è finito Rilancia I idea di una divi
sione della repubblica in 17 cantoni e parla di nuovi 
rapporti con 1 croati All'Occidente fa sapere non e e 
da temere alcun fondamentalismo da parte musulma
na, la tradizione di tolleranza sarà confermata 
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• i SARAJEVO Aljia Isakovic sessan 
tenne il presidente del Sabor musul
mano di Sarajevo ossia del Parla
mento dei soli islamici che compren 
de non solo i rappresentanti eletti dal 
popolo ma anche que li istituzionali 
delle accademie dell esercito e della 
comunità Di fatto e il leader politico 
dei musulmani della capitale bosnia 
ca La sua opinione sui minacciati at
tacchi aerei della Nato è netta «Trop
pe volte siamo stati delusi» sostiene 
«tropppe volte abbiamo senuto sol
tanto bugie» Isakovic è convinto che 
anche questa volta 1 intervento aereo 
«non ci sarà» Aggiunge però di non 
essere del tutto deluso per la fase 
nuova che si è aperta «Può darsi che 
la guerra per Sarajevo sia finita per 
sempre» Un ulUmo messaggio poi al 
mondo occidentale non temete un 
ngurgito di fondamentalismo islami
co noi siamo sempre stali tolleranti 
continueremo ad esserlo anche do
po questa guerra Ma ecco il botta e 
risposta 

Cosa sta succedendo In queste 
ore? Che c'è sotto questo gran 
lavorio diplomatico? 

È molto interessante ma mi pare 
che i miei concittadini se ne frega 
no forse per stupidaggine Peccato 
ora si decide se la nostra città diven
terà un enorme lager oppure no 

Ma ci sarà l'intervento occiden
tale? - • 

Molte volte abbiamo ascoltato bugie 
su bugie 

Eppure la situazione è diversa. 
Stavolta la Nato sembra che non 
scherzi. 

SI è vero siamo di fronte ad un nuo 
vo modello Quante volte abbiamo 
chiesto ali Onu di dare un ultima
tum ai serbi ma loro nspondevano 
se lo facciamo dobbiamo poi inter
venire Non volevano avere conse
guenze contro i loro soldaU Aveva 
no ed hanno paura di ntorsioni con
tro i caschi blu -

E contro la città? Avete paura di 
una rappresaglia? 

No Saraievo ha già avuto 3 milioni 
di granate e noi ci siamo abituati 

Non crede che la buona volontà 
dimostrata dai serbi possa lega
re le mani alla Nato? 

È chiaro che loro faranno di tutto 
per non farsi bombardare Stude
ranno una fase arretreranno di 
qualche centinaio di metri o di qual
che chilometro Vogliono lucrare 
sulla situazione che si e determina
ta Ma io spero che sia 1 inizio della 
fine 

Per chi scusi? 
Per loro almeno nspetto a questo 

nodo difficile e complicato che si 
chiama Sarajevo I serbi hanno fatto 
I aggressione ma forse hanno sotto 
valutato la forza e 1 ampiezza della 
resistenza Sono stati presi per la go 
la E adesso sono in di'ficol'à 

Ma lo scenario più probabile 
qual è? 

No i bombardamenti non ci saran 
no E spero che la guerra sia finita 
per noi Noi comunque non lascere 
mo le nostre inee né le nostre tnn 
cee Questo è il nostro obiettivo 

Se le cose stanno cosi, avete già 
Ipotizzato, l'Intero Sabor, Il «do
po»? 

Noi respingiamo la tripartizione ap 
poggiamo invece la proposta dei 
croati bosniaci che e molto simile 
al progetto Vance-Owen di creare 
un unica repubblica divisa in 17 
cantoni C e qualcosa di nuovo tra i 
croati-bosniaci A me risulta che le 
posizioni di Boban siano in net'u 
minoranza 

Ma Boban non c'è più... 
SI è vero ma e è sta'o e io mi riferì 
sco alle sue posizioni Attualmente i 
croati della campagna anti Bosnia 
sono di basso profilo Econloroab 
biamo contatti proficui 

Continuerà la tregua? 
A Sarajevo si Non credo che qui ci 
saranno pm altn massacri 

Rimarrà aperta la questione del
l'assedio. Come pensate di crea
re un corridoio umanitario In mo
do tale che la città non sia più 
Isolata? 

C e una proposta in aito dei serbi 
Che vorrebbero prendere un ppzzo 
di terntono nostro qui per darcene 
uno in Bosnia occidentale verso il 
mare Si creerebbe in tal modo un 
corndoio in.emozionale garantito 
dalla presenza dei militan delle Na 
zioni Unite 

Allora escludete di chiedere al
l'Onu di farsi da parte e di con
sentire Il riarmo dell'esercito bo
sniaco? 

Non è una soluzione praticabile La 
fine dell embargo per noi sarebbe 
un precedente pericoloso per tutti 

Siete intenzionati a creare qui 
uno Stato religioso? 

Sarebbe come fare una nuova Cu
ba Bisogna agire con grande caute 
la e con il cervello Non abbi ite 
paura non abbia paura la comunità 
occidentale in Bosnia snmo molto 
tolleranti anche in fatto di religione 
Del resto e stata proprio la guerra 
ad accrescere il sentimento islami 
co Pnma le moschee erano deserte 
ora sono piene Ma se la guerra (ini 
sce tutto ritornerà come prima 

LMM 

A Roma leader d'opposizione serba 

«Questi blitz sono un errore 
Ci spingerete a schierarci 
con gli estremisti bosniaci» 
m ROMA «Un intervento militare 
della Nato contro i serbi della Bosnia 
sarebbe un gravissimo errore po
trebbe segnare 1 inizio del disastro 
per tutu i Balcani e forse per I Euro
pa intera- Vuk Draskovic capo del 
più forte partito di opposizione del 
parlamento di Belgrado (il Movi-
menlo del nnnovamento serbo) 
non ha esitazioni «lo non ho mai n 
sparmiatocntiche a Radovan Karad-
zic ed agli altn estremisti serbo-bo
sniaci - ha detto - ma se gli aerei del
la Nato li bombarderanno non potrò 
che schierarmi al loro fianco» Dras 
kovic (in questi giorni a Roma per 
una sene di contatti con le autonta 
italiane) considera il momento at
tuale particolarmente propizio ad 
una soluzione politica della cnsi bo
sniaca «La gente in tutti e tre i cam
pi è stanca di combattere I loro capi 
non nescono nemmeno a mobilitare 

gli uomi"i necessan per i nspeltivi 
eserciti È il momento buono per rea 
lizzare la pace». 

Ma I intervento della Nato nschia 
di rime tere tutto in questione Nes 
suno - spiega Draskovic - sa infatti 
cosa potrebbe succedere il giorno 
dopo Gli albanesi del Kosovo pò 
trebberò sentirsi incoraggiati a soile 
varsi e a proclamare un loro stato I 
turchi potrebbero scendere in carr 
pò accanto ai musulmani E i russi' 
Chi può escludere un loro ìnterven 
to? 7hinnovskij e un ubnacone ma 
trenta milioni di persone hanno vota 
to per lui» Draskovic In detto co 
munque di non credere che si arrive
rà mai ad un bombardamento Nalo 
«i serbi accetteranno le condizioni 
dell ultimatum» Il leader dell opposi 
zione serba ha escluso in ogni caso 
qualsiasi ritorsione che metta in peri 
colo I Italia 
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«Pena capitale 
per chi farà 
attentati 
aU'eurotunnel» 
Chiunque compirà o tenterà di 
compiere atti terroristici nel 
tunnel sotto la Manica che sarà 
inaugurato prossimamente 
rischlerà la pena di morte. la 
sorprendente notizia è stata 
annunciata Ieri alla Camera del 
Comuni dal sottosegretario al 
trasporti Roger Freeman a nome 
del governo britannico. ' 

Il lungo tunnel sottomarino che 
collega la Gran Bretagna con la 
Francia • ha detto l'esponente 
del governo Inglese - «costituirà 
sicuramente una grande ' 
attrazione per potenziali • 
terroristi e in generale per chi 
cerca di attrarre su di se 
l'attenzione le mondo». Per 
questo - ha proseguito -
occorrerà essere molto attenti, 
ma anche molto severi In caso di 
attentati dinamitardi e 
dirottamenti di treni. 

In Gran Bretagna non esiste la 
pena di morte che l'ala più 
radicale del conservatori cerca 
senza successo di relntrodurre 
da anni. ' 

Il treno che trasporta le autovetture sotto II tunnel della Manica Ap 

È sparito l'arsenale dei russi 
Tensione Bonn-Mosca per le armi nell'ex Rdt 
Non si trovano più 80mila tonnellate di muni
zioni che dovevano ' accompagnare l'Armata 
róssa nel ritiro dalla Germania. I comandi tede
schi protestano ma non possono indagare. Ti
mori di un gigantesco mercato nero. 
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sa BERLINO Ottantuno mila tonnel
late di munizioni cornee, granate, 
mine, proiettili, obici Quanto basta 
per nempire 4 mila vagoni ferrovian 
o più di 11 mila camion Erano negli 
arsenali dell'ex Armata rossa in Ger
mania, avrebbero dovuto essere n-
portate In Russia e invece nessuno sa 
più che fine abbiano fatto Sono 
scompaije, con una specie di gioco 
di prestigio contabile che sta inan
dando in bestia le automa militari te
desche e rischia di piazzare una gra
na diplomatica micidiale sul capitolo 
più delicato delle già abbastanza 
complesse relazioni tra Bonn e Mo
sca, quello del ntiro dei resti dell Ar
mata rossa un tempo stanziati nella 
ex Rdt, che dovrebbe essere comple
tato entro la fine dell'anno 

Per la pnma volta da quando, su
bito dopo 1 unificazione, e comincia
ta l'operazione-rientro dei più di 550 
mila tra militari e familian del West-
grappe dell'armata fu-sovietica, ope

razione che fu concordata da Kohl e 
Gorbaciov e alla quale il governo di 
Bonn promise di contnbuire con 14 
miliardi di marchi si profila tra ledue 
parti una cnsi aperta e dagli impreve
dibili sviluppi II comando della Bun-
desuxhr, infatti, tramite il suo ufficio 
di coilegamento con il WeJgruppe 
nei giorni scorsi ha alquanto brusca
mente -chiesto spiegazioni» sui conti 
che non tornano in matena di muni
zioni che i russi, andandosene do
vrebbero nportarsi in patria II co
mandante del WG, generale Matveii 
Burlakov, a quanto pare avrebbe ri
sposto per le rime, invitando gli uffi
ciali tedeschi a non mettere in dub
bio la sua parola e quella del suo co
mando, secondo il quale in Germa
nia, insieme con i 634M russi 
(29 908 militan e 33 506 civili) anco
ra non evacuati si troverebbero non 
più di 15 mila 560 tonnellate di muni
zioni delle 677 mila esilienti al mo
mento dell inizio del ritiro Quelle 

che mancano nei conti tedeschi, 
avrebbe aggiunto Burlakov, sarebbe
ro state utilizzate o fatte esplodere 
nei mesi scorsi nei poligoni di cui 
I Armata rossa dispone ancora In 
Germania orientale Assai poco 'di
plomaticamente però, il coordinato
re dell ufficio di collegamnento della 
Buncleswehr, il capitano di corvetta 
Klaus Heermeier ha detto di ritenere 
una simile spiegazione «assoluta
mente Incredibile» Il che non ha cer
to rasserenato il clima -

Lo scatto d'impazienza degli um
erali tedeschi d'altra parte sembre
rebbe giustificato da certe evidenti 
reticenze della controparte Fin dal-
1 inizio di tutta I operazione gli 
esperti della Buncleswehr erano piut
tosto scettici (ma allora non lo dice
vano in pubblico) sulla cifra di 677 
mila tonnellate fornita dal comando 
del Westgruppe Man mano che pn
ma i sovietici e poi i russi fornivano le 
cifre annuali dei trasporti si è comin
ciato a vedere che i conti non toma-
vano più e che sulla carta risultavano 
ritirate dalla Germania quantità di 
munizioni che in realtà, secondo i 
calcoli tedeschi, non avevano mai 
preso la via di casa II colmo è gunto 
il 28 settembre scorso, quando il ge
nerale Burlakov ha fornito per iscntto 
una lista «corretta» in modo tale da 
far «sparire» parecchie migliaia di 
tonnellate di quella delicatissima 
«merce» Come se non bastasse, per 
giustificare l'«ammanco» che nono
stante tutto restava, i russi hanno so

stenuto la tesi dell avvenuta utilizza
zione per manovre, o dell avvenuta 
distruzione sul posto, di quel che fi
gurava in più delle 15 mila e 560 ton
nellate ammesse dal comandante in 
capo 

La cosa spiacevole per i tedeschi 
è che essi in base agli accordi del 
trattato sul ntiro firmato a suo tempo 
tra Kohl e Gorbaciov non hanno al
cuna possibilità di andare a mettere 
il naso nei magazzini della fu Armata 
rossa e quindi (in teona) sono co
stretti a fidarsi sulla parola A parte le 
«osservazioni nservate» di cui i campi 
ex-sovietici nella Germania est sono 
stati fatti oggetto per tutti questi anni, 
comunque \mlelligence tedesca ha 
ottimi strumenti per sapere quello 
che è stato portato via, quello che è 
stato «consumato» sul posto e quello 
che è nmasto Sepolto sotto terra 
magan. con gravi rischi per la sicu
rezza futura di aree che torneranno 
ad utilizzazioni civili Oppure vendu
to Forse per non tirare troppo la cor
da d una polemica che potrebbe 
avere contraccolpi diplomatico-poli
tici con Mosca in un momento cosi 
difficile e delicato (a causa dell ulti
matum in Bosnia, ma non solo) nes
suno ha evocato 1 ipotesi che potreb
be spiegare, probabilmente una 
buona parte dell «ammanco» di 81 
mila tonnellate non è certo un mi
stero per nessuno che intorno agli ar
senali dell ex Armata rossa esiste un 
flondissimo mercato Del quale pe
raltro non sono certo protagonisti 
solo i soldati 

Ucciso l'amante 
Si riapre il caso 
della Ulbricht jr. 
L'uomo trovato morto dalla madre 
ieri mattina a Berlino, in un 
appartamento del quartiere 
orientale di Lichtenberg sembra 
nascondere qualcosa, la sua fine 
può contenere forse la chiave di 
un'altra morte misteriosa, quella 
della figlia di Walter Ulbricht, il 
potentissimo ex capo della ex Rdt 
avvenuta il 4 dicembre del 91 a 
Friedrlchsfelde, un altro quartiere 
di Berlino est L'uomo, 49 anni, è 
stato assassinato. In proposito non 
ci sarebbero dubbi e quando la 
polizia ha scoperto la sua Identità 
(che non è stata resa pubblica) si è 
affacciata subito l'ipotesi di 
riaprire l'inchiesta sulla morte di 
Beate Matteoli, la figlia di Ulbricht 
Quelle Indagini si erano concluse 
con un nulla di fatto. La donna era ' 
stata trovata riversa per terra con 
ferite piuttosto profonde sul viso. 
Potevano essere conseguenza di 
un'aggressione, ma Beate poteva 
anche essersele procurate da sola 
nel corso di una crisi etilica. 
Nell'Incertezza II caso fu 
archiviato. Ora si scopre che la 
donna e l'uomo trovato ucciso Ieri 
erano stati legati da una relazione, 
maturata In un ambiente di 
squallore e di degradazione 
sociale. 

L'ex arcivescovo di Parigi, quasi novantenne, ucciso a un passaggio a livello 

Travolto alla guida dell'auto dal treno 
È morto Marty, il cardinale del '68 

ALCKSTC 

sa Con la morte tragica del cardinal 
Francois Marty, travolto da un treno 
mentre era nmasto con la sua «Due 
cavalli» Citroen sui binan In mezzo a 
due passaggi a livello, è scomparso 
uno degli esponenti di spicco dei 
progressisti al Concilio Vaticano II ed 
uno dei protagonisti del nnnova-
mento teologico ed ecclesiale della 
Chiesa per portarla vicino ai più de
boli 

Marty avrebbe compiuto 90 anni il 
prossimo 18 maggio essendo nato a 
Pachinz, nella diocesi di Rodez in 
Francia, nel 1904 Com«" riconosci
mento delle sue qualità intellettuali e 
pastorali. Paolo VI lo aveva nomina
to il 26 marzo 1968 arcivescovo di 
Pangi e primate di Francia ed il 28 
apnle 1969 cardinale - > » 

SANTINI 

In un messaggio di condoglianze. 
Giovanni Paolo 11 lo ha definito «uo
mo di Dio e pastore instancabile» Il 
suo episcopato da quando fu nomi
nato vescovo di Saint-Flour il 6 feb
braio 1952 a quando ha lasciato la 
cattedra di Pangi nel 1981 per mirarsi 
in una comunità di domenicani a Vil-
lefrance-de-Rouergue (Francia men-
dionale), puntò a prendere le distan
ze da ogni tipo di potere avvicinan
dosi alla gente di cui si fece sempre 
canco dei problemi e dei bisogni rea
li Nei maggio 1968. in piena conte
stazione studentesca, I allora arcive
scovo di Pangi usci dalla sua residen
za ed intrecciando un dialogo con gli 
studenti li esortò alla calma dicendo 
loro che «Dio non è conservatore, il 
Vangelo non è neutro» per far rimar

care che la Chiesa comprendeva 
quelle nvendicazioni ed in un certo 
senso, era dalla loro Darte E questo 
rapporto con la gente di cui voleva 
sempre cogliere gli umori e le novità 
lo ha mantenete fino all'ultimo 

Benché vecchio ma lucido intellet
tualmente, il cardinal Martv soleva 
recarsi ogni mercoledì a pranzo della 
sorella che abita non lontano da Vil-
lefrance-de-Rouergue dove si era riti
rato ed il breve viaggio che faceva 
sempre al volante della sua vecchia 
«Due cavalli» gli consentiva di fare 
una sosta per parlare con la gente 
più semplice Era infatti, appena n-
partito quando, non si sa bene co
me, il porporato si è ritrovato in mez
zo ai binan senza poter andare oltre 
ed il treno che è sopravvenuto, seb
bene il macchinista avesse tentato di 
frenare, lo ha travolto 

Nato da una famiglia di agricolton 
il giovane Francois dopo la laurea in 
teologia, aveva sostenuto per la lau
rea in filosofia una tesi sul moderni
smo nell'Institut Catholique di Tolo
sa Da sacerdote e da vescovo aveva 
rivolto una particolare attenzione ai 
problemi della gente dei campi e del 
mondo operaio tanto che per que
sta sua espenenza fu chiamato a n-
copnre importanti incanchi nell epi
scopato francese Ma fu durante il 
Concilio che come relatore del de
creto sulla vita ed il ministero sacer
dotale, sostenne che la Chiesa do
vesse porsi in una posizione di ascol
to e di dialogo con il popolo cristiano 
e con le persone e gli ambienti lonta
ni ed ostili alla Chiesa stessa Grande 
innovatore, dopo la morte di Paolo 
VI avanzò la proposta che pnma dei 
futuri conclavi si nunisse, durante la 

L'arcivescovo Francois Marty 

sede vacante un Sinodo strordinano 
con la partecipazione di delegati di 
tutte le Conferenze episcopaoi per 
fare un bilancio della situazione del
la Chiesa «Un tale Sinodo - disse -
creerebbe un legame tra la Chiesa 
universale (vescovi, sacerdoti laici) 
ed il Collegio dei cardinali incaricato 
di eleggere il Papa» In polemica con 
il cardinal Sin difensore dell'automa 
assoluta del Papa Marty sostenne 
nel 1969 che solo la collegialità», in
tesa come partecipazione sempre 
più attiva dei vescovi al governo della 
Chiesa può dargli maggiore autontà 

FRANCIA. La destra pigliatutto 

Balladur ora ingoia 
tv e burocrati 
L'Eliseo è avvertito 
Il caso di Canal Plus, la rete tv via cavo da cui è stato 
spossessato André Rousselet, amico del presidente 
Francois Mitterrand, rilancia la polemica sull'appetito 
del premier Edouard Balladur. I francesi si stanno ac
corgendo con crescente allarme che nei primi dieci 
mesi di governo il primo ministro ha costruito una fittis
sima ragnatela di amicizie nei punti chiave del paese-
dalie finanze all'amministrazione pubblica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 
m PARICI «Caro signore queste co
se le apprendo dai giornali» Detta 
cosi, con il sorrisino accattivante di 
chi non ha pesi sulla coscienza, la 
frase pronunciata da Edouard Balla
dur aveva fatto una certa impressio
ne Era stata tanto perentona che 
nessuno dei giornalisti presenh - il 
meglio della stampa francese - aveva 
osato contestargliela Si era, lunedi 
sera, nel bel mezzo della trasmissio
ne politica più nota / Heure de venie 

Premier sotto torchio 
11 pnmo ministro era sotto torchio 

da una mezz'oretta e si era venuti a 
parlare del cambio della guardia al 
vertice di Canal Plus, la celebre pay
tv francese Inventata da André Rous
selet, che fu capo di gabinetto di 
Francois Mitterrand, Canal Plus è un 
fenomeno di nuscita rete tv vivace, 
onginale diversa e soprattutto senza 
una lira di debito Un esempio nco-
nosciuto in tutto il mondo La parten
za di Rousselet non poteva non su
scitare interrogativi politici la destra 
si mangiava dunque propno tutto' E 
il pnmo ministro, candido come un 
giglio, aveva risposto da par suo di -_ 
Canal Plus Edouard Balladur cono
sce a malapena (esistenza, figuna-
moci se si occupa dei suoi vertici So
no cose che apprende, appunto, dai 
giornali E' stato troppo 11 vecchio 
Rousselet (amico di Mitterrand, ma 
non arruolabile tra le truppe del PS) 
ha preso carta e penna e ha inviato 
un articolo che appare oggi sulla pn
ma pagina di Le Monde. Vi spiega 
punto per punto come sono mutati i 
rapporti nel consiglio di amministra
zione della «sua» rete televisiva 

Assetti proprietari 
Un gioco a incastn, accuratamen

te messo in regia da palazzo Mati-
gnon sede del governo Un patto tra 
gii azionisti pnncipali la Cge (Com
pagnie Generale des Eaux), la Socié-
té generale e Havas Una presa di po
tere i tre amministraton delegati del
le suddette mastodontiche società 
sono tutti e tre di stretta osservanza 
balladunana Contro di loro, Rousse
let è nmasto in compagnia di due 
amministraton amici di Chirac C'è 
stato, in questo affare, come un flash 
sulle prossime presidenziali Balla
dur che si disfa al contempo dell'av
versano socialista e del concorrente 
del suo stesso campo Salvo raccon
tare ali opinione pubblica, con am
mirevole faccia di tolla, che queste 
cose lui le apprende dai giornali 

Quatto quatto, lemme lemme, il 
pnmo ministro in dieci mesi di gover
no ha messo in piedi quello che è or
mai noto come lo Stato-Balladur Di 
questa rete si cominciano a vedere 
chiaramente i contorni e i nodi pnn-
cipali avviluppati con grande profes
sionalità Il metodo è sempre lo stes
so, come spiega Elie Cohen ncerca-
tore del Cnrs su l'Expansiorr «Nel 
1986 (anno della pnma coartazio
ne, quando Balladur fu ministro delle 
Finanze, ndr) come nel 1993 sceglie 
un impresa pubblica sana e ben ge
stita Nomina alla sua testa, al fine di 
pnvatizzarla un amico politico e for
ma con lui il nocciolo duro' Inverte 
cosi i termini del capitalismo france
se nel quale ormai il presidente-am
ministratore delegalo sceglie gli am-
mimstraton e quindi gli azionisti che 
contano » 

Nomine a raffica 
Bisogna sapere che i presidenti-

amministraton delegati delle impre
se pubbliche da privatizzare sono 
nominati a tempo indeterminato 
Quelli delle imprese pubbliche che 
resteranno tali sono invece revocabi
li ad ogni stormir di fronda E' per 
questo che Balladur è riuscito a dar 
l'impressione di non essere partigia-

I POSTI CHIAVE 

Dall'irruzione 
a Canal Plus 
alla rimozione 
dei papaveri 
della finanza 
filo Mitterrand 

Ha nominato Jean Peyrelevade al
la testa del Credit Lyonnais. Loick Le 
Floch-Pngent a Gaz de France Chn-
stian Blanc a Air France tutta gente 
in odor di sinistra, rocardiana o mit-
terrandiana che sia Ma tutta gente li
cenziabile da un momento all'altro, 
poiché le rispettive imprese (tutte 
oberate da enormi problemi finan-
zian e di gestione) non passeranno 
al settore pnvato Ha nominato inve
ce alla testa di Elf Aquitame Philippe 
Jaffré, alla Bnp Michel Pébereau al-
1 Uap Jacques Fnedmann.all'Agf An
tenne Jeancourt Galignani Tutta gen
te a lui personalmente fedele da de
cenni Tutte imprese (gigantesche) • 
privatizzate o da privatizzare E' cosi 
che il povero André Rousselet, al 
quale hanno rubato la creatura sotto 
il naso, scopre che i suoi nemici al
l'interno del «suo» consiglio di ammi
nistrazione sono anche membn dei 
consiglio di amministrazione delle 
trenta più importanti società france
si 

Quella di Balladur, condotta con 
polso di ferro in mano di velluto, è 
una strategia che porta dritta ali Eli
seo Jacques Chirac, il «suo amico da 
treni anni», è ancora 11 ad arrabattarsi 
con il partto di cui è presidente il 
neogollista Rpr Balladur, che non è 
leader di partito, va più in là lega la 
sua sorte ali azionanato popolare 
delle grandi pnvauzzazioni Milioni 
di persone, che in questi mesi hanno 
investito i loro risparmi nei titoli Elf o 
Bnp, offerti con ribassi del 20-30 per
cento Per questo ad André Rousselet 
non resta che constatare con desola
ta ironia «Dormite in pace piccoli 
azionisti che avete dato fiducia a Bal
ladur fino al giorno in cui sapranno 
mettere in opera le strutture discrete 
per rastrellare i titoli di cui voi giusta
mente preoccupati, vi libererete al 
loro valore più basso » 

Primo obiettivo I media 
Lo Stato-Balladur non si limita alla 

f.nanza e ali economia Nei pnmi sei 
mesi della sua esistenza questo go
verno ha proceduto a 149 nomine in 
Consiglio dei ministn laddove nei 
pnmi sei mesi del governo Rocard 
nell 88, se ne fecero 97 I socialisti 
non scherzavano è vero Ma Balla
dur aveva preso I impegno di agire in 
modo nuovo nel rispetto delle diver
sità Non é propno cosi ha nominato 
54 diretton amministrativi cambiato 
prefetto in 14 regioni quattro procu-
raton generali Sempre con I ana di 
pensare ad altro Ma il caso di Canal 
Plus, dal punto di vista politico po
trebbe essere un boomerang, un ec
cesso di appetito I media, si sa, sono 
merce ultrasensibile 
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Proposta rivoluzionaria: accesso gratuito in tv 

Miliardari in politica 
Gli Usa senza regole 
Anche l'America riflette sui suoi intrecci torbidi tra poli
tica, soldi e affari. Hanno un presidente che forse non ; 
sarebbe nemmeno diventato governatore dell'Arkansas ; 
se non fosse riuscito a trovare finanziatori. D'altra parte 
non solo i Ross Perot ma i ben 51 miliardari tra i 100 se-

150.000 dollari ad una società edili-' 
zia che costruiva in Canada; 250.000 
dollari a società controliate dall'ex 
parlamentare Guy Tucker, che è sali
to sulla poltrona di governatore di 
Clinton quando questi è passato alla 
Casa Bianca; 300.000 dollari a Susan 

natori, possono far politica di tasca propria. Accesso; McOougai, la moglie dei principale 
gratis in tv a tutti la proposta del politologo Dionne per:: investitore nell'immobiliare Whiteea. 
superare il dilemma democrazia o plutocrazia. , 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SICQMUND QINZBKRO 

NEW YORK. Un voto a testa o un "• un tale David Hale, un altrimenti 
voto per dollaro? La gente normale 
con meno potere elettorale dei ric
chi? Seggi oggi o magari la Casa 
Bianca domani riservati ai miliardari? 
Messa cosi la risposta sarebbe un co- ' 
ro di «no, grazie», in America come in 
qualsiasi altra democrazia che si ri

ignoto funzionario democratico ed. 
ex giudice municipale di Little Rock. 
Hale dispensava i soldi dell'agenzia 
che aiuta le piccole imprese •social
mente ed economicamente svantag-
giate». Guarda caso aiutò molti che 
poi si sdebitarono finanziando le 

spetti. Ma questa rischia di diventare i- campagne elettorali del governatore. 
la situazione di fatto, denuncia in un 
appassionato intervento sul Wa
shington Post, significativamente inti
tolate "Democrazia o Plutocrazia?», 
uno dei più attenti e autorevoli osser
vatori della politica americana, E. J. 
Dionne, che nell'ultimo suo libro 
aveva cercato di spiegare perché an
che gli americani odiano i lo- -, • 
ropolitici. •.;:.. ' . i i i » ' ; " : 

Anche l'America comincia 
a a scoprire che gli Intrecci tra 
politica e soldi, politica ed af
fari, non sono cosi limpidi co
me appare. La politica qui co-

. sta un occhio della testa, si fa 
a colpi di costosissimi com
mercial televisivi, con macchi
ne elettorali e tecniche di son
daggio dell'opinione sempre 
più sofisticate, apparati di 
guerra tanto più elitari e mac
chinosi quanto più il candida
to si ammanta di populismo, 
fa la scena di essere spinto so
lo da un'irresistibile pressione 
•di base» anziché dai propri 
interessi e dalla propria ambi
zione. ..•„.•••••••-< !_;-•. •'.--

Chi paga? Col sistema cosi 
com'è, «se uno è miliardario 
può attingere al proprio conto 
in banca... Chi non è ricco de
ve andare a mendicare finan
ziamenti», osserva Dionne. 
- Tutto il mondo è paese? Un 
paio di settimane fa il giudice 
Di Pietro era venuto a New 
York a fare una conferenza 
per spiegare che il fenomeno 
corruzione non è affatto solo 
italiano. Qualche giorno fa ad 
un convegno all'Università di 
Harvard tutti i qualificatissimi 
partecipanti avevano annuito 
quanto uno dei relatori gli 
aveva chiesto: «Ma ritenete 
che sia possibile costruire un 
grattacielo a New York o a 
Chicago senza pagare il 10% a 
qualcuno?». Nello stesso nu-

• mero del Washington Post, un 
altro documentatissimo arti
colo in prima pagina gettava 
luce sul complicatissimo in
treccio di favori, finazlamentì 
politici ed affari in Arkansas in 
cui è implicato nientmeno 
che il presidente Clinton. Una 
delle figure centrali nell'in
chiesta sul caso Whitewater è 

Risuscl a far prestare 65.000 dollari 
per la promozione dell'azienda di i 

. consulenza di Stephen Smith, il più 
giovane eletto all'assemblea dell'Ar- «, 

, kansas, poi promosso da Clinton suo '; 
assistente amministrativo e messo al
la presidenza di una banca che non 
aveva compiuto ancora i 32 anni; 

Hillaiy&Bill 
offensiva sanità 
• EDISON (New Jersey). Il presidente Clinton e 
sua moglie Hillary stanno per lanciarsi in una 
campagna di due settimane a favore della riforma 
sanitaria proposta dalla nuova amministrazione. 
L'obiettivo è di convincere i cittadini anziani che la 
strategia della Casa Bianca è la migliore medicina 
per i mali del sistema sanitario americano. Ieri il 
presidente ha parlato ad una folla di anziani in 
Edison, nel New Jersey. Dal canto suo Hillary ha 
rinnovato gli attacchi all'industria delle assicura
zioni.' «Dobbiamo cambiare il mercato assicurati
vo e il modo in cui opera» ha detto due giorni fa al
la Associazione dei Combattenti e Reduci, v'-. -
•• In questo modo Clinton cerca l'appoggio della 
potente lobby degli anziani, sbandierando la sua 
promessa di 26 billioni di dollari in nuove medici
ne e cure a lungo termine. Gli ultimi sondaggi mo
strano che gli anziani, generalmente a favore di 
Clinton, sono oggi più indecisi a causa degli attac
chi che la proposta di riforma sanitaria ha subito. • 

Secondo il plano del presidente Clinton i medici 
non dovrebbero far pagare gli anziani più di quan
to sia previsto dal tariffario di rimborso. Inoltre ci 
sarebbe una parziale copertura delle medicine e 
dei costi delle lungodegenze. Alla fine della setti
mana il presidente Incontrerà i leader di associa
zioni di anziani per discutere con loro il piano sa
nitario. A mettere in pericolo la riforma-Clinton è 
anche la proposta di un emendamento costituzio
nale per obbligare le amministrazioni della Casa 
Bianca a prensentare un bilancio in pareggio 

ter, e cosi via. Clinton nega sdegnato 
di aver mai fatto pressione per la 
concessione di questi prestiti, fa sa
pere che se qualcuno insinua il con
trario è «per salvarsi il sedere». Ma 
non occorre naso raffinpta per ac
corgersi che nella politica locale Usa 
aleggia una certa puzza di Tangento
poli. ••.•\-.'.:'*-'\. ....• .. . .-..-,- ..-.-" 

D'altra parte, l'alternativa rischia
no di essere quelli come Ross Perot, 
che sono diventati miliardari con le 

; commesse pubbliche e contrattando 
favori a Washington, e ora a suon dei 
propri soldi proclamano di voler 

'•• mettere pulizia. Un articolo recente
mente apparso sulla Yale law and 
Policy Reuiew rivela che nel 1992 al
meno 51 dei 100 senatori Usa erano 
multi-milionari in dollari, il che pre
sume che per essere eletti abbiano 
potuto contare sulle proprie risorse 
finanziarie. La seconda rivelazione, 

' ' complementare a questa, è 
.. che chi corre per la rielezione 

può contare su finanziamenti 
8 volte più ingenti di quelli del
lo sfidante. «Chi può finanziare 
una campagna, i gruppi di in
teresse privati rappresentati 
dai comitati di azione politica 
(del tutto legali qui negli Usa), 
i gruppi professionali, i sinda
cati ovviamente preferiscono 
finanziare chi è già al potere, 
confermando cosi spesso l'as
sunto che sarà l'uscente ad es
sere rieletto», è la spiegazione. 

v Come > correggere ., questo 
meccanismo infernale?. Dion-

'. ne non ha dubbi che il rischio 
; maggiore per la democrazia 

siano i miliardari populisti. An
che perché per gli altri per for-

; tuna c'è la magistratura. «Do-
; vrebbero potersi comprare tut-
; te le case e le automobili che 
; desiderano, ma non i seggi in 
i; Senato o i favori dei senatori», 

scrive. Tra le proposte corretti-

• ve c'è quella di procedere con 
le norme che limitano quanto 
si può spendere per le campa-

• gne elettorali, quella di affron-
' tare seriamente il tema del fi-
; nanziamento pubblico, . per-
- che anche se è visto con orro-
'.'• re come «finanziamento dei 
• politici coi soldi del contri

buente», quel che succede di 
' fatto è che già il contribuente 
finanzia i politici in modi an-

' che peggiori. Ma soprattutto 
quella di imporre l'accesso a 
tutti, e non solo a chi è in gra
do di pagare in soldoni e favo
ri, alla televisione, che è il 
mezzo più potente di tutti, ri-

, cordando che è una cosa 
scontata «in qualsiasi altra de
mocrazia» Ono' '•''• 

Due omosessuali manifestano davanti alla Casa Bianca M. Nighswander/Ap 

Clinton protegge i gay 
«L'America non vi può discriminare » 
• CHICAGO. Per qualcuno è un atto 
di coraggio. Per altri non è che il do
veroso e tardivo ripagamento del 
concretissimo debito - quasi tre mi
lioni e mezzo di dollari-che il candi- ' 
dato Bill Clinton aveva contratto con 
il movimento omosessuale durante 
la sua campagna presidenziale. Ma 
d'una cosa nessuno può onestamen
te dubitare: quali che siano le ragioni 
che l'hanno ispirata, la lettera che il 
presidente ha inviato martedì al Vie-
tory Fund - un'organizzazione gay • 
dedicata alla raccolta di fondi - rap
presenta comunque una chiara pre
sa di posizione. E, nel montare d'una 
campagna refendarla anti-omoses-
suale, riflette una scelta difficilmente 
equivocabile.. «Chi pretende di lega- -' 
lizzare la discriminazione sulla base 
dell'orientamento sessuale o su qua
lunque altra base - dice la breve mis
siva - mostra un'idea pesantemente 
distorta dei valori che hanno reso • 
grande questo paese». Ed aggiunge: 
«Non siamo di fronte ad un problema ,• 
di 'diritti speciali' concessi ad un par
ticolare gruppo di persone. Questa è • 
una battaglia per proteggere i diritti 
umani di ciascun individuo». ,' 
•: Parole importanti, quelle di Clin

ton. Importanti e, per una volta, prive 
d'ambiguità. Nei prossimi mesi si 
prevede che in almeno 11 stati (Ari
zona, California, Florida, Idaho. Mai
ne Michigan Missouri Nevada 

Clinton offre il suo appoggio alle organizzazio

ni omosessuali impegnate a contrastareTonda-

ta dei referendum anti-gay previsti nei prossimi 

mesi. «Non va discriminato nessuno sulla base 

del suo orientamento sessuale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Ohio, Oregon e Washington) gli elet- ì; 
tori saranno chiamati ad esprimersi : 
in referendum che, nella maggioran- -
za dei casi, puntano ad abitine leggi ; 
anti-discriminatorie 'che, irecente- ',;• 
mente approvate dai parlamenti lo- •'• 
cali, esplicitamente riconoscono i di
ritti della popolazione omosessuale. 
L'esempio cui tali iniziative per lo più .' 
s'ispirano è il referendum che, nel 
novembre del '92, venne approvato > 
in Colorado. E, come in Colorado, ,' 
assai più sofisticata che in passato • 
sembra in effetti essere la filosofia ; 
che permea una tale ondata «aboli- .'• 
zionista». L'omosessualità - è il ra
gionamento di fondo dei promotori ' 
delle consultazioni popolari - non è ' 
un diritto civile, ma uno «stile di vita». " 
E, come tale, non merita alcuna «prò- -
lezione speciale». In discussione, in
somma, non c'è più - almeno uffi
cialmente - la liceità del comporta 

- mento omosessuale, ma la legittimi-
: tà di norme che esplicitamente punì-
. scono il reato di discriminazione an-
ti-omosessuale ed estendono a gay e 
lesbiche diritti riconosciuti agli altri 
cittadini. Insomma: gli omosessuali 

. possono, nell'ambito della propria 
, privacy, fare ciò che vogliono. E nes
suno può disaminarli solo sulla base 
del loro orientamento sessuale. Ma è 

. giusto riconoscere loro il diritto al 
matrimonio, ad adottare o, comun
que, ad educare bambini? :-.; ' i / " 

Ad alimentare la polemica contri
buisce, in questi giorni, la riapertura 
- di fronte alla Corte d'Appello della 
Virginia - d'un caso che già a suo 
tempo fece molto discutere: quello 
della piccola Tyler, la bambina di 
due anni che, lo scorso settembre, i 
giudici di primo grado avevano deci
so di sottrarre d'autorità alla madre 
Sharon Bottoms. Ragione esplicita 

, d'una tale decisione: il fatto che Sha
ron è dichiaratamente lesbica e con
vive con un'altra donna, Aprii Wade. 
La battaglia legale promette di dura-

, re a luntao fgli esperti ritengono eh*; 
solo la Corte Suprema potrà dire una 
parola definitiva) ed è complicata . 
dal fatto che è slata la slessa madre 
di Sharon, Kay, a richiedere ed otte
nere l'affidamento di Tyler. 

I termini del confronto sono com
plessi e - come ha testimoniato una 
settimana fa un'ampia inchiesta del 
settimanale Newsweek - vedono 
un'opinione pubblica molto incerta 

• e divisa. Mentre infatti una rilevante 
' maggioranza sembra disposta a con

dannare ogni discriminazione e ad 
• accettare la presenza omosessuale 

; nella società', ben pochi sono coloro 
.che spingono la propria tolleranza 
- oltre questi generici confini. Solo il 29 

per cento - contro un 65 percento di 
«no» - ritiene, ad esempio, che le 
coppie di gay e lesbiche abbiano il 
diritto di adottare bambini. 

Con la sua lettera, Bill Clinton non 
•V si è direttamente pronunciato su 

questi delicatissimi temi. Ma ha indi
scutibilmente offerto un : prezioso 
aiuto alla comunità omosessuale, 
riaprendo quel dialogo che le sue in-

. certezze ed i suoi cedimenti sembra
vano aver compromesso durante la 
controversa battaglia per l'ammissio
ne dei gay nelle forze annate. 

California 

Una città 
irrorata 
da insetticidi 
• LOS ANGELES. Proprio come nel 
sarcastico film di Robert Altman 
America oggi, una squadra di elicot
teri ha iniziato, due giorni (a, a spruz
zare un insetticida sui campi e sulle 
zone abitate della cittadina califor
niana di Corona, volando a cento 
metri d'altezza per tre ore e mezzo 
dalle nove di sera a dopo mezzanot
te. A nulla sono valsi gli appelli pre
sentati in sede legale dalla cittadi
nanza ai giudici dello stato: la Corte 
suprema californiana ha ritenuto più 
importante sterminare la micidiale 
mosca del-Mediterraneo, l'insetto 
che sta divorando i raccolti della Ca
lifornia del sud mettendo a repenta
glio un'industria agricola dal valore 
annuo di 18 miliardi di dollari. A Co
rona, quindi, la vita quotidiana sem
bra rispecchiare fedelmente la fin
zione cinematografica. ' I bambini 
della città sono rimasti chiusi in casa, 
mentre il comune lava ogni mattina 
parchi e giardini. : .r. •..••:•.•:• 
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La superpolMotta condannata a far notizia 
• NEW YORK. Sposarsi il giorno di . 
San Valentino in municipio è una 
tradizione newyorkese. Infatti il mu
nicipio è gremito nonostante la neve. 
Fra tanti matrimoni uno però si è 
guadagnato la prima pagina dei gior
nali. Si vede la giovane sposa che ba- \ 
eia il sindaco e la scritta sotto la foto 
dice: «Nove giorni dopo avere guar
dato la morte in faccia, Arlene Beck
les ha cominciato una nuova vita». 
Arlene Beckles, come tutti sanno a 
New York, è l'eroe-poliziotto che po
chi giorni fa ha fatto fuori tre uomini 
armati mentre stava dal parrucchie
re. Maandiamocon ordine. • 
• Arlene Beckles ha 30 anni, è nera, 
fa di mestiere il poliziotto. Il 5 feb
braio, intomo alle quattro del pome
riggio, è andata a farsi bella dal suo 
parrucchiere preferito, Salon la Mo
de, 169 Fulton Street, In Brooklyn. Il 5 
era un sabato. Quella sera Arlene 
avrebbe dovuto andare a ballare con 
il suo fidanzato, Steve Imparato. Ste
ve è molto orgoglioso della sua fi
danzata. «È la mia ragazza» ha detto 
più volte ai giornalisti. •.-•• , 

Arlene, dunque, è andata a farsi la 
messa in piega. Questa procedura ri-

ALICE OXMAN 

chiede trenta minuti sotto il casco. Il ' 
casco emette un suono che blocca 

• gli altri rumori e tende ad addormen
tare chi ci sta sotto. Ma l'istinto del 
poliziotto non dorme mai. Arlene, 
prima ancora di sentire le grida, si è 
accorta che stava accadendo qual
cosa di strano nel negozio. Si è volta
ta e ha visto tre uomini armati. Le pi
stole spianate. Arlene ha capito che 
muoversi voleva dire morte sicura. 
Ma il dovere di un poliziotto è di pro
teggere i cittadini. Si può immaginare ; 
lo stupore dei tre uomini armati nel ' 
sentire le parole d'obbligo pronun
ciate dalla giovane donna sotto il ca
sco: «Polizia, fermi tutti, lasciate ca
dere le armi». I tre si sono voltati ver- '„ 
so la voce. Hanno visto una donna 
piccola, graziosa, in camiciola bian- _ 
ca come tutte le altre, alzarsi in piedi. 
Arlene, anche quando non lavora, è • 
armata, come qualsiasi poliziotto. 
Aveva una 38 con cinque colpi. Una 
donna armata contro tre pistole. 

Il seguito avrebbe fatto impallidire 
Clint Eastwood. Arlene ha fatto fuoco 

su tutti e tre i rapinatori. Ne ha ucciso 
uno, ne ha buttato uno a terra con 
uno sgambetto. Il terzo gli ha puntato 

. la pistola contro la faccia. Ha premu
to il grilletto due volte, ma l'arma si è 
inceppata. ••'.."•'-"'•'«'.. •'• •--:•&•:.*:.>.<.,•..-

La storia è da prima pagina per
che Arlene Beckles è una donna, 
perché affronta da sola tre uomini, 
ha la meglio e tutto si svolge in un 
luogo insolito, il negozio da parruc
chiere dove era andata per la messa 
in piega. E non è frequente, per dei 
banditi, essere abbattuti da una 
cliente che sta sotto il casco. È la sto
ria che sembra il film «Accademia di 
polizia» o le nuove avventure di Thel
ma (senza Louise). --',:-,-. • ••.,-•• ' r • ; 

Ma la vera storia è quanta strada 
c'è ancora da fare perché si capisca 
che il lavoro, come il coraggio, è ge
nere neutro. La prova è semplice. Se 
Arlene Beckles fosse stata un uomo, 
se il parrucchiere fosse stalo un bar, 
la storia forse non sarebbe finita sui 

' giornali. Probabilmente tutto finiva in 
un verbale di polizia. Ciò che è suc

cesso è semplicemente il lavoro duro 
e pericoloso di un poliziotto in una 
città ad alto rischio come New York, 
dove si affronta la morte ogni giorno. 
Questo non vuol dire che Arlene 
Beckles non sia una persona partico
larmente coraggiosa. Ma il coraggio, 
come si dice, uno c'è l'ha e nessuno 

•• te lo può dare. • .._.-,.. .,.-i . 
«Arlene Beckles ha mostrato che 

una donna può essere un ottimo pò-
. liziotto», ha detto il capo della polizia 

William Bratton. Come avesse sco
perto il fuoco. Gli altri poliziotti han
no • circondalo l'eroe-donna • con 
grande aria di festa. Uno di loro, di 
origine spagnola, è stato sentito dire 
al microfono aperto di una tv, con 
sincera ammirazione: «Arlene è una 
conicojones». ••:••..,>.... ..:- v ..; 

Forse ci vuole ancora un po' di pa
zienza. Nell'epoca del post-femmini
smo dove si discute, fra Camille Pa
glia e Naomi Wolf, se le donne deb
bano riprendersi o no la propria fem
minilità, c'è ancora Arlene Beckles e 
molte altre donne americane che 
hanno solo voglia di fare bene il pro
prio lavoro. Né più. Né meno. : "> 

Giornalista tv viola le regole 

Nei guai stella delle news 
Fingeva di essere '. al Senato 
trasmetteva dallo studio 
• WASHINGTON. È stata umiliala • 
pubblicamente una celebre giornali
sta della TV americana: aveva tra
smesso un servizio dallo studio fa
cendo credere, con un paio di truc
chi, di essere altrove. L'incidente è 
capitato a Cokie Roberts, una delle 
stelle dei servizi giornalistici della . 
«ABC». Il network ha annunciato.un ;•' 
provvedimento disciplinare contro la .; 
giornalista ed il regista di «World . 
News Tonight», la trasmissione incri- . 
minata. Il «fattaccio» è accaduto il 26 •• 
gennaio scorso, quando la Roberts 
avrebbe dovuto commentare in sera
ta, davanti al Senato, il discorso fatto 
il giorno prima dal presidente Bill 
Clinton sullo Stato dell'Unione. «Do
vevo presentare poco dopo una se
rata di gala - ha raccontato la giorna
lista, tra le lacrime - Non c'era tempo . 
per raggiungere il Senato. Ho fatto il 
commento direttamente dallo stu
dio». Il regista Rick Kaplan ha fatto 

mettere la Roberts davanti ad uno 
schermo, dove è siata proiettata una 
immagine del Senato, con tanto di 
caduta di neve per dare più realismo 
alla scena. Kaplan ha chiesto alla 
giornalista di indossare un cappotto, 
nonostante il caldo dello studio, per 
rendere più verosimile la simulazio
ne. «Qui è dove ho sbaglialo. Non do
vevo accettare il cappotto», ha am
messo la giornalista, «k stata una stu
pidaggine. Non volevamo ingannare 
nessuno - ha spiegato Kaplan -
Proiettare l'immagine del Senato alle 
spalle non è come far finta di essere 
sul Kilimanjaro. Ma è chiaro che se 
diciamo che una giornalista si trova 
in un luogo, la persona dovrebbe es
sere veramente 11». «È stato un com
portamento inaccettabile. Abbiamo 
ingannato i nostri telespettatori - ha 
tagliato corto Dick Wald, vice- presi
dente della Abc - Kaplan e Cokie Ro
berts sono stati rimproverati con una 
lettera ufficiale». 
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PALESTINESI. Il gruppo di Hamas filma i processi 

A Gaza vanno a ruba 
confessioni» «vi1 

KVI 

di collaborazionisti 
A Gaza entra in funzione la «video-arma»: cassette con 
gli interrogatori di presunti collaborazionisti prodotte e 
distribuite dagli integralisti di «Hamas». Il processo, l'in
terrogatorio, la «confessione», la condanna a morte, l'e
secuzione. Costo: tre dollari. Nella Striscia cresce il clima 
di terrore, mentre un dirigente dell'Olp avverte: «Se gli in
tegralisti non consegneranno le armi, saranno trattati da 
criminali comuni». Un problema in più per Arafat. 

UMBKRTO DB alOVANNANQELI 

• Tre dollan. È il costo delle video
cassette più in voga in questi giorni 
nella Strìscia di Gaza: quelle che mo- '. 
strano con dovizia di particolari gli 
interrogatori di presunti collabora- ; 
zionisti. A distribuirle sono gli attivisti : 
di «Hamas». il movimento islamico 
da sempre ostile al dalogo tra israe
liani e palestinesi. Tre dollari: due in : 
più di quanto costa il noleggio di una ' 
commedia egiziana a lieto fine, lo 
stesso prezzo chiesto per affittare un .• 
Film pornografico. Storie . diverse 
quelle immortalate da rudimentali ci
neprese, ma con lo stesso, lugubre fi-
naie: la condanna a morte, puntual- . 
mente eseguita, del «traditore». V; ; r 

Cambiano i volti degli inquisiti, ma 
, io svolgimento del «film» è identico: 
prelevato da un commando di giusti- ' 
zieri, il presunto collaborazionista -
viene portato in un rifugio sicuro. E 
qui ha inizio il video. Incalzato dal '; 
•tribunale», il «traditore» ammette tut- •'; 
te le colpe, e va anche più in la, ab
bondando in particolari. Alla fine, ri

conosce di mentare la più infamante 
delle morti. Ma ai «guerrieri di Allah» 
questa confessione» non è sufficien
te. Ecco allora il condannato ringra
ziare i suoi «giudici», che ben presto 
si trasformeranno in esecutori. •••-.. 

L'ultima video-cassetta è apparsa 
ieri nei campi profughi della Striscia, 
e riguarda l'interrogatorio di Ashraf 
Kheil, 28 anni, il cui cadavere marto
riato è stato rinvenuto a Gaza all'ini-

- zio del mese. Alcuni passaggi sono il
luminanti della concezione della giu-

• stizia propria degli integralisti palesti
nesi. Nel filmato, Kheil appare soffe
rente e in cerca di un lesto (che non 
compare sullo schermo), su cui pro
babilmente aveva preso appunti pri
ma di registrare la confessione. «Par
laci della tua prima operazione, as
sieme al nemico sionista», esordice il 
suo inquisitore. E Kheil vuota il sac
co. Racconta di essersreddestrato a 
sparare da un elicottero in volo su sa
gome di legno, di essersi infiltrato fra 
I detenuti del carcere-speciale di 
Ashqelon, in Israele, per farli confes-

•'• sare, di aver bevuto whisky (colpa 
imperdonabile per un musulmano) 

".". con la madre e con il «capitano Dan», 
' il suo reclutatore, e di aver dato ripe-

; - Ultamente la caccia ad attivisti del-
-:..', l'Intifada. «Tutto qui»?, incalza una 
•.-. voce fuori campo. No, non è «tutto 
'. qui». Kheil confessa anche di aver ri-

; cevuto un orologio con vari pulsanti: 
«In caso di pericolo - ricorda - dove
vo comporre il numero 1-0-0-1 e gli 
agenti dello Shin Bet (il servizio di si
curezza intemo israeliano, ndr.) sa
rebbero accorsi in mio aiuto». Ades
so'Kheil «il rinnegato», Improbabile 

., 007 al servizio dello Stato ebraico, 
r non ha più l'orologio. Slamo ormai 
, : all'epilogo. • Ultima domanda: «Ti 
..• penti dei tuoi misfatti?», chiede il suo 
;'. giudice-carceriere. «Mi pento moltis-
• simo, merito la morte», risponde 
,., Kheil. La sua «richiesta» viene esaudi

ta. Tralasciamo i particolari dell'ese
cuzione e del ritrovamento del cada
vere: sarebbero «indigesti» anche ad 
un fanatico di film dell'horror. -

Questa è la storia di Ashrah Kheil. ' 
, Simile a quella degli altri dieci pale

stinesi assassinati dall'inizio del me
se perchè sospettati di collaborazio
nismo. Per completare il quadro, va
le la pena raccontare il modo in cui 

/ questi video vengono smerciati. La 
'•' distribuzione comincia in genere 
-. con un automobile in corea da cui 

viene lanciata una cassetta in dire
zione di un «video-club». Il padrone. 
del locale prowederà poi a riprodur-
la e a noleggiarla. E se dovesse rifiu
tarsi? A rispondere, dietro la garanzia 
dell'anonimato, è uno dei responsa-

Arresto di ragazzi palestinesi 

bili di Al Fatali a Gaza: «Semplice, 
verrebbe trattato come un traditore, 
e ucciso». La comparsa delle «video-
armi» è l'ultimo elemento che segna-

. la il clima di terrore che domina oggi 
nella Striscia di Gaza, giunto a livelli 
tali che anche un dirigente del Fronte : 
popolare ( uno dei gruppi radicali 
palestinesi), Ghazi Abu Diab deve 
ammettere che: «La gente sembra 

aver perso la testa. L'unico argomen
to che conta in definitiva sono le ar
mi». In molti si chiedono cosa acca
drà il giorno in cui i soldati israeliani 
si ritireranno, e a garantire l'ordine 
sarà la nascente polizia palestinese. I 
leader di «Hamas» hanno più volte ri
badito che non consegneranno le ar
mi ai «traditori della causa palestine
se», né cesseranno la caccia ai «sioni-

Ansa 

sti» e ai «loro servi». «Se non depor
ranno le armi - dichiara aXUnitù 
Ziad Abu Ziad, uno dei più autorevo
li dirigenti dell'Olp nei Territori -ver
ranno trattati alla stregua di criminali 
comuni». Dietro le minacce degli in
tegralisti, s'intrawede lo spettro di 
una sanguinosa guerra civile in cam
po palestinese. Combattuta a colpi di 
mitra e di «video-armi». 

Giovedì 17 febbraio 1994 

Terremoto 
fa strage 
in Indonesia 

Un violento terremoto pari a 6.5 gra
di della scala Richter ha colpito la 
scorsa notte una zona montagnosa 
nella parte meridionale dell'isola di 
Sumatra provocando la morte di al
meno 130 persone e il ferimento di 
altre mille. Il sisma, che si è protratto 
per quattro minuti, ha scosso la pro
vincia di Lampung, seminando mor
te e distruzione soprattutto a Lawi, 
una città di 100 mila abitanti, dove si 
è avuta la maggior parte delle vitti
me. Il terremoto, le cui onde d'urto 
sono state avvertite fino a Giakarta e 
Singapore, dove molti edifici hanno 
tremato, si è verificato nel cuore del
la nottementre gli abitanti della zona 
erano ai icora a letto nelle loro case. 

Sopravvive 
in una bara 
di neve 

Dopo esseisi perduta tra le monta
gne della Scozia durante una bufera 
di neve, una donna di 50 anni è riu
scita a resistere due giorni, tutta sola, 
a 30 gradi sotto zero senza alimen
tarsi. «Un miracolo», hanno detto i 
soccorritori quando l'hanno trovata 
sana e salva, e persino sorridente. 
Dopo avere perso traccia dei suoi 
compagni di escursione, la signora 
Jacqueline Greaves ha indossato tutti 
gli indumenti che portava nello zai
no, si è scavata con le mani una sor-
tadi tomba nella neve e vi si è sdraia
ta avvolta nel sacco a pelo. La neve 
ha impedito la dispersione del calore 
del corpo ed l'ha riparata dal vento 
artico. 

Estradizioni 
Parigi e Berna 
al ferri corti 

Si sta trasformando in una vera e pro
pria bufera diplomatica il contenzio
so che si è aperto alla fine dell'anno 
scorso tra Francia e Svizzera dopo il 
rifiuto di Parigi di estradare due pre
sunti terroristi iraniani ricercati dalla 
magistratura elvetica, Mohsen Sharif 
Esfahani e Ahmed Taheri, espulsi 
verso l'Iran il 29 dicembre 1993. 

N U O V A O P E L A S T R A S W C L I M A T I C 

GIGANTE, 
SPECIALE 
E LIBERA. 
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SEMPRE PRIMA IN TUTTE LE SPECIALITÀ. Opel Astra, tra tutte le Station Wagon in Italia, è 

il campione assoluto, la più venduta nella sua classe. E oggi, è qui per stupirvi con una grande esclusiva: 

il climatizzatole incluso nel prezzo, che permetterà di apprezzare ancora di più rune le eccezionali 

caratteristiche di spazio, comfort, prestazioni e sicurezza che la rendono un fenomeno unico. 

NELLO SPAZIO E NEL COMFORT. Una comoditi grande, gigantesca: nel tempo libero, con la 

famiglia^con gli amici. A partire dalla versione GLS con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, 

sistema filtrante Micronair, vetri atermici e servosterzo, per il massimo comfort di guida. 

NELLA SICUREZZA TOTALE. Opel Astra vi garantisce una protezione integrale: doppie barre 

d'acciaio alle portiere, zone d'assorbimento d'urto anteriori e posteriori, cinture con pretensionatore e, 

a richiesta, l'Opel Full Size Airbag su tutta la gamma. E, naturalmente, anche l'ABS. 

NEI TEMPI E NELLE PRESTAZIONI. Astra SW 1,8i 16V Sport è la fuoriclasse: il suo propulsore 

ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h esprime una potenza unica. Astra SW 1.6i scatta con l'agilità di 

100 cavallida 0 a 100 in 11 secondi. Astra SW 1.7TD Sport e la Turbodiesel Intercooler veloce come il 

vento, 173 km/h con dei consumi incredibilmente bassi. Astra SW lA'i entusiasma da 82 CV e 60 CV. 

NELLE COMBINAZIONI DI GAMMA. Opel Astra SW è una grande squadra, un team collaudato 

a vincere in cui ogni modello esprime qualità e personalità. Il vostro giudizio è la prova più importante. 

Vi aspettiamo dai Concessionari Opel. 

GAMMA ASTRA SW CLIMATIC 

POTENZA MAX IN CV 

VELOCITÀ MAX (km/h) • 

CONSUMI //J00 km a 90 km/h 

PREZZO CHIAVI IN MANO * 

1.4i 
GL 

60 

160 

y.i -

22.340.000 

Mi 
GLS 

82 

175 

5 3 

24.390.000 

1.6i 
GLS/SPORT 

100 

190 

5.3 

25.300.000 

1.8i 16V 
SPORT 

125 

200 

6 3 

25.300.000 

1.7TDint. 
GLS/SPORT 

82 ' 

173 

4,8 

26.860.000 
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Bene i conti ma incertezza sui vertici; 

L/Abi: «Sofferenze a 47mila miliardi» 

Bnl e Cariplo 
due banche 
in quarantena 
Bnl e Cariplo co! vento in poppa in quanto a bilanci, ma 
in mezzo al guado per il rinnovo dei vertici. I due presi
denti, autosospesi perché indagati, non sono ancora 
degli ex. Oggi Bnl discute la posizione di Cantoni, men
tre su Mazzotta Cariplo resta alla finestra: «La sua è una 
assenza temporanea». Nel '93, comunque, l'avanzo lor
do Bnl è cresciuto del 60% e l'utile Cariplo del 15%. L'A-
bi: «le sofferenze bancarie sono a 47mila miliardi». 

ALESSANDRO OALIANI 
a ROMA. Due banche in mezzo al 

. guado. Bnl e Cariplo chiudono il '93 : 

con dei bilanci di tutto rispetto. La 
raccolta tira, gli utili salgono. Ma • 
hanno entrambi i presidenti autoso- ' 
spesi, perchè indagati. Giampiero 
Cantoni e Roberto Mazzotta, cioè, 
non si sono ancora dimessi ma non 
sono neanche in carica. Al loro po
sto sono stati insediati i due vice pre
sidenti, Rinaldi e Beltrami. Una solu
zione provvisoria che, alla lunga, ri-. 
schia di appannare l'immagine delle 
due banche. Nei prossimi mesi la si
tuazione dovrebbe essere chiarita 
ma per ora tutto resta molto confuso, ' 
incerto. • •' sr,?- - '•>>-- ••- >--»••'••.•< 

Ma vediamo i bilanci '93. E cioè le 
note positive. Alla Bnl, ien, si è riunito 
il cda che, conti alla mano, può ben 
dirsi soddisfatto. L'avanzo lordo '93 è 
aumentato del 60» rispetto al '92 
raggiungendo i 1.600 miliardi. E il ri
sultato lordo di gestione è andato an
cora meglio: 1.500 miliardi (+ 6856). 
Per la Cariplo, invece, ci sono state : 
alcune anticipazioni fatte dal diretto
re generale, Sandro Molinari, secon
do il quale l'utile lordo '93 aumente- ' 
rà del 15% e gli impieghi e la raccolta 
del6». ••-;•,. •,-..;..;-,-,. .•-;>.•.-.•.•••.• 

Due banche sane, dunque, che -
viaggiano col vento in poppa ma an
che con l'handicap dei presidenti in 
quarantena. Vediamo prima la situa
zione della Bnl. Il ministero del Teso
ro, che detiene il 54% delle azioni 
(unaltro 18%èdellaConsapeil 15* 
dell'Inps), chiede un forte segnale di -
rinnovamento «in tempi rapidi». Che ' 
significa? Beh, non c'è nessuna posi
zione ufficiale. Ma si parla di una ra
pida sostituzione di Cantoni, di un'u- ; 
scita di scena dei due amministratori 
delegati, David Croff e Umberto 
D'Addosio e di un drastico taglio d e i ; 

componenti del cda (che dagli at
tuali 19 dovrebbero scendere a 6) . 
Tuttavia, per far questo, bisogna mo- " 
dificare lo statuto e questo è un atto 
che deve essere approvato da un'as- ' 
semblea straordinaria, la quale, per 
legge, non può tenersi prima di 45 

dalla sua convocazione. Ieri il cda, 
non ha convocalo l'assemblea ma 
ha reso noto che oggi si riunirà di 
nuovo per discutere dell'autosospen-
sione di Cantoni. E l'ostacolo ad una 

, convocazione dell'assemblea è pro
prio questo. Bankitalia. infatti, ha 
aperto un'inchiesta, che è ancora in 
corso, e che, a quanto pare, riguarda 
proprio dei finanziamenti della Bnl 
alla Mandelli che sarebbero serviti 
per acquistare delle aziende di pro
prietà di Cantoni. Lui ha smentito lut
to e quindi, fino alla conclusione del
l'indagine, che dovrebbe avvenire 
nel giro di qualche settimana, il ri
cambio ai vertici della banca è bloc
cato. - ••: -i^g- -.•••. - -c"'..-.-v.","-' 

La situazione alla Cariplo è un po' 
diversa. Anche Mazzotta si è autoso
speso, per le tangenti pagate dal fon
do pensioni. È stato arrestato e da ie
ri è agli arresti domiciliari. Ma ha 
sempre negato di aver avuto a che 
fare coi pagamenti delle tangenti. 
Molinari ha spiegato che «l'autoso-
spensione è un'assenza temporanea 
e come tale non può giustificare una 
nomina». Inoltre ha precisato che 
presidenti e vice presidenti della Ca
riplo (che prima del referendum era
no designati dal Cicr, cioè da gover
no) • ora «vengono nominati dalla 
commissione centrale di beneficien-
za», cioè dal cda della fondazione, i 
cui membri vengono nominati dagli 
enti locali. Per Mazzotta la scadenza 
naturale sarebbe alla fine del '94. E 
per ora la Cariplo, essendo i suoi am
ministratori nominati dagli enti locali 
ma di fatto autonomi, non ha alcuna 
intenzione di risolvere il rebus della 
posizione del suo presidente. Insom
ma, resta alla finestra, in attesa di 
chiarimenti da parte della magistra
tura. -•- •'-„•••-.. • ••-• • , \ •„ 
. Nel frattempo ieri si è riunito per la 
prima volta il nuovo esecutivo Abi, 
rinnovato per un terzo. Clima tran
quillo, anche se le sofferenze banca
rie sono salite, a novembre, a 47mila 
miliardi e costituiscono ormai il 9?» 
del totale degli impieghi. ..-., , .. 

Franco Bemabè e Romano Prodi durante II convegno di Business International sulle privatizzazioni E. Festuccia/Ap-Agi 

^j Salomon Brothers 
' «La Comit? 

Un vero affare» 
Secondo la merchant bank Usa 
Salomon Brothers, l'offerta al 
pubblico della Banca Commerciale 
Italiana offre opportunità per 
guadagni sia di breve che di lungo 
termine, e la domanda dei titoli, in 
Italia e fuori, sarà pertanto elevata. 
In uno studio reso noto ieri, la 
Salomon dice che sulla base delle 
stime 1995 la Comit è un buon 
affare «al prezzo attuale di 
mercato, con un rapporto prezzi-
utili che dovrebbe risultare 
Inferiore a 10 e un rendimento 
superiore al 5%-. La banca ritiene 
che «gli investitori saranno In grado 
di comprare azioni a circa II 20% in 
meno del valore contabile 
pubblicato, o a meno del 60% del 
valore contabile adeguato ai 
surplus dei valori immobiliari e 
delle partecipazioni. -Anche se le 
prospettive Immediate degli utili 
non sono eccitanti - sostiene lo 
studio - c'è un grosso potenziale a 
lungo termine. La Comltè una 
banca prudente e ben gestita con 
un portafoglio prestiti di alta 
qualità*, e se si ridurrà II peso dei 
prestiti alle imprese pubbliche 
saranno possibili rendimenti più 
alti. 

Privatizzazioni, avanti tutta 
Prodi: «A fine agosto pronti a cedere la Stet» 
Privatizzazioni, il presidente dell'In Prodi rilan
cia la «via italiana al mercato»! «In generale dob
biamo puntare sulla "public company" - affer
ma -. ma con il dovuto pragmatismo». «La 
Stet? Pronti da fine agosto ». 

...••. ROBERTO GIOVANNINI 

m ROMA. Le privatizzazioni? La stra
da giusta per «diventare un paese 
normale con un mercato normale». 
Romano Prodi, presidente dell'lri, di 
fronte a una platea di imprenditori e ; 
investitori istituzionali italiani e non 
chiamati a raccolta da «Business in- . 
ternational» «capitalizza» il buon suc
cesso delle prime dismissioni di so
cietà della galassia iri. La domanda 
dei risparmiatori ha decisamente su
perato l'offerta di azioni Credit, e an
che la Comit sembra destinata a un 
grande successo. E dal 31 agosto ' 
ogni momento è buono per la priva
tizzazione della Stet. A seguire, Aero
porti di Roma, Autostrade, e cosi via. 
Per la Stet, bisogna ancora decidere 
se la privatizzazione avverrà in un'u
nica soluzione o in più tappe succes
sive, il governo deve indicare gli advi-
sors incaricati di seguire l'operazio
ne, e il piano per Telecom Italia è an- '. 
cora in corso di definizione. Anche 
per l'Uva la dismissione procede be
ne: Tiri ha ricevuto venerdì scorso le 

prime offerte preliminari, e i'interes-" 
se dei potenziali compratori «è stato 
superiore alle aspettative». 

La «via Italiana al mercato» . 
Il dibattito di «Business internatio-

nal» è stato aperto da Norman La-
mont, l'ex cancelliere dello Scac
chiere del governo britannico, e da ; 
Chantal Lanchon, direttore generale 
della megabanca francese Credit 
Lyonnaise. Due filosofie decisamen
te diverse per le privatizzazioni. Per il 
presidente dell'lri, va imitato l'esem
pio inglese piuttosto che quello fran
cese: dismissioni imperniate sull'a
zionariato diffuso e finalizzate ad au
mentare il grado di concorrenza, 
piuttosto che i famosi «noccioli duri». 
Una vecchia polemica, che Prodi 
smorza ricordando che «abbiamo se
guito e seguiremo un approccio em
pirico, decidendo situazione per si
tuazione». Di volta in volta si sceglie
rà la public company, con un aziona
riato diffuso controllato dalle golden 

sitare, che consentono allo Slato di 
dire l'ultima parola, e da una struttu
ra di agenzie indipendenti che impe
discono il formarsi di monopoli pri
vati e prezzi rapinosi) ; oppure, i noc
cioli duri; o ancora, la vendita in 
blocco a un investitore nazionale o 
straniero. Ma in generale, l'azionaria
to diffuso è «una buona strada per di- . 
versificare il potere e allargare il nu- • 
mero dei protagonisti dell'economia 
italiana, che oggi sono molli meno • 
che in Francia e negli altri paesi indu
strializzati, riducendo lo spazio dei 
monopoli pubblici o privati». <•-.-., , ... 

Prodi è convinto che con l'enorme 
potenziale del risparmio in Italia, •_'. 
non ci saranno grandi difficolta per .' 
far assorbire al mercato le aziende in ' 
vendita, e ha fiducia che -chiunque '. 
vinca le elezioni - il processo non si '-
arresterà. Secondo le stime di Busi
ness International, il Tesoro potreb
be incassare direttamente e indiretta- . 
mente tra i 12 e i 18mila miliardi dal-1 
la cessione di Comit. Gs-Autogrill, l'
Ina, Stet.Agip, Uva, ed Enel. Un'inco
gnita seria, oltre a quella politica, è • 
legata ai programma di dismissione 
(100 miliardi di dollari in 5anni) av
viali dai paesi dell'Unione Europea: 
secondo l'indagine '93 della società , 
Burson-Marsteller sulle privatizzazio

ni in Europa, la concorrenza delle di
smissioni degli altri potrebbe davve
ro mettere in difficoltà l'Italia. 

Anche Franco Bemabè, ammini-. 
stratore delegato dell'Eni annuncia 
delle novità. La Spa energetica strin
ge i tempi per collocare in Borsa la 
nuova caposettore che gestirà il set
tore petrolifero e il gas, già definita 
«Superagip». Delle 80 aziende da pri
vatizzare ne sono state cedute 40 
(più o meno 2.500 miliardi l'incas
so), ma Bemabè ha sottolineato il -
miglioramento generale dei conti del • 
gnjppo: l'utile operativo '93 supererà * 
di mille miliardi quello registrato nel 
'92 (3.480 miliardi). . ;, • - , . . - . ' 

Che farà la Quercia? 
Uno dei principali motivi d'interes

se del convegno era sentire la reazio
ne degli opeiatori economici (e di <• 
un campione particolarmente inte
ressato alle privatizzazioni) al pro
gramma del Pds. Addirittura - e pro
babilmente è una prima assoluta -
una parte del dossier messo a punto 
da Business International era dedica
ta a discettare della «posizione del ; 
Pds e il suo presumibile atteggiamen
to in caso di partecipazione al futuro ' 
governo». In sintesi, la tesi è questa: 

della Quercia ci si può fidare, credo
no all'azionariato diffuso, ma biso
gna verificare un domani il loro at
teggiamento quando le società priva
tizzate cominceranno a licenziare. 
Un affermazione, a dire il vero, curio
sa: non è detto che privatizzare equi
valga a licenziare, e comunque una 
azienda disastrata (pubblica o priva
tizzata) è costretta in ogni caso a ri
strutturarsi. Il pubblico ha seguito 
con grande attenzione il dibattito cui 
partecipava il senatore Pds Filippo 
Cavazzuti. PerCavazzuti, un mercato 
mobiliare più robusto serve a raffor
zare l'intero sistema industriale: il pri
mo passo è la privatizzazione delle 
banche (comprese le casse d i rispar
mio), il secondo quella delle public 
Utilities, ma eliminando i monopoli 
pubblici e privati e tutti i vincoli alla 
concorrenza (come la concessione 
per 99 anni all'Enel della produzione 
e distribuzionme di energia). Più o 
meno d'accordo il direttore generale 
di Confindustria Innocenzo Cipollet
ta - che però ha criticato l'introdu
zione dell'istituto del voto di lista -
mentre il leader Cisl Sergio D'Antoni 
ha insistito sulla partecipazione dei , 
dipendenti in forme organizzate alle 
dismissioni. • ' ~ 
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Per il ministro Pagani tutto dipende dai tempi dei consulenti 

«Decidere prima del voto 
sul telefonino paneuropeo» 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1" Gennaio 1993 al 31 Dicembre 1993 

Gestione Speciale 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Intere»»! ed altri proventi su titoli emessi dallo Stalo 
- Interessi ed altri proventi »u titoli obbligazionari 
UTILI E PERDITE DA REALIZZI 2. 

3. ONERI DI GESTIONE ' 
4. UTILE DELLA GESTIONE • 
TONO medio di rendimento annuale 13 l̂ff% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non Inferiore all'80% 
Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico di tnriflà 11,08 

Pl.aMleiia'ilifalaeaaHaMa Ibi «tali WVAPW.T1 W R I i l W 

L, 2.924.462.109 
L. 1.269.031.180 
L. lG3.U-ll.OM; 

a) L, 4.35H.554.H35 
b) L. 6.996.010 

(a-b) L. 4J4H,55(i.9S5 

' M ROMA. 11 governo dovrebbe deci
dere già prima delle elezioni politi- : 

che quale sarà il secondo gestore del 
Gsm, il telefonino paneuropeo, le 
condizioni ci sono quasi tutte. L'au
spicio è del ministro delle Poste e te
lecomunicazioni Maurizio Pagani, 

. che ne ha parlato a margine d'un 
convegno della i UH, e l'eventuale ' 
ostacolo è rappresentato dai tempi 
degli «advisor», le società incaricate 
di valutare le offerte. «Noi abbiamo la 
possibilità di decidere prima delle 
elezioni sul secondo gestore del ra- . 
diomobile Gsm - ha detto il ministro 
- ma dipenderà dal lavoro che viene 
fatto dagli "advisor". Se questi ci met
teranno in condizione di decidere -
prima, saremo ben lieti di farlo, ma 
non dipende da noi perché la gara è 
complessa, gli elementi da prendere 
in considerazione sono molti e quin
di è meglio fare un lavoro approfon

dito al fine di non prendere una deci
sione sbagliata. Ci auguriamo che sia 
possibile, però non dipende da noi». 

Perché prima delle elezioni del 27 
marzo, visto che il termine per l'asse
gnazione scade il 30 aprile? Perché, 
come ha osservato il Wall Street Jour
nal in gara c'è anche Silvio Berlusco
ni che, in caso di vittoria elettorale 
con la possibilità di salire a Palazzo 
Chigi, dopo le elezioni potrebbe con
dizionare a proprio favore la decisio
ne del governo. Il Cavaliere di Arcore 
partecipa insieme all'Eni e alla Fiat, 
all'Unite! che e una delle tre cordate 
in corsa per il secondo gestore ac
canto alla Sip del circuito europeo 
dei telefonini. Le altre due sono la 
Omnitel (Olivetti, Bel Atlantic ecc.) e 
la Prontitalia (Marzotto, Banca di Ro
ma e altre piccole imprese), tutte 
hanno presentato le domande in bu
sta chiusa 1' 11 febbraio, ed entro il 1 

marzo debbono presentare l'offerta. 
Sulle - considerazioni del , Wall 

Street Journal, Pagani ha osservato 
che per il governo sono «assoluta
mente indifferenti» in quanto l'Esecu
tivo giudicherà «solo in base alle ri-

• sultanze tecnico-giuridiche». . D'ac
cordo con le osservazioni del gioma- r 

le americano è invece il segretario . 
della Uil Adriano Musi, che ha solle
citato il governo a decidere prima 
delle elezioni «senza lasciare eredità : 
a nessuno». Da un altro convegno in
tanto il senatore del Pds Filippo Ca
vazzuti si diceva contrario all'obbligo : 
per il secondo gestore di agganciare 
il suo telefonino alla rete Sip, ritenen
do «inaccettabile che venga mante
nuto il monopolio della Sip sulla re
te». «Come economista so - ha preci
sato - che il monopolio ha prezzi ' 

• elevati e qualità pessima, per questo 
a noi non piacciono i monopoli né 
pubblici né privati». . ' OR.W. 

iW 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO DAL 1° GENNAIO 1993 AL 31 DICEMBRE 1993 

Gestione Speciale . 
Previdenza - - ' 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi 'da Investimenti t 
- Interessi ed altri proventi ; • ->•••• 

su Titoli emessi dallo Stato • " L. 530.137.046 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli obbligazionari ...-. L. 238.151.195 

2. Utili e perdite da reaitai * 
- Titoli emessi dallo Stato 

3. Oneri di Gestione 
- Spese di certificazione 
- Imposte e bolli 

L (897.650) 
a) L 767.390.591 

L. 1.785.000 
32P.694 

b) L. 2.105.694 
4. Utile/Perdita della Gestione (a-b) L. 765.284.897 

TBHO medio di rendimento annuale 13,4ff<M> 
Aliquota di ielnx«aalonc tifi rendimento non Inferiore tirso*» 

Rendimento minimo eeiroceaan, compeenalvo del tatuo tecnico di tarlila 10,70*, 
La gettone e iuta certnlcala dalla Arthur Andenen t> Co. Su 

Gestione Speciale 
Polizze Collettive 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi da investimenti 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli emessi dallo Stato ' L, 574,495.237 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli obbligazionari ~. L. 202.655.052 
2. Utili ri perdite da realizzi ', 
- Titoli emessi dallo Stato 
- Titoli obbligazionari 

Oneri di Gestione 
Spese di certificazione 
Imposte e bolli 

a) 

L. (2.169.820) 
437.500 

L. 775.417.969 

1.785.000 
564.567 

b) L, 2.369.587 
4. Utile/Perdita della Gestione (a-b) L. 773.046,382 

medio di rendimento annuale 13,O7"A> 
Aliquota di retruccMiune del rendimento non inferiore ah"lW% 

Rrndltnentu minimo retromao, «wnprentivo del UMW tecnico di uilUTa 12,4»% 
La geatkme e alata cerofleafa dalla Arthur Anderaen 4» Co. Sa* 
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FINANZA E IMPRESA 

• FERFIN. La seconda tranche dell au
mento di capitale Ferfin ha registrato una 
quota considerevole di inoptato Nelle-
missione di oltre 298 7 milioni di azioni or
dinane con warrant a 5 000 lire per azione 
sono state sottoscritte solo 1 68 milioni di 
azioni (lo 0 562% di quelle offerte") Nelle-
missione di oltre 398 milioni di azioni ordi
narie a 2 000 lire la sottoscrizione ha il 65% 
di quelli offerti A garantire 1 aumento di 
capitale prowedera il pool di banche che 
segue il salvataggio del gruppo 
• MERLONI. Oltre 1 700 miliardi di ricavi 
consolidati nel 1993 con un incremento 
del 30* sul 1992 102 miliardi di margine 
operativo contro 62 un utile lordo ante-
imposte di 45 miliardi contro 4 8 debiti fi
nanziari netti a 230 miliardi contro 206 So
no questi i dati salienti del gruppo Merloni 
nell esercizio appena concluso presentati 
ieri a Milano dal presidente Vittorio Merlo-

• EFIM. Le perdite accusate dalle attività 
termali dell Efim in liquidazione hanno co
stretto gli amministratori a convocare le re
lative assemblee Sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14 febbraio appaiono infatti le convo
cazioni delle assemblee della società Im
mobiliare nuove terme (4 marzo) della 
Terme Stabiane (5 marzo) e della Terme 
di Santa Cesarea (3 marzo) 
• MONOPOLI. Le attività dei Monopoli 
contente ad una società per azioni che 
manterrà una maggioranza pubblica per 6 
anni Nello stesso penodo il ministro delle 
Finanze potrà far valere una clausola di «ri
serva di gradimento» sulle acquisizioni di 
nlevanti partecipazioni da parte di terzi È 
quanto prevede lo «schema di provvedi
mento» di riforma che il ministro delle Fi
nanze Gallo ha illustrato ai rappresentati 
sindacali dell'azienda 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

AORIATICAMERICF 

ADPIATIC EUROPE F 

ADRIATICFAREAST 

ADHIATIC GLOBALE 

AMERICA!»» 

ARCA A I rr 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT BLOB CRESO 

AZIMUT TRENO 

BAI GESTAZ 

BNM0NDIALF0N00 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITAL RAS 

CARIFON0O ARIETE 

CARIF0N00 ATLANTE 

CARIFON0006LTA 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AMELIRC 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR VEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE cUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO a 

COOPINVTST 

CRISTOFOn COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROAiDEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUR0M0B CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 5 0 » 

FI0EURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

F0N0ERSELAM 

F0N0ERSELEU 

FONOERSELIND 

FONOERSELOR 

FOND6RS6LSERV 

FON0ICRIINT 

FONOICRISELIT 

FONDIN;ESTTRE 

GALILEO 

GENERCOMIT CAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITIIT 

GENERC0MITN0R 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINN0VAZ 

OESTICREDITAZ 

G6STICREDITB0RS 

GESTICREDITEURO 

GESTIEILEA 

GESTIELLEI 

GESTIF0N0IAZINT 

GESTIF0N0IAZIT 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMIN0USTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMFSE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

I N V E S T I R E I 

INVESTIRE P-CIUC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 

ORIENTE SCOO 

PERFORMANCFAZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHEN1XFUN0T0P 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGL0BAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITERR 

PRCESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUA0RIFOGLIOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISPITALIACRE 

SPAOLOHAM8IENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

SPA0L0HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGFSFITBL CHIPS 

S0GESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO E0UITY 

len 

19999 

19001 

15706 

19 833 

149(9 

17 e » 

17 730 

U752 

21243 

13982 

1687S 

18883 

11 596 

15 SU 

18032 

13 335 

16.958 

16431 

17 378 

230-0 

8 071 

13 550 

19801 

12 788 

783 57J 

9601 

18044 

19618 

10000 

14209 

2998 

20 069 

17 304 

16296 

19 737 

19060 

2085! 

17400 

15843 

12712 

35066 

11892 

12019 

9940 

13 468 

12655 

21601 

17663 

15978 

13 714 

13 543 

'8 525 

20249 

20285 

16 737 

1593S 

10567 

17 755 

13 733 

18188 

11224 

15913 

NO 

NO 

16362 

16406 

13340 

17 513 

16918 

12958 

24 099 

17665 

19405 

15735 

15500 

14809 

18422 

•8595 

23 216 

19491 

14156 

11667 

23922 

13977 

16108 

14 154 

12755 

16669 

21048 

20078 

43407 

14 490 

18561 

14 '85 

16159 

17805 

8135 

15 363 

16 559 

12855 

1"649 

21873 

16697 

17 035 

14 395 

16075 

13833 

18653 

17 618 

Prec 

19956 

18919 

15803 

19 8-0 

14 943 

17 787 

17375 

13 7-4 

21465 

13920 

16975 

19890 

11567 

15619 

16219 

3362 

17153 

18491 

17448 

23425 

8045 

13553 

20009 

12662 

'97548 

9594 

17968 

19675 

10000 

14 292 

13069 

20097 

17348 

16436 

19908 

19044 

21087 

17364 

15841 

12804 

35223 

11892 

1197 

10092 

13538 

12910 

21724 

17891 

16117 

13798 

13600 

18465 

20231 

20266 

16798 

16026 

10540 

17 751 

1389" 

16'46 

•1335 

15978 

16843 

11813 

16 M 

16335 

13391 

17671 

1689 

13166 

24 271 

175*13 

19372 

15871 

15452 

14 766 

18492 

16551 

23 559 

19640 

14165 

11889 

23676 

13 981 

16157 

14 178 

i2 ao 

16866 

20996 -

25222 

43553 

14 537 * 

18587 

14 959 

16106 

17850 

18422 

15474 

16706 

13132 

17603 

21882 

16717 

17041 

14 554 

18056 

13933 

18864 

17681 

SVILUPPO INO ITA 

SVILUPPO INDICE 

SVILUPPO INIZ1AT 

TRADING 

1 RI ANGOLO A 

TRIANGOLOC 

TRIANGOLO S 

. VENETOBLUS 

VFNETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

14 044 

18199 

8704 

15666 

15374 

17 ne 

13 566 

14339 

14142 

16263 

21122 

14 050 

18403 

8771 

15 660 

15346 

17 775 

13653 

14 507 

14 346 

16225 

20942 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIF0N0O 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTB1L 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FI0EURAMPEJIFORM 

FONDATTIVO 

F0N0ERSEL 

FONDICRIDUE 

FON0INVESTDUE 

FONOO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMI INTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBILIARFF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

. NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIOtNTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGUOBIL 

0UADRIF0GLI0INT 

REOOITOSETTE 

RISPITALIA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO DIL 

SPIGA CORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20058 

.12226 

18761 

14461 

26214 

20 760 

28747 

13653 

18 648 

17869 

2174 ' 

22480 

29965 

19276 

1558» 

16644 

15560 

27473 

17 729 

11962 

1'522 

45151 

14 891 

23611 

23154 

28655 

15905 

13660 

15175 

17 578 

13203 

12115 

18345 

33197 

17166 

15270 

14990 

12827 

27027 

NO 

15316 

16748 

10732 

11530 

16358 

29345 

16993 

55287 

18169 

9913 

26570 

24465 

15204 

14 440 

18147 

16992 

19105 

25645 

14 086 

28150 

20237 

32402 

18646 

14494 

21240 

20871 

26916 

13713 

18 711 

17961 

21915 

22639 

30293 

19346 

15642 

16715 

15686 

27640 

17875 

12027 

11607 

45266 

14 969 

23 782 

23321 

28712 

15965 

13671 

5167 

T57S 

13304 

'2245 

18 490 

33343 

17260 

•15364 

14980 

13039 

27157 

21324 

15446 

16776 

10718 

10608 

16416 

29 568 

17212 

55643 

18263 

9884 

26606 

24632 

16237 

14 551 

18283 

17194 

19149 

25941 

14160 

28310 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATICBONOF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCABOND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BOND 

AUREO RENOITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT REND NT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONOO 

BNRENDIFONOO 

BNSOFIBONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONOOALA 

CARIFONOOBOND 

CARIFONDOCARIGE 

CARIFONOOLIREPIU 

CFNTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

COOPRENO 

COOPRISPARMIO 

CT RENOITA 

EPTA92 

EPTABON0 

EPTAMONEV 

EUROANTARES 

20906 

10631 

ND 

14 732 

15264 

13035 

17433 

11774 

20410 

14 578 

16166 

11215 

10711 

14 224 

12688 

10157 

11354 

14 825 

14892 

13 553 

12369 

17003 

11342 

17 424 

21234 

10 000 

10000 

14418 

13290 

11584 

11976 

16014 

23563 

17317 

13627 

20876 

'0534 

19 253 

14 761 

15268 

13052 

17498 

11795 

20485 

14 587 

16229 

11253 

10 734 

14 226 

12708 

10171 

11353 

14 861 

14937 

13614 

1239" 

17031 

11342 

17 501 

21282 

10 000 

10000 

14466 

13 341 

11648 

11989 

16025 

23582 

17329 

13675 

EUROMOB BOND F 15316 

EUROMOB MONETARIO 12620 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELA 

FONDERSELREDD 
cONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUFCU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PRE1/1DEN 

GESTICAEDITMON 

GSSTIELLSBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

G E S T I F O N D I MONETA 

GESTIFON0IOBIN 

GEST1RAS 

GIARDINO 

GLOBAIREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENOITA 

^ INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIREMON 

INVESTI RE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEO OBB 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREN" 

NORDFONDO 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIME CASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFES RED IT 

OUAORIFOGUOOBB 

RENOICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

15187 

12595 

17 538 

11517 

15296 

14 506 

16646 

13 377 

18816 

13092 

12426 

5841 

9806 

6234 

9638 

14 370 

11426 

11035 

10196 

13435 

15359 

12637 

14 521 

10994 

NO 

NO 

31653 

12998 

14023 

14 771 

17640 

20959 

17129 

25405 

13305 

11517 

11196 

23458 

12581 

15802 

20 569 

11353 

18 386 

14934 

14357 

ND 

17273 

13825 

11522 

12866 

1041 

11437 

10612 

16658 

18119 

13486 

7,094 

13.332 

20345 

13918 

20451 

18595 

10000 

14378 

16554 

11648 

12825 

17809 

10223 

18304 

24757 

18878 

12242 

9686 

17053 

12256 

11099 

13809 

18470 

20545 

10816 

20065 

15369 

14013 

16633 

11393 

17159 

15.347 

12823 

isai 

12617 

17552 

11524 

15306 

14 591 

16683 

13451 

187B3 

13157 

12423 

5641 

9639 

5253 

9638 

14378 

11439 

11053 

10.208 

13454 

15374 

12822 

14 510 

10998 

11073 

10174 

31939 

13038 

14050 

14822 

17655 

20990 

17156 

25493 

13.239 

11514 

11214 

23550 

12602 

15654 

20619 

11400 

18481 

14954 

14350 

14974 

17265 

13845 

11523 

12915 

10,414 

11462 

10,629 

16693 

18197 

13549 

7 ' 3 8 

13366 

20419 

13943 

20472 

18610 

10000 

14413 

16587 

11680 

12849 

17813 

10223 

16333 

24650 

189'9 

12247 

9905 

17102 

12288 

11106 

13812 

18530 

20603 

10853 

20102 

15404 

14 018 

16880 

11426 

17160 

3597,416 3597,192 

1517,218 1519,362 

94065261942477 
1 

•STIRI 

CAPITAL ITALIA DLR(B) 

FONDITALIAOLRIAI 

INTERFUN00LRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNFCOLRIO) 

ITALFORTUNEDECUIOJ 

ITALFORTUNEELIT(O) 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

RASFUN0DLR|M| 

ROMITALBONDSECUIO 

42,41 

8554 

41,84 

34,06 

42,41 

85,13 

41,46 

34,23 

80043,00 6004303 

11,77 

10,95 

11,25 

1177 

1095 

1 25 

1005*00 10352,00 

9,66 

31,33 

112,41 

ROMSHORTTERMECU(M| 166,72 

ROMUNIVERSALECUIB) 

FONOO TRERLITIBI 

29,63 

9,66 

31,33 

J2ft 

67,06 

3003 

66212,00 66212,00 

Montedison torna a correre 
Il mercato si riprende nel finale 
m MILANO Montedison e tornata a 
correre a Piazza Affari L improvviso n-
sveglio della blue chip industriale di 
Foro Buonapane ha cambiato ten il 
volto alla seduta di Borsa che in avvio 
prometteva pesanti nbassi Nelle pn
me ore della giornata il mercato è sta
to «raggelato» dalla notizia della pre
sunta iscrizione al registro degli inda
gati del numero due del Pds Massimo 
D'Alema Una vicenda che secondo 
gli operaton, ha indotto a vendere so
prattutto gli investiton esten Pesanti 
perdite sono state accusate anche dai 
titoli di stato Sul fronte finanziano 
I offerta è stata alimentata anche dal-

I abbassamento del grado di affidabili
tà delle carte commerciali Fiat da par
te dell agenzia Standard and Poors 
La svolta è arrivata grazie alle Monte
dison che. a fronte di oltre 60 miliardi 
scambiati hanno registrato una cre
scita media dello 0 79% a 1 151 lire, 
dopo aver segnato nata anche del 
3 24% in corso di seduta 

L indice Mib ha segnato un calo 
dell I 11% a quota 1 07! il Mibtel che 
perdeva oltre 11% fino alle ore 13 ha 
chiuso in crescita dello 0 36 Intensi gli 
scambi con oltre 1 022 miliardi di con
trovalore Al listino ancora in vistoso 
nalzo le Standa (+ 3 82) dopo che 
sono circolate sul mercato voci di ces

sione della società di grande distribu
zione del gruppo Berlusconi 

in decisa controtendenza sin dalle 
prime battute della seduta i titoli ban-
can delle privatizzazioni Le Comit so
no salite del 2 53% a 5 790 lire le Cre
dito italiano sono state nehieste a 
2 583 (+ 1,61), le Imi hanno fatto un 
balzo del 2 45 a 12 903 Tra i titoli gui
da le Rat hanno lasciato sul terreno 
11 24 a 4 701 le Generali sono arretra
te dello 0 63 a 41 368 le Mediobanca 
sono state offerte a 15 721 (-1 91) le 
Olivetti a 2 317 (-1 61) Sul fronte dei 
titoli telefonici le Sip hanno chiuso a 
4 19! (-130) leSteta4 594(-l 16) 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDOPORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

Y*N GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

ler 

1683 08 

1687 91 

9-5 53 

28631 

248926 

86963 

47 36 

l ' 9 0 

24899 

237988 

675 

965 

124534 

1623 

115675 

13876 

22543 

20892 

30103 

119616 

Prec 

1670-9 

16792. 

9"068 

2B517 

2479 07 

86513 

4712 

1189 

24781 

237045 

6 ^ 

962 

12412?; 

1632 

115262 

13808 

224.33 

208 62 

30035 

118858 

1 INDICE MIE 1 

Indice 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

AUMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EOITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1071 

107-1 

1120 

1018 

1056 

'033 

1132 

106 

1107 

1143 

1002 

1D96 

1112 

1082 

1310 

10-8 

1124 

1063 

10T2 

1117 

030 

1058 

1042 

l 47 

112' 

1099' 

1159 

1052 

'V2 

1116 

1096 

1379 

101 

1 24 

VA ' , 

1 1 ' 

036 

027 

117 

•019 

•086 

131 

186 

• 073 

136 

190 

144 

-0.36 

128 

500 

020 

000 

MERCATO AZIONARIO 
AUmUTAHIAOmCOU 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

16474 

9000 

Var 
033 

0,22 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

FATAASS 

LAFON0ASS 

UNIONE SUBALP 

78700 

16650 

7840 

11890 

051 
000 
1,16 

•006 

BANCARIE 

BLEGNANO 

3 MERCANTILE 

BSAROEGNARNC 

6 AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 

SNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CRLOMBARDO 

INTERBANCAP 

8265 

8950 

14630 

10380 

4110 

4210 

1560 

950 
S999 

3300 

21500 

•0,30 

1,13 

0,88 

2,08 

074 

096 
•064 

•0,11 

0,82 

1,54 

0,00 

CARTAMI tOITORIAU 
MONOAOoni 

MONDA DORI RNC 

POL EDITORIALE 

14310 

10000 

4750 

•007 

0,10 

5,00 

CUBITI CBIAMICM 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

2980 

«600 

4399 

1980 

1330 

5410 

•0,33 

•0,68 

•0,02 

1,00 

•6,34 

0.28 

CHIMrCHElDtWCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

R6CORDATI 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

949 

640 
8100 

2045 

2052 

3965 

2475 

1000 

5330 

430 

7320 

4240 

1750 

940 

920 
3200 

1.16 

1,16 

1,25 

0.25 

010 
4,37 

2,37 

020 
•0,37 

0,23 

2,40 

119 
2,23 

•6,74 

1,60 

•047 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARNC 

35300 

1061» 

3,82 

5,12 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

6850 

11000 

338 

057 

0,00 

1,82 

nirraoTicNicHi 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SACÒGETTPRIV 

6000 

17500 

12395 

4,35 

•0,46 

2,02 

FINANZIARI! 

ACOUA MARCIA 

ACQUA MARCIARNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPR'V 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6950 

85,25 

16300 

3390 

300 

6010 

2900 

4080 

440 
1140 

2966 

1630 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1515 

1600 

680 
590 

_ 
_ 

4,29 

2,01 

2,45 

3,07 

1,69 

-0,66 

•6,06 

1,57 

926 
•0,87 

336 
2,09 

_ 
_ 
_ 

•0,96 

2,70 

0,00 

1,01 

FINMECCANICA 

FINMECCANICA RNC 

FINflEX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMS RNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOUCHRNC 

1730 

800 
620 

2440 

1780 

SOSP 

SOSP 

2960 

1655 

2950 

754 
6050 

1320 

I960 

990 
SOSP 

738 
749 

4380 

640 
500 
265 

5370 

1447 

604 

550 
3560 

2940 

2101 

1598 

605 
2690 

3000 

1265 

•0,57 

5,33 

469 

383 

0,56 
„ 

_ 
•2,63 

2,70 

-084 

_ 4 2 ? 
0,(0 

222 
294 

-0,90 

_ 
1,47 

•0,2-

0,00 

•8,50 

1,96 

1,92 

0,56 

2,89 

•6,21 

•351 

•0,56 

200 

2,96 

•0,75 

5,62 

1,70 

5,66 

1,12 

IMMOBILIARI EDIUZI I 

AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

sa 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

13450 

5750 

2201 

1879 

1350 

1600 

2440 

1158 

33200 

14050 

1020 

1030 

4536 

2,28 

068 
237 

•0,58 

•6,90 

185 

1,61 

1.03 

2,15 

255 
•0,87 

•9,49 

4,42 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSVST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WEST1NGHOUSE 

11600 

6400 

1565 

5390 

8730 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

6000 

2549 

1120 

1400 

13200 

12020 

'890 

41800 

3900 

SOSP 

625 
461 

5500 

•4,92 

159 
•069 

2,00 

0,46 

_ 
_ 
_ 

5,62 

0,35 

0,00 

0,00 

•0,83 

•0,25 

•0,65 

0,00 

2,63 

— 
3,55 

•8,71 

3,77 

MINERARIE METAUUROKHI 
MAFFEI 

MAGONA 

4330 

5900 

•3,56 

•6,35 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARIZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MAAZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

7250 

2950 

2940 

224 

1100 

1290 

961 
550 

9290 

5050 

SOSP 

1890 

•0,55 

0,68 

0,00 

-0,33 

1.-9 

1,15 

1,74 

3,77 

6,17 

0,00 

_ 
•005 

1 6 3 -082 SIMINT PRIV 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPR0VNAP0U 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIeMME 

CONDOTTE ACO 

CONDOTE ACOO 

CRAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALT6LLINESE 

CRED1TWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FINANCEORDD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEOIFICATR 

CHIus 

117950 

12600 

4750 

1275 

439 

76 

46 

16 

7650 

15005 

15950 

8150 

4150 

SOSP 

NR 

4300 

1060 

18500 

440 

150 

V«r 

000 

000 

•042 

324 

•023 

067 

•068 

1899 

079 

000 

•0,25 

109 

000 

_ 
_ 

0,00 

500 

0,00 

2,22 

0,00 

NEOIFICATR RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POPEMAZXAZO 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

SIFIR PRIVO 

•ERME DI BOGN ANCO 

ZEROWATT 

NR 

NR 

1450 

17500 

53000 

9300 

6300 

96600 

•1000 

17010 

12600 

17020 

5320 

12700 

14600 

59500 

13950 

1261 

NR 

1B2 

4690 

-
_ 

000 

000 

000 

101 

10,00 

020 

000 

4)70 

470 

000 

146 

1,55 

034 

0,08 

106 

0,48 

_ 
900 

1,01 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

NR 

6470 

4760 

_ 
1,74 

124 

DIVERSE 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

11290 

SOSP 

SOSP 

5650 

2150 

7160 

NR 

26-

•3,42 

_ 
_ 

•0,65 

0,00 

1,56 

_ 
2,69 

•STIRI 
BAYER 

C0MVr.RZ8ANK 

ERIDANIABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

346300 

353000 

263750 

431900 

1,90 

-026 

060 

•0,25 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBRCVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

B FIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B TOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOTSINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIRRNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTACR 

COSTACRRNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

G AIC RISP 

GEMINA 

GEMINARNC 

GENERALI 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1335 

916 
1060 

16915 

13250 

5073 

3124 

2981 

10241 

2741 

2352 

1730 

1945 

1649 

1945 

3735 

26470 

12517 

SOSP 

11024 

9004 

9705 

9953 

406,8 

11402 

5312 

1819 

2140 

1121 

1!» 

953,9 

3316 

2501 

2269 

5790 

5011 

4711 

2753 

5738 

2563 

2210 

7121 

5684 

26704 

4811 

720,1 

5343 

5302 

2038 

858,4 

4701 

2650 

2790 

4313 

8479 

6675 

1112 

9354 

14090 

936,2 

897,9 

1507 

1298 

41366 

3134 

2503 

1214 

1459 

18594 

-4 09 

-4,24 

5,10 

2,01 

•065 

-0,10 

1,64 

0,00 

•003 

•0,80 

024 

•3,03 

122 
4,96 

1.77 

0,27 

0,37 

•0,03 

_ 
0,66 

•3,18 

•0,79 

•0,33 

0,20 

1,53 

0,64 

•0,06 

2,77 

•3,78 

•3,96 

-4,36 

1,66 

•2,11 

1,46 

2,53 

2,43 

1,92 

1,76 

1,07 

1,61 

1.64 

•2,57 

•0,92 

1,63 

•074 

2,95 

1,00 

•8,46 

•3,55 

•4,98 

1,24 

1,79 

•0,96 

1,55 

2,92 

0,05 

1,16 

•,62 

•0,01 

213 
•2,27 

•0,68 

023 
•0,63 

1,57 

•0,44 

1,66 

0,76 

2J0 

I TERZO MERCATO I 
(Prezzi Informativi) 

BAI 

BNAZCOMUNICAZ 

8 POP LOD11794 

b C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P B O 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COPINO PRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

LASER VISION 

NORCITALIA 

TORC BORGOMANERO 

W EDISON SELM 

W ERIO ANI A 

WIFIL 

W MONTEDISON 

W NUOVO PIGNBX 

WOLVETTI93/95 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

13000 

1603/1990 

11700 

2790 

138000 

24700/25000 

30735 

49 
59500/60000 

1470 

110U 

290/350 

1400 

1007110 

1720 

1630/1910 

202/213 

96 
96/110 

250/300 

125/140 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRERNC 

REPUBBUCA 

5743 -023 

ORO E MONETE". 

ORO FI NO (PER G R ) 

AROENTOfPERKOI 283450/?g47X 

STERLINA V C 1510001160000 

STERLINA N C |A 74| 153000/163000 

STERLINA N C IP 731 152000/162000 

KRUSERRAND 650000/710000 

50PESOSMESSICANI 780OO0/65O&A1 

20 DOLLARI LIBERTY 680000/760000 

MARENGO SVIZZERO 121000/128O30 

MARENGO ITALIANO 123000/130000 

MARENGOBELGA 120000/125000 

MARENGO FRANCESE 1210001127000 

MARENGO AUSTRIACO 121000/128000 

20DOLLARI |STGAUDI 665000/830000 

10DOLURHLIBERTY) 335000/450000 

10 DOLLARI INDIANO 360000/580000 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 645000/730000 

TITOLI DI STATO 
Tllolo 

CCT ECU 21/02/94 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30/06/94 

CCT EO119/04/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/9» 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10*5 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

C C IND 01/03/94 

CCT INO 15/03/94 

CCTIND01/O4/94 

OCTIND01/09/94 

CCT INO 01/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT INO 01/05/96 

CCT IND 01/067» 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/08195 

CCT INO 01109/95 

CCTIND 01 /OH/95 

CCTIND 01 /10795 

CCT IND 01/10795 

CCTINDOI/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT IND 01/12795 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCTIN001/01/96 

CCTIND01/01/98 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/02716 

CCT IND 01/03796 

CCT IND 01/04/96 

CCTIN001/05/96 

CCTINDOt/06/90 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01/08786 

CCT IND 01 (09796 

CCT IND 01/10796 

CCT IND 01/11/96 

CCT INO 01/12796 

CCT INO 01/01/97 

CCTINOOl/02/97 

CCT IN011702797 

CCTINDOl/03/97 

CCTIND 01 /0I/87 

CCT INO 01/05797 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/06/97 

CCTIND01/09/97 

CCT INO 01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCT INO 01/05798 

CCT INO 01/00798 

CCT INO 01107/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09798 

CCTIND 01/10798 

CCT IND 01/11(98 

Prezzo 

10035 

9825 

9995 

9900 

100 B0 

9970 

10105 

10245 

10990 

105,30 

10420 

10530 

10900 

107 50 

105 70 

105 70 

10800 

10990 

11700 

10000 

100 00 

1001D 

10030 

10130 

100,30 

10060 

10140 

10040 

10035 

10040 

100 50 

10045 

10090 

10115 

10060 

10120 

10085 

100 50 

10095 

10055 

10095 

100,65 

100 85 

10065 

10110 

102,60 

10095 

10170 

100,95 

100,70 

100 80 

10090 

10095 

101,50 

101.D5 

101.05 

101.20 

101.03 

10135 

10-45 

10135 

10105 

100 BO 

10100 

100,95 

101,60 

10200 

102 00 

10200 

100,85 

10080 

10075 

10075 

10100 

100B5 

100,70 

10080 

100,70 

Din 

005 

125 

000 

1,10 

0O1 

•025 

050 

005 

000 

020 

020 

030 

000 

060 

20 

000 

0,20 

260 

000 
occ 

•005 

0,05 

000 

000 

000 

ODO 

020 

•005 

•0,15 

•010 

•010 

-0,05 

-010 

•025 

-005 

•0,10 

•030 

•015 

•015 

•005 

•0,05 

000 

000 

•005 

•005 

0,00 

000 

0,00 

•005 

•0,40 

•0,10 

•015 

•060 

•010 

445 

4,25 

4,10 

430 

030 

4,10 

410 

425 

425 

410 

4,10 

435 

440 

425 

4,30 

415 

420 

425 

425 

420 

420 

425 

4,20 

425 

CCT IND 01/01/99 

CCTIND 01/02/99 

CCT INDO «V99 

CCT INO 01(04799 

CCT INO 01(05/99 

CCTIND01/O6/99 

CCT IND 01/06799 

CCTIND 01/11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCTINDOI/02/00 

CCT INO 01/33/00 

CCTIND01/05/00 

CCTIND01/06/00 

BTP 01/03/94 

BTP 01/05794 

BTP 01/06/94 

BTP01/07/94 

BTP 01(09(94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01/01/96 

BTP01/01/96 

BTP 01/03796 

B"P 01(03/96 

BTP 01(05796 

BTP 01/06796 

BTP 01/09/98 

BTP 01/11/96 

BTP 01(01/97 

BTP 01/05797 

BTP 01/06797 

BTP 16/06/9-

BTP 01/09797 

BTP01/11/97 

BT> 01/01/98 

BTP01/01/9B 

BTP 01/03/98 

BTP 19/03798 

BTP 01/05*8 

BTP 20/06798 

BTP 18/09/98 

BTP1-/01/99 

BTP 18/05/99 

BTP 01/03701 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

CTO 01(06(95 

CT019/06790 

CTO 1B707795 

CT016/05/95 

CTO 20709/95 

CTO 10/10/95 

CTO 20/11/95 

CT018/12795 

CT017/01/96 

CT019/02796 

CT016/05/96 

CTO 15/06/96 

C019/09/96 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01/12798 

CT017/04/97 

CTO 19/06787 

CT018/09/97 

CTO20/0I/98 

CTO 19/05/98 

CTS 18/03(94 

CTS 21 (04794 

10085 

10035 

10060 

10065 

1D060 

10100 

10065 

10075 

10090 

10105 

10090 

10095 

10100 

1O000 

10050 

1M85 

10100 

10165 

10225 

104 35 

10620 

10545 

13510 

10660 

10530 

10645 

10670 

10720 

10820 

10840 

110 55 

110 00 

10980 

11150 

11185 

10990 

109 DO 

112.30 

11010 

11150 

11185 

11224 

113 50 

11740 

11575 

11500 

11555 

11615 

11770 

11850 

11425 

04 40 

104 30 

104 65 

10500 

10510 

10530 

10580 

105 90 

10635 

107 00 

107 75 

10770 

108 30 

109 00 

10920 

10510 

1020 

10890 

10940 

11030 

11105 

98 75 

96 50 

425 

415 

410 

otc 

416 

410 

415 

410 

425 

410 

405 

420 

425 

405 

000 

000 

410 

4 05 

410 

445 

430 

425 

430 

425 

440 

410 

445 

445 

420 

460 

425 

4«0 

455 

420 

460 

110 

110 

490 

410 

440 

450 

490 

465 

460 

450 

495 

110 

100 

440 

460 

1»5 

410 

425 

415 

430 

415 

410 

000 

440 

450 

015 

040 

425 

4 35 

425 

465 

000 

430 

445 

4 70 

460 

4 76 

405 

000 

OBBLIGAZIONI 
Tllolo 

ENTE FS 9041 

FNTEFS9240 

ENTE FS 89-99 

ENTCFS 88-95 

ENTEFS186-94 

ENTEFS28M5 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 9046 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 74.94 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM6641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 8744 

ENEL 1EM 86-94 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM9141 

ENEL 1EM 9?-00 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 8744 

ENEL 2 EM 86-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENEL SEM 6540 

ENEL3EM 66-96 

O M I 

101,90 

10180 

10185 

10160 

10140 

10980 

109 00 

U',40 

10050 

10250 

109,75 

11000 

104 50 

99 90 

10620 

10545 

104 80 

10500 

10520 

10915 

10740 

10620 

106 50 

10420 

10390 

110,70 

107 05 

Din 

410 
010 
005 

410 
000 

415 
425 

410 
030 
000 

425 
450 
420 
410 
000 
005 

430 
100 
005 

495 
0,00 

000 
460 

430 
420 
405 
445 

ENEL3EM 69-97 

IRI IND 6540 

IRI INO 8599 

IRI IND 86-95 

IRI IND 68-95 

IRI IND 9141 

IRI IND287 9) 

IRIIND286-96 

IRI IND 29141 

IRIIND387 94 

IRIIND363-95 

IRIIND39141 

IMI91 87391 97 

EFIM 86-95 86-95 

EFIM 87 94 8-94 

ENI -V9 I95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW 92-97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MED REP EXW 69-94 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE95IND88-95 

MONTEDISON 9240 

SVEIMER11187 94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

10240 

10040 

10100 

100 50 

10040 

100 00 

10020 

TOOO 

10105 

10095 

10020 

1O0JO 

10005 

10075 

99 90 

10120 

10850 

10020 

110 00 

00 30 

9945 

10020 

9975 

100 00 

102 00 

10140 

210 

205 

415 

005 

0.30 

450 

420 

440 

440 

420 

ODO 

4 55 

445 

005 

405 

430 

460 

000 

000 

000 

000 

015 

000 

0 05 

460 

440 
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Decreto fiscale 

Primo sì 
perla 
manovra 
a ROMA La Camera ha detto len il 
pnmo si al decreto fiscale di fine an
no Dal decreto il governo conta di 
incassare circa b 780 miliardi già 
iscritti in bilancio con la legge finan
ziane varata a dicembre L obiettivo 
viene raggiunto con un ampia fascia 
di interventi fiscali già in vigore dall i-
nizio del 94 Tra questi la manovra 
sulle aliquote Iva e le imposte dirette 
I aumento del prezzo della benzina e 
degli alcoli Prevista inoltre la proro
ga di un anno I imposta straordinaria 
sui veicoli di grossa cilindrata Ades
so il provvedimento passa al Senato 
per 1 approvazione definitiva ma dif
ficilmente potrà essere varato da pa
lazzo Madama pnma della sua sca
denza di fine febbraio rendendo co
si obbligata la reiterazione , 

L aula di Montecitono ha approva
to anche alcuni emendamenti al te
sto La modifica d i maggior rilievo n-
guarda gli incentivi «antievasione» 
per il personale dell amministrazio
ne finanziana previsti nel testo origi
nale del decreto Su questa norma 
nelle scorse settimane il governo ed 
i deputati della commissione linanze 
si sono scontrati a lungo fino ad am-
vare m un pnmo momento alla can
cellazione degli incentivi e. con essi 
della possibilità per le finanze d i as
sumere mille nuovi ispetlon fiscali 
La modifica votata len però un nuo
vo accordo che permette in pnmo 
luogo il npnstino dei mille ispetton 
A tal line è stato approvato dall aula 
un emendamento del governo che 
permetterà ali amministrazione fi 
nanziana di bandire il concorso d i 
assunzione di mille dipendenti «da 
destinare al poleiuiamento dell atti
vità d i controllo esclusivamente nelle 
sedi nelle quali ali esito della venfica 
dei carichi d i lavoro si registrano 
maggion carenze di organico avuto 
anche nguardo al numero de contri
buenti» I nuovi funzionar non saran
no più destinati 11 dove maggiore è 
l evasione come era nelle intenzioni 
del governo bensì 11 dove maggion 
sono i canchi di lavoro Per quanto ri
guarda gli incentivi 1 emendamento 
del governo è stalo modificato da un 
subemendamento della commissio
ne finanze che ha fatto spanre i nfen-
menti ali attività d i control lo e antie-
vasione I «compensi incentivanti-
perciò sono stati finalizzati esclusi
vamente ad un recupero d i produtti
vità «ai fini dell eliminazione dell ar
retralo delle liquidazioni delle d i 
chiarazioni dei contnbuenti e dei re
lativi nmborsi ed ali aggiornamento 
degli archivi informaUzzati del l am
ministrazione finanziana» <"• 

Di minor nlievo le altre modifiche 
introdotte dai deputati al decreto sul
la finanza pubblica L aula ha appro
vato un emendamento d i Lanfranco 
Tura (Pds) che rivede i cnten per le 
detrazioni nguardanti le prestazioni 
pubblicitarie e di sponsorizzazione 

Lo stabilimento chimico Enlchem di Manfredonia Sintesi 

La scure dì Bruxelles 
Enichem bocciata, multe per l'acciaio 
La ricapitalizzazione dell'Enichem finisce sotto 
inchiesta a Bruxelles: aiuti incompatibili con il 
mercato comune? L'Eni è fiducioso, ma dovrà 
presentare un piano più dettagliato. Maxi-mul
ta della Uè a 16 aziende siderurgiche. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BRUXELLES La Commissione eu
ropea ha dato len il via a una inchie
sta sugli aiuti ricevuti dall Enichem e 
dall Enichem Agricoltura sotto forma 
di ricapitalizzazione destinata ad ac
certare se gli interventi dell azionista 
pubblico sono in contrasto con le 
norme europee L avvio della proce
dura nguarda interventi per circa tre
mila miliardi effettuati nell ult imo 
tnennio Secondo la Comlssione 11-
talia potrà ottenere il via libera alla n 
strutturazione dell Enichem e dell E-
nichem Agricoltura solo se presente
rà un piano «che sia sufficientemente 
dettagliato che possa accertare la fu
tura redditività delle imprese» Le au 
tonta italiane hanno già fornito infor
mazioni relative al piano d i ristruttu
razione globale in corso d attuazio
ne ma la Commissione necessita di 
maggion dettagli per esaminare e va
lutare a fondo tali misure Enichem 
ed Enichem Agricoltura sono due tra 
le pnncipali società europee operan
ti nei settori d i nspettiva competenza 

Dato il volume degli scambi mtraco-
munitano - osserva ancora la Com
missione - e 1 attuale situazione in 
questi compart i industnali gli appor 
ti di capitale in questione sembrano 
alterare gli scambi e qu i rd i costitui
re aiuti incompatibil i con u mercato 
comune Pnma di arrivare ali avvio 
della procedura d esame sulle ncapi-
talizzazioni il piano di ristrutturazio
ne dell Enichem è stato oggetto d i in
tensi negoziati tra Roma e Bruxelles 
Negli ultimi mesi per ben due volte 
I amministratore delegato dell Eni 
Franco Bemabè ha avuto incontn 
con il direttore dei servizi per la con
correnza Claus Ehlermann 

L'Eni: «Saremo assolti» 
L ente energetico espnme fiducia 

sull esito della procedura poiché I e 
secutivo «terrà necessanamente con
to del piano di nassetto del settore 
chimico dell Eni già in 'ase d i attua
zione le cui linee generali sono note 
alla Commissione Europea e che 

prevede il ntomo ad un economicità 
d i gestione delle attività dell Enichem 
nei setton etilene polimeri elasto-
men» sono previste inoltre cessioni 
d i società e di setton di azienda ed 
una forte nduzione dei costi fissi e 
dell indebitamento I fondi che 1 Eni 
ha destinato al piano di risanamento 
della chimica - sostiene I ente ener 
getico - - «provengono dall autofi
nanziamento» cioè da proventi Inter 
ni denvanti dalla gestione industnale 
del gruppo e il nuovo capitale forni
to dall azionista Eni costit j isce parte 
integrante del programma di nsariu-
mento per dare maggiore competiti 
vita ed efficienza ad un settore consi
derato fondamentale per I industna 
italiana 

Acciaio sotto tiro 
La Commissione Europea ha deci

so inoltre di imporre a 16 compagnie 
siderurgiche europee una multa re 
cord di circa 104 milioni di Ecu per 
gravi infrazioni alla concorrenza 
compiute a partire dal 1 luglio 1988 
Lo ha annunciato il Commissano al 
la concorrenza KarelVanMiert 

Van Miert si è limitato a dare solo 
a cune cifre relative alle muite decise 
ieri dalla Commissione Europea Tra 
queste la compagnia italiana Ferdo-
fin alla quale è stata inflitta una multa 
di 9 5 mil ioni di Ecu (circa 18 miliar
di di lire) La multa più elevala è sta
ta inflitta alla Bntish Steel (32 milioni 
di Ecu circa 61 miliardi) L ammen
da alla Bntish Steel è elevata perché 
ha spiegalo la cifra d affan della 
compagnia al 1990 è di 401 milioni 

di ecu pan a 720 miliardi di lire 
Il commissano Van Miert ha preci

sato che il massimo dell ammenda 
previsto dalle norme comunitane è 
del 10"ti della cifra d affan annuale 
Per alcune compagnie è stato appli
cato ha detto Van Miert il massimo 
della penalità perché esse si sono di
mostrate «recidive» avendo regolar 
mente infranto le norme della con
correnza nel penodo «sotto osserva
zione» da parte della Commissione 
Tra le compagnie multate oltre alla 
Bntish Steel e alla ferdofin figurano 
Arbed Unometal Saarstahl Thys-
sen Preuvsug Fmpresa Nacional Si 
derurgica Siderurgica Anstrain Ma-
dnd Cockenll Sambre Nhm Stahl-
werke Krupp Hoesch SSAb Svenskt 
Inexa Prodi Norsk Jemverke rundia 
Steel 11 Commissano europeo ha 
detto che non è stata inflitta nessuna 
ammenda ad altre due imprese ita
liane «sotto osservazione» la Acciaie-
ne e femere Stefana f- 111 fu Girolamo 
Spa e la Eurofer •••. 

Il commissano ha fornito anche 
1 ammontare delle multe inflitte ad 
alcune delle 16 compagnie oltre ai 
9 5 milioni di ecu (18 miliardi di lire) 
per 1 italiana Ferdofin Per la lussem 
borghese Arbed la multa è di 112 
milioni di ecu (21 miliardi d i lire) 
per la tedesca Thvssen di 6 5 mil ioni 
di ecu (10 miliardi di lire) per la 
Saarstahl di 4 6 milioni di ecu (8 mi
liardi di lire) mentre la belga Cocke
nll ha avuto un ammerda legger
mente minore (4 milioni di ecu pan 
a poco più di 7 miliardi di lire) 

Forte calo degli utili del colosso francese. Parla Guatelli, delegato generale del gruppo in Italia 

Chimica, la crisi «morde» Rhóne Poulenc 
DAL NOSTRO INVIATO 

Siderurgia 
Nelle mani di Riva 
il cento per cento 
della Eko Stani 
La Riva e la Treuhandstart, l'ente 
per le privatizzazioni della ex-Rdt, 
si sono accordati Ieri 
sull'acciaieria Eko Stani di 
Bsenhuettenstadt, la più 
importante acciaieria tedesco-
orientale, che verrà acquisita al 
cento per cento dal gruppo 
siderurgico Italiano. Emilio Riva e 
la presidente della Treuhandstart 
Blrglt Breuel, hanno raggiunto 
l'accordo In un Incontro tenuto a 
Milano. La decisione è stata presa 
con riserva di approvazione da 
parte del rispettivi organismi 
dirigenziali e di controllo. Il gruppo 
Italiano, già presente in Germania 
con le acciaierie di Brandeburgo e 
Hennlgsdorf, nelle settimane 
scorse aveva rilevato II 6 0 % della 
Eko Stani. Per la Breuel è-di -
particolare significato» che II 
gruppo Riva continui ad accettare 
•controlli sull'Impiego del mezzi 
finanziari» messi a disposizione 
(taglienti pubblici tedeschi. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• 1 PARICI Rhone Poulenc uno dei 
maggion colossi chimici mondial i ha 
presentato len i suoi conti i pnmi do
po la pnvatizzazione totale decisa 
dal governo francese Non sono 
quelli brillanti del passato 11 fatturato 
è sceso a 80 mil ioni d i franchi 
( -1 4%) ma ben più brusca è stata 
la caduta del risultato operativo (b 
milioni d i franchi -12 8%) e dell uti
le netto ( -36 5%) La cnsi della chi
mica incombe ovunque e secondo il 
presidente Jean-René Fortou conti
nuerà a mordere anche quest anno 
Se il consuntivo S3 non ha avuto li
nee ancora peggion è soltanto per
ché il core business del gruppo si è 
spostato sempre più verso la farma
ceutica Un mercato che non cono
sce crisi Tranne in Germania ed in 
Italia Anzi propno il dato italiano 
costituisce una delle frecce ali ingiù 
nei grafici che hanno illustrato le 
spiegazioni d i Fourtou ad un centi
naio di giornalisti giunti da tutto il 
mondo «È vero nel 93 il fatturato di 
Rorer la branca farmaceutica di 
Rhone Poulenc è sceso da 321 a 236 
miliardi su circa 1 400 miliardi di fat
turato complessivo Tra le altre cose 
la vicenda assurda dei boll ini c i ha 
messo inginocchio» dice FabioEnn-
co Guatelli presidente d i Rorer Italia 
e delegato generale del gruppo chi

mico nel nostro paese 
Dopo I bollini è scoppiata Far-
macopoll. E con Farmacopoll la 
necessita di contenere la spesa 
sanitaria. 

Il fuoco è concentrato tutto sui far
maci che rappresentano solo il 13^ 
della spesa sanitaria in altri settori 
totalmente fuon control lo 11 merca
to va razionalizzato e lo Stato deve 
ovviamente decidere cosa rimbor
sare e cosa no Ma le scelte vanno 
fatte in modo oculato con una pro
grammazione adeguata Come av
viene in Francia dove si è fatto un 
accordo tra lo Stato e gli industriali 
farmaceutici per creare un osserva
torio con lo scopo di ridurre la spesa 
farmaceuitica Non dalla mattina al
la sera come si vorrebbe in Italia 

Ma In Italia è scoppiata Tangen
topoli. 

Se si reagisce in forma emotiva si ri
schiano erron gravi Spenamo che 
non ci obbl ighino come sembra a 
diminuire il numero degli addetti in 
maniera significativa 

Chi vi obbliga a tagliare I posti di 
lavoro? 

Dipende da quale sarà il sistema di 
r imborso dei farmaci e come esso 
influirà sul fatturato delle aziende 
Se calano i ricavi giusto o sbagliato 
che sia bisogna trarre le conse

guenze in tutti ì capitol i di spesa oc 
cupazione compresa 

Una logica da gruppo privatizza
to. 

No da gruppo industriale Adesso 
come prima In Francia il fatto che 
le aziende fossero pubbl iche non 
influiva sulla gestione Le leggi della 
buona gestione e del profitto esiste 
vano anche prima della privatizza
zione Dal punto di vista interno del
la società non è cambiato nulla 
Adesso però siamo più liberi ad 
esempio è più facile operare sugli 
aumenti d i capitale 

I dipendenti rappresentano il 6% 
del nuovo azionariato Rhone 
Poulenc. Come hanno reagito i 
lavoratori In Italia? 

C è stato un forte interesse oltre il 
405o ha comprato azioni In partico 
lare il 74°u dei dirigenti il 55°» dei 
quadn il 36% degli impiegati il 22% 
degli operai 

Nel nocciolo duro di Rhóne Pou
lenc è entrata anche la R a t Par
teciperete anche voi all'aziona
riato degli Agnelli? 

Posso risponderle con le parole del 
presidente Fourtou non e è inten
zione di partecipare al capitale Fiat 
né alle privatizzazioni italiane In
tendiamo concentrare gli investi 
menti nel nostro business 

Ma proprio con Snla, del gruppo 
Rat , avete dato vita a due Joint 

venture. 
Non e è relazione con I ingresso di 
Torino nel nocciolo duro di RhOne 
Poulenc LP joint venture sono deri
vate dai cambiamenti sul mercato 
mondiale del nylon e dalle forti si
nergie di mercato e tecniche tra le 
due società 

Avete in mente altre alleanze? 
Non stiamo discutendo con nessu
no ma in tutti i nostri settori di attivi
tà dalla chimica organica alla far-
m a c u l i c a cerchiamo •• possibili 
partner Abbiamo persone che stu
diano solo questo Gli accordi poi 
sono un altra cosa 

Avete appena completato un'o
perazione di ristrutturazione do
lorosa sul plano occupazionale. 
La crisi, pero, continua e Four
tou ha Invitato II gruppo ad ulte
riori Incrementi di produttività. 
CI saranno nuovi problemi anche 
in Ralla? 

Spero che non si debba più interve
nire sull occupazione Ma i dati d i 
bilancio sono poco soddisfacien*. 
in particolare nel settore sanitano 
che è quello più importante per noi 
Ritengo che nel 94 non procedere
mo ad ulteriori ristrutturazioni Mol
to però dipenderà dall andamento 
mercato E anche da quel che si de 
ciderà m Italia nella politica dei far
maci 

Nel A dnniver«iro delld scomparsi del 
comp u$no 

BRUNO FERRARI 
h fdmiRli i lo ncordu con irnmul ilo iIU.no 
L solloscrve per / Unilò 
Genova P febbraio 1994 

P morto ali età di 53 anni stroncato da un 
male crudele 

MARIO NANINI 
che tanto collaborò per la redi .Magione 
del Gran Premio della Liberazione e del 
diro delle Regioni La Pnmivera Ciclistica 
partecipa commossa al lutto della moglie 
e del figli Daniele e Claudio 
Roma P febbraio 1994 

M issinio T il tu i e Nicol » salut t le 
MAURO PELUSTRI 

(Sandrtno) 
persona dolo, t suierovt cht in i is,iri 1 
ment e ìtrì t n'-ui mi mor i wUosn.mon 
jx r /1 mio 
UiSpt/ ) P IV bhmo 1 J*M 

17 2 1991 17 2 1994 
Vmo p issai Ire inni d i qu indo u h i 11 
senti 

JACOPO MALAGUG1NI 
Chi I ha conosciuto non può d munì L. ti 
h sUdCdnca um ina lasudsUfdiRiusti/ i 
t 11 sua vofll dd p ice Là [dmifeli i C pt 
no nel ncord irlo ancora una volta ti p u 
colo Alberto e alla cara Kosanna 
Mihro r febbrao l994 

2C124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

HWffi&tté Wmmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan
ze è I agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può ofnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

1 '&*"'* '"&*' ^Sr**** 

VACANZE LIETE 
Ant i c ipa te la p n m a v e r a r i t emprandov i al R e s i d e n c e Riv iera I 

con for tevo l i ss imi appa r tamen t i t re s te l le , tv te le fono di ret to, re

cep t i on , a m p i o g ia rd ino pa rchegg io 2 0 0 metr i m a r e - A r m a di 

T a g g l a ( S a n r e m o ) . T e l . 0 1 8 4 - 4 3 0 0 8 

COMUNE DI LACCHIARELLA 
( P R O V I N C I A D I M I L A N O ) 

B A N D O DI G A R A P E R L I C I T A Z I O N E P R I V A T A (estrat to) 

È indetta una gara Tiedlante licitazione pnvata per lappano del servizi di raccolta trasporlo 
smaltimento o recupero e/o riciclo dei rifiuti^u tutto ti lerntono comunale per anni cinque 
dalla data di consegna del servizio Laggiudicazione verrà effettuala con il sistema d cui 
aliar! 1 lettera a) della legge 22 73 n 14 LImporto a baso dasta è di L 3095479 750 
{Iva esclusa) Sono ammesse a paneclpare alla gara oltre alle singole Imprese anche le 
impreso riunite o l consorci dt cooperative d lavoro i consoni e le associazioni di imprese 
Le domando di partecipazione contonute in apposita busta che evidenzi I oggetto e li m t 
lente redatte in lingua Italiana in carta legale da L 15 000 dovranno pervenire entro il 21 
marzo 1994 ali Ufficio protocollo del Comune di Lacchiarella Pazza Risorgimento 1 
20064 Lacchiarella (MI) Nella domanda di partecipazione I aspirante dovrà indicare 1 ) 
esatta denominazione del soggetto partecipante alla gara mediante dichiarazione m bollo 
con rlBerva di prova successiva 2) idonea iscrizione alla Camera di Commercio o al Regi 
stro prefettizio per le cooperative ad esso Iscritte GII onoranti hanno la facoltà di svincolarsi 
dalla propria offerta entro la data di apertura delle buste che verrà indicata nell invito La 
ncruesta di invilo non vincola 1 Amministrazione appaltante 

- IL SINDACO franco Bnctpe 

P D S 

U n i o n e R e g i o n a l e 

G R U P P O P D S 

R e g i o n e 

E m i l i a - R o m a g n a 

Politiche economiche 
e riforma dello Stato sociale 

nella nuova organizzazione federale dello Stato 
B O L O G N A 18 e 19 F E B B R A I O 1994 

P A L A Z Z O P E P O L I - V ia Cas t ig l ione 10 

Venerdì 18 febbraio 
Ore 9.30 - «Le politiche economiche nel progetto federalista» A La For
gia A Ramazza P Bianchi S Brusco V Capecchi F Cavazzuti E 
Signonno G Tampien • Ore 15 .30- Tavola rotonda «La riforma del wel-
fare nello Stato federale» M Moruzzi A Ardigò G Barbolmi G Casa-
dio P DAttorre L Guerzoni E Lenzi P Mergol i M Paci L Pennac
chi L Rosaia A Spaggiari V Vitali 

Sabato 19 febbraio 
Ore 10 - Presiede G Bissoni - Interverranno esponenti del mordo politi
co ed economico - Ore 12 - Intervento di Massimo D Alema 

P A R T I T O D E M O C R A T I C O D E L L A S I N I S T R A 

F E D E R A Z I O N E T I G U L L I O G O L F O P A R A D I S O 

G O V E R N A R E L' ITALIA 
O G G I 1 7 F E B B R A I O 1 9 9 4 - O R E 2 1 

Sala Rocca (g e ) Piazza Cordeviola - LAVAGNA 

INCONTRO SUL PROGRAMMA 

Interviene P I E R O F A S S I N O della Segreteria Naz del Pds 

CON I PROGRESSISTI PER RICOSTRUIRE 

PDS - Federazione Tigulllo 

Un nuovo turismo in un'Italia rinnovata 
Le propóste del Pds 

Par tec ipano 

G a v i n o A n g i u s 
della segretena nazionale del Pds 

Ennio Grassi 
Deputato al Parlamento 

Z e n o Z a f f a g n i n i 
Responsabile politiche tunstiche del Pds 

R O M A , D O M A N 1 1 8 F E B B R A I O 1994 , O R E 11 
Direz ione Pds - V ia Bo t teghe O s c u r e 4 
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Il segretario della Cgil preme per accelerare il negoziato 

Trentin: «Programmi Fiat? 
Andiamo a vedere le carte» 

Giovedì 17 febbraio 1994 

È continuato nella tarda serata di ieri il confronto tra 
sindacati e ministro del Lavoro sull'ipotesi di contratto 
di programma con la Fiat. Ma in mattinata l'azienda 
aveva detto al ministero dell'Ambiente che aveva biso
gno ancora di una settimana per perfezionare i pro
grammi operativi sull'auto ecologica. Intanto Bruno 
Trentin spinge ad accelerare ì tempi del negoziato: «È 
ora di andare a vedere le carte di corso Marconi». 

PIERO DI S I M A 
m ROMA Bisogna andare ormai -a 
vedere le carte» dell'azienda torine
se Questo è il messaggio che len da 
Brescia ha lanciato Bruno Trentin ai 
suoi impegnati nella vertenza Rat ' 
Un invito quello del segretano gene
rale della Cgil non a siglare comun
que un accordo ma, certamente, a 
stringere i tempi del confronto In 
Fiat, ha detto Trentin, c'è stato un 
movimento senza precedenti per 
qualità, «he ha dimostrato una gran
de capacità di tenuta», costringendo 
corso Marconi «a rimettere in discus
sione l'intangibilità del suo piano in
dustriale» È questo «il fatto politico 
nuovo che c'è sul tappeto», dice il se
gretano generale della Cgil, senza il
ludersi di ottenere altre modifiche 
grazie al tempo che passa. 

Ma il problema che è emerso len è 
che, per usare la terminologia del 
leader della Cgil, le «arte» della Hat 
non sono ancora pronte Da una riu
nione tenuta in mattinata al ministe
ro dell'Ambiente sul contratto di pro
gramma da stipulare col governo è 
emerso che corso Marconi ha biso
gno ancora di una settimana di tem
po per fornire il dettaglio dei progetti 
operativi Inoltre, 11 direttore generale 
del ministero dell'Ambiente, Corrado . 
Cimi, «fino a quando l'azienda non ci 
fornirà proposte precise sui program
mi e i prodotti, non sarà possibile 
parlare di finanziamenti» -

Se quello che la Rat è in grado di 

fornire solo tra una settimana non è 
ciò che i sindacati di categoria han
no chiesto come condizione prelimi
nare per napnre formalmente la trat
tativa, esso comunque ci va molto vi
cino E se per il segretano generale 
della Cisl, Sergio D'Antoni, la naper-
tura del tavolo delle trattative può es
sere il presupposto per arrivare «in 
tempi brevi a un buon accordo», an
che per il segretano confederale del
la Oli. Silvano Veronese, e il segreta
no nazionale della Uilm, Roberto Di 
Maulo, «sul piano industriale restano 
insoluti alcuni dubbi connessi in par
ticolare al ruolo degli enti locali e de
gli affidamenti sulla domanda pub
blica» Tuttavia è difficile dire quanto 
l'indeterminatezza che ancora avvol
ge gli aspetti operativi del contratto 
di programma abbia contribuito a far 
slittare nella tarda serata di ten l'in
contro tra il ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, e i sindacati previsto origina-
namente per le ore 12 Ciò non ha 
impedito però che il confronto en
trasse nel vivo dei problemi nel corso 
di una riunione che, aggiornata alle 
22 30 di len, si è protratta nel corso 
della notte 

Infante, mentre si avvicina la fase 
cruciale del negoziato aumenta la 
spinta dai luoghi di lavoro interessati 
a una più diretta partecipazione al 
tavolo delle trattative len, all'ingres
so del ministero del Lavoro hanno 
sostato per tutto il pomenggio due 

Stanpoor's 
declassa Fiat 
e Volkswagen 
L'agenzia di valutazione dal debiti 
•Standard and Poor's» ha 
annunciato Ieri l'abbassamento del 
•rating» (voti di affidabilità) dati a 
Volkswagen e Rat La decltlone -
dicono £11 analisti di Standard and ' 
Poor's - rifletta le crescenti 
difficoltà dell'Industria delle 
quattro mote In Europa. Per quanto 
riguarda specificatamente 
Volswagen, Standard and Poor's 
sottolinea I problemi costi creati 
dall'elevato costo del lavoro 
tedesco e dall'esuberanza di ' 
manodopera. Per Fiat, Standard 
and Poor's sottolinea la debolezza 
della posizione competitiva In 
parte collegata alla forte 
dipendenza dal mercato nazionale. 
Rat sta aggiornando la gamma 
attraverso un programma di 
Investimento aggressivo, 
Incoragglanto appare II successo 
della •Punto», ma la Rat deve 
riuscire a proseguire con Iniziative 
positive di prodotto. 

rappresentanti dei Cobas dell'Alfa 
muniti di uno striscione che - forti di 
un deliberato unitario dell'assem
blea di Arese - rivendicavano la loro 
partecipazione all'incontro Una 
eguale richiesta è venuta len per la 
napertura formale delle trattative da 
una assemblea di impiegati della Rat 
di Tonno Mentre, sempre a Tonno, 
Cobas e autoconvocati Rom dicono 
che nrn ci sono le condizioni per n-
prendere a trattare -* 

Comunque la parola ora passa al 
confronto interno ai sindacati di ca-
tegona che vi sarà nel corso della" 
giornata di oggi, e in particolare a 
quello nel coordinamento della 
Rom 

Tensione all'Ocse: bocciato dagli Usa un documento sul lavoro 

L'attacco di Clinton: 
«Europa senza strategie» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 
sa ROMA. Gli Stati Uniti hanno deci
so di giocare contemporaneamente 
su due tavoli da una parte contro il 
Giappone dall altra parte contro 1 Eu
ropa Sanzioni commerciali e pres- l 

sione diplomatica nei confront' del 
G7,dell'Ocse, della Germania Obiet
tivo far valere le nuove condizioni 
dell'industna americana che, ngua-
dagnata la competuta perduta, deve 
poter vendere i propn prodotti all'è- ' 
stero. Nei giorni in cui i negoziaton 
commerciali di Clinton preparavano 
laYitorsione sui telefonini giapponesi 
sì consumava la rottura con l'Ocse a 
Parigi Ormai si sa che non solo gli In
glesi, ma anche gli Stati Uniti vorreb
bero che Jean-Claude Paye. segreta- , 
no generale, fosse sostituito La ra
gione formale è che i francesi hanno 
troppo potere nelle organizzazioni 
intemazionali (dal Fondo monetano 
alla Banca per l'Est di Londra) La ra
gione sostanziale riguarda le strate
gie seguite Secondo le indiscrezioni 
pubblicate sul Financial Times, nel
l'ultimo vertice Ocse lo scontro è sta
to esplicito David Aaron, il capo del
la missione americana a Parigi, ha 
clamorosamente bocciato un dossier 
su occupazione e disoccupazione in 
Europa che dovrebbe essere reso no
to in marzo Questa l'accusa «Assen

za di nfenmenti all'approccio ma-
croeconomico» Traduzione l'Ocse 
insiste molto sulle nforme strutturali 
nel mercato del lavoro per assicurare 
alle imprese maggiore libertà di mo
vimento nel rapporto con i lavoraton 
e i sindacati, sulla maggiore flessibili
tà salanale e normativa, gli Stati Uniti 
sono d'accordo, ma solo se queste n-
forme si inquadrano in un contesto 
di crescita economica accelerata 
che può essere garantita dalla disce
sa dei tassi di interesse e da politiche 
economiche che stimolino la npresa 

Non è una questione di lana capn-
na bensì il nocciolo della contrap
posizione di interessi e di indiruzi di 
politica economica tra Europa e Stati 
Uniti Se i salan crescono meno del
l'inflazione (come ancora ìen ha 
chiesto la Bundesbank ai sindacati 
tedeschi) e si restringe lo spazio del
lo stato sociale come farà ad ali
mentarsi la domanda di beni che do
vrebbe trainare la crescita? Lawrence 
Summers, il negoziatore del Tesoro 
amencano, non perde occasione per 
accusare i tedeschi di miopia politica 
e incompetenza economica e gli eu
ropei di debolezza nei confronti del
la polente Germania La sintesi del 
giudizio dei diretti collaboraton di 
Clinton è questo l'Europa si sta muo
vendo dalla stagflazione (il ciclo 

economico che combina recessione 
e inflazione) alla stagnazione (arre
sto della crescita) L'errore strategico 
ncorda quello compiuto dagli Stati 
Uniti all'inizio degli anni settanta 
Anche allora si insisteva sugli ostaco
li strutturali dei mercati del lavoro e 
delle dinamiche salanali senza inter
venire sulla domanda 

Tra un mese esatto i 7 Grandi si 
troveranno a Detroit per la conferen
za intemazionale sull'occupazione e 
le schermaglie di queste settimane 
hanno l'obiettivo di forzare la mano 
alla Germania se i tassi tedeschi, e 
quindi i tassi europei, non comince
ranno a diminuire con maggiore ra
pidità nessuna ricetta «strutturale» 
creerà posti di lavoro Per la venta 
neppure la ncetta americana funzio
na bene recentemente si è scoperto 
che poco meno della metà dei nuovi 
posti di lavoro creati negli ultimi dieci 
anni negli Stati Uniti è costituita da 
posti di lavoro part-time non per vo
lontà degli assunti ma perchè non 
c'erano alternative 

Sul versante dello scontro com
merciale Usa-Giappone, da Tokyo 
non ci sono state reazioni alla deci
sione della Casa Bianca di aprire le 
procedure di sanzione Solo l'antici
pazione che in caso di ntorsioni ef
fettive il Giappone predisporrà con
tromisure e ncorerà al Gatt 

Gepi, 4.000 posti a rischio 
sa ROMA Rnalmente dopo oltre un 
anno di attesa, le lavoratrici delle 
aziende Gepi sono state ricevute, in
sieme ai rappresentanti di Rltea Cgil, 
Rita Cisl e Uilta Uil. dagli amministra-
ton della finanziaria pubblica L'in
contro si è svolto ìen, dopo la mani
festazione indetta, con otto ore di 
sciopero, dai sindacati sotto la sede 
di via del Serafico alla quale hanno -
partecipato moltissime lavoratrici 1 
tessili, dell'abbigliamento e delle cal
zature, impiegate soprattutto nelle 30 
aziende in ansi (delle 70 nell'orbita 
Gepi) 

I sindacati matengono richieste 
molto precise al Governo, in partico
lare viene sollecitata la modifica del 
provvedimento di fine novembre 
che ha stanziato 625 miliardi di risor
se per la Gepi, dei quali, però solo il 
20% è destinato alle aziende in mag
giore difficoltà e da privatizzare A n-
schio ci sono 4 000 posti di lavoro, 
senza contare le imprese non ancora 
operative, che avrebbero dovuto 
reimpiegare lavoratrici oggi in cassa 
integrazione per altre 6 500 unità (di 
cui circa 3 000 sono in mobilità lun
ga dall'agosto'93) 

L incontro di ìen ha prodotto, co

me pnmo risultato, un verbale di mi
ntone nel quale il sindacato nbadi-
sce «il suo dissenso in mento agli in
dirizzi contenuti dalle direttive in re
lazione alle liquidazioni» e ottiene 
I impegno della gepi a ricercare in 
questi frangenti, altre risposte occu
pazionali sul temtono Già fissati, 
poi. una sene di incontri temlonali 
nei punti di crisi, che sono, soprattut
to, la Pantrem di berma (rischio di 
fallimento e di perdita del lavoro per 
300 dipendenti, ma anche incognite 
per un centinaio di piccole imprese 
dell indotto), Gctdi Castrovillan Ge-
conf di Ban e Lecce e Svevo di Ban 

La centrale di Chemobyl Igor F Koslln/Aj 

Sorvolò Chemobyl e poi morì 
Pretore del lavoro condanna l'Inali 

1126 aprile del 1986, a bordo di un velivolo dell'Aeroflot, 
sorvolò Chemobyl (nella foto) attraversando la nube 
radlotttva provocata qualche ora prima dallo scoppio del 
reattore nucleare; due anni dopo si ammalò di leucemia 
mlelolde cronica e nel "90 mori. Ora II Pretore del lavoro di 
Bologna ha accorto II ricorso presentato attraverso la 
Cisl dalla vedova contro l'Inali (che dovrà pagare un 
vitalizio e le spese prolcessuall) ed ha riconosciuto II 
decesso come Infortunio sul lavoro. La vittima di questo 
singolare caso era Silvestro Melandri, tecnico della 
Savlo/Cognttex, azienda che produce macchine tessili. 
La sentenza è la prima del genere In Italia e costituisce 
un Importante precedente In materia. 

E i sindacati «battono cassa» da Ciampi 

Statali, negoziato 
tutto in salita 

EMANUELA RISANI 
sa ROMA Parte tra molte difficoltà 
tutto in salita, il negoziato per il rin
novo contrattuale del pubblico im
piego Tre milioni e mezzo di dipen
denti attendono il nuovo testo da più 
di tre anni dopo il secondo incontro 
avvenuto ìen tra 1 Agenzia per la 
contrattazione e i sindacati sembra 
propno che dovranno aspettare an
cora Tante le aspentà del confronto, 
pochi, troppo pochi i soldi messi a 
disposizione per i contratti dalla fi
nanz ia . 480 miliardi che coprireb
bero a stento lo 0 5% dell inflazione 
programmata Al punto quindi, di 
mettere in forse I applicazione del
l'accordo di luglio sul costo del lavo
ro, condizione considerata irrinun
ciabile dai sindacati nel complesso e 
nella fattispecie per la norma secon
do la quale i lavoraton dovranno per
cepire l'indennità di «vacatio» con
trattuale Per Cgil, Cisl e Uil il fatto 
che valga anche per i dipendenti 
pubblici è scontato, mentre perples
sità sono state avanzate dall'Agenzia 
presieduta da Tiziano Treu, che ìen 
ha proceduto incontrando separata
mente le tre confederazioni, le orga
nizzazioni sindacali, autonome e 
quelle dei dingenti, per i quali c e 
una separata area di contrattazione "• 

«I! nodo fondamentale - afferma 
Aldero Grandi per la Cgil -, quello 
dell'attuazione degli impegni dell'ac
cordo di luglio, non è risolto, mentre 
deve esserlo in via pregiudiziale e per 
tutte le sue parti L'atteggiamento 
dell Agenzia conferma i nostri so
spetti non e stata prevista la copertu
ra dell'indennità di vacanza contrat
tuale né quella dell'inflazione pro
grammata. Un atteggiamento che n-
schia di nmettere in discussione pe
santemente le stesse linee della nfor-
ma del pubblico impiego, i suoi 

elementi innovativi» Per questo ìen 
sera stessa i segretan generali di Cgil 
Cisl e Uil hanno inviato al presidente 
del consiglio Ciampi una lettera con 
la nehiesta di un incontro immediato 
propno sul finanziamento del con
tratto Secondo i sindacati le risorse 
si possono trovare nelle pieghe del 
bilancio, visto che le distanze non so
no considerate gigantesche e c'è di
sponibilità a discutere sulle cifre 
(sempre però a partire dalla base 
dell accordo di luglio) 

In attesa di qualche certezza su 
questi aspetti fondamentali la prossi
ma settimana le parti torneranno ad 
incontrarsi sui due «tavoli» dei com
parti enti locali e Stato, mentre non è 
ancora in calendano, ma dovrebbe 
apnrsi tra breve 1 altro tavolo sulle 
Rsu 

Intanto da ìen mattina, è iniziato 
davanti a palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione Pubblica, lo 
sciopero della fame ad oltranza delle 
rappresentanze di base (Rdb-Cub), 
intese a proseguire l'iniziativa ad ol
tranza per protesta «contro 1 esclu
sione dal tavolo delle trattative» e per 
ottenere un incontro con il ministro 
Cassese LeRdb che attueranno pre
sidi in tutta Italia, davanti alle prefet
ture, hanno inoltre annunciato di 
aver presentato per via legale un n-
corso contro il Governo e l'Agenzia, 
«denunciando 12 direzioni provin
ciali del Tesoro che hanno omesso i 
dati delle deleghe relative alle Rdb» 
«Questo spiega - ha detto il leader 
della federazione Pieropaolo Leo
nardi - perché non risulta la nostra 
maggiore rappresentatività. Abbia
mo invece tutti i requisiti per parteci
pare alla trattativa, avendo ampia
mente superato in almeno due com
parti (parastato e aziende autono
me) la soglia del 5% di iscntti» 

UNA VOCE IN PIÙ 
NELL'ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a l'Unità durante il periodo 
della campagna elettorale. 
Un obiettivo ambizioso? Forse. 
Ma il sostegno sempre maggiore 
dei lettor) ci può aiutare 
a far giungere la nostra voce 
atuttii progressisti Impegnati 
per un'Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. 

dieci-3 
In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 lira per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni 
dal 21 febbraio al 23 aprile. 
Sarà compito de l'Unità 
fare In modo che ogni abbonamento 
raggiunga un obiettivo precìso: 
il giornale deve arrivare in centinaia 
di case, locali pubblici, centri associativi, 
sedi di organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono. 
I lettori che vogliono contribuire 
al successo di questa campagna 
possono utilizzare il 
C/C postai* n. 29972007 
intestato a l'Unità spa 
Via Due Macelli 23, Roma, 
e indicare il luogo dove si vuole 
destinare l'abbonamento. 

L'Unità 
II racconto delle cose che cambiano 

Per ulteriori informazioni 

Per infomuapn mjmciw vmk 

1678-61151 

rChìtà 
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Rutelli blocca 
Il cantiere 
dell'autoporto 
di Ponte Galerla 
• i II presidente della Legambien-
te del Lazio, Giovanni Hermanm 
ha annunciato il blocco del cantie
re per la realizzazione dell auto
porto di Ponte Galena In un comu
nicato Hermanin afferma che «la 
colata di cemento che negli ultimi 
otto mesi ha progressivamente 
cancellato gran parte delle aree 
agricole dell'ansa del Tevere, e sta
ta bloccata da una decisione della 
giunta Rutelli fondata sull'accerta
mento della radicale assenza di in
frastrutture viane di servizio e sulla 
mancanza di conformità delle 
opere alla destinazione di piano 
regolatore» , ' „-

Nel comunicato, intitolato «Bra
vo Rutelli», Hermanin aggiunge 
che la decisione della giunta capi
tolina «è il pnmo atto concreto a di
fesa di un temtono che ricade inte
ramente all'interno della riserva 
del litorale istituita dal decreto Pa-
van nel 1987 e poi stravolta, reinse-
rendo l'autoporto, dalla Regione 
Lazio in sede di approvazione del
le norme di salvaguardia» L'an
nuncio del presidente di '.egam-
biente Lazio ha preceduto la con
ferenza stampa indetta per oggi 
dal sindaco Rutelli il quale ha detto 
che sulla vicenda 6 stato sollecitato 
il parere dell'Avvocatura comuna
le 

L'autoporto di Ponte Galerla In costruzione 

Veterani della guerra In Bosnia Rikard Larma/Ap 

I sindaci d'Italia 
in corteo per la Bosnia 

m Si concluderà in Piazza San Pietro con un saluto del Pon
tefice Giovanni Paolo II, la manifestazione «silenziosa» di soli-
daneta nei confronti di Sarajevo organizzata dal Campidoglio 
per sabato pomenggio e a cui fino ad ora hanno annunciato 
la loro partecipazione già M sindaci tra cui Formentini Cac
ciari. Castellan, llly Bianco Sansa, Mancini Vitali e Bassoli-
no Parte da Roma I appello per la pace in Bosnia Una dele
gazione dei sindaci, guidata da Francesco Rutelli sarà ricevu
ta alle 15,30 dal presidente della Repubblica Scalfaro e pnma 
delle 17 dal presidente del Consiglio Ciampi La manifesta
zione partirà alle 16 da Piazza del Campidoglio e si conclude
rà alle 18 in Via della Conciliamone «Vogliamo espnmere -ha 
spiegato Rutelli • nprovazione totale per la violenza e la bar
bane e nnnovarc I impegno ad una solidarietà diretta con le 
popolazioni della Bosnia» Un impegno degli enti e delle co
munità locali ad adottare famiglie colpite dalla guerra Roma 
ha cominciato il 5 febbraio scorso 

«La viltà dell'usura» 
H Vaticano condanna gli strozzini 
L'usura è una viltà. L'Osservatore Romano, il quotidiano 
della Santa Sede, condanna gli strozzini che hanno 
condotto alla disperazione C.B., il commerciante morto 
suicida due giorni fa. Un fondo duro, tagliente, contro 
chi presta denaro in cambio di interessi altissimi com
pare oggi sul giornale del Vaticano. C.B., prima di mori
re, ha scntto 1 nomi di chi lo taglieggiava. Ieri, gli inqui
renti hanno sequestrato assegni e cambiali 

"" TERESA TRILLÒ 
ai «Da sempre l'usura è considerata 
una delle forme più infami e vili di 
cnminalità, perché sfrutta il bisogno 
altrui Ma questa volta l'umiliazione 
della vittima è andata oltre per de
naro è stata ' uccisa" la dignità stessa 
di un uomo» L Osservatore Romano, 
il quotidiano della Santa Sede, com
menta duramente la morte del com
merciante romano, C B, che si è uc
ciso due giorni fa perché pressato 
dalle continue richieste di denaro da 
strozzini esosi Gente che in cambio 
di un prestito da dieci milioni aveva 
preteso indietro circa mezzo miliar
do » « 

Un fondo'taglientc, pubblicato og
gi dal giornale del Vaticano, punta 
l'indice contro gli usurai «Un uomo-
scnve - si è tolto la vita perché altn 
uomini, per denaro, non hanno avu
to pietà di lui, delle sue condizioni, 
anzi, hanno approfittato delle sue 
difficoltà, si sono fatti forti delle sua 

crescente disperazione» Parole di 
fuoco, che non lasciano via di scam
po a chi come gli strozzini taglieg
gia persone in pessime condizioni 
economiche «Chiuso per lutto gra
ve» un cartello appeso alla serranda 
del negozio annunciava len il suici
dio del commerciante di via Prenesti-
na 

CB pnma di morire, ha scntto 
quattro biglietti indirizzati alla mo
glie, alla figlia maggiore ai carabime-
n e alla guardia di finanza II com
merciante, propnetano di un nego
zio di articoli da regalo in via Prene-
stina ha lasciato nomi e indirizzi di 
chi ogni mese, pretendeva forti som
me di denaro E ieri gli investigaton 
hanno sequestrato un centinaio di 
assegni intestati e diverse cambiali 
Sui documenti ci sono tre o quattro 
nomi di persone che in passato 
avrebbero prestato soldi al commer
ciante applicando un tasso annuale 

del 200 percento Anche i magistrati 
de! pool antiusura della procura del
la Repubblica presso la Pretura ma
gheranno su quanto denunciato da 
CB 

Ossessionato dalle nchieste degli 
usurai, C B due sere fa, è tornato a ' 
casa e, dopo cena, è sceso in garage 
ha attaccato un tubo allo scappa
mento della macchina si è chiuso 
dell'abitacolo e ha acceso il motore 
Invano moglie e figlia hanno tentalo 
di salvarlo C B aveva chiesto un 
prestito di dieci milioni Aveva biso
gno di un piccola somma per far 
fronte alle spese Gli usurai, in cam
bio del favore chiedevano ogni me
se una rata maggiorata del 200 per 
cento Un peso insostenibile, come 
la vergogna e la paura con cui ogni 
ogni C B faceva i conti „ ^ 

Due sere fa, C B dopo aver tra
scorso una qualunque giornata nel 
suo negozio di articoli da regalo ha 
chiuso la serranda ed è tornato a ca
sa, al Collatino. Come ogni sera ha 
cenato insieme alla moglie e alla fi
glia si è seduto davanti al televisore 
Poi la moglie e la figlia lo hanno la
sciato solo Era tardi e sono andate a 
letto C B si è alzato, ha le quattro let
tere scntte in anticipo le ha lasciate 
sul tavolo della cucina ed 6 sceso in 
garage 

«Mia cara - ha scntto alla moglie -
sono fallito come manto, come pa-
dre e come commerciante Ti amo 

Non preoccuparli del giudizio della 
gente» Ai carabmien ha descntto il 
suo dissesto economico «Chiedete a 
mia moglie, lei può dirvi tutto» Su 
quel foglio lasciato agli investigatori 
C B ha appuntato nomi cognomi e 
somme chieste da gente senza scru
poli 

È stata propno la moglie di C B a 
trovare il commerciante agonizzate 
nella macchina diventata una came
ra a gas Nel cuore della notte la 
donna si è svegliata, ha controllato la 
sveglia e si è immediatamente preoc
cupata C B non era ancora andato 
a dormire La donna si è alzata è an
data in soggiorno ma ha trovato la 
casa vuota sul tavolo i bighettini di 
addio Preoccupata la donna ha sve
gliato la figlia ed è scesa in strada 
cercava la macchina E propno in ga
rage hanno trovato I uomo chiuso 
nella macchina piena dei gas di sca
rico C B era ancora vivo ma la cor
sa ali ospedale Sandro Pettini a po
chi chilometri di distanza non è ser
vita a nulla 

Oggi il giornale della Santa Sede 
alza la voce contro un fenomeno in 
netta crescita a Roma e nel Lazio So
no soprattuto i commercianti a finire 
nella rete dei «cravattan» Secondo ì 
dati della Confcommercio e della 
Confesercenti almeno il 15 percen
to dei commercianti bussa alla porta 
degli usurai perche le banche conce
dono prestiti con difficoltà 
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Open di tennis 
come stagione 
di Caracalla? 

La stagione tennistica romana è in 
pencolo come quella operistica7 

Certo I ultima speranza non è anco
ra caduta ma gli «Intemazionali di 
tennis in programma a maggio allo 
stadio dei marmi corrono gravi ri
schi L ultima parola spetta a Ciampi 
e forse al consiglio dei ministn con
vocato per oggi Da parte sua il mini
stero dei Beni culturali ha già detto di 
no (lanno scorso il ministro Ron-
chey per aver autorizzato I amplia
mento dei posti nello stadio ricevette 
un avviso di garanzia) cosi come la 
Regione Lazio Ora si attende il pare
re definitivo di Ciampi 

Abusivismo 
Ruspe sul litorale 
di Fondi 
Sette insediamenti abusivi tra cui 
due villette con piscina nella zona di 
Selva Velere sono stati abbattuti nel 
corso di un opera di bonifica del lito
rale del comune di Fondi L opera
zione è stata portata a termine dalle 
ruspe del Comune sotto la protezio
ne e la scorta di reparti di carabmien 
e di agenti di polizia e con I ausilio di 
un elicottero Alcune donne hanno 
cercato di bloccare I azione delle ru
spe con lanci di sassi e appiccando 
un incendio Fino ad oggi sono 110 
le ordinanze di demolizione disposte 
dal Comune di Fondi 

Disabil! contro 
mancanza 
di finanziamenti 

Ancora una manifestazione di prote
sta len a Roma delle associazioni dei 
disabili in attesa del varo di provvedi 
menti finanzian reso difficile dalla si
tuazione polica della Regione Lazio 
Le associazioni dei disabili hanno 
occupato simbolicamente il consi
glio regionale ottenendo assicurazio
ni dal presidente Carlo Proietti che la 
questione verrà affrontata Mercoledì 
prossimo infatti si dovrebbero di
scutere i provvedimenti e approvare 
gli jUinzumenu pan a circa 40 mi 
liardi di lire 

Case lacp 
«Presto 
parola fine» 
La vicenda della vendita degli alloggi 
popolan sembra in dinttura d arrivo 
L incontro di len tra Regione lazio-
lacp-Ute inquilini è stato valutato 
molto positivamente dalle parti «Do
po la disponibilità della Ban<_a di Ro
ma di non presentare atti di morosità 
contro gli inquilini e la volontà del-
! Ute a definire le valutazioni di ven
dita con 1 autorizzazione della Re
gione - ha detto il commissano dello 
lacp Concetta Insenga - ntengo che 
anche se la legge dovesse slittare di 
qualche giorno ali esame del consi
glio regionale gli inquilini possono 
stare tranquilli» 

Prefetto precetta 
tecnici privati 
degli aeroporti 

11 prefetto di Roma Sergio Vitiello ha 
disposto la precettazione dei lavora
tori della società Vitrociset che svol
gono servizi tecnici di manutenzuio-
ne presso gli aeroporti di Fiumicino e 
Campino Lo sciopero era stato pro
clamato per oggi dalle 17 alle 22 «Il 
provvedimento si è reso necessano -
si legge in un comunicato della pre
fettura - per assicurare dopo I esito 
negativo del prescntto tentativo di 
conciliazione lo svolgimento dei ser
vizi essenziali a garantire la sicurezza 
d<>l traffico aereo nazionale e inter
nazionale» 

Roma-New York, le iniziative 
per il recente gemellaggio 
• Un patto di amicizia che produr
rà innumerevoli iniziative culturali, 
gastronomiche turistiche e impren
ditoriali Cosi è stato presentato len, 
nel corso di un Forum sulla città, il 
gemellaggio tra Roma e New York, si
glato nel settembre scorso e che co
mincerà a dare i suoi frutti nei pnmi 
mesi dell'anno prossimo Insomma, 
si tratta di un ponte sull oceano che 
farà di Roma una metropoli più aper
ta, e della «grande mela» un'isola an
che un po' mediterranea. 

«Il patto di amicizia prevede un 
convegno su temtono, ambiente e 
mobilità - ha spiegato Giandonato 

Caggiano incancato del sindaco per 
i rapporti intemazionali - Inoltre so
no in programma incontri fra im-
prenditon delle due città, vetrine di 
moda, settimane musicali con or
chestra balletti e compagnie artisti
che È prevista la settimana del cine
ma su Roma presso il museo d arte 
moderna di New York, la settimana 
di nstorazione italiana e la mostra di 
opre dei musei capitolini presso il 
museo civico di New York» 

Durante il dibattito non sono man
cali nfenmenti ali ultima iniziativa in
trapresa dalla Giunta capitolina 1 a-
pertura domenicale dei negozi Un 
servizio in più offerto agli ospiti stra-

nien presenti nella capitale «Ovvia
mente l'apertura domenicale dei ne
gozi rappresenta un passo importan
te - ha affermato il presidente del-
I associazione provinciale romana ' 
albergaton, Ottaviani - Ma sarebbe 
assurdo limitare a questo I attività co
munale, senza prevedere la conte
stuale soluzione dei problemi del-
1 accoglienza Tanto più che il tun-
smo rappresenta ! attività a più eleva
ta resa nspetto agli investimenti pub
blici, ed è in grado di liberare risorse 
finanziane per la soluzione di altri 
problemi di natura sociale, ecologica 
ed urbanistica» 

• ^<s^ 
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Via Meticcio Ruini , 3 
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Qualità Siemens 
LA SCELTA GIUSTA 

B elli da ascoltare e da guardare. 

egistrare e 
riguardare 
quando vi pare 

U n ulteriore importante contributo 
per la protezione del nostro ambiente: 
gli apparecchi del freddo Siemens 
senza CFC nell'isolamento. 

eie visione senza confini. 

v-ànescopio Super Fiat. 
La televisione è davvero bella. 

IVicezione ^ÈL. 
da satellite: *f^ 
un'eccezionale varietà 
di programmi 

NOVITÀ 
JL elefono cellulare 

Mod. GSM 
Riceve via satellite J g ® 1 

^logichef'0óki^iom 

P0©1U 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tblemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35:16 
Tel. 3973.97:48 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



Ospedale Albano 

L'infenniere 
uccise altri 
trepàzienti 
• Era un sospetto fondato quello 
che ha spinto il pubblico ministero al 
tribunale di Velletrì, Adriano lasillo, a 
disporre la riesumazione e l'autopsia 
di quattro pazienti deceduti all'ospe
dale S. Giuseppe di Albano. Tre di lo
ro, Ludovico Moretti, 60 anni, di Ma
nno. Giuseppe Schiavone, 66 anni e 
Candido Caporicci, di 68, entrambi 
di Albano, sono stati uccisi da una 
dose di Pavulon, un anestetizzante 
somministrato ai pazienti prima di 
un intervento chiururgico, e invece 
iniettato nelle loro vene da quello 
che ormai è da tutti conosciuto come 
«l'angelo della morte». Alfonso De 
Martino, già in carcere a Velletri dallo 
scorso 26 giugno, Infermiere presso il 
reparto di medicina dell'ospedale ci
vile S. Giuseppe, sarebbe responsa
bile, secondo gli inquirenti, oltre che 
della morte di Enrico Tabacchiera, 
avvenuta il 17 febbraio di un anno fa 
per lo stesso motivo nello stesso 
ospedale, anche della morte di que
ste altre tre persone. I risultati dell'au
topsia, effettuate il 9 dicembre scorso 
dal prof. Giovanni Arcudi, sono arri
vati ieri mattina intomo alle 11.30 
nell'ufficio del pubblico ministero. 
Una storia incredibile quella che si è 
consumata negli anni nel reparto di 
medicina di un normale ospedale di 
provincia. Quattro morti legate da un 
sottile filo, da un terribile sospetto di
venuto ormai certezza da ieri. Pa
zienti ricoverati, uccisi da una flebo 
che provoca asfissia da impedimen
to di ventilazione. Ad ogni decesso 
sospetto corrispondeva la presenza 
nella corsia di medicina di Alfonso 
De Martino. Ad ogni morte si accom
pagnavano circostanze strane, peg
gioramenti improvvisi di pazienti che 
fino a qualche ora prima stavano 

meglio. - •.•"••• '.;:•:. • .,-,; ' ••••: .-.--•.>.f-7." 
A marzo Inlzierà il processo con

tro l'infermiere accusato di omicidio 
volontario aggravato continuato Si 
coslituiranno parte civile la moglie e 
il fratello di Enrico Tabacchiera 

Beni culturali 

Niente:Fiera 
alla Casina 
delle Rose 
• La Casina delle Rose non sarà 
utilizzata come centro espositivo del
la Fiera di Roma. •*, ' - .,'...'-

La commissione ambiente del co
mune di Roma infatti ha deciso di re
vocare la delibera adottata dal co-
missario Angelo Barbato. La decisio
ne si basa sulla poca chiarezza del
l'atto approvato dal Commissario. 
Nel documento il comune infatti affi
dava per 20 anni alla Fiera di Roma il 
complesso di Villa Borghese per far
ne, genericamente , un centro espo
sitivo. «Nell'atto non si precisa in mo-' 
do chiaro - dice Mirella BeMsi presi
dente della Commissione -l'utilizza
zione dello stabile e c'è ambiguità 
sul problema della destinazione d'u
so». In un passo la delibera sembra 
infatti autorizzare modifiche, mentre 
in un diverso paragrafo richiama 
chiaramente al suo rispetto». >,: .>• : :, 

Secondo l'Amministrazione • co
munale la cessione al comune da 
parte dello stato impone che la Casi
na abbia una destinazione pubblica. 
Se la decisione di revoca sarà nei 
prossimi giorni condivisa anche dal
le commissioni cultura e patrimonio 
la Casina delle rose potrebbe ospita
re, in futuro, il Circolo ufficiali che co
si libererebbe Palazzo Barberini. E' 
questa una proposta avanzata dal 
ministro Ronchey che -condivido 
pienamente», dice Mirella Belvisi. :>;. 

L'Ente Fiera di Roma da parte sua 
ha assicurato che non porrà veti e 
non creerà difficoltà alla decisione 
assunta dalla Commissione ambien
te. «Non creeremo problemi - hanno 
dichiarato i dirigenti - che possano 
ntardare la realizzazione a Palazzo 
Barberini del museo di arte antica». 3. 

IL C A S O . Ad un anno dalla morte del dirigente l'inchiesta è ancora lontana da una soluzione 

Il corpo di Sergio Castellari Ap 

Castellari, il mistero contìnua 
È passato un anno dalla morte di Sergio Castellari, il diri
gente delle Ppss inquisito per l'Enimont, trovato in un 
campo di Sacrofano con la testa trapassata da un proietti
le. Ma resta il mistero sulla sua scomparsa: le sei perizie 
chieste dal magistrato sono compatibili con il suicidio, ma 
il cadavere è stato manomesso. 11 fascicolo Castellari chie
sto dal giudice Casson che indaga sul traffico d'armi e dal 
pool Mani pulite nell'ambito del processo Cusani 

ANNATARQUINI 

• «Mia madre sta dormendo cosa 
desidera? Si, è per mio padre... Posso ' 
già dirglielo, ci 'hanno chiamato 
spesso in quest'ultimo periodo, ma 
mia madre ha sempre rifiutato le in
terviste». Sono le tre del pomeriggio. . 
Al telefono di casa Castellari rispon- '• 
de il figlio minore, Giovanni. È passa- '•'. 
to un anno dalla scomparsa dell'ex 
dirigente delle partecipazioni statali • 
coinvolto nell'inchiesta Enimont, tra- ,. 
vato con un proiettile nella testa sulle • 
colline di Sacrofano. Il ragazzo che 
ha poco più di vent'anni accetta solo 
un breve colloquio. «Abbiamo subito 5 
un doppio dolore per 11 modo in cui "•' 
è stata trattata la vicenda. Sapevamo '•.. 
che alla gente piace l'intrigo, il so- • 
spetto, ma scoprirlo poi sulla propria 
pelle e diverso. Discorsi, a suo tem
po, ne sono stati fatti tanti. Si è parla- -
to di mio padre perché aveva subito : 
un ricatto dai magistrati. La verità è 
che lui si è suicidato. Ed ora credo • 
che non ci sia più bisogno di aggiun
gere altro: chi doveva capire ha capi
to». Era il 18 febbraio del 1993 quan
do Sergio Castellari scomparve la- . 
sciando cinque lettere d'addio indi- ' 
rizzate ai familiari, alle • ••••••:••••. v••••>•• 
persone più care e alla 
redazione di tre setti
manali. Quelle lettere 
scritte al tavolo di un ri
storante di Sacrofano 
poche • ore prima di . • 
spararsi un colpo alla ', .' 
tempia contenevano le • 
ragioni del suo gesto e ' • ' • . . , 
un duro atto d'accusa Y •"''. 
alla magistratura e al ti- ; > • ' - • ' 
tolare della tranche romana dell'in- • 
chiesta, il pm Orazio Savia, con il ?•• 
quale Castellari avrebbe dovuto in- :' 
contrarsi il pomeriggio che decise di \ 
sparire. «Mi hanno fatto capire - seri- . 
ve Castellari - che mi sarei dovuto 
presentare per. denunciare un qual
siasi significativo episodio delittuoso 
di tangenti che, dopo tanti anni di la- . 
voro, non potevo non conoscere. Se 
non avessi accettato la proposta si 
sarebbe dato corso al mandato di 
cattura già firmato nei miei confronti. : 
Mi si chiede di barattare la mia liber
tà con la mia dignità». Il suicidio di 
Castellari, se di suicidio si tratta, pre
cedette quello di Gabriele Cagliari, . 
altro inquisito Enimont, e di cinque 
mesi un altro suicidio eccellente: -
quello di Raul Gardini. Tre morti sulle •. 
quali si sono avanzati molti sospetti, ; 

Persino il procuratore capo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli. all'indo
mani della scomparsa di Gardini, 
parlò di «inquietante triplice marchio 
di morte nelle indagini sull'Enimont». 
Ma se per Gabriele Cagliari e Raul 
Gardini le perizie autoptiche hanno 
poi fugato ogni dubbio sul suicidio, 
non è cosi per la morte di Sergio Ca
stellari. Ad un anno il magistrato non 
può ancora dire se si sia trattato di 
suicidio o se qualcun altro abbia ar
mato la mano del dirigente. Le sei 
perizie disposte dal pm Davide lori 
hanno risolto solo in parte il mistero 
della sua morte. «Le conclusioni - ha 
detto il magistrato - sono tutte com
patibili con l'ipotesi del suicidio, ma 
il corpo è stato certamente mano
messo in un secondo momento». .. 

Il caso, dunque, non è chiuso. E 
l'indagine sulla sua morte prosegue 
parallela ai diversi filoni aperti dalla 
visione dei carteggi riservati tenuti 
dall'iprenditore nella villa di Sacrofa
no. Castellari era un uomo dalle mol
te attività, dalle mille consulenze. Per 
anni ha fatto parte dei consigli d'am
ministrazione di Iri, Efim ed Eni. Ulti-

La verità e che 
si è ucciso, 
ma il corpo 7 

è stato manomesso 

mamente, dopo le dimissioni dal mi
nistero delle Partecipazioni statali, 
aveva ottenuto la consulenza con la 
Deutsche Bank. Edi questa custodiva 
un carteggio segretissimo, a firma de 
ministro delle Ppss in carica nell'87, 
che provava l'esistenza di una com
messa tra la banca tedesca per la for
nitura di forni per l'arricchimento di 
uranio agli Ayatollah durante la guer
ra Iran-Iraq. L'affare si sarebbe con
cluso tra l'87 e 1*88 e porta le firme 
dell'Ansaldo, della banca tedesca e 
della Morgan Grenfell, in violazione 
dell'embargo contro l'Iran e della co
stituzione federale tedesca che proi
biva l'esportazione di armi e tecnolo
gie militari ai paesi non alleati. • .••.. 

Questi fascicoli sono oggi finiti nel
le mani di Casson, i! giudice venezia
no che indaga sul traffico d'armi Ita

lia-Iraq. Insieme ad altri documenti 
quelli relativi ad alcune somme di 

' denaro e regalie mai denunciate al fi
sco che il dirigente aveva ricevuto 

: dall'Agusta, la società sulla quale è in 
corso un'inchiesta perché sospettata 

•• di aver pagato tangenti ai socialisti 
per la fornitura di elicotteri militari al 
Belgio. 1 documenti relativi al capito
lo Enimont li tiene invece il procura
tore della repubblica di Milano Bor
relli. E, proprio una settimana fa, due 
magistrati del pool mani pulite lelo e 
Grigo, in trasferta nella capitale, han
no chiesto a Davide lori di prendere 
visione di tutto il fascicolo Castellan 
per verificare eventuali collegamenti 

. con il finanziere Cusani, La vicenda 
riguarda le rivelazioni fatte da Aldo 

• Molino, l'uomo delle tangenti assicu-
• rative arrestato nei mesi scorsi per 
; l'affare Eni-Sai, ad Antonio Di Pietro. 

Nel suo «manuale-cencelli» della cor-
. nazione aveva spiegato come ogni 

. gruppo assicurativo avesse un refe-
; rente politico: Cusani per il psi, Moli

no per la de. Il suo referente con la 
• corrente andreottiana era Castellari. 
• Proprio Aldo Molino, tra l'altro, du-
'[ rante la sua latitanza in America, di-
/ chiaro di non voler ritornare in Italia 
..' e costituirsi temendo «di fare la stessa . 
'. fine di Sergio Castellari». •;—••• :-. .'-/, 

Quale fine? Su quel cadavere tro
vato sul Monte Corvino, una collina a 
soli 500 metri dalla villa, con la pisto-

; la «armata» scivolata nella fondina e 
accanto una bottiglia di whinsky 

• quasi vuota ma senza impronte, la n-
costruzione delle ultime ore vissute 
dal manager, i suoi incontri, lasciano 

• aperti molti dubbi. Mercoledì 16 Ca-
' stellari sembrava tutt'altro che un uo

mo finito. Si recò un giorno a Milano 
' . . . •• forse per un colloquio 

"• :.-••'•;•' '!• con qualcuno dell Eni-
' ,'• moni. Il 17 era in Fin-

meccanica a trattare un 
•/affare per conto delli 

Merchant Bank e si in
contrò con Fabiano Fa 
biani. La mattina del 
18, ' improvvisamente,. 
qualcosa cambiò nel ' 
suo attegiamento. Po-

" che ore prima dell'in-. 
terrogalorio fissato per le quattro dal 
pm Savia, incontrò Giulio Andreotti -
«Mi chiese protezione - ha poi di
chiarato il senatore ai giudici - e sue- ; 

cessivamenle intorniò i su<$i avvocati 
che non si sarebbe più recato in tri
bunale. Castellari tornò a casa, prese " 
la pistola che custodiva nel cassetto • 
e si avviò, in macchina, verso la colli
na. L'allarme scattò subito: gli elicot
teri di carabinieri e polizia sorvolaro
no per giorni la zona volando anche 
a bassa quota. Ma il suo cadavere 
venne trovato solo la mattina de! 25. 
La testa era completamente mangia- ; 
ta dagli animali, i vestiti erano intonsi . 
e senza un filo d'erba: intomo chiari 
segni di manomissione. Castellari,. 
venne riconosciuto solo dal guardia
no: la famiglia non vide mai il cada
vere. ;•• ....•>. "..:...'• .-.••-•..,•?;•'.•"•'••- . 

Una vita alle Partecipazioni statali 
Una vita passata al ministero delle Partecipazioni statali. Sergio 
Castellari, 62 anni, diede le dimissioni dall' incarico di direttore generale . 
nel luglio del '92, in aporta polemica con II ministro ad Interim Giuseppe 
Guarino. Per anni fu nel consiglio d'amministrazione di Eni, Irl e Efim. SI 
era sposato e poi separato con Miranda de Bartholomeis e aveva due figli: 
Mario e Giovanni. Lasciato l'Incarico alle Ppss conservò una serie di 
consulenze finanziarie: la più Importante con la Deustche Bank. Nel '93, 
con lo scandalo Enimont venne Indagato per alcuni documenti «riservati» 
che conservava In casa. Il 18 febbraio, il giorno dell'Interrogatorio, si : 
sparò un colpo su una collina di Sacrofano. ; ' • 

s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o • modello e confezione fai da te 
I model liste alta moda e per l'Industria 
l figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
l Insegnanti del metodo "Ida ferri* 
l cartonisti - sviluppo taglie 
I operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
l modelli In carta e campionari alle aziende 

Ida ferri 
aut. Rag. Lazio legge 99 del 18/12/79 
Via Volturno, 56-9 (06) 4941009 • 4457167 (Fax) 

ida ferri 
La scuola di moda più antica 

Sono 5 le scuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per modellisti e figurinisti 
regolarmente riconosciuti dalla Regione. U scuola deirabbigliamento M a ferri festeggia i 
suol 70 anni di attivili scolastica. Olire ai corsi biennali per figurinisti e modellisti, la scuola ha 
isutuiio da marzo cerni timlllari Cogito e ajdto In 4 mesL •• • , 
71**~\) •rMnrttntt mattina n pnmrrlflfltrv 1 Ifilnor iflHuniule lunedi o fatato mattina. 
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Agguato nella notte a Tor Lupara, vicino a Roma 

Regolamento di conti 
Ucciso un catenese 
Regolamento di conti a Tor Lupara. Tre colpi di pistola 
.scaricati in pieno viso hanno ucciso Nicola Gisabella, 33 
anni, nato a Sulmona ma residente a Catania. Accanto a 
lui, l'altra sera, c'era Fortunato Privitera, 26 anni, rimasto 
ferito al collo, alla scapola e al braccio destro, anch'egli di 
Catania. Nelle tasche di Gisabella gli investigatori hanno 
trovato un documento falso e quasi un grammo di cocai
na. Si indaga nel mondo dei rapinaton. 

• Una partita di eroina ancora da 
pagare Oppure il bottino di una ra
pina da dividere. Un regolamento di 
conti saldato su un piazzale buio, 
fuori mano, a Tor Lupara, a due pas
si da Roma. Tre colpi di pistola 
esplosi in pieno viso e Nicola Gisa
bella, 33 anni, nato a Sulmona ma 
residente a Catania, si e accasciato 
sul sedile dell'automobile, un'Alfa 75 
parcheggiata in via delle Mimose, vi
cino a un bowling. Accanto a lui, l'al
tra notte, c'era anche un amico, For
tunato Privitera, 26 anni, anch'egli di 
Catania, rimasto ferito durante l'ag
guato. (,•.••''..:. v -:'" v>--=!..-y.-• 

È stato proprio Privitera a dare l'al
larme. Spalla e braccio destro san
guinante, il giovane è riuscito a rag
giungere il pronto soccorso de! poli
clinico Umberto I. Nel cuore della 
notte ha raccontato tutto ali agente 
di turno. Privetera e Gisabella, due 
sere fa, si erano fermati a bordo del
l'Alfa 75 sullo spiazzo di fronte al 
bowling di Tor Lupara. ' Qualche 
chiacchiera e ad un certo punto una 
persona è saltata fuori dall'oscurità, 
ha aperto una portiera dell'automo
bile e ha scaricato alcuni colpi di pi
stola addosso ai due amici. Nicola 
Gisabella, ferito al viso da almeno tre 

colpi, e morto quasi subito Fortuna
to Privitera C nmaslo fcnlo al collo, 
alla spalla e al braccio destro. 

La testimonianza di Privitera, rico-
'.. verato in prognosi riservata alla quar-
'• ta clinica chirurgica del policlinico 
. Umberto 1, non convince gli investi-

: gatori, che stanno controllando a 
. tappeto il mondo dei rapinatori. La 

: tesi della lite fortuita sembra poco 
credibile. Nelle tasche di Gisabella gli 

:'•• investigatori hanno trovato un docu-
•; • mento di identità intestato a Antonio 
. Claudio Lo Presti, 41 anni, incensura-
'"-j to, residente a Catania e poco meno 
. di un grammo di cocaina. Controlli 

incrociati e verifiche hanno rivelato 
; la vera identità del morto. ;; 

. Nicola Gisabella aveva alle spalle 
- precedenti per rapina. E proprio lo 
; ; scorso novembre dalla procura della 
. Repubblica di Catania aveva ricevuto 
'.;• un ordine di custodia cautelare per 
ri rapina aggravata. Pur essendo ab-
' bruzzese di nascita Gisabella viveva 
;•. da sempre nella città alle pendici 

dell'Etna. Gli inquirenti stanno scan-
v dagliando anche il mondo dei rapi

natori, un ambiente a cui la vittima 
era molto l ega to . ' * • V 

• Convince poco il racconto appros-
"s simativodi Fortunato Privitera, alcuni ' 

precedenti per piccoli reati alle spal-
;: le, residente a Misterbianco, in pro-
. vincia di Catania. È soprattutto il luo

go dell'omicidio a destare forti dub-
,: bi: una strada buia, appartata, lonta-
• na dal centro abitato. Una scelta che' 
; induce gli agenti della squadra mobi

le a seguire anche la pista dell'omici
dio premeditato. Alcuni passaggi del 
racconto.'poi, sembrano poco chiari. 
Privitera dovrà spiegare come mai si 
trovavano a Tor Lupara nel cuore 
della notte, visto che sia lui sia Lo 
Presti vivono normalmente a Cata
nia. Forse i due erano a Roma per in
contrare qualcuno. ;•• .}:;>• " 

Privitera ha raccontato di ' aver 
chiesto un passaggio per raggiunge
re l'ospedale. Un altro punto oscuro, ' 
questo, nella testimonianza del gio-
vanese catanese. È infatti improbabi
le che un qualunque automobilista, 
incontrando una persona ferita in 

1 strada l'accompagni al pronto soc
corso sparendo poi nel nulla. Privite-

..' ra Pelatra notte sanguinava, aveva fe-
, rite su braccio, collo escapola. La 
versione formulata da Fortunato Pri-

', vitera lascia forti dubbi. Gli inquirenti : 
. hanno Interrogalo a lungo il Sicilia-
. no. Seppur ricoverato in ospedale, 

Privitera è comunque in grado di for
nire informazioni a chi sta indagan
do sulla morte di Nicola Gisabella.'.•'•• 
. Gli inquirenti, dopo aver ordinato 
perizie balistiche e medico legali, de
cideranno nelle prossime ore se sot-

; toporre Privitera e l'amico morto al
l'esame del guanto dì paraffina. Le 
condizioni di Fortunato Privitera non 
destano preoccupazioni. Piantonato 
in ospedale, Privitera sarà probabil-

; mente ascoltato anche oggi dagli in
quirenti e dal pubblico ministero 
Giuseppa Geremia. ;..,„-; DT.T.' 

Giovedì 17 febbraio 1994 
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San Giovanni: ancora inagibile II reparto psichiatrico 
Ancora Inagiblle II reparto degenze 

• psichiatriche dell'ospedale S. Giovanni. A satte 
mesi di distanza dall'attentato dinamitardo alla 
sede del vicariato che distrusse una parte della 
basilica, gli amministratori della Usi Rm 3 non 
sono riusciti a rimettere In sesto un servizio 
essenziale, unico riferimento per la popolazione 
di tre circoscrizioni. «La responsabilità di questo 
stato-di cose-denuncia la Cgll-è del vertici 
della Usi che Invece di risolvere I problemi, 
hanno fatto passare II tempo palleggiandosi 
responsabilità e rinviando ogni volta qualsiasi 
decisione. Ora, per uscire dall'angolo ricorrono 
alla beffa. Proprio nel giorni scorsi hanno 
dichiarato agibile un'ala lesionata dell'ex •• 
reparto*. Prima dell'attentato del 27 luglio II 

reparto psichiatrico del S. Giovanni eseguiva 
ogni anno circa 800 ricoveri e 1800 Interventi In 
situazione di crisi psichiatrica. 
•La decisione di rendere agibile un'ala lesionata 
dell'ospedale-accusa la Cgll-è stata presa 
dopo una ennesima lettera di diffida inviata al 
dirigenti della Usi della Regione Lazio. Per 
evitare problemi questi signori hanno dichiarato 
a posto dei locali fino ad allora giudicati, < 
semplicemente Inutilizzabile. La superficialità e 
il pressapochlsmo con cui gli amministratori e 
dirigenti hanm> affrontato questo problema è ,«/ 
testimoniato anche dal fatto che hanno sempre 
disertato gli Incontri con I lavoratori, I medici e 

- le associazioni In difesa del malato». - , 

Processo Green ice 

Ascoltata 
Tunica 
pentita 
• Cinque ore d'interrogatorio ser

rato, in collegamento audio-video, 

nell'aula Occorsio. Ieri, per la prima 

volta, davanti alla III sezione del tri

bunale a parlato Bettien Martens, l'u

nica pentita nel" ambito del proces

so denominato «Green ice» su uno 

dei più imponenti traffici intemazio

nali di droga e riciclaggio di denaro 

sporco finora scoperti dagli investi

gatori europei e americani. Bettien 

Martens non era presente in aula per 

motivi di sicurezza: la sua testimo

nianza è andata in onda via cavo. Le 

persone presenti hanno potuto solo 

vedere il suo volto solo attraverso 

l'immagine di una piccola televisio

ne sistemata accanto al pm Franco 

lonta. 

La donna ha riconosciuto molti 

degli imputati presenti oggi e ha rico

struito tutta l'operazione di trasporto 

via mare dalla Colombia in Italia di 

550 chilogrammi di cocaina. La Mar

tens aveva all' intemo dell' organiz

zazione colombiana un ruolo molto 

rilevante ed ha spiegato alla corte 

anche come venne riciclato il denaro 

in seguito alla vendita di queir ingen

te quantitativo di droga. Tra gli impu

tati presenti in aula, accusati a se

conda delle posizioni di associazio

ne a delinquere di stampo mafioso fi

nalizzato al traffico di stupefacenti, 

c'erano Tony Espina Vargas, capo ' 

del cartello colombiano di Pereira, e 

Massimo Quadra, il quale grande 

parte ebbe nell' operazione di prelie

vo dei container dal porto di Livorno 

e della successiva vendita dello stu

pefacente sul mercato italiano. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EU 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9°/ 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

OCCASIONE 
CEDESI ATTIVITÀ 

IN CENTRO COMMERCIALE 

Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 
Tel. Casa 2006347, - Ore pasti 

Partito Democratico della Sinistra 
Sezione Credito «Bruna Sbardella» 

POLITICHE 94 
«La campagna elettorale nel nuovo Collegio Uninominale» 

Relatori: Stefano Ceccanti - Oreste Massari - Vincenzo Vita 

DOMAN118 FEBBRAIO 1994 - Ore 18 
Salita De' Crescenzi, 30 (Pantheon) - Tel. 68.79.122 

L'Associazione culturale 

«L'Isola che non c'è» 
organizza per Domenica 20 febbraio 

•' una visita guidata: • 

AL CELIO 

• Appuntamento alle ore 10.00 ;" 
davanti a Santa Maria in Valllcella 

Per Informazioni e prenotazioni telefonare aln,41 730851, 
dalle ore 19.00 alle ore 20.30 iL 

PDS Unione Comunale Genzano 
- Domani 18 febbraio alle ore 17.30 ' 

presso l'Enoteca Comunale 

TUTELA DELL'AMBIENTE E SVILUPPO COMPATIBILE 
il sitiamo dei porchi nell'ipotesi dell'orco metropolitano 

Gino Settimi, consigliere provinciale; Antonio DI Paolo, segretario 
Federazione Pds Castelli; Sergio Gentili , commissione ambiente 
Direzione Pds; Vittorio Parola, consigliere provinciale: Antonello 
Faloml, segretario regionale Pds; Antonio Cederna, Presidente Parco 
Apple antica. Presiede Tonino D'Annibale, segr. Unione Comunale 
Pds. .-•....•.•.•—, -, : .w „ . . . . . . , . . - -

f*rtKlp«Hmotmmtnlitrttoricominttl,i>tCYlncltllert}hnill, aperti. aswchzMa ttxxpolltiaie 
in collaborazione con II Gruppo consiliare Pds della Provincia dì Roma . r 

Cordopa ln CONCESSIONARIA 

| INNOCENTI | 
GRUPPO 

JSS5MSS& 

L'ESPERIENZA AUTO A ROMA 

MOLTO DI PIÙ1 NIENTE SMALL 

PROMOZIONE ELBA 

M KSIOM: 1.4 M». - 1.4 5p. - 1 .6 5,.. - 1.7 I ) S 5p. - 1.7 O S V A N 

l O . O O O . O O O 
IN 24 MESI SENZA INTERESSI 

OPPURE FINO A 48 MESI 
ACCONTO 15% TASSO 6% 

\ i-UNIONI: 500 LS - 500 SK - 990 SK 

SUBITO TUA CON SOLE 

500.000 DI ANTICIPO 
ROMA • Sede: Ma Casilina, 999/B (altezza Viale Alessandrino) - Tel. 2306532 

'.•..-.;•• uscita n. 18 Raccordo Anulare 1 Km. verso Roma 
ROMA - Vendita Assistenza Ricambi: Via Gino Cugini, 17 

Quartiere Alessandrino - Tel. 2306532 
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INTERVISTA. Giorgio De Marchis, storico dell'arte, indaga sui misteri dei beni culturali 
JUST. Ex sovrintendente Gnam, ha già scoperto mille «buchi» nel patrimonio 

Tesori d'arte 
E aperta 
la caccia 
Quasi due anni di lavoro, uno staff di archeologi e stori
ci dell'arte per Giorgio De Marchis e la sua indagine sui 
misteri dei beni culturali nazionali, su 120 anni, dall'u
nità d'Italia a oggi, di via vai di opere d'arte, quadri, 
sculture e arredi, che hanno preso le strade e le colloca
zioni più diverse e stravaganti «Iter cartaceo», «anagrafe 
teorica», elenchi everbali saranno completati per l'esta
te prossima poi ìnizierà la «caccia al tesoro» 

GIULIANO CESARATTO 
• i Impresa immane e certosina 
matematica ma sorprendente, quella 
di inventanare il patrimonio dei beni 
culturali Un impresa cui da qualche 
tempo si dedica uno storico dell arte 
di chiara fama Giorgio De Marchis e 
già sovrintendente della Gnam che 
si è posto I obiettivo entro I estate di "• 
porre un punto fermo - la certezza 
dei numeri e delle carte - su tutto 
quanto oggetti quadri sculture arredi 
biblioteche, sono diventati di pro-
pnetà dello Stato italiano dal 1861 ai 
nostri giorni «Quod non est in actis 
non est in mundo» ncorda De Mar
chis citando Francesco Giuseppe e 
sottolineando la necessita dell inda
gine alla Sherlok Holmes tra archivi 
documenti atti di consegna e sub
consegna testimonianze, bolle di 
deposito verbali di trasfenmenti 
elenchi cataloghi fotografie 

Professore, va bene per le carte, 
ma non c'è II rischio di lavorare a 
un anagrafe soltanto teorica? 

È un lavoro che va fatto Uno sforzo 
spaventoso per ricostruire il cammi 
no della nostra arte per disegnare 
uno schedano completo Dobbia
mo sapere dove stanno le cose 
quante sono in quali condizioni so
no conservate Per questo esiste la 
commissione di archeologi e storia 
che presiedo per questo vogliamo 
renderci conto dello stato delle car
te Quanto alla ricerca del quadro >• 
scomparso è un compito successi- __ 
vo e non è detto che sia di nostra * 
competenza Potrebbe semplice
mente riguardare la magistratura 

Quali difficoltà < Incontrate In 
quest'Indagine? 

La cosa paradossale anomala e 
che va avanti da 120 anni è il feno
meno delle opere date in prestito 
allenate per ragioni qualche volta 
valide come quelle di rappresentan
za spesso distribuite a questo o 
quell ufficio dello Stato o peggio a 
pnvati Insomma una prassi usuale 
abusata non illegale ma senza re
gole né criteri diversi dalla discrezio
nalità dei sovrintendenti Ricostruire 
questi passaggi per di più avvenuti 
sotto giunsdizioni cambiate negli 
anni - basti pensare ali accademia 
di Brera e alle moltissime istituzioni 
preesistenti ali unità d Italia o al fat
to che 1 organizzazione in sovrinten-
denze risale agli anni Trenta - han- -
no impoverito le collezioni lacerato 
1 organicità di certi musei confuso 
le tracce storiche dell arte in due 

parole disperso e immobilizato un 
patrimonio che deve invece vivere 
mostrandosi 

Qualche esemplo? 
Famosi sono i pezzi «prestati» e 
mancanti dagli Uffizi dalla galleria 
d arte antica di palazzo Barberini 
dalla stessa Brera e dalla Gnam di 
valle Giulia Sono migliaia di opere 
sparse per ambasciate ali estero 
stanze di notabili comunali e statali 
ministeri e palazzi del governo In
somma un gran disordine dalle ce
lebri teste di filosofi che dovrebbero 
stare al museo romano e stanno in
vece in un corridoio al San Michele 
alle preziose 21 anfore romane «pri
vatizzate» da un ristorante che ha 
pensato bene di chiamarsi Ca delle 
anfore 

E le opere d'arte che In questa 
confusione potrebbero essere 
scomparse? 

Credo che in numen e qualità sia
no una piccola parte del grosso del 
patrimonio archeologico e artistico 
Capire tuttavia che strada possano 
aver preso e recuperare gli almeno 
mille quadri che mancano e che 
non sappiamo in che mani siano 
sarà comunque una vera caccia al 
tesoro 

Numerare, catalogare ma nel 
frattempo la situazione non 
cambia. 

Beh intanto da quando abbiamo 
intrapreso quest indagine nemme
no un francobollo è uscito dalle 79 
sovnntendenze del paese la situa
zione è congelata e lo sarà sino a 
quando non avremo messo ordine 
in tutta la materia Stiamo proce
dendo secondo i principi della buo
na amministrazione o più sempli
cemente del buon padre di fami
glia ripercorrendo coccetto per 
coccetto tutta la catena dei passag 
gì Poi sarà la volta della venfica sul 
campo 

SI può parlare di buona ammni-
strazlone In un paese dove I beni 
culturali sembrano lasciati a se 
stessi? 

Qualcosa sta cambiando e cambia
ta anche se molli problemi restano 
compresi quelli di un sistema tra 
ministero e sovnntendenze da rior
ganizzare Il vero nodo tuttavia è 
culturale I opera d arte in Italia è 
considerata un richiamo per i tunsti 
i musei salotti riservati a questi occa
sionali visitatori È invece ora di pen
tire che è roba nostra da conosce
re conservare, comunicare 

Giorgio De Marchis valuta l'autenticità di un quadro totodiAPais 

Il quartetto inglese Ardirti ha «animato» la serata dedicata a Henze 

Viola, violino e violoncello... 
Serata d'archi alla scala Santa e rinnovato successo per 
il Quartetto inglese Ardirti che ha suonato le musiche di 
Henze dedicate a Victor Jara e a Benjamin Bntten L'ini
ziativa rientra in quelle proposte dal 1991 dal gruppo 
«Animato» fondato da Lucia Ronchetti La serata musi
cale si è conclusa con una performance declamatoria di 
Elsa de' Giorgi e dedicata a Didone e alla sua fine tragi
ca Tema, quello della morte, presente anche in Henze 

ERASMO VALENTE 
fa «Animato» - iniziativa culturale e 
musicale di animata vivacità - non 
ha paura di nulla Tant e che ha con
cluso la sua quarta edizione portan 
do una sfida alla morte e vincendola 
Un grande successo anche della 
compositrice Lucia Ronchetti che 
ha inventato nel 91 la simpatica ma
nifestazione La vita aveva dalla sua 
parte un compositore «animato» e 
geniale quale è Hans Werner Henze 
spalleggiato dallo stupendo quartet
to «Arditti» un complesso inglese 
che celebra quest anno il ventesimo 
della sua costituzione a Londra nel 
1974 Irvine Arditti t il pnmo violino 
David Albermann il secondo Garth 
Knox imbraccia la Mola e Rohan De 

Saram siede al violoncello 
La morte e entra perché I «Arditti» 

ha interpretato in un meraviglioso 
impasto di suoni due Quartetti di 
Henze quello n 4 (1976) scntto in 
memona di Victor Jara e il n 5 ( 77) 
in memona di Benjamin Bntten 
(1913-76) Tra le due composizioni 
e è sulla carta un anno di differen
za ma tra i suoni sembra che inter 
corra un tempo smisurato 

Il primo dei due Quartetti .nfatti 
indulge anche a un procedimento 
aleatono oltre che ad un suono ecci
tato che pnvilegia via via il «olino la 
viola il violoncello quasi in funzione 
protagonista nei confronti degli al 
In strumenti Fu composto mentre si 

allestiva a Londra 1 opera di Henze 
We come to the nver rappresentata 
appunto nel 76 e anch essa in qual
che momento propensa ali aleato
no È una musica di straordinano pi
glio fantastico che infrange la tradi
zione romantica 

Neil altro Quartetto dedicato alla 
mernona di Bntten cui Henze aveva 
già dedicato un altra sua composi 
zione nel 58 riporta alla mente e nel 
cuore del musicista il senso più alto 
del Quartetto inteso come momento 
di meditazione intorno a cose e sen
timenti Da suoni intensi dolcissimi e 
quasi velati si dif'onde un ansia di 
trenodia ma anche di liberazione da 
immagini funebn ncacciate indietro 
a vantaggio della vita che impetuosa
mente circola nei suoni Cosicché 
anche Bntten sembra nella malinco
nia dei suoni ntrovare appunto un 
suo respiro vitale Miracolosa musica 
e sublime I interpretazione poi ap
plaudissimo 

Il meccanismo - il «trucco» - della 
morte dappnma evocata e poi la
sciata alle spalle trasformata anzi in 
un fervore di vita è apparso anche in 
un intervento declamatorio di Elsa 
de Giorgi dedicato a Didone e alla 
sua tragica fine che è poi il motivo 
della sua lunga vita nella memona ' 

del mondo 
Un evviva a «Animato 94»ci vuole 

Si è svolto come sempre nel miste 
noso sotterraneo nei pressi della sca
la Santa (via di porta San Giovanni 
1 sala 1) e ha nehiamato un pubbli 
co numeroso e qualificalo Tra le sa 
lienti serate ncordiamo quella con la 
pianista Maria Carla Notarstefano fi
gura eroica per il suo impegno nei 
confronti della nuova musica Uni 
volta pocopnma di un concerto 
scavando nella sua borsetta per 
prendere qualcosa incappo in una 
lametta che le tagliuzzò le dita senza 
per questo costringerla a nnunziare 
ali esecuzione E anche adesso ha 
saputo spronare alla vita pagine nuo
ve che sembravano propendere a un 
tramonto del pianoforte musiche 
antiche di Luca Lombardi recenti di 
Marcello Panni e Enc Tanguy Ma 
e era anche un omaggio ai più anti
chi John Foulds (1880-1939) e Già 
cinto Scelsi (1905-88) 

Una stagione felice dunque Non 
abbiamo qui subito due bat*ute con 
Luua Ronchetti perché è scappata a 
Monaco per incontrare le marionette 
che interpreteranno II una sua open 
na liberamente ncavata dal racconto 
di Gogol // naso La sentiremo però 
al ntorno 

ANTEPRIMA TEATRO A MARRONE 

G.B. e Durrenmatt 
fuori dal coro 
• Giorgio Barbarlo Corsetti. Un 
nuovo «g b show» per gli ammiraton 
di questo etereo arista teatrale Cor
setti toma a Roma (dopo la sosta di 
America tra i binan della stazione 
Ostiense nel novembre dell anno 
scorso) con una prima nazionale La 
dodicesima notte di William Shake
speare Alle belle soluzioni scenotec
niche e registiche cui Corsetti ci ha 
abituato nel corso degn anni e che 
presumibilmente avrà realizzato an
che per questa occasione si affian
ca in questo caso anche il pregio di 
una traduzione esemplare - nelle 
opere del bardo la traduzione è fon
damentale' - quale quella di Agosti
no Lombardo (e qui apnamo una 
parentesi per informare che da que 
st anno presso il dipartimento di an
glistica dell Università La Sapienza è 
stata istituita una cattedra esclusiva
mente dedicata a Shakespeare un 
corso di laurea tenuto propno dal 

prof Lombardo) Cosi I ambigua fa
vola del naufragio di Viola nell isola 
di lllina questa «metafora moderna 
sull identità su nostri ruoli sessuali e 
sulla libertà di essere» come la definì 
sce il regista può ancora sucitare 
emozioni e un senso neanche trop
po vago di modernità Dal 17 al 26 
febbraio ore 21 00 Teatro Ateneo -
viale delle Scienze 3 Roma (tei 
•1991 4689/4435) 
Katla Beni. Una volta fu «gallina» 
(erano in tre veramente e formava
no un esilarante tnocomico «Le galli
ne») ora si cimenta da sola sul pal
coscenico Katia Beni ha scntto Perla 
D Arsella con Alessandro Benvenuti 
Testo tragicomico ritratto di donna 
Assisterete dunque se vorrete ad un 
monologo di vita vissuta con scene 
private e pubbliche virtù nella vita di 
una semplice ragazza di Scandicci 
«Come regista - dice Benvenuti - tut
to il mio lavoro si è incentrato siili in

terpreta/ione di Katia ma se strada 
'acendo avremo la fortuna di trovare 
fondi adeguati penseremo senz al
tro ad un utilizzo sorprendente di 
scene luci orchestra ed elefanti Nel 
frattempo vi auguro buon diverti
mento» Dal 22 febbraio al 13 marzo 
al Teatro Argot via Natale del Gran
de 21 (tei 5898111) 
Durrenmatt. Si tratta di un progetto 
ambizioso proposto dal] associalo 
ne culturale «Ciak 84 Artŝ t (piazza 
Donna Olimpia 5 se Fmt6 tei 06-
58204308) Tre team romani ospite 
ranno nello stesso penodo la messin
scena di tre dei più noti testi teatrali 
de! drammaturgo svizzero A cimen 
tarsi con le «vuote stanze» di Durren
matt un drappello di 70 giovani attori 
che da ottobre sino ad oggi hanno 
lavorato insieme per spenmantare le 
proprie capacità llnsultato senvono 
salomonicamente nei fogli di pre
sentazione lo giudicherà il pubblico 
Gli spettacoli andranno in scena dal 
22 al 27 febbraio al Teatro Due // 
processo per I ombra dell Asino per 
la regia di Giorgio Spaziani IM dila 
ztone al Metateatro per la regia di 
Massimiliano Milesi / fisici per la re 
già di Laura Jacobbi 
Laganà Ha un pubblico di affezio 

nati da fare invidia a chiunque calchi 
un palcoscenico E il «popolo roma 
no ha decretato il successo di questo 
virgulto della «Bottega» di Gigi Proietti 
anche in pia/za dopo essersi impo
sto in numerose trasmissioni televisi
ve Eccolo di nuovo dunque al caro 
vecchio Tendastrisce (via C Colom 
bo 393 tei 5415521) con Gaio Lago 
ria dal 17 febbraio al 13 marzo tutte 
le sere da giovedì a sabato alle ore 
21 00 e la domenica alle 18 00 Laga 
nà sa che il suo pubblico il martedì e 
il mccoledl se ne sta a casa a guar
dare il calcio in tv1 

Varie ed eventuali. Al Teatro dei Sa
tin (via di Grottapinta 19 tei 
6877068) la compagnia II proscenio 
presenta Majakoi&hj di Alberto Ca 
san dal 22 al 27 febbraio Sempre ai 
Satin e sempre dal 22 al 27 febbraio 
nello spazio Lo Stazione cabaret 
musicale scntto diretto e interpretato 
dai Viceversa (Fabio Colagrande e 
Adriano Sconocchia) Altro teatro 
altra coppia di scntton «diretton» ed 
interpreti Marco Di Buono e Mirko 
Burti (con la collaborazione di Simo
netta Santini) presentano a «La sca
letta» via del Collegio romano 1 tei 
6783148 Lucia e a)i altri 

RITAGLI 
BIANCA DI CIOVANNI 

Danzate gente 
24 ore di musica 
e., balletto 
Prosegue con successo la rassegna 
«24 ore di musica» presso il teatro 
Abaco (lungotevere dei Melimi 
33 a) Lunedi saranno di scena tre 
danzalnci-coreografe di diverse ge
nerazioni e nazionalità e quindi con 
retaggi culturali differenti Si tratta di 
Ten J Weikel Claudia Pescaton e 
Roberta Garnson Con loro si alterne
ranno in vane formazioni Rita Mar-
cotulli e Riccardo Fassi alle tastiere 
Elio Martusciello alla chitarra midi e 
Paolo Damiani al contrabbasso Nel 
la stessa serata si esibirà per la pnma 
volta a Roma il nuovo quintetto di 
Giancarlo Schiavini (trombone) .11 
gruppo è formato da Sandro Satta 
(sassofono Alberto Mandanni 
(tromba) Bruno Tommaso (con
trabbasso) e Fulvio Maras (percus
sioni) 

P?.[ae.?*i^.??.M.!™.l:.'y... 
Banjo e cajun 
della Louisiana 
Inizia domani ore 21 con i Berrea 
college countrv dancers I ultimo 
weekend a nano di countrv music al 
Palazzo delle Esposizioni (via Nazio
nale 194) Il gruppo esegue danze 
tradizionali amencane Sabato alla 
stessa ora sarà la volta della band 
più 'amosa della musica «caiun» il 
curioso stile musicale della Louisia
na DLMenard e Louisiana aces II 
loro repellono comprende un mix di 
musiche scozzesi e irlandesi per vio
lino di pezzi per fisarmonica di ongi-
ne tedesca e di idiomi francesi La 
voce straordmana di Iris De Ment 
chiuderà la ra>segna domenica sera 

P.^}<^93}.M$$9..... 
Libri, gioielli 
e torte «feline» 
Appuntamento centrale della mara
tona dedicata ai gatti Da stamattina 
nei negozi tra via Monte Zebio e via 
Frittina e a disposizione degli 
amanti dei piccoli felini un itanerano 
multiforme libri oggetti darle arti
gianato inglese piccoli gioielli La 
mappa del percorso è disponibile al
la libreria Adn Kronos (via dell Oca 
35) dove alle 11 il club del gatto ha 
in programma un bnndisi Ma gli ap
puntamenti della giornata non termi
nano qui Nel pomenggio alle 17 un 
tuffo in torte decorate alla pasticcena 
Vanni (via Monte Zebio) 

Cineclub Kaos 
// riso amaro 
del maestro di Vigevano 
La rassegna «Dedicato a Mano Bram
billa» proposta dal cineclub Kaos 
(via Passino 26) ha in programma 
per domani la pellicola girata da Elio 
Petn nel 1%3 «Il maestro di Vigeva
no» .Un esempio di commedia ali i-
taliana amara e grottesca in cui Al 
berto Sordi è bravissimo nel ruolo di 
un piccolo borghese visionano e 
mediocre che lotta contro i nuovi 
modelli di comportamento nel bel 
mezzo del miracolo economico ita
liano A contatto col cinismo dell ac
cumulazione capitalistica quest uo
mo si trova completamente spaesa
to 

Concerti Italcable 
Gary Karr, solista 
del contrabbasso 
Un grande e atteso ntomo è quello di 
Garv Karr contrabbasso e Harmon 
Lewis pianoforte per n concerto Ital-
cable di domenica 20 febbraio al 
teatro Sistina (ore 10 30) Il duo ese 
guira brani di Haendtl Gneg San-
key Gershwin Rossini VanGoense 
Scott Joplm Un repertorio che va 
dalla musica classica al jazz affidato 
ali estro la bravura il i-ti io di Garv 
Karr un vero e proprio virtuoso del 
contrabbasso che nel concerto vive 
il ruolo del protagonista 

^.e^?.?H!l.??.'e..n*®. 
Festa verde 
per il treno verde 
Sta per tornare a Roma il treno verde 
partito dalla capitale il 19 gennaio 
scorso Dopo numerose tappe in di 
verse citta il «convoglio ecologico» 
giungerà alla stazione Termini a me 
ta aprile In attesa di poter studiare 
tutti i dati sullo stato di salu'e delle 
nostre citta durante il viaggio Le-
gambiente organizza una festa stase 
ra alle 22 presso il focale «Gilda» (via 
Mano de Fion 97) La stilista Gatti 
noni presenterà le sue maschere 
ecologiche 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
Alle 21 00 SnoopydiC SchuIzconC Bai-
boni F Calvari A Korompay C Llonollo 
N Marcoré F Pannolino M Tomaino al 
pianoforte R Quarta regia di Riccardo 
Cavallo presentata dalla Compagnia II 
Gramo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
68741871 
Alle 21 30 Su tutto, di lutto, per tutti di e 
con Graziano Slavadorl regia di Marco 
Bresciano 

AL PARCO (Via Ramazzili 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 Cosa ti spinge • lar qu*c*o? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelottl Regia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4486869) f 
Riposo 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 Prima Kaguyahlme di Kyllan 
con il Nederlands Dana Theater 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 5898111) 
Aire 21 00 Mara di settembre di Anna Ma
ria Sorbo con Remo Remottl Patrizia 
Bragaglia Marco Angelino Maurizio Pa
nici Regia di Maurizio Panici 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La dodicesima notte di W Sha
kespeare regia Giorgio Barbarlo Corset
ti 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
S894875) 
Domani alle 21 00 Prima di «Casanova • 
l'attrice- Testo e rogla Bob Varchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555938) 
Il canto dell'allodola di W Shakespeare 
Irad adatt e regi* di A Petrinl con A Ca
ruso G P Piazza L Anaci, E Fanelli O 
Pollandrl S Salvatori 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 (Via La-
blcano 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 17 00 II Berretto a sonagli di Luigi Pi
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Malnardl Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
• Compagnia Stabile del Tealro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 15 Prima Lei atto unico di Rossel
la Or 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala 8 Alle 22 00 Sorveglianza Speciale 
di Jean Genet. con M Belli N Siano 1 Lu
carelli M Bonlni reglaMarcoGagliardo 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alte 21 15 Miranda Martino in -So le sor
be e le nespole amare-

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Fosse piaciuto... al cielo di e 
con Maurizio Donadoni Regia di Oavld M 

i Srandon 
DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 -

Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta
plnta 19-Tel 6871639| 
Alle 21 30 Messico e Nuvole di A Orlan
do con Angelo Orlando Raoul Uova Va
lerlo Mastrandrea regia Bruno M"ntefu-
sco 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatricanl 2 -Tel 
68678101 
Allo 21 00 Omaggio a Gino Scartaghlande 
con Luigi Rlgom musiche di Marco de MI
SI 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743584 -
4818598) 
Alle 21 00 Comp Peppe & Barra presenta 
Pappo Barra In Nerone di S LamblaseeL 
Lambertlnl con A P-gano e G Scala re
gia Lamberto Lambertml 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

D I D O V E - - . 
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a Cinema Inglese degli anni '80 
La rassegna, organizzata presso il 
Circolo degli artisti (via Lamarmora 
28) ha tn programma stasera alle 21 
•Pranzo reale» cu Malcom Mowbray 
Alle 22,30 seguirà «Camera con vista-
di James Ivory Intorno all'Acquarlo 
è un invito a conoscere e ntrovare la 
memoria stanca del none Esquilino, 
offerto dall'Acquano romano, che 
ospita oggi una conferenza della dot
toressa Nicoletta Cardano su «La mo
stra dell'Acqua felice a Termine» Ini
zio ore 17 ^ «v -, ., 
Jovannottl dal vivo stasera all'Alien, 
in occasione della presentazione ita
liana di Mtv, Music television, che è 
stato il pnmo network mondiale a 
sfruttare commercialmente i video
clip r r , 
Ballo che passione stasera (ore 
21,30) alla Maggiolina (via Benci-
venga 1 ) È un cocktail di balli da sa
la con animaton - i 
Al Caffè Latino (via di Monte Te
stacelo 96), tutto da ballare, stasera, 
con i seleclors di radio rock e radio 
espansione che muteranno i classici 
del rock in una sala e le più travol
genti hit-dance in un'altra 
Serata brasiliana al Saint Louis mu
sic club (via del Cardello, 13) La co
lonna sonora sarà curata dal gruppo 
«Bregazil», che propone un sound 
molto particolare tra il samba e il 
reggae, sensibile alle nuove tenden
ze provenienti dal nord-est del Brasi
le sullo stile della Axè music 
Musica Italiana stasera al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Romano, 
8) con il cantautore napoletano 
Eduardo De Crescenzo, che propor
rà i brani del suo ultimo lavoro disco
grafico intitolato «Danza danza» -», 
Adottiamo una torre per restituire 
alla vivibilità dei quartieri e ad un uso 
sociale e collettivo la cintura delle 
torrri medievali oggi in degrado La 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Allo 21 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed interpretalo da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol nino 
Santoro 

DE'SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 Er marchese del grillo presen
tato dalla Comp Checco Durante testo e 
regia di Altiero Altieri con A Altieri, Re
nato Merlino Lina Greco Alfredo Barchl 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Alle 21 00 Ciclo di letture II classico e II 
contemporaneo dirette da Luciano Damia
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7098406) 
Riposo 

ELISEO (VlaNazlonale,1S3-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Umberto Orsini In Un marno di 
Italo Svevo conV Sperll T Bertorelll. A 
Barloluccl scene e costumi A Terllzzl re
gia Giuseppe Patroni Grilli 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (VlaS Stetano del Cacco 15-Tel 
0796496) 
Alle 21 Amore e Vapore Interpretato e di
retto da Marco Messeri con Nada Malanl-
ma 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
RIPOSO 
GALLERIA SALAI 

(Piazza di Porta S, Giovanni, 20 - Tel. 
7008691.) 
Rlpoeo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37.Tel 63722<>4) 
Alle 1700 Comp Teatro Ghionc La professione 
della signora Warran di GB Shaw con I ditó
ne r Slmonl A. TWona R. Marcuccl, M Lorenzi 
Crutian Giammannl 

IL PUFF 
(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 8 8 1 0 7 2 1 / S80O98») 
Alle 22 JO. Chamo rotto lo stivale con Landò 
Fiorini Giusi Valeri T Zevola, L Romano Regia 
eli Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR ' 
(ViaTaro 14.Tel 84160574548950) 
Alle2l 30 Prova d 'amore con melata ovvero al
chimie d'amore con Daniela GranalaeBmdo To
scani Al piano Carlo Conte Alle 10 SO Infinito e 
Se total foco con Daniela Granala e Blndo To

scani 
LA CHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel . 4873164) 
Alle 2 1 3 0 . Canzonando di Marsiglia Perniila 
Verde regiadl Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ 
(VldZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO 
(Pjza Montevecdo. S • Tel. 6879419) 
Alle 21.00. La società per attori presenta 
Giannina SatvettJ In Una stanza tutta per té di 
VirginiaWoll TulleIcserealle22 00 Enzotamari 
larit II pane dal giratole 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano I -Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 2100 Macché gli U2 -Volevo 
• te t re Rita Pavone di G. Ferrato e M loannucci 
regia Massimo Cinque con Gianluca Fenato. Gal-
corno Tumpano Le Glrts Cretina Santucci Ales
sandra Puglielll. Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Alle21 15Perseverare humanumest 
di e con Matteo Belli Alle 22 J0 Vetrina di e con 
Pattuia La Fonte 

LE SALETTE 
(VcolodclCampanlle M-Tel 6833867) 
Martedì alle 21 00 Verso Damasco di A Strlnd 

berg 
MANZONI 

(Via Monte Zcbio. 14 Tel 3223634) 
Ali» 21 00 Finalmente soli! di Lawrence Roman 
con FJena Cotta Carlo Alighiero Fabrizio Bordin 
gori Massimiliano Franciosa Vera Gemma Luca 
Ncgroni regia Carlo Alighiero 

META TEATRO 
(Via Marnali, S • Tal. 5898807) 
Alle 2 1 0 0 . La Compagnia dal Meta-Teatro 
ptetenta Strindberg tonata con Sandra De Fai 
co Pippo Di Marca. Lavinia Grìzi Luigi Lodoli. 
Olek Mincer Adattamento e regia Pippo Di Mar 

co. 
NAZIONALE ' 

(Via del Viminale. S I - Tal. 48S498) 
Alle 2X00 . Tutto par bar» di Luigi Pirandello 
con Glauco Mauri Regia di Roberto De Monticel 

li 
OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 le i 3234890-
3234136) 
Domani alle 21 00 Morandl, Morandl. Recital di 
Gianni Morandl 

ORIONE 
(Via Tortona. 7 - Tal 77206960) 
Alle 21.00. Forza vanita gente con Silvio Spac 

cesi 
OROLOGIO 

proposta parte dall'associazione La 
Maggiolina (via Bencivenga, 1 ) che 
domani sera, a partire dalle ore 19, 
proietterà diapositive e mostrerà illu
strazioni sulle tom Seguirà il teatro 
dada-surrealista del gruppo Ippoca-
vallo, con il pezzo «Le radici di un au
tismo» In chiusura discoteca black-
afro-giamaicana con il d) Simba 
Queen 
Artisti a confronto. L'associazione 
culturale «Il mondo dell'arte news» 
presenterà dopodomani (ore 18) in 
via Pnncipe Eugenio 20, un'esposi
zione dedicata a Ugo Attardi, Novella 
Parigini, Benedetta Parigini, Massimo 
Patema e Sandro Trotti 
La Swing tlme big band apnrà do
mani alle 20,30 presso la librena Tut-
tìhbn (via Appia Nuova 427) la ras
segna «minimum iam» L'iniziativa di 
teatro, musica, cabaret e letteratura 
proseguirà fino al mese di apnle. 
Parità del diritti per gli omoses
suali nei paesi della comunità Sul 
tema si terrà un dibattito presso la 
Casa delle culture (largo Arenula 
26) venerdì 18 febbraio alle ore 21 
Interverranno Adelaide Aglietta, 
Franco Grillini, Simonetta Urlatone, 
Pasqualina Napoletano, Vanni Pic
colo e Carole Beebe Tarantelh 
Villaggio Globale. Due serate di 
musica presso l'associazione di lun
gotevere Testacelo (ex Mattatoio) 
Venerdì sera rassegna reggae «notti 
giamaicane» con il concerto dei «Wa-
dada» Inoltre, discoteca, bar, enote
ca e cucina Sabato concerto multiet-
nico con il «Tno latino» Ingresso a 
sottoscnzione 

Escursioni: il gruppo «cammina con 
noi per difendere la natura» organiz
za per domenica 20 febbraio il giro 
del monte Puzzillo partendo da cam
po Felice (informazioni ai n 06-
44237895-68805777) 
Nozze e auguri: oggi nella basilica 
di San Giovanni a porta Latina si spo
sano Tiziana D'Angelo e Davide 
D Ottavi 

(Via de' Filippini, 17 /a -Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ'- Alla 2 L 3 0 . l a Compagnia Tea
tro Moderno presenta Massimo Bagnarti In 
Davo fare un musical di Enrico Vaime e Massi 
moBagliani regia Mattia Sbragia 
SALA GRANDE. Alle 21 la Compagnia Teatro 
Canzone prevnla Servizio completo di Derek 
Benlield con a Chiesa L Della Bianca A. Lolli V 
Martino Chiglia G Zito regia Adriana Marano 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca O'Oro - Tel 

88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le. 194-Tel 4885465) 
Riposo * 

PARWU (Via Giosuè Borsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 La storia di Zaza con Luca Bla-
Qlnl testo e regia di Giancarlo Sepe 

PIAZZA MOROAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7858953) 
Alle 21 48 Jenna e . di Garcia Lorca con 
Lamberto Conaasanl Anna Slbono e San
dro Peres alla chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Martedì 22 lebbralo alle 20 45 prima Ros
sella Falk un Boomerang di Sernard De 
Costa con Fabio Poggiali scenbe e costu
mi di Paolo Tommasl, regia Teodoro Cas
sano 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo. 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mario Pospari e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Montesano, con Danilo Di 
Gianvlttorlo Michele Fazzalarl Massimi
liano Carrlsl 

QUIRINO (VlaMInghertl 1-Tel 6794586) 
Alle 20 45 Sogno di una nona di mezza 
ealete di- W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara. 14-Tel 68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
ie prenotazioni per lo spettacolo Er mar-
cheta dal Orlilo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti a taci Con Oreste Llonol
lo Gabriella Labato Martutello DI Castel
lano e Plnglto re 

SANOENESIOIViaPodgora 1-Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4626841) 
Alle 2100 Beau voi con Enrico Montesa
no Musical scritto da Terzoli e Vaime mu
siche di M Mattone coreografie di Oon 
Lurlo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 - Tel 
3223555) „, 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucci P Bon-
tempo I Borrelll A LaCaprla F Sicilia
no regia L Archibugi e E Coliortl 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel 5743089) ' 
RIPOSO 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
3780105-30311078) 
Alle 21 30 Testlrnoned'accusadiA Chrl-
stle con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaffldi, Alberto Canova Stetano Abbati 
Michetta Farlne'li Patrizio Rlspo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 
Alle 21 00 Gala con Rodono Lagan* 

TEATROTENDA CL0DW(Ple Clodlo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORMNONA(Via degli Acguasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880965) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tel 3216258) 
Riposo 

VALLE (Via del Tealro Valle 23/a - Tel 
66803794) 
Alle 17 00 II Teatro Stabile di Catania pro
senta Il caso Noiarbartolo di Filippo Arri
va, con Ilaria Occhiai, Pietro Sammataro 
Miko Maglalro Pippo Partavlna Sergio 
Basile, regia Alvaro Piccarci 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/76 • Tel 
6881021) 
Alle 14 00 Pinocchio di Carlo Collodi Alle 
leoOHaddaGabtardlH Ibsen Alle 21 00 
Orchidea al chiaro di luna 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 522/8 • 
Tel 787791) , 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8 -Tnl 
5740598-5740170) 
Alle 21 LaPremiatalnSoNoaopradiecon 
Roberto Ciufoli Francesca Draghetti Ti
ziana Foschi Pino Insegno 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Ruiz 
7-Tel 6641769) 

-1 Riposo 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RECER (Lungo

tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Ade 21 al Tealro Olimpico concerto del 
violinista Uto Ughi con il pianista Bruno 
Canino in programma Mozart Beetho 
ven Patrassi e Prokollev 

ACCADEMIA MUSICALE CSM. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi
ca, canto lirico o leggero strumenti tutti 
preparazione agtl esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Mercoledì alle 17 30 Presso la Sala Acca
demia del Conservatorio di S Cecilia - via 
del Gracchi 16-concerto in onore di Gof
fredo Petrassi nella ricorrenza del suo 90* 
compleanno L Orchestra Stabile del Con-

:, servatolo eseguirà musiche di Petratti 
Solisti Enrica Fotti (clavicembalo) e Ro
berto Abbondanza (baritono) ». 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagllamento25-Tel 85300789) *" 
Aperte te Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 * 
19 00 

A.QI.MUS. (Via dei Greci 18) " 
Sabato alle 19 30 - presso il Pontificio Isti
tuto di Musica Sacra piazza S Agostino 
20/a • Duo flauto • arpa Francesca Stateri* 
ni • Alessandra Bianchi Musiche di 
Krumpholz Marals Spohor Donneiti 
Tournler Fauré 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Domenica alle 19 00 - Basilica Santa Ma
ria degli Angeli p zza della Repubblica -
La Quaresima nella letteratura musicale 
per ragazzi Coro del ragazzi della scuola 
G Puccini di Roma Voce solista Emiliana 
Mazza 

ASS. AMICA LUC1S (Circ Ostiense 195 • tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino llauto e materie looricho musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida alt ascolto, 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCtAZIONECORAUNOVAARMONIA 
Inizia t attivila di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CH0P1N (Via 
P Bonetti 88/90- tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONECULTURALEMUGI 
(Tel 37515635) 
Aperte Iscrizioni per posti di archi e fiati 
nell Orchestra Lirico Sinfonica Mugl od al 
corsi di pertezionamonto pianistico dei 
docenti A Ciccollni S Cataro G Scote-
se 

ASSOCIAMONE MUSICALE ALBERT SCHWETT. 
ZER (Piazza Campiteli) 3) 
Riposo j 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Lunedi alle 20 45 Auditorio del Seraphi-
cum - via del Serafico 1 • Concerto del pia
nista Bruno Canino Musiche di Faure Ra-
vel Stravinse) Casella Hlndemith 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAtIS 
(Te. 68802976) 
Lunodlalle20 30 Al Museodegll strumen
ti musicali di Roma - piazza S Croce In 
Gerusalemme 9/a - Recital straordinario 
di Lulz De Mura Castro Musiche di Lmzt 
Clajovsklj Rachmaninov 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61-Tei 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI Ot 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FJW. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTflesle 165-Tel 86203438) 
Riposo 

AULA MAGNAI U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 - presso I Aula Magna 
Unlv La Sapienza - Andre Wattt pianofor
te Musiche di Mozart Beethoven Schu-
berl Jaracek Berlo Liszt Chopen 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) 
Sabato alle 21 00 Concerto sinfonico pub
blico Dirige Marco Guidarmi, Oleg Mal-
tenberg pianista Musiche di Rave> e De
bussy 

CENTROATTtVTTAMUStCAUAURELIANO ' 
(Via di Vigna Rlgacci 13-Tcl 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro • « 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALIA 
(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 21 00 Concerto di arpa * chitarra di 
Vittoria Macheda e Nicola Paradiso musi
che di J Rodrigo M M Ponce 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà. 11-Tel 71545416) 
Riposo « 

GHIONE 
(Vìa delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 Concerto di Simona Valli (sopra
no) e Enrico Camerini (pianoforte) In pro
gramma musiche di Brahms, Mahler 
StrausS Faurè Poulenc 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda l i 7 -Te l 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaPlemonte41-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMP1ETTO 
(Pzza Campiteti! 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 II consigliere Haydn con 
Riccardo Pieri (pianoforte) mulsche di 
Haydn Riccardo Pien e Orietta Luporini 
(pianofortea 4 mani) musiched. Mozart 

L'ARCIUUTO 
(PiazzaMontovocchlo 5-Tel6879419) 
Riposo 

Ogni lunedì su TUnìfck 
sei pagine di 

rrìfifj 
«o^s c/> 
V — ti i 

FUnrità, 
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D I C I N C M A T O O R A f l A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Organizzazione Offlc ma Rimciub 

Id (hiiii'iiica / s/K'iidlniciih' 

mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

domenica 20 febbraio 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

MORTACCI 
Al termineincontro con il regista 

CITTÌ 

mmmMusmé 
Lm tsiai a iaBlea. ba ia ioa i . 

LA SCALETTA 
(Via del Colloglo Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 687595!) 
Alle 21 00 Al Palazzo della Cancelleria 
concono de I Musici musiche Rossini 
Rolla Paganini HespiQhi Rota 

POLITECNICO 
(ViaTlepolo 13/a 3219B91) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFlamlnla 118-Tol 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tol 4817003-481601) 
Riposo » 

Tol 
ABACO JAZZ 

(Lungolevcre del Melllnl 33/A 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 21 Concerto del quartetto del pianista 
Milton Rulz. 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826} 
Sala Mississippi Alle 22 Evento rock. 
your-hattlca-alchlmla. 
Sala Momotombo Alle 22 Akwaba (alno 
tropicale). 
Sala Red River Allo 22 Domani Cabaret 
con Antonio Rezza 

BK3MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto con i Tigre 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tostacelo 96-Tel 57440^0) 
Non pervenuto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testaceo 36-T*! 5745019) 
Alle22 30 Hugo Alvaro e cnlrlmla 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Non pervonuto 

CLASSICO 
(VlaUbotta 7-Tel 5744951) 
Non pervenuto 

C i O. RICOMINCIO DAL FARO 
(ViadnlTrullo 330-Bus718 719) 
Non pervonuto 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 2B-Tel 6879908) 
Allo 22 00 OelAndesconWayra 

FOLKSTUDiO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Canzone <i autoro italiana con 
Statano lannuccl e Carla Bizzarri 

FONCLEA -
(Via Crescenzio 82/a Tol 6806302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(Via di Portonacclo 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAXE & ELWOOD V1LLAGE 
(ViaC Odino 45/47 Fiumicino) 
Non pervenuto 

(VladoiFienaroll 30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(VladlVMlaAquarl 4 Tel 7806290) 
Domani alle 21 00 Atmoslera degli anni 
1881 - M più musica live 

ML.SICINN 
(Ugo dei Fiorentini 3 Tel 68804934) 
Riposo 

MYWAY 
(Via Giacinto Mompiani 2 Tel 3722850) 
Non pervonuto 

NEW YORK, NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061) 
Riposo 

OLIMPICO 
(PiazzaG da Fabriano 17-Tel 3234890-
3234936) 
Riposo 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8) 
Non pervenuto 

QUEEN UZARD 
(Via della Madonna dei Monti 28 Tel 
678b188) 
Riposo 

RADIO DAYS 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello 13/a Tol 4745076) 
Non pervenuto 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA»» CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Tutti i venerdì di lebbraio alle 17 00 spetta
coli teatrali e musicali di alcune filastroc
che poesie e racconti tratti dalle opere 
letterarie più famose di Gianni Rodar! La 
partecipazione e gratuita 

CRtSOGONO 
(ViaS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(ViaSicilia 59-Tel 4818596) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commltsarlo scritto dirotto ed 
interpretato da Gigi 0 Arplno e Valerio Isl 
don 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio 63-Tel 71587612) 
Alle 10 00 Aladino presentato dalia Com
pagnia A 1 D A di Verona 
Domani alle 20 45 II Vangelo di Maroo 
Lettura integrale di Franco Giacobini 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(Via Grotlaplnta 2-Tel $879670-5896201) 
Alle 10 e domentea alle 17 la compagnia 
del Puppet presenta Pollicino. Spettacolo 
di burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MOMGWVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00 II paese del pappagalli con le 
marionette degli Accelleila 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVentimiglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel
la roccia La leggenda di Re Artu con Cor 
mani M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia di Pino Cormanl 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Comp Accademia perduta 
presenta L'Isole del tempo 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuova 522-Tel 7S7791) 
Riposo 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• * • 
Tel. (02)67 04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 -

mècmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale ' - • ' 

DOMANI ALL'ARISTON 
UN VERO CAPOLAVORO 
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.20-1740 

20.00-22.30 

M r s . D o u b t f l r * > 
diC Columbus,con/?. Williams.S Field (Usa, 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, &i 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi, E diventa un 
•mammo» perfetto. N.V. 1 h 40' 

L. 10.000 Commedia * * -irti 

Admlral 
p Verbano, 5 
Tel. 854.1195 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Adriano • 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

2010-22.30 
L..10.000. 

Alcazar -
v M Dei Val, 14 
Tel. 588 0099 
Or. 14,50-17.15 ' 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Bronx 
diR. DeNiro, conR De/Viro, C. Mmentien (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che tu. É più affascinarne II babbo onesto o l'amico 
malioso?Esordiodl DeNlronella regia. N.V. 1h 57' 

p_r a m m a 11 co_** *}?', 

P w w o l l t t o n M a n . . „• • 
diM Brambilla, conS. Stallone, W.Snipes(Usa, 93) • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.lhW 

Fantascienza* £ £ 
' ' ' p i o r o i o B u d d l i a - »••••••••» 

di3.Benoluai.conKReeoes.B. Fonda (Fr-GB 93) • •' 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h 45' 

Favola * * irtr 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or 15.00-17.30 . 

20.00-22.30 
L..10.000. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581 6188 
Or. 16.X-18.30 , 

20.30-22.30 

L. 1.0.000.-, 

Arlston - -
v. Cicerone, 19 
Tel. 321559 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

M r s . D o n M f l r » • 
57 di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, 93) • ' ' 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
•mammo» perfetto. N.V. Ih 40' ,* 

i t , i...p!?.rnrno,a','.a.**.££ 

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
di M. Brooks. con C, Elwes, P. ictus, M. Sroofe (Usa 93) • • 
É l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein Iunior». 

Br i l la r l i * * 

diC.Columbus,conR.Wìlliams,S.Ftetd(Usa,93) • 
Padre di famiglia Innamorato dai bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. Ih 40' v. * 

Commedia * * ir-Cr 

Astra - L'uomo eho guarda •••:,<••-
v le Jonlo, 225 di T Bros, con F. Casale, K Vasilaa (Italia, 94) • • ' 
Tel 8175297 Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
Or. 16.00 • 22.30 scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-

raviac'entra, ma nontroppo. V,M. 18.1h40' 
L. 10.000 Erotico * trù-tr 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Pordlamoel di vista •_•> - -
di C Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia 94) -
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv, Poi si Intenerisce e tre i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V. 1h35' 

Commedia * 

Augusti» 1 ' 
e. V. Emanuele. 203 ' 
Tol. 687.5455 
Or 16.30-18 30 . 

20.30-22.30 ' 
L. 10.000 

di H. Becker, con A. Baldwin, N. Kidman (Usa, 1993) • ' 
Mallce, ovvero II sospetto. Torbide atmoslere. triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid
man di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. ' 

G i a l l o * * * 

Augusti» 2 ~ 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 
L. 10.000 

di K. Kieslouiski, conj. Delpy, Z Zamachowshi (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dovo si 3'rlcchrace grazie a una spe
culazione edilizia. Oeclde di vendicarsi della ex moglie 

drammatico * * * 

Barberini 1 >. 
a Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.40 

20 00-22.30 
L. 10.000 

di C. Columbus, con li Williams, S. Field (Usa. 93) • • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. 1h 40' 

' ' Commedia * * trtr 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 -
Tel 482.7707 
Or. 16,00-18.05 

. 20.15-22.30 
L. 10.000 

L'ombra dal lupo 
di J Dorfmann. con L D. Phillips. T. Mi/une (Usa 93) • • 
Quasi un -Balla col lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 

' la sua compagna fuggono tra l ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel cast Toshlro Mlfune: un grande ritorno. '• 

Drammatico * ir 

Barberini 3 ; 
Barberini, 52 

'«I 482.7707 
Or. 15.00-16.55 
18.50-20.40-22.30 
L. 10.000 

?, 
Ala-Min ». ~.\ • 
diJ MuskereR.CIements,prod WallDisney(Usa93) • 
La tavola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitala da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney, N. V. 1h 40' 

Cartoon * * tìnir-tìf 

Capito! >•• 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo m oabamaujla 
di M. Brools, con C Elwes. R, Lewis, M. Brooks (Usa 93) • •-
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non òcome -Frankenstein iunior». 

Bri l lante* 

Capranlca - •- -
?. Capranlca. 101 

el. 6792465 
Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 
L. 10.000 

La casa dogli spiriti 
diB.August,conM.Slreep.J.lrons,G.CIose.(Ger.94) • 
Cast super-Improbabile per un film Impossibile. La magia 
della sctittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * <r 

Capranlehetta • 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Cosi lontano oosl vicino 
di W. Wenders, con 0. Sander, N. Kmski (Germania 93) • • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta o 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

Drammatico * -fr 

Ciak 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Pordlamoel di vista . - • —.• • 
di C Verdone, conC Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia 0 torse qualcosa di più N.V. 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Cola di Rienzo - • Mr. Jonas 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 ' 

Diamante 
v Prenesllna, 232/b 
Tel. 295606 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 7.000 ' 

diMFiggis,conR.Gere,L.OIin(Usa'94) • • • ' 
Mr. Jones è uno strano tipo, É simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, il che e poco professionale. N. V. 1h 54' 

>4ft O ra m rn a Ileo * *,"Cr 

lì figlio doiia Pantera Rosa • 
• di B, Ediairds, con R. Benigni. C, Cardinale (Usa 93) • .' '' 
Benigni è il gendarme Gambrelli, figlio segreto dell'Ispet
tore Clouseau. E II peggior in campo nella polizia di Nizza. 
Per la serie' tutto suo padre Ma le risate sono pochine. 

Commedia-* •&&& 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.20 -18.20 

20.30-22.30 
L. 10.000 

L'uomo oh* guarda ' - - ; 
di T. Brass, con F. Casale, K. Via/tao (Italia, 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scomparo Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18. Ih 40' 

Erotico * <rtr<r 

Embassy • 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Cr. 16.30-19.40 

22.30 
L. 10.000 

Mallo* 
di H. Becker, con A Balduim, N. Kidman (Usa, 1993) • 
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la'Nicolo Kid
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

G i a l l o * * * 

Empire 
vleR Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-18.05 

20.15-22.30 
L. 10.000 ' 

Cooi Runnlngs • -
diTTurtleìaub.conJ Candy(Usa, 1994) • 
Provate a Immaginare cho la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sono facil
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

Commed ia * * 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-1815 

2020-2230 
L. 10.000 

T h o P r o g r a m •••.. 
dìDS. Ward.conCSIieffcrJ Caan(UsaW) • 
La squadra di football di un college lotta per vincere II 
campionato. Nei suoi giocatori le mille facce del sogno 
americano. Ira violenza e successo. V.M.141h 55' 

Drammatico * * * 

Esperia -
o Sonnino, 37 
Tol. 5812884 
Or. 15,30-1750 

20.10-22.30 
L. 10.000 

L'otà doll'lnnooonsa 
di M Scorsese. con D Day Lewis. M. Pfeilfcr (Usa 93) • 
Molla New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

fi ' mediocre 
^ buono 

ott imo 

CRIT ICA 

* * • * * * 

P U B B L I C O 
•a-
•Crtr 
•Crtr-tr ' -

Etoile 
p. In Lucina, 41 
Tol. 6876125 
Or. 1500-1730 

20 00 • 22.30 
L. 10.000 

Bronx 
diR DeNiro, conR DeNiro, C Palmcnlien (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che tu E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso' Esordio di De Nlro nella regia. N.V. 1h 57' 

D r a m m a t i c o * * * * 

Eurcine 
v Llszt, 32 
Tel 5910986 
Or 1500-1740 

20 00-22.30 
L..10.000 

Europa 
e. Italia, 107 ' 
Tel. 8555736 
Or. 15.45-18,10 

20 20-2230 
L. 10.000 

Pordlamoel di vista ' 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera ai cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi sì intenerisce e tra I duo nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più NV 1h35' -

p.?,1??.??^0!!?.*, 
P o r d l a m o e l d i v i s t a 
di C Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Excelslor •. 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 14 M-17.10 

19.50-22.30 ' 
L. 10.000 

Mallo» • • .v 
diH Becker, con A Baldwin, N. Kidman (Usa, 1993) • 
Mallce, ovvero li sospetto. Torbide atmoslere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Sliver- e la Nicole Kld-
mandl-Cuorlrlbelll-.ThrlllingdipuraconlezIone N.V. -

G i a l l o * * * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6664395 
Or. 1630-1830 .'• 

20.30-22.30 - , 
L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan . - •"• 
di W.Alien, con W, Alien. D Keaton, A. Alda (Usa 93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si cacciano In un ma-
redi butflsslml guai. Divertentissimo, N.V. 1h 40' 

Commedia * * * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or 16.30-1830 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Storia di una capinera 
diF.Zelfirelli.ojnA.Bettis,F.Finlay(Italia, 94) . • • 
Dal romanzo di Verga, una storia di sosso e religione am
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi
mo. Amore proibito in vista. N.V. Ih 54' .- \ 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tol. 4827100 
Or. 16,30-18.30 

2030-22.30 
L..10.000.;..-

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00-18.10 * 

2020-22.30 -
L. 10.000 

Il profumo della papaia verde .- ' 
d)TranAnhHung(Viemam,l993)-
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih 30' . 

Drammatico** <r 

L'uomo ohe guarda -. • - . 
di T. Brass. con F Casate, KVasilsa(/talM, 94) • '• 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

E r o t i c o * * * * 

Gioiello . 
v. Nomontana, 43 
Tol. 8554149 
Or. 15,00-18.30 

•2200 . . . 
L.. 1,0.000,,, ,.| 

Giulio Cesare 1 
v lo G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 15.45-18.00 . 

2015-22.30 • 
L. 10.000 

A m e r i c a o g g i 
diR.Allman, conJ.Lemmon.M Modme(Usa 93) • 
Dal racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange-

- les, Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremolo finale. N. V 3h 10' 

P.r.*.m.matl,co,***** 

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a ~ 
diM. Brooks. con C Elwes, R. Lewis, IH Brooks (Usa 93) • 
£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non ècome«Frankensteln|un!or». 

Brillanta * 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.45-18.00 '. 

. 20.15-22.30 ' 
L. 10.000 

Aladdln 
diJ.MuskereRCIements,prodWaltDisney(Usa93)- ' ' 
La favola di Aladlno, il raoazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. Ih 40' 

Cartoon * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tol. 39720795 ' 
Or. 16.00-19.30 •' 

22.30 ,, 
L. 10.000 '" 

Tra cielo e terra 
di 0. Stone, con T. LeeJones.J. Chen (Usa. 93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico** 

Golden • 
v. Taranto, 38 
Tel. 70496602 " 
Or. 15.30-17.50 • 

20.10-22,30 
L.,10.p00, 

Greenwich 1 * 
v. Bodonl. 59 • 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-18.30 

20,30-22.30 
L. 10.000 

di C Columbus, con R Williams,S. Field (Usa. 93) • ' 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo» parlotto. N.V 1h40* v. 

', C o m m e d i a * * * * 

Il profumo della papaia verde 
di Tran Ann Hung (Vietnam. 1993) • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

Drammatico * * * 

Greenwich 2 
v Bodonl, 59 - , 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18.30 
2030-22.30 .. 
L. 10.000 

TneSnapper 
diS Freon, con T. Kellegher, C. Meaney (GranBrelagna 93) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino è non vuo
le dire eh! e II padre. Apriti cielol Dal regista di -Eroe per 
caso» e dallo scrittore di -The Commltments». N. V. 1h 30' 

Commedia-** * * 

Greenwich 3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-1830 

, 2030-22.30 

L. 10.000 

A cena col diavolo . - , „ , • . . 
di £ Molinaro con C Brasseur. C Ridi (Francia. 1993) • 
Dalla commedia di Brlsville, la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg
gia In strada. N.V. 1h30' • 

• ' ' Storico * * * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1645-1945 

22.30 

L. 10.000, 

Hoilday 
I go B Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or. 15 30-18.00 

2010-22.30 
L. 10.000 

P o r d l a m o e l d i v i s t a 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e UH I due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più N.V 1h35' 

Comraedla,PRIMAVISJpNE 

L e z i o n i d i p l a n o 
diJ Campion, conH Hunter, H Keilel (H Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante delta musica, e un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: Il tutto nella Nuova Zelanda deil'800. N.V. ' 

Drammatico * * * * * 

Indurlo -
v. G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 15 00-10.50 
18.30-20.30-22 30 
L. 10.000 

L ' o m b r a d e l l u p o 
diJ Dor/mann.conLD Ptiilhps,T.Milune(Usa93) • 
Quasi un -Balla col lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra l ghiacci Inseguiti dalla poli
zia canadese Nel cast Toshlro Mlfune. un grande ritorno 

Drammatico * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 88206732 
Or. 14.30-17.15 

19.50-22.30 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di M. Brooks. con C. Ctuxs, R. Lewis, tri. Brooks (Usa 93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein iunior-. 

Brillante * 

Madison 1 -
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.45-19,45 

22.30 
L. 10.000 ' 

C a r u t o ' s W a y ,: 
diB DePalma,conA Pacino,S Penn(Usa93) • ' . 
Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia N.V. 2h10* 

G i a l l o * * * * 

Madison 2 • 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00 • 18.10 , 

20.20-2230 
L. 10.000 

Piccolo Buddha . , . . 
di B Bertolucci, con K. Reeixs. B Fonda (Fr-GB 93) • 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo N.V 1h45' 

Favola • * * * 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

L a c a s a d e g l i sp i r i t i , . • ' • , . 
di B Augusl, con M. Streep, J, Irons. G Ctose. (Ger 94) • 
Cast super-Improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorro 50 anni di storia del Clio. 

Drammat ico** 

Madison 4 . 
v. Chiabrera, 121 "-' 
Tal. 5417926 
Or, 1540-1730 
19.10-20.50-22.40 
L. 10.000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 1515-17,40 r 

2005-22.30 ' 
L. 10.000 

The Innoeent • - • 
diJ Sctilesingcr, conC Scott, I Rosscllim (GB 93) • -
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan N.V. 1 h 55' 

SRlonagjgiOTir.iMr, 

M r . J o n e s 
di M Figgis, con R Cere. L Olm (Usa 94) • ' ' ' 
Mr Jones 0 uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora. Il che é poco prolessionale N, V. 1 h 54' 

D rammat i co * * * 

Maestoso 2 
v ApplaNuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 -' 
L. 10.000 

RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia •-
di M Brooks, con C. Elwes, R Lewis, M Brooks f f « 93j • 
E l'ultima follia di Mei Brooks" un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

Brillante * 

Maestoso 3 -• 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-19.30 

22.30 
L. 10.000 ' 

La casa dogli spiriti t -
di B Augusl, con M Streep, J Irons, G. Close (Ger 94) • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. . 

Drammatico * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-19.30 

22.30 . 
L. 10.000 

B r o n x , —• - v . •. 
diR DeNiro, conR.DeNtro.C Mmenlien (Usa, 93) • i 
Educazione sentlmentalo di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Nlro nella regia N.V. 1h 57' 

Drammatico * * * * 

Majestlc -
v. S. Apostoli, 20 
Tol. 6794908 
Or. 16.00-18.15 • 

20.15-22 30 
L. 6.000 ' 

Addio mia concubina 
di C Kaige, conLCheung.Z.Fengyi,G U(Ona 93) • 
Due artisti dell'Opera di Pochino e la prostituta che va In 
sposa a uno dei due, suscitando la gelosia dell'altro. In un 
triangolo, 40 anni di storia. Bellissimo. 2h 20' 

Drammatico * * * * * 

Metropolitan 
v del Corso. 7 , 
Tel. 3200933 
Or. 16,15-18.30 ,. 

20 30-22.30 
L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a i. 
di C Verdone, con C. Verdone, A. Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaoforsequalcosadl più. N V. 1h35' 

Commedia* 

Mignon 
v Viterbo. 121 • 
Tol 8559493 ' 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

Bianco - ->». . 
diK Kteshwski,conJ Delpy,Z.Zamachowski(Fr.94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe
culazione edilizia. Decide di vendicarsi della ex moglie 

drammatico * * * 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 15 45-1B.00 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Tra cielo e terra . 
diO Sione, con T LeeJones.J Chen (Usa. 93) • * ' 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico** 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541488 
Or 16 00-17 40 
19 25-20 55-22 30 
L. 10.000 

Il grande cocomero 
diF Archibugi, conS Castellino (Italia I99JJ • 
La storia del rapporto tra un neuropsichialra fuori dagn 
schemi e una ragazzina epilettica Un omaggio a Lombar
do Radice dalla regista di -Mignon e partita- N V 

Genere: drammatico."-V 

Murtìplex Savoy 3 MButterfly 
diD Cronenberg.conJ lmn\J Urne(Uvi-Canada vjj 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi cho lei ò in realtà un -lui- Si, avete 
capito bene proprio mai Mah'NV ih 40' 

Drammatico* -V 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-1810 

20 20-22.30 
L.,10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 • 
Or 1630-1945 

22.30 
L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o In c a l z a m a g l i a 
diM Brooks,conC Eluxs.R Lewi\M Brooteflvi 93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non e come -Frankenstein junior» 

Brillante * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1610-1820 

20 30-22 40 
L. 10.000 

Care diario 
di N Morelli, con N Morelli, R Carpentieri ( Italia '1J ) 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma -Isole- risalo o 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, insomma N V 1h40' 

Commedia-*** * * 

Paris 
v M Grecia. 112 . 
Tel. 7596568 
Or 15 00-17 30 

20 00-2230 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carnera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaoforsequalcosadiplu NV 1h35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 7.000 

Enehanted Aprii 

Quirinale • 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 15 30-18.00 

20.10-22.30 
L. 6.000 ' 

Qulrlnetta 
v Mlnghettl.4 
Tel 679001? 
Or 1610-18.25 , 

2025-22.30 
l_ 10.000 

L ' u o m o c h e g u a r d a 
di T. Brass. con F Casale, K Vasilivi (Italia. 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo VM 18 1h40' 

E r o t i c o * * * * 

Banchetto di nozze 
di A Lee. con W Ciao. M Lidilcnvcin (Taiwan 93) • 
-Vlzletto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan
do i genitori vengono In visita Un insolito film taiwanese. 
Orsod'oroaBerlino'93 N.V 1h42' 

C o m m e d i a * * * * 

Reale 
? Sonnino. 7 

el. 5810234 
Or 15.30-18.00 

2015-22.30 
L..6.p00 

RiattaM , 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 1600-18.15 • 

20.25-22.30 
L. 10.000 " 

M r s . D o u b t f l r e 
di C Columbus, conR Williams. S Field (Usa, 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV 1h40' 

C o m m e d i a * * * * 

Un mondo perfetto 
di C Eastwood, con C Easlwood, K Costner (Usa 9 >) • 
Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men
tre tra l'uomo eli ragazzino nasce una strana solidarietà 

Drammatico * * * * * 

Rttz 
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 16.00-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

M r s . D o u b t f . r e 
diC Columbus, con R. William\,S Field (Usa, 93) • 

. Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pup. E divonta un 
-mammo-perfetto N.V 1h40' 

Commedia * * * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 48608B3 
Or. 16.30-18 30 

2030-22.30 
L. 10.000 

Mr. Jones 
diM. Figga. conR Cere, L Olm (Uvi 94J -
Mr Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se no Innamora, il che è poco professional© N V 1h54' 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 ... 
Tel. 8554305 
Or 15.30-18 00 , 

20.15-22.30 
l_ 10.000 -v- • 

L'uomo che guarda 
di T Brass, con F Casale, K Vasitisa l'Italia '94 ) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padie nvalo Mo
ravia c'entra, ma non troppo VM 18 1h40' 

Erotico* * * * 

Royal--
v E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 1600-1830 

20.30-22 30 * 
L. 6.000 " 

L a f a m i g l i a A d d a m s 2 
di B Sonnentcld. con A Huslon, R Julia (Usa 93) • 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nolla rete di una procace cacciafrico di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V Ih 35' 

Commedia - * * * 

Universa) • 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or. 15.30-18.50 , 

2010-22.30 -
L. 10.000 

BemoUtton Man 
di M. Brambilla, con S Stallone, W Snipcs(U'V, 93) • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia NV 1h54* 

Fantascienza * * * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel.862C8806 
Or. 16.15-18.20 " 

20.20 - 22.20 ' -
L. 10.000 " 

Mr* -Jon#s 
di M Rigtx con R Cere. L Olm (U\a W) • 
Mr, Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma & pazzo Uno psichiatra lo cura Ma 

- so no innamora.it che è poco professionaie N V 1h54' 
Drammatico* -ùtr 

F U O R I 

S ^ a t l 
B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S.Negrettl. 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
MriDoubtfi™ n5.30-17;50-M.10;22.30) 

C o l l a f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 10.000 
Sala Corbuccl: Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Tra dolo «terra (15.45-18-20.00-22.15 
Sala Fellinl: L'uomo cho guarda (15.45-18-20-22.15) 
Sala Leone: Bronx (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Cool runnlngs quattro sottozero 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi:Mr Jones (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pordlamoel di vista ( 15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tol. 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno' Mrs DoubrJlr* ( 15.45-18-20.00-22.15) 
Sala Due: L'ombra del lupo (15.45-18-20.00-22.15) 

?S!?..Tl!?\ll!SlS?SW.dAn!S*.!l?.̂ lW.,!Sv??-.?s 
Frascati • -
POUTEAMALargoPanlzza,5.Tel.9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Mrs Doubtflre (15.30-22,30) 
Sala Due: Pordlamoel di vista (15.30-22.30) 
Sala Tre: Bronx (15.30-22.30j 

SUPERCINEMA P.zadel Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

MrJonet, • i...:!.'.!*-.?^.2!?:?? 

M o n t e r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Como l'acqua por II cioccolato 

(15.3^1,7.1^19-20.4M2.30) 

Ostia 
SISTOVIa del Romagnoli, Tel, 5610750 L. 10 000 
PordjamoclIdjvMi tt?.\*W£®:19:2(--??): 

SUPERGAV.Ie della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
MraDouWflro .(.1£}.?:?.?&-.1.?Ì$:?S! 

T i v o l i 
OIUSEPPETTIP.zza Nlcodemi, 5, Tel 0774/20087 

L. 10.000 
Riposo 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMAVia Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo '_ 

Valmontono 
CINEMAVALLEVIa G Matteotti, 2. Tel, 9590523 

L. 10.000 
Fllmperadultl (16-18-20-22) 

«»Si»UsaVJfc«W«»XaJ 

Delle Province 
Viale delle Province. 41, Tel. 44236021 ' 
D a v o P r e s i d e n t e p e r u n g iorno 
(*18:1*»;20-22.30j "..tJ.'SSS ' 
Del Piccoli 
Via della Pineta.15, Tel. 8553485 
B a s a r l ' e le fant ino 
(17.00) tZ-Mp 

Del Piccoli Sera 
Via della Plneta,15, Tel. 8553485 
W t t t n g e s t e l n 
V.O.conspttotlJ.(21.30) ( T : M 0 P 

Raffaello " 
Via Terni, 94, Tel. 7012719 ' 
L'artJooloS 
(19.30) L. 6.000 

**4 

Sala Umberto Luce 
Via della Mercede. 50, Tel. 8554305 
A c e n a c o l d iavo lo . 
(.l^.?0!:).?,.3?:??:??:??.-.?.0). h.7;.??? 
Tlbur 
Via degli Etruschi, 40, Tel. 495776 
Or lando ' 
(16.30-22.30) L.7.000 
Tiziano 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 
N e l c e n t r o d e l mi r ino 
(18.30-20.30-22.30) L.5.000 

Cineteca Nazionale ' 
Presso II Cinema Del Piccoli In Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
La passione di Giovanna d'Arco (1928) di 
Cari T, Dreyer. (Ore 15.00) 
Il vaso di Pandora (1926) di Georg Wilhrjim 
Pabst. (Ore 18.30) 

Grauco 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 . 
Ay Carmelal di Carlos Saura: con Carmen 
Maura. (Ore 19.00) 
La Lev del Desso di Pedro Almodovar. 
(Ore 21,00) 

L 6.000 • 

Politecnico 
Via G.B. Tiepolo 13/Q, tei. 3227559 
Utopia. Utopia di V. Marino (17 30-19 00); 
18.000 giorni la di G. Gabrielli (20.30): Poi-
se di M. Van PoeDIes (22.30) 

L.7 000 

Rassegna Intemazionale 

ROMA H DANZA 
NEDERLANDS 

DANS 
THEATER 

in 
Kaguyahime 
di Jiri Kyliàn 
e Malu Ishii 

Prima assoluta 
per l'Italia 

Comune 
di Roma 

Coreografia di 
Jiri Kyliàn 

Teatro Argentina 

17-18-29 
Febbraio 
ore 21 

TUTKO m KMU 

Teatro di Roma 
I diretto da Pietro Coniglio 
1 Unione dei Teatri d'Europa 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
l _ . 

COUPON PER I LETTORI DE L'UNITA 
Presentando al Botteghino questo coupon valido 

per gli spettacoli del 18 e 19 febbraio potrete 
acquistare un biglietto al prezzo di: 

L. 45.000 invece di L. 50.000 
L. 25.000 invece di L. 30.000 " 

Orario botteghino: 10/14 -15/19 

Per informazioni telefonare al: 
68804601/02 
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http://di3.Benoluai.conK
http://Mrs.Doubtf.re
http://innamora.it
http://15.30-22.30j


N EW OLD 

New Old è cortesia, disponibilità e consigli per vivere 
con gioia la tua casa. Un negozio amico dove 

potrai trovare la più ampia scelta tra le migliori marche, 
dagli oggetti più prestigiosi fino alle piccole idee regalo. 

New Old ti offre inoltre un' accurata scelta di oggetti di antiquariato 
inglese, appositamente selezionati per originalità e convenienza. 

NEW OLD 
Via Marcantonio Colonna, 12 - angolo P.za Cola di Rienzo (metro Lepanto) - Roma tel.06/3214804 



Aceto 
Balsamico 
del Duca 
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Il colore 
de^i occhi 
delpadre 

LIDIA RAVERA 

I O, PADRE per forza, mi ribello», 
dice Luciano Anselmi, marito di 
una donna inseminata artificial
mente da sperma anonimo, e 
minaccia: «Piuttosto di cacciare 

_ _ _ _ dei soldi per quel figlio, faccio 
beneficenza a qualsiasi bambino africano». 
Segue disconoscimento di paternità, sciogli
mento del matrimonio, polemica sulle vie 
del progresso e smarrimento sui ritardi della 
regolamentazione legale. Può un uomo ne
gare affetto e protezione ad una essere indi
feso che è, comunque, venuto al mondo col 
suo consenso? Può giustificare il suo rifiuto 
con una ragione tanto bassamente corpo
rea? Dove sta il senso di responsabilità, nelle 
mutande? - •.•.,-„.:, ..„. • 

Lui accusa la moglie di avergli alienato 
l'affetto del piccolo fin dai primi giorni te
nendoselo tutto per sé, lamenta d'esser sta
to, dopo la nascita, messo da parte, costret
to a cucinarsi gli spaghetti tutto da solo in 
garage, maltrattato dai suoceri. Si immagi
na, dietro la situazione ultramoderna del
l'inseminazione . artificiale, uno scenario 
vecchio come il mondo. >•• .-.;. - • ...... 

Non voglio riportare l'intricata vicenda 
delle maternità tecnologiche al basso piano 
dei sentimenti, eppure è da 11, dalle relazioni 
fra gli esseri umani, viventi e nascituri, ma
schi e femmine, che, secondo me, bisogna 
partire. Altrimenti il dibattito è astratto e le 
leggi, quando ci saranno, potranno soltanto, " 
come semplici semafori, regolare il traffico 
degli ovuli e degli spermatozoi, non certo 

garantire la serenità, la pace, il benessere. • 
In'armoniosa vita sociale in quel minimo 

nucleo che si chiama famiglia. Artificiale o 
no, la maternità è più facile, più immediata, 
più forte, della paternità. Regolano il rappor
to fra una madre e un figlio le rassicuranti 
leggi della natura. Si è madri col corpo. Si è 
padri col cervello, a botta calcTàTsubito'subP" 
to, quando il figlio è un cosino frignante e bi-" 
sognoso di tutto. Poi, se tutto procede bene, 
si diventa madri anche col cervello. Ma si di
venta mai padri col corpo? Questa non è 
una domanda retorica: e una vera domanda 
a cui non ho, personalmente, trovato ancora 
una risposta. Fra un uomo che cresce, edu
ca e ama un bambino nato dalla compagna 
della sua vita e un uomo che produce con il 
suo liquido seminale, nel corso di un rapi-, 
noso amplesso estemporaneo con un signo
rina di cui gli frega poco, un bambino che 
non vivrà con lui, che non crescerà sotto i 
suoi occhi, chi è più padre? Certo il colore 
degli occhi è determinato' dal proprietario 
dello sperma e non da quel simpatico giova
notto che lo fa giocare e gli cambia i panno
lini, ma è poi cosi importante il colore degli 
occhi? Il carattere, si riceve, in una certa per
centuale, ma per altra parte si forma, con il 
lavoro e l'attenzione di anni 

E QUESTO lavoro e quest'attenzio
ne che il signor Anselmi ha volu-

' to negare al piccolo Mattia. La 
sua sterilità lo mette al riparo 

; dell'epiteto di mascalzone che si 
_ ^ _ _ / riserva, per solito, agli uomini 
che mollano i figli? Forse. O forse no. Evi
dentemente non siamo ancora abbastanza 
maturi per allargare ai laboratori i misteri del 
focolare. La paternità, incerta fin dai tempi 
delle prime barzellette latine, ha subito tante 
variazioni di identità emotiva e funzione so
ciale da avvalorare definitivamente l'ipotesi 
del fatto culturale, contrapposto alla natura
lità dell'esser madri. ;•• .,,-.„..¥,. :,,.-:.•: -^ 

Ultimamente, poi, «le nom du pere» regi
stra uno del suoi minimi storici. L autoritari
smo è stato smesso e l'autorevolezza, chi 
può permettersela? Le cattive figure dei po
tenti d'Italia hanno un ricasco negativo, ma
gari inconsapevole, sui babbi contempora
nei? La vecchia ricetta domestica, con la 
mamma che incarna l'affetto cieco e gene
roso, Il papà che calza, equanime, gli stiva
loni della regola e della legge, è ancora pra
ticabile? ,-!,,.. ...-•-- ., „ ^ . . ...-- ,-

Ilcinema americano, specchio deforman
te e anticipatore di tutte le angosce prossime 
venture, incomincia a difendersi dal futuro, 
costruendo, grazie a Robin Williams, un'im
magine di padre meraviglioso, nel film Mrs. 
Doubtlire. egli adora i tre bambini, ha giochi, 
favole, gioia, comprensione per tutti, per la 
figlia adolescente, come per la piccina, per 
amor loro Impara anche a cucinare e a tene
re in ordine la casa, li antepone al lavoro, a 
differenza della loro rigida mamma in car
riera, incoraggia la trasgressione di qualsiasi 
disciplina. Peccato che per esprimere le sue 
mille perfezioni debba travestirsi da donna. 
Anzi, da nonna. Qual è il messaggio, se vo
gliamo cedere a questa domanda da cine
club d'altri tempi: l'unico padre buono è un 
«mammo»? Oppure: le donne non amano 
più i figli come una volta, attrezzatevi, cari 
maschi, a sostituirle, o i vostri bambini di
venteranno tutti criminali? E che farebbe, il 
padre incarnato da Robin Williams, se i suoi 
tre pargoli fossero figli dello sperma di una 
banca invece che del suo? Probabilmente, 
essendo «un mammo» resterebbe a giocare 
con loro. Mentre la moglie in carriera, (osse
ro - i tre pargoli - usciti da un utero in loca
zione, li accompagnerebbe al più vicino 
brefotrofio. Questo, naturalmente, nella vi
sione del cinema americano: l'amore non 
ha sesso, ma gli uomini tutto quello che fan
no, lo fanno un pò meglio delle donne 

L'Italia sconfìtta 1 a 0 a Napoli al termine di una gara deludente. Assente Signori per infortunio 

La Francia umilia gli Azzurri 
• NAPOLI. È finita fra i fischi del pubblico di Napoli, che 
aveva affollato il San Paolo. L'Italia di Arrigo sacchi ha ve
ramente mostrato uno dei suoi volti peggiori, finendo \ 
sconfitta dalla Francia (illustre eliminata dai prossimi ci 
momdiali Usa) per 1 a 0.11 gol della vittoria dei transalpi-
ni è stato segnato al 45° del primo tempo da Djorkaeff, ' 
che ha saputo sfruttare al meglio una palla persa inge
nuamente da Baresi a centrocampo. Gli azzurri, senza Si
gnori, teulo a riposo precauzionale per una botta a un gi- " 
nocchio, sostituito da Stroppa, hanno dimostrato di avere 
idee confuse e schemi ancora approssimativi. Tiri in por- ' 

' ta pochissimi, iniziative solo individuali. Baggio, preso in -
mezzo dal reparto arretrato francese, in cui ha svettato il 
milanista Desally, non è mai stato risolutivo Degli altn, 

Una figuraccia ;. 
al San Paolo %r 
per la squadra; 
di Sacchi; povera 
di gioco e idee 
• .DELL'ORTO> F . Z U C C H I N I 
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poco du dire, anche se c'è da registare la buona prova di 
Benarrivo. Del resto, non era proprio la partita adatta per 
mettersi in mostra. All'inizio del secondo tempo Casira
ghi è stato sostituito da Silenzi, che ha cosi esordito in Na
zionale. Esordi anche perMinotti, al posto di Baresi, e per v 

Cappioli al posto di Stroppa. Una partita da dimenticare, '."' 
con un Sacchi nervoso, che si è lamentato del gioco: -, 
«Non abbiamo giocato bene, e quando non si gioca bene "' 
può succedere di tutto. Ripeto, abbiamo giocalo male è , 
giusto che ci critichino». Nel finale, l'arbitro ha sospeso la '.' 
partita per qualche minuto per alcune bottigliette arrivale ' 
in campo. La Francia è stata ordinata e pungente in attac
co, senza però fare niente di trascendentale. I francesi ;; 
avevano detto che la loro squadra batte sempre chi poi 
vincerà il Mondiale Sarà vero anche stavolta' . » 

-« r ,- - v ^ ^ ^ Y ^ - f h , S y - * ^ ^ M , j v * , w f**~i * 

Le decisioni saranno prese l'I 1 marzo. Ma tra Consiglio e Comune si apre lo scontro 

Biennale: ètotta su noirone e riforma 
• Perché un nutrito gruppo di 
esperti è stato invitato a Venezia, ad 
ascoltare le relazioni di direttori e ex 
direttori della Biennale? Per dare l'in- . 
vestitura a coloro che prenderanno il 
testimone dell'ormai centenario «En
te»? Per discutere di una riforma che, 
dopo anni, sembra sempre all'anno 
zero? I punti di vista divergono e le 
giornate di studio organizzate dal 
Consiglio direttivo della Biennale 

' (dovrebbero preludere alle nuove 
nomine il prossimo 11 marzo) di
ventano un oggetto misterioso. E la 
discussione si apre nell'area progres
sista. Per Umberto Curi, consigliere 
Pds e direttore della fondazione 
Gramsci del Veneto «È un fatto nuo
vo e molto importante di apertura 
verso l'esterno, che supera le vecchie 
logiche spartitorie». Alcune candida
ture per le nuove direzioni sono state 
fatte pubblicamente, altri hanno in-

JOLANDA BWFALINI 
dicato per iscritto una rosa di nomi. 
Ora, il 25, spetta al consiglio fare una • 
discussione preliminare e l'I 1 marzo 
sì dovrà decidere. .••.-.•.•>. •- "•' ;• ..• 

Chi, invece, «non capisce», e non si ' 
adegua, è Gianfranco Mossetto, as
sessore alla cultura del comune di 
Venezia e, per delega del sindaco 
Cacciari, vicepresidente della stessa 
Biennale. Non si adegua al punto di, 

. marcare con la propria assenza la di
stinzione di responsabilità. Cosi, la 
stessa data dell'I 1 marzo diventa in
certa. «Avevamo chiesto - dice Mos
setto - una consultazione intemazio- , 
naie di grande ampiezza e invece ci 
troviamo di fronte a una riflessione 
un po' curiosa sulla riforma di se 
stessi». La ,; preoccupazione della 
giunta deriva dal fatto che «la rifon
dazione della Biennale è fondamen

tale per la crescita del valore della 
città» e l'assessore snocciola dati de
primenti: «La mostra di Kassel acco
glie 600.000 visitatori, Venezia è sce
sa dai 450.000 del 1936 ai 200.000 
del 1972 ai 90.000 del 1991, mentre 
la biennale di arti visive del 1993 ha 
avuto 170.000 visitatori» È la mostra 
organizzata da Achille Bonito Oliva, 
c'è una ripresa dunque? «Ma non si 
sa quanti di quei visitatori fossero pa
ganti, a un certo punto sembrava ad
dirittura che fossero 340.000, perché 
con lo stesso biglietto si entrava an
che al museo Correr», risponde con 
qualche malizia l'assessore, •-••>••• •-•/.. 

Discussione di metodo, dunque, 
fra comune e Consiglio direttivo, ma 
anche discussione sui nomi. Anche 
se, dice Mossetto, «e il metodo che 

conta e ci si deve ricordare che si 
tratterà di persone che, compiuta la 
riforma, dovranno rimettere il man-

: dato». 1 nomi circolano e, se per il ci
nema non c'è discordia (quasi certa 

. la riconferma di Gillo Ponlecorvo), 
;.. per il resto i nodi sono difficili da 
•;' sciogliere. Per il teatro, anche se cir-
:
: cola il nome di Maurizio Scaparro, «si 
'„. può guardare al mondo e a espe-
. . rienze più innovative». Anche per la 
. musica il • terreno r intemazionale 

sembra più fecondo per la sperimen-
. tazione, sebbene sia molto sostenuta 
•.'' la candidatura dell'attuale curatore 
:• Mano Messinis. Per l'architettura si 
, fanno i nomi di ALdo Rossi e Seme-

rani ma, anche nel Consiglio, si pen
sa all'ipotesi intemazionale. E le arti 
visive? C'è chi sottolinea il prestigio 

: dell'altuale responsabile e chi vuole 
..': tirar fuori la Biennal «dai gallinai del-
• le polemiche nostrane», . '<• ' 

Olimpiadi di Lillehammer 

È ancora trionfo 
La Weissensteiner 
oro nello slittino 
Il medagliere azzurro a queste Olimpiadi inver
nali di Lillehammer parla sempre più al femmi
nile. Ieri è arrivata la seconda medaglia d'oro 
italiana: la venticinquenne Gerda Weissenstei
ner, partita come grande favorita, ha trionfato 
nello slittino. • 
M A R C O V E N T I M I G L I A A PAGINA 1 1 

Il libro 

«Ho conosciuto 
il cannibale 
di Rostov» 
Doveva diventare un film, poi è diventato un li
bro. David Grieco ha costruito // comunista che 
mangiava i bambini sulla vicenda di Andrej Ci-
katilo, il mostro di Rostov, giustiziato tre giorni 
fa. È una Russia piena di follie e fantasmi ango
sciosi. 
A N T O N E L L A F I O R I A PAGINA 2 

Intervista a Mila Pizzi 

«Torno a cantare 
nel festival 
dei miei trionfi » 
Intervista a Nilla Pizzi che dopo molti anni ritor
na al Festival di Sanremo e presenta Una vec
chia canzone italiana insieme ad altre vecchie 
glorie del Festival. «È vero, ci chiamiamo Squa
dra Italia. Ma non abbiamo niente a che vede
re con Berlusconi, però». 
A N D R E A O U E R M A N D I A PAGINA 5 

GALASSIA GUTENBERG • 
Mercato v mostre del libro 

Napoli - Mostra d'Oltremare 
16/20 Febbraio 1994 

Coltiviamoci. 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Nord e Sud ^ 
uniti dal fumetto • 
L'Italia divisa dai leghisti o unita dal 

• fumetto? Il Nord ironico e grottesco 
di Alan Ford o il Sud un po' avan
guardia e un po' classicità del giova
ni disegnatori meridionali? A «Prato 
'94», nell'annuale Rassegna del fu
metto e del fantastico, organizzata 
dall'Associazione culturale Metame

r i a e dal Comune, i due «contenden
ti» si sono mostrati e confrontati. Da 
una parte Max Bunker, alias Luciano 
Secchi, invitato a dare il via ai festeg
giamenti per il venticinquennale di 
Alan Ford, la sua creatura più famo
sa: dall'altra un gruppo di giovani di
segnatori del Sud Un confronto a di
stanza in due mostre e due incontri 
col pubblico 

MjBKBunker 
Alan Ford, leghista 
ma non troppo Ì; 
La prima mostra, a cura di Moreno 

'.' Burattini e Francesco Manetti ha ri
percorso le tappe della nascita e del
l'evoluzione di uno dei fumetti di 

. maggior successo popolare:' quell'A
lan Ford, nato nel maggio del 1969, 
dalla fantasia di Max Bunker e dalle 
matite di Magnus. Pensato come pa-

- rodia delle imprese romanzesche e 
cinematografiche di 007, il fumetto di 
Magnus e Bunker (ma negli anni, i 
disegnatori si sono alternati e Ma
gnus ha ceduto il passo a Paolo Piffa-
rerio e da ultimo al giovane Dario Pe-
rucca) ha sviluppato, via via, una ve
na satirica che ha messo a segno al
cuni colpi. L'ultimo, che ha sollevato 
qualche polemica giornalistica,, è 
quello assestato su Alari Forddi gen
naio. L'Alberto da Giussano con la 
faccia di Bossi che mena fendenti al 
riconoscibilissimo trio del Caf e le 
scritte in «lumbard» che campeggia
no sui muri, sono costate a Luciano 
Secchi l'accusa di leghismo e una 
polemichetta epistolare con Oreste 
Del Buono. Secchi, a Prato e pubbli
camente, ha ribattuto: «Essere leghi
sti non è un marchio d'infamia, ma 
un'opinione come un'altra. E poi 
certe battute contro le tasse, io le ho 
messe in Alan Ford molto prima che 
le'dtcesse Bossi». E su «Roma ladro-
na» ha incalzato: «E' la mia opinione, 
anche se la Lega non fosse mai na
ta». Insomma, quasi un < leghista 
•doc». Forse, ma • aggiunge Max 
Bunker - «una cosa è la simpatia e 
un'altra fare propaganda». E allora, 
massima libertà: anche quella di 

' prendere in giro il cavalier Berlusco
ni, neo-alleato del «senatur*, che in 
una serie di albi di Alan Ford (ver
ranno presto ristampati) diventa un 
improbabile Antèn-Man. E se il Bossi 
vincerà le elezioni e andrà al gover
no? «Allora si - risponde Secchi - che 
mi divertirò a prenderlo in giro sul se
rio». , . • - • _ • , ' 

^?*i*®.™!?T.?.^.!.?!!™.?!M. 
Da Bari a Salerno 
il nuovo viene da lì '.' 
Altra mostra, altro dibattito e altri 
protagonisti. Thomas Martinelli ha 
messo insieme un folto gruppo di au
tori e disegnatori • provenienti dal • 
Sud: da Palumbo, Vilella. Catacchio, 
Semerano, Milella, Creanza e Gallo a 
Brindisi, Coppola, De Angelis. Della 
Monica, De Nardo, Piccinino e Sini
scalchi. Cosi i «giovani emergenti 
meridionali», quelli di Bari e Matera e 
quelli di Salerno (sono quasi due 
scuole) si sono ritrovati. Tanti e di
versi, per stile, formazione ed esiti 
professionali: s qualcuno ' prosegue 
una linea di sperimentazione, altri 
hanno riversato energie e talenti nel
le saghe popolari di casa Bonelli, altri 
ancora hanno fatto il salto e portato 
linfa nuova nei fumetti Usa e giappo
nesi. Tutti, comunque, alle prese con 
le difficoltà di lavorare al Sud. E allo
ra, molti, sono emigrati al Nòrd (Bo
logna, più che Milano), qualcuno è 
restato, resiste e tenta di emergere. 
Anche se, ha commentato amara
mente Giuseppe Palumbo, «laggiù 
non c'è nulla da cui poter emergere». 

. PtortamWcchl;^^^ ̂ ;; 
Un premio al più bravo . 
che viene da Padova < , 
I veterani, come Max Bunker, i giova
ni, come il gruppo dei disegnatori 
meridionali di cui sopra e i giovanis
simi, come i vincitori del Premio Pier-
lambicchi che la rassegna di Prato 
assegna ogni anno a nuovi autori. 
Tre i vincitori. Nell'ordine dal terzo al 
primo: Giuseppe Di Bernardo di Fi
renze con l'opera Occhi di bambina, 
Luca Michelucci di Livorno con Ho-
ka Hey e, primo classificato, Stefano 
Tamiazzo di Padova con Sogno di 
una notte di niezza...fuga. Quest'ulti
mo un vero talento, con uno stile che 
si rifa ai giapponesi, ma che sa mi
scelare sapientemente influssi della 
scuola francese e un cromatismo 
davvero professionale 

L'INTERVISTA. Parla David Grieco: «Il mostro di Rostov nel mio libro rispecchia la Russia» 

Carta d'identità 
David Grieco è nato a Roma II 19 
settembre 1951. Nipote di 
Ruggero Grieco, membro -
fondatore e segretario del Pel, 
David è giornalista e 
sceneggiatore. Dal 1970 al 1981 è 
stato redattore e inviato dell'Unità. 
Come soggettista ha raggiunto II 
successo con II film «Caruso 
Pascoskl» di Francesco Muti. È -
autore del volume «Fuori II regista» 
(Napoleone Editore), una raccolta 
di Interviste. Dopo «Il comunista 
che mangiava I bambini» sta . 
lavorando a un altro romanzo, «Un 
giallo molto strano» dice lui, del -
quale,ovviamente,non. ... 
anticipiamo neppure l'argomento. 
Adesso vive (saggiamente) nella 
campagna Toscana. 

E dopo il gulag-, Cikatilo, 
Una vicenda tragica e simbolica quella di Andrej Cikati
lo, mostro di Rostov, giustiziato tre giorni fa nel carcere 
di Novo Cherkassk."Ad essa David Grieco voleva dedi
care un film. Poi ne è venuto fuori un «giallo»: Il comuni
sta che mangiava i bambini (Bompiani). L'immagine di -
una Russia senza identità, popolata di fantasmi ango
sciosi, che sbatte il mostro in prima pagina. L'atmosfera 
del processo e lo sguardo dalle sbarre dell'assassino. 

ANTONELLA FIORI 

sa Ha confessato di aver ucciso cin
quantacinque tra donne e bambini. 
Li ha stuprati, evirati, torturati, si è ci
bato del loro corpo mentre erano an
cora vivi. Ma è stato giudicato sano di 
mente e come tale condannato a : 
morte e giustiziato. Andrej Cikatilo è • 
morto in un modo «normale» rispetto 
alle sue vittime. Gli hanno sparato un " 
colpo di pistola alla nuca tre giorni 
fa, Quel «comunista che mangiava i ' 
bambini» non esiste più. Ma oggi, • 
nell'ex Unione Sovietica ci sono al
meno altri venti serial-killer che ucci
dono: a Odessa,, Kiev, Vladimir, ! 
Georgia, Siberia. E su di loro non si iv 

sanulla. •'••-> : •>•,••.-. 

«La schizofrenia è una malattia 
universale una malattia che in Unio

ne Sovietica trova un terreno molto 
fertile perchè alla base della schizo-

.;. frenia c'è sempre una crisi didentità. 
L'unica identità dell'uomo sovietico 

e è il comunismo. Però il comunismo 
sta cadendo a pezzi. E l'uomo sovie
tico ha bisogno urgente di altre iden
tità...c'è chi riscopre la propria razza.' 

k chi diventa monarchico, chi comin
cia ad ammirare il nazismo. Chi più 

, chi meno sono tutti malati di mente». 
''Sono frasi pronunciate da uno psi

chiatra che finirà ucciso proprio dal 
; serial killer a cui sta dando la caccia, v 
Questo psichiatra è una delle figure 
chiave del romanzo di David Grieco . 
// comunista che mangiava ì bambi
ni- uscito da qualche settimana da 
Bompiani (p 214 lire 26 000) ispira

to al caso del mostro di Rostov a cui 
L'Unità dedicò a suo tempo (nell'ot-, 
tobre del '92) due intere pagine rea
lizzate appunto da David Grieco. ....-;•;' 

Grieco era partito per Rostov dopo 
aver visto, in una sequenza di pochi . 
minuti trasmessa da Rai tre, gli occhi 
bianchi di Andrei che scintillavano 
attraverso le sbarre della gabbia do
v'era rinchiuso, bucando letteral
mente lo schermo della tv. "Ho im
parato quella notte che dove si posa 
quello sguardo il cuore si ferma". 
Grazie a questo potere ipnotico tutte 
le sue vittime, bambine, bambini, ra
gazze, donne diventavano tanti Cap
puccetti-rosso che finivano per se
guire il lupo-Andrei nelle varie «Stri- : 

scia di bosco» (da qui il nome del ' 
processo) dove lui le conduceva. E 
dove conduceva se stesso per diven
tare «il mostro». . ; ," ::-..'[ .;• .;«'•• 

Arrivato a Rostov per seguire una 
fascinazione, per fare uno scoop, per. 
girare un film, Grieco quel film non lo 
farà mai. Sul suo incontro con Andrej -
Cikatilo e la Russia post-comunista ci 
ha scritto un libro, versione romanza- • 
ta di un'inchiesta dove le vicende del : 
vero • detective Aburkhan Jandlev 

• (nella finzione Vadim Lesiev) Tuo- ' 
mo che ha inseguito il mostro per 12 

anni e quella dell'insegnante di lette
re e intellettuale organico comunista ' 
•rivelano il doppio volto dell'ex Urss:.', 
sospesa tra la barbarie e la necessità '• 
di una presa di coscienza. ... ''7 : ;< 

Quale ossessione t i ha spinto ad 
andare In Russia, due anni fa? ... 

Puro istinto. Quando ho visto la sce
na della prima udienza in tv è scat
tata l'identificazione. • T - ; , , . - . 

Tu hai parlato di Cikatilo come 
personalità soggiogante. Quali 
episodi cruciali di quel processo 
ricordi? '••X-Xjfi?--'.',:-; ' ; :'--' V 

Il processo era un gigantesco sabba. 
La gente urlava, imprecava, piange
va. Un uomo a un certo punto ha ti- * 
rato verso la gabbia un disco da 
hockey colpendo Cikatilo alla nuca: , 
lui non fece una piega. Ma la cosa 
più impressionante erano i suoi oc-. 
chi. Abbiamo filmato per venti mi
nuti un suo primo piano fisso. I suoi • 
occhi, muovendosi in modo indi- '.' 
pendente dal basso in alto possono • 
guardare due cose contemporanea
mente. Guardava in macchina ma . 
guardava anche me. Lo chiamano 
«lo sguardo del camaleonte». Se ne : 
trova traccie nella psichiatria e nella 
mitologia. .!.*•>•..'.•.- i.;,..;;-• .i;.a:-;: :•'• ••*•:'•. 

Tu insisti molto sulla malattia 

mentale, sulla gravità del fatto 
che essa non sia stata ricono
sciuta a Cikatilo. Come nasce la 
follia di Andrej e quali differenze 
ci sono con I serial killer ameri
cani? 

Negli Stati Uniti la malattia nasce 
nella privacy, nella propria casa, 
che si trasforma in una macelleria. 

: Nell'Unione Sovietica è stato l'oppo
sto. Non c'erano notizie sui giornali, 
nessuna madre teneva i propri figli 
in casa. C'è una sorla di privacy col
lettiva e omertà generalizzata. - • 

. Come ne «il silenzio degli inno
centi», il film di Jonathan Dem
mo, anche qui tu hai posto come 
centrale la figura dello psichia
tra (che non è pazzo ma omo
sessuale, comunque un devien
te dalla società), tramite neces
sario tra investigatore e assassl-

. no. : •" "•.;.•.:,'•:••'•'< • •'.:-. 
Se la polizia vuole trovare i serial kil
ler, che compiono delitti senza mo-. 
venie, deve specializzarsi in psichia
tria. Il 70-80 percento dei delitti è r i - : 

solvibile solo usando questi stru
menti. > .• ' ..;. .;/>••-•;,•>•' ••'..>. 
.. Torna anche la metafora del 

cannibale... 
La barbarie che sembra cosi lonta-

MOSTRE. Alla Tate Gallery sculture e opere mai viste 

Picasso inedito, ovvero: 
l'altra fàccia del genio 

ENRICO P 

•a LONDRA. Dal 16 febbraio all'8 ' 
maggio la Tate Gallery di Londra 
ospita una grande mostra dedicata a 
Picasso: sculptorpainter (ingresso 5 
sterline, tutti i giorni dalle 10 alle 17).' 
La mostra, sponsorizzata da Ernest & 
Young, è curata da John Golding ed • 
Elizabeth Cowling che hanno impie
gato quattro anni per allestirla. Oltre
ovviamente a prestiti del Musee Pi
casso di Parigi e dei maggiori musei . 
del mondo, dal Museum of Modem ' 
Art di New York all'Hermitage di Pie
troburgo, molti pezzi provengono da 
collezioni private e non sono mai 
stati visti dal pubblico; nonostante 
dunque le opere di Picasso siano 
universalmente familiari, molti reste
ranno sorpresi dall'allestimento. 

Sono altri tuttavia i meriti.principa- " 
li dei due curatori e le ragioni che 
rendono stimolante la mostra. La pri
ma, che ha guidato la disposizione 
dei pezzi, è il rapporto tra scultura e 
pittura. La fama di Picasso è rimasta 
legata per tutto il corso della sua vita 
soprattutto alla pittura. Solo quando • 
nel 1966 il governo francese gli dedi- :' 
co la grande mostra omaggio al Petit : 

M 

Palais, fu possibile vedere per la pri
ma volta e tutte insieme anche una 
grande quantità delle sue sculture. 
Ma negli anni Venti e Trenta, anni in 
cui la reputazione di Picasso cresce
va in tutto il mondo, era quasi solo la 
pittura ad attrarre l'attenzione dei cri
tiche del pubblico, tanto che è rima
sto celebre il brano di André Breton 
nel primo numero del Mino/aure in 
cui celebrava la scultura cubista di 
Picasso, scultura che praticamente 
non aveva mai visto nessuno. .;•.-' 

C'è dunque un lato privato, dome
stico nelle sculture di Picasso che ap
partiene alla sua vita quotidiana piut
tosto che alla carriera artistica. Gol
ding nota, in un saggio che accom
pagna il catalogo della mostra, quan
to sia diverso nelle fotografie J'atteg
giamento .". dell'artista . davanti ai 
quadri e con le sculture. Forse per il 
valore commerciale del lavoro su te
la, forse perché sui quadri speculava ' 
gran parte della critica d'arte di suo . 
tempo, Picasso appare sempre a 
fianco o di fronte ai quadri, come in 
una sfida; le sculture, al contrario, 
sembrano parte della sua casa, una 

collezione di penati e animali totemi
ci con cui lui si fa ritrarre in un alteg-

.:. giamento molto più giocoso. " 
La disposizione della mostra se

gue un impianto semplice ed effica
ce: nei disegni estratti dai taccuini si 
documenta una sperimentazione 
che dà i suoi frutti sia nella scultura 
che nella pittura, in modo parallelo 
Si ha anzi la sensazione che la vera 
riflessione formale di Picasso, il suo 
modo di concepire volumi e masse, 
fosse soprattutto scultore: la solidità 
e la centralità dei corpi, il prevalere 
della composizione sugli effetti cro
matici, una trasparente insofferenza 
con la psicologia dei personaggi ri
tratti a favore di una loro prepotente 
fisicità, acquistano nella giustapposi
zione di tele e sculture una dimen
sione meditata, illuminano le strate
gie creative dell'artista. ..'• .'.'.' .">,'•' 

Qui sta l'altra attrattiva stimolante 

. della mostra: diverse condizioni con
corrono a ripensare lo sviluppo di Pi
casso e con lui di gran parte della 
sensibilità del nostro tempo. Il suo 
cubismo, ad esempio, cosi materico 
e originario, del tutto diverso da quel
lo aereo e quasi metafisico di un Se- . 
verini, è di una grande semplicità. 

La «Testa di donna» di Picasso, esposta alla Tate Gallery A.winning / Epa-Ansa 

Piuttosto che alla quarta dimensione, 
al tempo dello sguardo, fa pensare a 
un'analisi del corpo che infatti conti
nuerà nel primitivismo successivo; 
oppure l'invenzione dei materiali de
gli assemblaggi celebrati da Breton, 
che appare cosi prossima all'improv- " 
visazione musicale (e quindi alla va
riazione, al virtuosismo, alla sponta
neità). Picasso è costantemente ri
volto all'esterno, in avanti e indietro, . 
si inventa la propria tradizione ridi

pingendo Manet o Michelangelo e si 
rivolge al domani come se nulla fos
se inai stato fatto prima d'ora. Le ri
flessioni e gli stimoli che la mostra 
suggerisce sono numerosi e sempli
ci: sesso e sguardo analitico, libertà 
di esecuzione e concezione ma al 
tempo stesso un'unità tematica prati
camente ininterrotta per tutta la vita. •.. 

Animali e metamorfosi, donne e 
acqua. La mostra di Picasso si propo
ne come uno dei pezzi forti di que
st'anno non solo per Londra. 

Andrej Cikatilo 
il «cannibale» 
diRostov 
in una Immagine 
ripresa dalla tv 

Alberto Pais 

na, è molto vicina. Tutta la cultura 
dell'est europeo 6 crudele, pensia
mo a quello che accade neila ex Ju
goslavia. Per tornare ad Andrej l'ipo
tesi psichiatrica sul suo cannibali
smo è sempre di carattere sessuale. 
Mangiare i bambini per lui era come 
ricominciare daccapo la sua vita, 
senza riuscirci, ovviamente. Tutto 
parte dall'impotenza ma il punto di 
arrivo è una totale disinibizione, un 
punto di non ritorno. La Russia di 
oggi in fondo è cosi. Basta pensare a 
Zhirinovskij, che è l'equivalente po
litico di Cikatilo nella società. Ed è 
lui oggi che detiene il potere e fa la 
politica estera. • 

Cikatilo è stato condannato a 
morte e giustiziato: per dare un 
esemplo, per paura di affrontare 
una presa di coscienza sulla 
Russia di oggi? 

La condanna a morte è stata un er
rore. Tutto è sbagliato in questa sto
ria. Durante il processo hanno fatto 
ritrattare a Cikatilo il primo omicidio 
da lui confessato per il quale fu giu
stizialo un altro. Già allora c'erano 
dei sospetti su Andrej ma lui era un 
comunista modello, mentre l'altro 
no. Sapevano benissimo che am
mazzavano un .innocente anche 
perchè nel frattempo erano avvenuti 
2A omicidi identici al primo. ' 

Nel tuo romanzo II funzionario di 
polizia dice al detective che ci 
sono molti altri assassini come 
Evllenko, alias Cikatilo, In giro 

. per l'Urss. E domanda Incredulo: 
"e secondo lei sarebbero tutt i 
matti?'' '•*•' • ' * ' 

In Russia non c'è nessuna cono-
• scenza psichiatrica. I matti, quelli 

che venivano rinchiusi in manico
mio, erano i dissidenti che invece 
sono sempre stati i più sani di men
te. Oggi assistiamo a un fenomeno 
di rimozione collettiva impressio
nante che va di pari passo con la la 
repressione. L'importante è dare in 
pasto a tutti un colpevole, dare l'e
sempio reprimendo il male. Anche 
tutti gli altri pazzi che verranno cat
turati saranno considerati sani di 
mente. Il problema è capire quanti 
sono davvero. 250 milioni di perso-

. ne in Europa, gli abitanti dell'ex 
Urss, oggi non hanno più un'identi
tà. In potenza, ognuno di loro, può 
diventare come Cikatilo. "' 

Oltre il cubismo 
L'Immagine di Picasso è legata, ' 
nel sentire collettivo, a due opere, 
a Les demoiselles d'Avi gnon (fra 
l'altro i l titolo è di Salmon) e a 
Guemlca. Con la prima (1906-
1907) Picasso, guardando a -
Cézanne e all'arte negra, inaugura 
quel processo profondamente 
Innovativo, il Cubismo, destinato a 
segnare l'arte del nostro secolo. 
Così come, con la seconda, nel '37, 
con grande consapevolezza, di 
fronte all'orrore della guerra, offre 
un esempio Insuperato delle 
tensioni politiche e morali che 
attraversano la pittura. 

Ma fra queste due opere-
emblemi del secolo ormai al 
declino - bisognerà riconsiderare II 
periodo in cui Picasso dipingeva 
tutto In blu o in rosa, perché i l 
colore è fatto mentale. Sono, 
questi, gli anni che precedono i l 
1907, quando Picasso, giunto a 
Parigi, con II «disprezzo da hidalgo 
pezzente per la bruttezza morale 
della ricca borghesia» sceglie il . 
circo e I saltimbanchi, la povera 
gente come protagonisti del suo 
lavoro. -

Ma, forse, neppure questa mossa 
è sufficiente. Perché occorre 
compiere, come studi e mostre 
importanti In questi ultimi tempi 
hanno mostrato, tagli e affondi più 
decisi, letture più spregiudicate 
intomo a nuclei e temi che hanno 
accompagnato per tutta la vita II 
suo modo di rappresentare e 
presentare le cose. Proprio 
attraverso le cose ( Picasso & les 
choses il titolo di una mostra 
importante del 1992), l'artista 
sperimenta modi e forme della 
pittura, relazioni insolite con II 
reale, tecniche e materiali 
Imprevisti. Rimette In questione 
l'antico sistema della pratica 
pittorica, le sue regole e il suo 
codice. U Angelo Trimarco 



Come si crea 
un bestseller 
Parla Fautore 
della «Cruna 

dell'ago» en ollett 
• Più che uno scrittore di best-seller, 
KM) Follett sembra un uomo d'affari. 
Capelli bianchi, cappotto blu marino, ' 
completo su misura. A 45 anni, Follett ' 
non è soltanto un romanziere di sue- • 
cesso; è un autentico genio della Iman-

. za. Nel '90, la casa editrice newyorche- , 
. se Dell Publishing pagò svariati miliardi 
per assicurarsi due romanzi ancora da 
scrivere: un record. Oggi, quasi quattro '• 
anni dopo, ha venduto più di 40 milioni"; 
di copie dei suoi libri in tutto il mondo. " 
Il suo ultimo romanzo. Una fortuna pe
nto/osa, è slato tradotto ovunque. . ' 

Anche per II suo ultimo libro c'è 
stato un lancio In grande stile. 
Sono più Importanti £11 affari o la 
letteratura?..',». 

Non faccio distinzione tra letteratura e 
affari. Fare letteratura significa cercare 
di raccontare storie fantastiche: se ci 
riesci, guadagni un sacco dì soldi. • 
Mentre se nella storia c'è qualcosa che . 
non funziona, gli affari vanno male. . 

' Le cose non sono cosi semplici. 
C'è Sente che scrive libri bellis
simi, eppure non vende. 

È vero. E magari c'è gente che scrive li
bri orribili e vende. Ma non è ii mio ca
so. Per me tra successo commerciale e " 
valore letterario non c'è differenza 
Molta gente sostiene che la mia non è , 
vera letteratura, che dovrei vergognar- ' 
mi di scrivere best-seller, Si stupisco- . 
no, ma io non mi vergogno affatto (ri- • 
de). . '•.:-•••• •• .,- , ••.-.». . - ' 

Ma c'è un nesso tra II business e 
' Il rovello solitario dello scritto-
< re? Non si sente un po' spremu
to? - . ..- » » »• , , 

Oh. no. Prima scrivevo libri che non 
avevano successo, non dovevo fare 
promozione, nessuno mi intervistava, 
non mi chiamavano in tv. Adesso è '. 
molto meglio. All'inizio tutto mi sem- : 
brava complicato, poi mi sono rivolto 
a un image-makere adesso vedo tutta • 
la faccenda come una parte del mio 
lavoro. •<--•>- "•*-; •; ."'• •r ,.«; • r* 

Pare che lei passi più tempo a 
venderà I libri che a scriverli. 

È vero, ma se non scrivessi cose nuove 
non dovrei fare promozione. Ecco 
perché la prima cosa, la più importan- "' 
te, sono i libri. Voglio che li leggano 
tutti, perché ogni romanzo mi prende ' 
due anni di lavoro, e in quelle pagine ' 
ci metto il meglio di me stesso. Quan- '• 
do finisco, voglio vendere. Più vendo e • 
meglio è. ".' v p " ' . - • » • ' - . •. >„-• • • 

In -Una fortuna pericolosa- si 
l e t t e : «Arricchirsi è brutto, es- -
sere ricco è pericoloso-. Una fra- • 
se curiosa, detta da un millanta- ' 

•• rio come lei. -• ~ .< i 
Beh, essere ricco è pericoloso nel ro
manzo, non per me. Assolutamente. 

Allora non è neanche brutto? 
È favoloso. Mi piace tan- • 
tissimo,davvero. * ' • • •< , 

Ha sempre deslde- ,• 
rato diventare rie- > 
co? . - , . . . 

Sempre. Anche se in 
realta, più che la ric
chezza desideravo , il ~ 
successo. Facevo il ero- • 
nista, ma la mia vera 
ambizione era quella di diventare di
rettore del Sunday Times, che allora, 
negli anni Settanta, era il primo quoti
diano Inglese. -,»., -r . 

Adesso ha entrambe le cose: fa
ma e denaro. Sarà felice... 

Oh, si. Ma lo ero anche prima. Se guar-. 
do indietro mi rendo conto che persi
no quando ero povero ero abbastanza 
felice. Avevo 19 anni quando è nato il 
mio primo figlio. Studiavo ancora. Era- ' 
vamo poverissimi, vivevamo in case 
squallide. Però il bimbo era meravi
glioso: essere padre è un'avventura ' 
fantastica, lui era adorabile, ci faceva 
ridere. Io gli leggevo delle storie, can
tavo per lui. È stato un periodo felice, ' 
anche se ero assolutamente sul lastri
co (ride). . ••-•;-.• •-*•.*• K • , , 

All'epoca faceva II cronista? ' 
Ero una specie di factotum. Andavo in 
ufficio alle 8 di mattina e mi mandava
no subito a seguire qualcosa: un in
cendio, un omicidio, un processo. Ho 
anche intervistato qualche rock-star. 
La persona più famosa che ho intervi
stato è Stevie Wonder. Fu molto genti-
leconme. >'- ..-,*o,. -.,«-• •.-•: 

Come mal ha Iniziato a scrivere? 
Perché mi si è rotta la macchina e non 
avevo i soldi per farla riparare. Il mio 
primo romanzo è nato cosi. Prima ave
vo provato a scrivere qualche raccon
to, ma nessuno voleva pubblicarli. In 
realtà credo che avessi bisogno di sen
tirmi costringesse a scrivere sul serio. 
Uno stimolo forte, come la macchina 
rotta. Quel primo libro non era niente 
di eccezionale, ma mi è servito a dir
mi: «SI, posso farcela». : • . " • " . -

5 miliardi a libro 

Ken Follett guadagna 
circa 5 miliardi a libro. 
Vive in un'esclusiva 
abitazione a Chelsea 
con cinque Agli, • 
alcuni suol e alcuni 
•acquisiti». Appoggia, 
anche - • 
economicamente, Il 
Partito Laburista. È '.' 
natoaCardlff.nel 
Galles, 45 anni fa. Fu 
educato dal padre 
secondo I dettami • ' 
della religione • 
battista. 
Ambiziosissimo fin da 
ragazzo, si è laureato 
in filosofia -
all'University College 
di Londra con tanto di • 
lode. Dopo una decina 
di novelle passate : 
inosservate nel 7 9 
sfondo con -La cruna 
dell'ago». E fu subito . 
best-sellers: «Triplo», 
•Il codice Rebecca», •'•• 
•L'uomodi - "• •, 
Pietroburgo» e «Un ;' 
letto di leoni» lo 
consacrarono tra II 
grande pubblico. . . 

Ken Follett Giovanni Giovannettl 

Scrivo per arricchirmi 
Però ci sono voluti dieci romanzi 
per arrivare al successo di -La 
cruna dell'ago». Come si impara 
a scrivere best-seller? 

Lentamente. Si impara a pianificare il • 
lavoro. Adesso a scrivere un libro ci ' 
metto due anni. Il primo anno mi serve 
solo per l'ideazione. Invece il mio pri
mo romanzo l'ho progettato in un mi
nuto. Mi sono messo subito a scrivere, 
semplicemente. Adesso non più. •-

Lei usa un metodo rigoroso e 
controllato al millimetro. Lavora 

, dalle 9 alle 16, come un imple-
' gaio. L'unica differenza è che 

non risponde al telefono. -
È cosi. I primi sei mesi li passo a cerca
re un'idea, poi alm sei mesi per fare un ; 
piano di lavoro. Quindi scrivo un ab
bozzo molto dettagliato, 30-40 pagine, 
e lo passo al mio editor che lo rivede. 
A questo punto scrivo una specie di 
brutta copia... - • • • • . . , . 

Che disciplina-. ' :, 
Mi piace condurre una vita ordinata. 
In tutti i sensi. L'ispirazione da sola 
non serve a niente. Ci vuole disciplina: 
devi restare alla scrivania anche se 
non ti viene in mente nulla. • "V • 

Una volta lei ha detto che non si 
può scegliere che libro scrivere. 
É II libro che sceglie te. Che vo
leva dire? . 

Non si può scegliere che tipo di ro
manzi scrivere, lo, per esempio, non 
posso decidere di fare del realismo 
magico. Anche se volessi, non mi ver
rebbe bene, lo scrivo romanzi d'eva
sione. • -

Secondo lei perché funziona co-

KORO CASTELLANO 

Si? 
Credo che dipenda da che tipo di per
sona sei. lo scrivo in base alla mia idea 
della vita. C'è gente che ha un atteg
giamento spirituale verso la vita: pen
sa che sia questione di anima, senti
menti, bellezza, cose del genere. Io so
no molto più materialista. Vivere signi
fica guadagnarsi il pane, allevare i figli, 
innamorarsi. No, non sono un tipo 
molto spirituale. - -<-" -

I suol libri parlano proprio di que
ste cose. Perché fama, lusso, 
cupidigia, passioni, - sesso e 
amore sono gli ingredienti tipici 
del best-seller? 

Sono ingredienti obbligatori perché 
bisogna scrivere di cose che la gente 
vorrebbe avere ma non ha. ; 

È questo II segreto? • -
Non solo questo. Bisogna scrivere faci
le. Lo stile deve essere cristallino: non 
bisogna vedere la finestra, ma attraver
so la finestra. Quando uno legge i miei 
libri, deve dimenticare che sta leggen
do, entrare nella stona. Ci vuole abili
tà. Bisogna seguire un ordine logico, 
semplificare le cose al lettore. • ••• 

Ma questo non significa trattare 
I lettori da cretini? . . .• . 

Assolutamente no. Loro comprano i 
miei libri per rilassarsi non per lavora-
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Arriva il seguito di Comma 22 
•> NEW YORK. Yossanan, Milo Minderbmder, il Maggiore Maggiore Maggiore, 
i personaggi di «Comma 22», il classico di Joseph Heller, diventato sinonimo 
dei paradossi della Durocrazia, sono tornati a vivere per grazia dell'autore elle 
li ha resuscitati in un nuovo romanzo. Si intitolerà «Closing Time» e uscirà in 
autunno. «Non è un seguilo in senso stretto - ha spiegato lo scrittore in un'in
tervista al «New York Times» - nel senso che non riparte direttamente dove 
Comma 22 si era interrotto: l'isola italiana negli ultimi mesi della seconda 
guerra mondiale». «Closing Time» infatti è ambientato a New York, quaran
tanni dopo. Non capita spesso che uno scrittore, dopo tanti anni, prenda in 
mano la penna per proseguire un romanzo, soprattutto quando - come nel 
caso di «Comma 22» - il libro è diventato un classico. Fece da spartiacque tra 
due generazioni di americani: da una parte la vecchia guardia, dall'altra i gio
vani che preparavano la contestazione. «Demolì la visione convenzionale del
la guerra, e, in questo senso, aprì la strada alla protesta anti-Vietnam». Di 
«Comma 22» sono state vendute, soltanto in Amenca, dieci milioni di copie. 
Dal libroè stato tratto un film diretto da Mike Nichols. 

re. Se qualcuno ha bisogno di leggere 
una mia frase due volte per capirla, ho 
fallito. • 

Secondo lei cosa cercano I suoi 
lettori? 

Una buona storia, coinvolgente. Men
tre leggono non si rendono neanche 
conto di voltare le pagine. La chiarez
za dello stile è solo un elemento, la co
sa principale è conquistare l'attenzio
ne. Successo e denaro sono un altro 
elemento. La gente vuole leggere libri 
che parlino di un mondo pieno di gla
mour, ecco perché non sono molti i ' 
best-seller su contadini e portinai. A 
parte Steinbeck. In generale, se scegli 
personaggi poveri li dai la zappa sui • 
piedi. È più facile parlare di un miliar- ' 
dario. Ma questo è solo uno dei segre
ti. --... •• / h- • • 

Ce ne sono altri? 
Beh, alla gente piace anche che i pro
tagonisti siano come Alexis di Dinasty. ' 
Un po' più furbi, aggressivi e sexy che . 
nella vita reale. Ma non troppo: agli 
adulti non piace Superman, ma perso- , 
naggi solo un po' più speciali e corag
giosi di loro. , v • ••* . ",,-• 

Qual ò II ruolo giocato dal ses
so? 

Se hai due personaggi che si innamo
rano, ma hanno dei problemi, prima o 
poi devono andare a letto insieme. Il • 
lettore se lo aspetta. Però bisogna fare 
attenzione. - . -. 

Perché? 
Perché le scene di sesso possono pro
vocare un certo imbarazzo, lo, per 
esempio, uso molti dettagli nelle sce
ne di sesso, perché mi ha sempre in

curiosito sapere che cosa fa la gente in 
camera da letto lo sono fatto cosi, ma 
c'è anche gente che preferisce non sa
pere. ,.. . 

Ma non sono quelli che compra
no best-seller... 

Non è detto. Ricevo molte lettere di 
gente disturbata dalle scene di sesso. 
Ma credo che alla maggior parte della 
gente non gliene freghi niente. 

Ma il sesso in genere piace. Co
me II lieto fine. 

Il lieto fine è obbligatorio. Anche se 
Stephen King ha scntto un paio di libri 
che finiscono male. In Cujo il bambi
no muore In un mio libro non sareb
be mai successo (ride). La gente vuo
le stare in ansia, ma sapendo che alla 
fine tutto si aggiusterà. 

E a lei che cosa place leggere? 
Non leggo classici e roba del genere. 
Mi annoio. Il mio libro preferito è Lo-
nesome dove, un best-seller di am
biente cow-boy. Non leggo neanche le 
cntiche. La gente che compra i miei 
romanzi non legge le critiche lettera
rie. L'unica cosa che guardo è la gra
duatoria dei best-seller. ' -"• - ^ 

Per vedere chi vende più di lei? 
Per vedere come va. Chi sale e chi 
scende, chi cade in disgrazia. Per 
esempio, che fine ha fatto Harold Rob-
bins? • • -

Ha paura che succeda anche a 
lei? 

Si. Prima o poi succederà. 
Come mal è tanto sicuro? 

Succede a tutti. Finora non ho avuto 
crisi creative. Anzi, proprio stamattina 
mi è venuta un'idea davvero geniale. 
Dunque, com'era? . - r. 

Non se l'è appuntata? ; 
Certo. Ho avuto un'altra idea ieri not
te. Nel libro che sto scrivendo, c'è un 
personaggio che si chiama Peg, una 
ragazzina di 13 anni che ruba. La ma
dre è morta, il padre era un ladro ed è 
morto impiccato. All'inizio pensavo di ' 
iniziare il libro con l'impiccaggione 
del padre, ma poi mi sono reso conto 
che anche I pilastri della terra comin
cia con un'esecuzione capitale. Non 
posso ripetermi. Ieri notte mi è venuto 
in mente di cominciare con lei e suo 
padre soli, di sera, nel loro apparta
mento. All'improvviso arriva la polizia, 
bang bang, abbattono la porta e arre
stano l'uomo. Lei resta li sola. Fine del 
primocapitolo.Buono.no? 

•Sulle ali delle aquile- gllel'ha 
commissionato Ross Perot. Per
ché ha accettato? 

La stona mi intrigava. È stata un'espe-
nenza istruttiva scrivere quel libro. Ho 
conosciuto molti uomini d'affari, ho 
capilo come ragionano e come agi
scono. - . .v. •'.,*•• ( . 

Perché Perot scelse lei? 
Non mi ha scelto lui. Pe
rot non legge molto, n» 
sua moglie si. È lei che 
gli ha consigliato di 
chiamare Ken Follett (ri
de). • 

Slete ancora In 
contatto? 

SI, abbiamo cenato in; 
sieme a Dallas un paio 

di mesi fa e mi ha anche invitato per il 
sessantesimo compleanno di sua mo
glie. • • - * ' " ' , • , -*'• "; 

Come giudica la sua candidatu
ra alla presidenza degli Usa? >-• 

Non mi ha stupito. Tutti i suoi collabo
ratori gli dicevano che doveva presen
tarsi. E lui rispondeva sempre: «Se po
tessi candidarmi a re lo farei». A Perot 
piace essere il capo. È molto famoso, 
ricco sfondato e ha una personalità af
fascinante. Tutte le doti per essere un 
buon candidato. - . • . , , ,• 

Le sarebbe piaciuto che fosse 
stato eletto?. 

Dal punto di vista personale, sarebbe 
stupendo avere un amico alla presi
denza degli Stati Uniti. Ma politica
mente no. lo avrei votato Clinton, non 
Perot. Lo ammiro e lo rispetto, ma lui è 
conservatore e io sono socialista. ' 

È vero che lei dà l'l% dei suol 
redditi ai laburisti? -

No, l ' I * , sono troppi soldi (ride). Ma 
è vero che li appoggio economica
mente. Ho anche scritto per loro una 
cosa sull'immigrazione. • 

A favore o contro? 
Contro le leggi restrittive. Ho racconta
to il caso di una donna che sta a casa 
con figli e marito. Arriva la polizia e 
porta via il marito, la donna non riesce 
a sapere dove né perché... Volevo che 
la gente capisse che non si tratta solo 
di un problema legale o tecnico. • -

Potrebbe essere il primo capito
lo del suo prossimo best-seller. 

Già, però manca il lieto fine. 
' . . .>• , ; ! - ; .. ' -ElPais-

(traduzione di Cristiana Paterno) 
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Anni Cinquanta 
La Cittadella • 
ed Heminguay 
Grandi storie, romanzi lunghissimi a 
sfondo storico. L'Italia che esce dalla 
guerra sceglie nelle librene La citta
della di Cronin ed Hemingway: già 
nei 1948 Per chi suona la campana è 
giunto all'undicesima edizione. // 
piccolo principe di Saint-Exupery, 
pubblicato nel '49, vende ancora og
gi 80-100.000 copie all'anno. Nel '54 
arriva dagli Usa anche Via col vento 
di Margaret Mitchell, ma Giovanni 
Guareschi quell'anno è imbattibile. 
Giovanni Vigini racconta nel suo L'I
talia del libro che una folla attendeva 
l'arrivo delle copie di Don Camillo e 
Usuo gregge davanti alld libreria Riz
zoli di Milano. , , . , • -

Ann iSes^nta 
Arrivano gli Oscar 
e Pasolini 
Il 27 aprile del 65 la Mondadon scon
volge il mercato librario iniziando la 
pubblicazione dei tascabili Oscar. Il 
risultato è immediato: a giugno Ad
dio alle armi è arrivato a quota 
391.000. Grazie agli Oscar nei favolo-, 
si anni Sessanta / Malavoglia di Ver
ga vende un milione duecentomila • 
copie e sul milione si attesta // deser
to dei Tartari di Buzzati. Vendono be
ne in tutto il decennio anche Ragazzi 
di vita e Una vita violenta di Pier Pao
lo Pasolini, usciti alla fine degli anni 
Cinquanta, insieme a Metello di Va
sco Pratolini. 

Anm g i t a n t e 
Fa epoca• 
«Porci con le ali» 
Nel 1975Adelphi traduce Siddharta, , 
il libro che Herman Hesse ha scntto 
nel '22 e che è diventato un cult per 
la >Hitlerjugend». In Italia diventerà 
invece un riferimento per la cultura 
giovanile a caccia di evasioni onen-
tali. Ancora oggi S/dd/rarta vende cir- • 
ca centomila copie all'anno. Nel cor
so del decennio gli scaffali delle li
brane si riempiono delle stone d'a
more più disparate: quella con finale 
tragico dei due protagonisti di Love 
Story dell'americano Segai e quella ' 
«alternativa» e disinibita di Rocco e 
Antonia in Poro con le ali ( 1976) de
gli italianissimi Ravera e Lombardo 
Radice. Vende bene anche il sesso di 
Paura dì volare d i Erica Jong ( 1975). 
È un amore dibattuto anche quello 
che Oriana Fallaci racconta in Lettere 
a un bambino mai nato, stona di una 
donna che abortisce, o quello tra 
una donna e un prete in Uccelli di ro
vo di Me Callough. Per tutf altri moti
vi stravende anche Giovanni Leone di 
Camilla Cedema, pubblicato nel 78 
da Feltrinelli. _ • • 

A55Ì.P*!??.!!!!*?.™...: 
Al Fotofinish 
Il cardinale e Harmony 
In molti probabilmente credono che 
il successo editoriale deggli anni Ot
tanta sia In nome della rosa di Um
berto Eco, avvincente storia medioe-
vale pubblicata da Bompiani che ha 
venduto quasi tre milioni di copie. E 
in molu si sbagliano, perché il feno
meno editoriale dello scorso decen
nio è il cardinale Carlo Maria Martini: 
dieci milioni di copie vendute in cir
ca 14 anni per il complesso delle sue 
opere, tra cui figurano Parliamo di tv 
e // futuro dei nostri figli. L'editoria 
cattolica è un filone aureo che non si 
estingue, se si pensa che anche 
Quando gli angeli cucinano di suor 
Germana vende poco meno di Eco. 
A tenere testa a Martini c'è solo il ge
nere rosa tascabile, quello delle col
lane Harmony e Bluemoon, compar
se rispettivamente nell'81 e nell'82 
che con le stone più o meno uguali 
di baby sitter o di orfanelle salvate e 
impalmate da miliardan ricchi e te
nebrosi toccano Io stesso tetto dei 
dieci milioni. 

Anni Novanta 
Il bestseller -
forse è morto 
Questi primi quattro anni del decen
nio piangono al capezzale del ro
manzo best seller, che pare morto. 
Sono gli anni dei terribili orrori gram
maticali e della triste realtà dei bam
bini di Arzano in lo speriamo che me 
la cavo di Marcello D'Orta, o delle 
frasi lapidane raccolte da Gino & Mi
chele in Nel loro piccolo anche le for
miche si incazzano, uscito in tre edi' 
zioni; del rifacimento della Bibbia 
che Giobbe Covarla ha scritto in Pa
rola di Giobbe. Unico faro nella neb
bia della conoscenza è il genere hor
ror, il cui principe incontrastato è il 
prolifico Stephen King, o lo stesso 
Ken Follet di cui si parla in questa pa
gina. Ha venduto bene anche Im-
saallah, reportage della guerra del 
Golfo dell'antipatica quanto bravissi
ma Onana Fallaci. 
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nature 
Scienze&Ambienle 

La «stella cadente» diventa «stella del video» 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature» 
proposta dal . • ; 

•New York Times Services» 

u questo numero di Nature c'è la descrizione del primo filmato di una 
palla di fuoco proveniente dal cielo da cui è stato recuperato un me
teorite. Ma l'articolo del dottor Robert Hawkes della «Mount Allisbn, 

University» in Sackville, New Brunswick, Canada, risulterebbe meno interes- ì 
sante se non fosse stato per il buco provocato dall'impatto su una macchina ' 
tranquillamente parcheggiata. La sera di venerdì, 9 ottobre 1992, in tutto il 
nord-est degli Stati Uniti i genitori stavano seguendo le gare di.«football ameri
cano» delle «high-school», le scuole di secondo grado, della regione. Come 
succede per qualsiasi evento sportivo molti sono andati alla partita con tanto 
di videocamera Un Occasione davvero fortunata per i! dottor Hawkes e per il 

suo team Quando un'enorme palla di fuoco verdeggiante è apparsa nel cielo 
poco prima delle 8, essi erano pronti a filmarla. Il dottor Hawkes e i suoi colle-

; ghi sono riusciti ad ottenere 14 «home video» dell'evento. Attraverso l'attenta 
' analisi del punto di vista di ogni osservatore, sono stati in grado di calcolare ; 
l'orbita e la traiettoria di quella stella cadente. Si pensa che sia una compo
nente della famiglia sempre meglio conosciuta degli asteoridi «Earth cros-
sing», cosiddetti perchè la loro orbita interseca quella della Terra. • •:.; • •••' •••' 
•'•:• La stella cadente è stata prima intravista sul Kentucky, quindi ha attraver
sato la Verigionia dell Ovest e la Pennsylvania e stata filmata dagli spettatori 
del «football amencan» in Virginia Pennsylvania e Ohio L intero viaggio di 
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700 chilometri dal Kentucky a New York è durato appena 40 secondi: 22 dei 
quali sono stati registrati dalla videocamera di uno spettatore a Johnston, in 
Pennsylvania. • , , 

Durante la seconda meta del suo volo, la stella cadente si è frantumata in 
almeno settanta frammenti. Solo uno è stato recuperato. Anche qeusto fram
mento sarebbe andato perso, a dispetto del fatto che si trattava di un bel pez
zo da 12 chili, se non avesse fatto un bel foro sul tetto della 1980 Chevrolet 
Malibu parcheggiata fuori casa dalla sua proprietaria, la studentessa diciot
tenne Michelle Knapp dì Peekskill, New York. Il meteorite si è fermato a pochi 
centimetri dal serbatoio della benzina, ancora fumante dopo il suo viaggio 
spaziale. ' • - . , . . , . 

Forse saranno trovati altri frammenti, sparsi in un'area di circa 80 chilome
tri per 15. Per quanto riguarda il futuro, commenta David Hughes dell'Univer
sità di Sheffield, in Gran Bretagna, molti astronomi parcheggieranno ben in 
evidenza le loro auto aspettando che accada qualcosa 
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ROMAN VLAD Intervista sul rapporto tra la musica e la matematica 

nasce il nostro Universo 
Il compositore e studioso Roman Vlad, grande conosci
tore del rapporto tra la musica e la matematica, terrà 
domani a Trieste una conferenza su questo tema, orga
nizzata dal Circolo culturale e musicale. L'intreccio tra 
l'arte del suono e quella dei numeri è antichissimo: una 
antica leggenda indù narra che il mondo ebbe inizio 
per volere del Dio Melodia, da un suono. Un rapporto 
istintivo, a volte inconsapevole, a volte cercato e voluto. 

NANNI RICCOBONO 

• «Leibniz definiva cosi la musica: ' 
un esercizio occulto di aritmetica 
dell'anima che inconsapevolmente, 
numera. Questa definizione dì Leib- • 
niz è sta poi variata da Schopenauer, -

. che diceva che la musica è un esercì- . 
zio occulto di metafisica dell'anima ,' 
che inconsapevolmente, filosofa (// ; 
mondo come volontà e rappresenta
zione) . E aggiunge che, chi fosse ca
pace di spiegare un capolavoro mu
sicale potrebbe spiegare il Cosmo». ; 
Roman Vlad. un «grande» della musi
ca, compositore e studioso, ci spiega . 
il rapporto solido e sottile, tra la mu- , 
sica e la matematica. Ringraziamo •. 
per la collaborazione il matematico • 
Michele Emmer e il presidente della, 
Scuola popolare di musica di Testac
elo di Roma, Pietro Grignani. rv.>/>- .•;:' 

Maestro, è noto che la musica 
ha legami con la matematica e 
che si tratta di un rapporto con
sapevole: da quando? .-ri 

Le ho citato Leibniz e Schopenauer, 
ma avrei dovuto parlare prima di * 
Platone, del Timeo, lo non ho anco
ra trovato un professore d'università •. 
capace di spiegarmi il capitolo XVII, f 
quello sull'anima del mondo. Dove . 
Timeo spiega a Socrate come il de
miurgo avrebbe creato l'anima del 
mondo. E parla dell'Uno, che 6 -
sempre uguale a se stesso. Poi c'è •: 
l'Altro e un terzo quel che ne nasce : 
è una serie: 1-2-3-4-9-8-27. La se- : 
conda potenza di 3 è nove, più 
grande della seconda potenza di 2. 
Poi procede per ulteriori divisioni e -
quello che viene fuori alla fine è '• 
l'antico modo dorico, in cui le note 
andavano dall'alto verso 11 basso, 
mentre noi procediamo in senso in- \ 
verso. Questa serie come definisce 
questo modo? Uno è la nota fonda
mentale e il due è la sua ottava. 
Ogni nota ha un'altezza definita dal 

- numero di Hertz, (dal nome del fisi-

' co tedesco che ha calcolato le vibra
zioni). S. Agostino che ha scritto 
ben sei libri sulla musica, non usa 
mai un altro termine per note e ritmi 
che non siano numeri. Ogni nota è 
un numero. E comunque, tornando 
a Platone, egli sostiene che il de-

' miurgo ha creato l'anima del mon-
', do secondo la struttura del modo 
• dorico, il modo che nella Repubbli
ca Platone accetta, insieme al modo 
frigio, come unici il cui ethos corri
sponde con quello di uno slato co-

' meìùtlo'àvcva concepito. 
Ma chi è nata prima, la musica o 

, la matematica, la scienza dei 
numeri o quella del suoni? 

La musica, naturalmente. In molte _ 
mitologie il mondo nasce dal suo- ' 

,'. no: l'antica leggenda indù di Pràia-
) pati, narra del Dio Melodia che crea 
, il mondo. Il primo tuono lo disinte- ' 
gra: ed è il Big Bang, naturalmente. È • 

- un suono, l'eco del Big Bang che •• 
' rompe questo filo le cui particelle, le . 

note, ci servono ancora oggi per la 
nostra musica. La matematica na
sce quando una coscienza diventa 
capace di concepirla. Del resto la 
matematica ha rapporto con tutto il 
mondo, ciascuna realtà fisica è 

• esprimibile in termini matematici. • 
Molti matematici pensano di 
«scoprire» la matematica, non di 
Inventarla. DI scoprire cioè, leg- • 

f i già esistenti. Per I musicisti 
accade la stessa cosa? - ' 

Ci sono due atteggiamenti con tante 
sfumature intermedie. Ferruccio Bu-
soni diceva che il compositore non '. 
è altro che uno scopritore, che esi- • 

; stono gli archetipi in musica. Altri 
pensano invece di essere dei tramiti. 

• di rivelazioni musicali, aluni dicono 
che sognano la musica. Slravinskij 
diceva che La sagra della primavera , 
gli era passata attraverso, e che lui 
era stato il vascello che I aveva por-

Convegno di Legambiente a Roma 

Per un'economia verde 
•a Basta con l'ambiente in versione 
-bucolica-. Contro le emergenze pia- :. 
netarie ' gli ambientalisti cercano "•';' 
nuovi alleati e chiamano in gioco , 
economia e tecnologia. Il nobel Car:, 
lo Rubbia e il rettore dell' accademia : 
economica, Università Bocconi di ; 
Milano, Mario Monti, hanno risposto )•-• 
alla «sfida» lanciata da Legambiente i; 
accettando di partecipare al con- , 
fmnto promosso oggi a Roma dall' 
associazione su «Ambiente, econo
mia, tecnologia». Due le questioni 
poste a questi «uomini simbolo di so
cietà efficiente e tecnologica» dai , 
Verdi Massimo Scalia e Gianni Mat
tioli: occupazione (3 milioni di di- :' 
soccupati in Italia, 22 nella Comunità ' 
, 35 nell' Ocse) e malattie tecnologi- \ 
che associate alla produzione. «Non •: 
è elementare e semplice • ha detto '• 
Rubbia - associare il problema am- . 
bientale a quello dell' occupazione. ': 
La disoccupazione è un problema .' 
strutturale e non di fluttuazione eco
nomica che coinvolge tutto il mon-

Dodecafonia libera 

Roman Vlad, pianista, compositore 
e studioso, è nato In Romania nel 
1919 e vive in Italia. Compiuti gli 
studi nel paese natale, si è 

rtrfezlonato a Roma con Casella, 
autore di diversi libri dedicati alla 

musica contemporanea, tra cui 
•StravinskIJ» e «Storia della 
dodecafonia». Ha composto opere 
teatrali, balletti, («Il gabbiano, da 
Cechov»)colonne sonore, musiche 
orchestrali, sinfonico vocali e da 
camera usando una libera tecnica 
dodecafonica con spirito eclettico ' 
e non radicale. • :-

tata nel mondò. Cosa vuol dire' Che 
aveva avuto una visione acustica e 
aveva cercato di fissarla sullo sparti
to adeguando la realtà di quello che 
creava alla visione. -•-

Torniamo al numeri. Ogni suono 
è un numero, ma come al misu
ra? •::•.. -•;•; V ; -

Ogni suono è rappresentato in ogni 
suo parametro da numen La sua al
tezza è data da un numero di vibra
zioni del corpo elastico che, nell'u
nità di tempo, prende il nome di 
Hertz. Noi possiamo percepire co
me suoni musicali i suoni in un am
bito che va da circa 16 hertz, sedici 
vibrazioni al secondo, che c'è sol
tanto nei grandi organi, ai 4000 del
la nota più alta del pianoforte 11 
suono centrale, il là, è tra il 330 e il 
440. Poi c'è la durata, esprimibile 
anche questa in numen, il colore, 
espresso da un certo nu mero di suo
ni parziali Le note pure intatti in na
tura non esistono e peruo se pren-

Dtsegno di Mitra Dlvshall 

do una nota vibrano anche tutte le 
altre 

Ma la composizione è matema
tica o Istintiva? > • • • • • 

È molto difficile dire dove finisce l'i
stinto e comincia il ragionamento. 
Spesso il compositore non sa cosa 
sta facendo. Ci sono persone che af
fermano la propria libertà nella tra-. 
dizione e invece magari non fanno 
che seguire un solco senza uscirne. 
Credono magari invece di scrivere 
musica non matematica e poi inve
ce il calcolo è 11, presente. Scarlatti 
non sapeva di essere Scarlatti. Cre
deva di essere un grande composi
tore di opere di musica sacra, non 
sapeva di essere invece il creatore di 
capolavori perclavicenbalo. :~ 

C'è anche un rapporto simbolico 
tra numeri e musica? 

Naturalmente ci sono delle lingue i 
cui alfabeti sono numerici. Questo si 
riflette nella cabala; Bach conosce
va benissimo la cabala e applicava i 

tre procedimenti principali della ca
bala. Uno è quello dell'alfabeto nu- , 
merico; la «a» è il là e cosi via e Bach . 
«firmava» i suoi lavori con quello che .-: 
si chiama il suo melogramma,14 no- r' 
te ordinate secondo l'alfabeto. L'arr : 

•• le della fuga ad esempio finisce cosi, '• ' 
con la sua firma. C'è poi una simbo
logia numerica lagata alla trinità. Il '.' 
tre era il numero perfetto, 7 i giorni ,, 
della creazione e tanti altri. Il 9 è su- "-•-
per perfetto. Nel primo preludio del 
Clavicembalo ben temperalo la sim- . 
oologia entra a formare la struttura 
(ormale, cioè la lunghezza. Il Claui- ,. 
cembalo ben temperalo è composto " 
da 24 fughe in tutte le tonalità, mag-

• giori e minori, due volte su due volu
mi. Poi ci ha ripensato e ne ha fatta ' 
una seconda versione di 27 fughe. 
L'ultima versione è di 35 fughe, ed è 
di gran lunga la migliore e lui l'ha -• 
trovata cercando un arraggiamento : 
simliolico. Ha rinunciato alla trinità, •; 
ma ha mantenuto la ricerca simboli-

Pitagora calcolò 
le frequenze 
«esuberanti» 
Il comma è la differenza 
Infinitesimale di frequenza tra due 
suoni di altezza quasi uguale. Il 
comma pitagorico è 
quell'eccedenza (calcolata 
appunto da Pitagora) che, nei 
sistemi musicali basati sulla • 
progressione delle quinte perfetto 
(la prima quinta oda do a sol, la 
seguente da sol a re e così via), si •• 
verifica fra II suono raggiunto 
sommando 12 quinte consecutive 
quello, vicinissimo, raggiunto a 
partire dal medesimo suono di : 
base sommando parallelamente 
sette ottave ( un'ottava va da do a 
do)consecutive. •»!«.*•;;..'<- >£;.: 
A causa di questo comma, che 
Pitagora stabin corrispondente al 
rapporto 531441/ 524288, fu pian 
piano abbandonato II sistema 
pitagorico e musica e armonia 
tonali sostituirono la musica ; 
monodica. >•..•.••.- • - - ' 

Un altro comma è quello di Didimo, 
scrittore greco del III secolo a. C, 
ed è invece proprio del sistemi ••• 
musicali basati sul rapporti 
matematici semplici analoghi con 
I rapporti delle frequenze • 
armoniche scoperte solo nel 700. 
SI tratta di un sistema usato In 
molte scale arabe e indiane, In 
alcune malesi e giapponesi e che 
venne infine assunto da CZarlino 
nel 1558 per dare forma razionato 
all'armonia tonale. • 

do». Per Rubbia dare una svolta signi
fica resistere al tentativo dì far pagare 
meno i prodotti «facendo pagare all' 
ambiente e credo - ha aggiunto - che 
la tecnologia deve essere fatta lavo
rare in funzione dell' ambiente e può 
offrire anche opportunità finanziaria 

• e imprenditoriale». Difficile laconver-
sione «verde» dell' economia. Per 
Monti gli economisti sono ancora 
poco preparati. «Siamo lontani dal rì-

' sanamente della finanza pubblica -
; ha detto Monti-e comunque per sai-
.; vare l'ambiente il disavanzo va utiliz
zato diversamente». Con un disavan
zo pubblico di tre volte superiore a 
quello degli altri paesi europei, per 
Monti, I' Italia potrebbe fare molto 

. per risolvere alcune quesitoni «verdi»:' 
«Se questo disavanzo - ha detto Mon
ti - viene utilizzato per l'educazione, 
I' ambiente e 1' occupazione, allora 
questa legislatura lascia alla prossi
ma un' eredità positiva tutta in favore 
dei nostri figli». 

Premio Nobel con Dulbecco,- aveva trovato come funzionano i retrovirus: 

Morto Temin, scoprì Tanticodice 
OIANNI 

se Con il premio Nobel Howard Te-, 
min, morto nei giorni scorsi a 59 an- '•' 
ni, scompare lo scienziato che scopri !,' 
la trascrittasi inversa, il meccanismo ;•• 
biochimico chiave con il quale alcu-.' 
ni virus, detti retrovirus, riescono a 
moltiplicarsi nell'organismo. Quan
do Temin ebbe il Nobel, nel 1975, in- * 
sieme a David Baltimore (che aveva 
identificato indipendentemente lo : 

stesso fenomeno) e Renato Dulbec
co, nessuno poteva immaginare che ' 
la scoperta sarebbe stata poi al cen
tro della battaglia dell'umanità con-
troilvirusHivdell'Aids. •'..•'•-.•',.'•,• 

Questo, infatti, è un virus ad Rna 
che utilizza appunto la trascrittasi in- " 
versa per moltiplicarsi nelle cellule 
degli organismi infettati. Temin, nato ' 
nel 1934, era stato allievo di Dulbec- . 
co e proprio con lui aveva incomin- '.-.'• 
ciato ad occuparsi dei virus oncoge-

SARPI 
ni a Rna, la cui identificazione valse il 
Nobel al ricercatore italiano. Questi 
sono virus il cui patrimonio genetico, 
invece di essere costituito da Dna, 
come in tutti gli esseri viventi, è for- [ 
mato invece da Rna, cioè la moleco
la messaggero che traduce in protei
ne le istruzioni in codicecontenute 
nel Dna. Fino a quel momento, co
me gli stessi Watson e Crick sostene
vano, si riteneva che il Dna potesse -
originare (codificare) I' Rna e che 
quest'ultimo poi, migrando fuori dal 
nucleo della cellula, ordinasse la sin
tesi delle proteine. Si riteneva impos
sibile invece il contrario, cioè che l'R-
na potesse originare il Dna. Temin e 
Baltimore, : lavorando ognuno per. 
proprio conto, annunciarono invece -
su Nature, nel 1970, 1' esistenza in 
questi virus di un enzima che era in • 
grado di far trascrivere il Dna dall' 

Rna. E poiché questa trascrizione av
veniva al contrario di quella comu
nemente accettata, l'enzima fu chia
mato «trascrittasi inversa». La scoper
ta della trascrittasi inversa demolì . 
uno dei dogmi della genetica e ini
zialmente non fu bene accettata da
gli scienziati e addirittura derisa. Ma 
in breve ci si rese conto che questo 
meccanismo non solo era esatto, ma 
che poteva spiegare alla perfezione 
in che modo i virus a Rna potevano 
integrarsi nel Dna della cellula ospi
te. Per questo motivo i virus a Rna 
vennero chiamati retrovirus. La sco
perta, nel 1983, del virus dell' Aids e 
la sua identificazione come apparte
nente alla famìglia dei retrovirus, mi
sero la trascrittasi inversa al centro 
degli studi fannacologici e biochimi
ci per spiegare il meccanismo di infe
zione del virus. E' infatti a causa di 
questo fenomeno se il virus Hiv non ; 
si può debellare con le comuni armi ' 

farmacologiche: l'Rna virale si tra
sforma in Dna e quest'ultimo si inte
gra nella cellula ospite. Non è quindi 
possibile aggredire il virus senza di
struggere l'intera cellula. Non a caso. 
il primo e [inora più efficace farmaco 
anti-aids, 1' Azt, agisce appunto cer
cando di bloccare la trascrittasi in
versa, per colpire il virus, cioè, prima 
che questo entri stabilmente nel pa
trimonio genetico cellulare. L' Azt, 
contrastando questo fenomeno, ral
lenta effettivamente il decorso del
l'infezione, anche se non riesce a far 
guarire dalla malattia. Dopo la sco
perta della trascrittasi inversa Temin 
aveva continuato a occuparsi dell'in
terazione tra virus e tumori, lavoran
do all'università del Wisconsin a Ma
dison, dove era entrato venticin-

. qtienne nel 1959. Nel 1992 aveva 
scoperto di essere stato colpito da un 
tumore ai polmoni. Non aveva mai 
fumato in vita sua. •-.'.. 

Messico: nasce 
con II gemello 
nello stomaco 

In Messico un feto è stato trovato, pri
mo caso nella letteratura medica 
mondiale, nello stomaco del gemel
lo che è stato salvato con un inter
vento chirurgico. Il fatto è avvenuto 
nell'ospedale pediatrico dello Stato 
messicano di Jalisco dove una ragaz
za di 14 anni, dopo una normale gra
vidanza, aveva partorito un bambino 
di 3,175 chilogrammi, il neonato, co
me racconta Raul Villareal, il chirur
go dell' ospedale che ha eseguito I" 
intervento, mostrava un addome 
asimmetrico che aveva fatto pensare 
ad una forma tumorale. Aperto lo 
stomaco ci si è trovati di fronte ai «re
sti» di un feto. Dopo la rimozione del 
«gemello» durata un'ora e mezza, il 
neonato gode adesso di ottima salu
te, anche se è stata necessaria l'a
sportazione di una parte dello sto
maco che però non dovrebbe com
promettere le funzioni digerenti. Se
condo Villareal si tratta del primo ca
so di «fetus in fetu gastrico» mai regi
strato . nella letteratura medica 
mondiale. Benché siano stati segna
lati casi di feti persino nel cranio di 
gemelli, questo ritrovamento mai era 
stato fatto nello stomaco. ' 

Nucleare rosso: 
norme violate 
ventimila volte 

La sicurezza nucleare in Russia la
scia sempre più a desiderare. Duran
te il 1993, secondo i giornali di Mo
sca, controlli effettuati nei settori in
dustriali che usano materiali nucleari 
hanno portato alla luce ben ventimi
la violazioni delle norme sulla sicu
rezza. Un dato sicuramente preoccu
pante che trova almeno in parte 
spiegazione in un altro elemento 
davvero sconcertante: la legge russa 
"punisce" le violazioni con multe di 
cento rubli pari a un centinaio di lire. 
I controlli hanno interessato 14.500 
impianti e sono state chieste «spiega
zioni» a 232 dirigenti, di cui due sol
tanto sono finiti in tribunale.' 1 dau' so
no stati fomiti da Yuri Vishnevski, 
presidente del comitato di controllo 
dell'industria atomica, nell'intento di ' 
drammatizzare la richiesta al gover
no di varare norme e leggi più severe 
e stanziare fondi adeguati per le atti
vità di ispezione e controllo. 

1993: un anno 
sismico 
«tranquillo» 

L'Istituto Nazionale di Geofisica 
(ING) ha registrato lo scorso anno 
oltre 2300 terremoti nel bacino del 
Mediterraneo dei quali 2100 localiz
zati sul territorio nazionale. Il 1993 è 
stato un anno sismicamente tranquil
lo. Un quadro completo dell'evolu
zione del fenomeno sismico nel 
1993 è stato esposto per potere pro
grammare il lavoro di prevenzione . 
futuro e gli aspetti tecnico scientifici 
del monitoraggio dei territorio. La si
smicità in Italia è stata caratterizzata 
da scosse quasi sempre isolate loca
lizzate nelle aree tradizionalmente 
più soggette a questi fenomeni (Ap
pennino ed Italia meridionale) e es
senzialmente da quattro lunghi pe
riodi di attività con terremoti di ma
gnitudo medio-bassa. L'Appennino 
Forlivese, noto per una ricchissima 
storia sismica, ha fatto registrare 131 
scosse di magnitudo massima di 4,1 
gradi Richter. Le Alpi Liguri e in parti
colare la Riviera di Ponente, con 53 
scosse di magnitudo massima di 3,9 
gradi Richter. sono caratterizzate da 
periodi sismici abbastanza lunghi e 
terremoti che negli ultimi 400 anni 
non hanno mai superato il sesto gra
do della scala Mercalli. 
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VERSO SANREMO. La gloriosa cantante capeggia la «Squadra Italia» 

Torna Mila Pizzi 
«Ma non gioco 
per Berlusconi...» 
Saranno, secondo molti, la «rivelazione» del festival. Una 
«Squadra Italia» capeggiata da Nilla Pizzi e composta da 
Mario Merola, Landò Fiorini, Gianni Nazzaro, Rosanna 
Fratello, Wilma Goich, Jimmy Fontana, Tony Santagata, 
Giuseppe Cionfoh, Manuela Villa e Wess. Presenteranno a 
Sanremo Una vecchia canzone italiana, di Marrocchi e Jur-
gens. Intervistiamo la «capitana», una Nilla Pizzi più vitale 
che mai. E decisa a sbancare Sanremo. 

' - • " " » « ' 

DAL NOSTRO INVIATO' 
ANDREA a i M R M A N D I 

• SANT'AGATA - BOLOGNESE. ' Lo 
stradone taglia la pianura. Campi e ' 
aziendine, consorzi agrari e bei caso-
lan ristrutturati Siamo nella «bassa» 
più bassa, al confine tra Modena e 
Bologna AllancercadIAdionillaPiz» 
a. detta Nilla, la signora per tutti, la 
signora che rutti conoscono «Chi « 
cerca' Ah, sta là in fondo, svolta a 
destra al secondo crocevia, va un po' 
avanti e ci finisce contro* Contro la . 
signora' «No, contro la villetta verde 
e mattoni» Eccola là, infatti Come 
stabilito da telefonata preventiva, il 
cancello è aperto. È uno dei rarissimi 
giorni di nposo dell'interprete di Vola 
colomba Un po' di pace casalinga 
«rubata» alle trasmissioni televisive, 
alle prove per Sanremo, ai gin tra Mi
lano Roma e Savignano sul Rubico
ne » • -

Quest'anno, 1*1 toma a Sanremo 
con la «Squadra Italia». Ma agli 
Inizi della cantora, che cosa l'ha 
spinta sulla strada della musi
ca? 

Fin da bimba ho interpretato picco
le commedie Insomma, il palco mi 
ha sempre affascinato"Credo" di "es
sere nata con la voglia di cantare e 
questa voglia mi è nmasta anche da 
un po' più grande E poi lo sa, io cre
do davvero nel destino Noi siamo 
predestinati Vocazione, missione, 
non so cosa sia C'è qualcosa dentro 
che ti dice-devi cantare, oppure de
vi fare lo scnttorp Non è stato cosi 
anche per lei' -

Ma, veramente» Comunque qui 
dobbiamo parlare di lei. Come 
c'è arrivata a cantare In radio? 

Coi soliti concorsi Tutti abbiamo 
cominciato cosi. Dicevano che ave
vo una bella voce Ma io, in realtà, 
volevo fare la linea, la cantante lin
ea Comunque se vuole sapere se v 
c'è stalo qualcuno che mi ha sco
perto, le dico che mi sono scoperta 
da sola. Ho cominciato a seguire ì 
cantanti che a Bologna andavano 
per la maggiore Bonfigholi, Lappi. 
Monti, Oscar Carboni, Norma Bruni 
C'era ancora quel pallino della liri
ca, ma poi Quell'apparecchio 
straordinario, la rad,io, mi affascina
va E per fortuna ci sono amvata an
ch'io Tra il 48 e il 50 si stava nco-
struendo il Paese, mentre si faceva
no le case si cantava Ho iniziato co
si ' N 

Poi è arrivato N primo Sanremo 
SI, era il 1951 Una grande occasio
ne Non essendoci ancora la televi
sione, diventava un grande trampo
lino di lancio. Eravamo alla radio in 
diretta, dentro quell'apparecchio * 
cosi affascinante La prima sera del
la pnrna volta a Sanremo, eravamo 
tutti emozionatissimi C'era tanta 
gente elegante ai tavolini. Champa
gne, bei vestiti, signore ingioiellate 
Insomma, un mondo fantastico che 

Carta d'identità 
Adlonllla Pizzi nasce a Sant'Agata 
Bolognese nel 1919. Esordi alla 
radio vincendo un concorso nel 
1940. Tomo In radio, assieme 
all'orchestra del maestro Angelini, 
dal 1948 al 1953, diventando la più 
popolare cantante Italiana. Ha 
partecipato a molti festival di , 
Sanremo vincendo la prima 
edizione con «Grazie del fior». Vinse 
anche l'anno seguente con «Vola 
colomba» e le altre due canzoni 
che Interpretava; -Papaveri e 
papere» e «Una donna piange», si 
piazzarono al secondo e al terzo 
posto. Non si sa (non lo sa 
nemmeno lei) quanti dischi abbia 
inciso. Attualmente conduce una 
rubrica tv sul circuito Erreuno. 

potrò fare perchè vado a Sanremo 
faccio puntate in Australia serate in 
America È bellissimo incontrare i 
nostri italiani emigrati Non mi sono 
mai fermata, ho sempre guardato , 
avanti Perchè mai dovrei vivere di 
malinconie? Se pensi ai ricordi ti vie
ne la malinconia 

L'ha detto lei: non si è mal fer
mata. Oggi fa la televisione e fra 
qualche giorno andrà a Sanremo 
con un supergruppo. 

Senta, io non ho mai perso di vista 
ciò che mi stava e che mi sta intor
no Conosco i problemi che abbia
mo La disoccupazione, la casa, la 
sanità E mi fa letteralmente imbe
stialire pensare a quanti parlamen
tari e portaborse paghiamo Pensia
mo piuttosto ai cassintegrati Fiat. . 
diamoli a loro i soldi il lavoro Vede 
che sono andata avanti? La stessa _ 
cosa la faccio nella musica (la si- " 
gnora PIZZI senve anche i testi delle 
sue nuove canzoni, ndr.) lo corro e 
voi cercate sempre di nportarmi là 
Partecipare a Sanremo oggi ha que
sto significato far vedere che mi so
no nnnovata 11 festival ha una sua 
funzione, ma non basta È uno spa
zio troppo limitato per aiutare la 
canzone italiana Bisogna comprare 
italiano Per fortuna ci sono i Dalla, i 
Venditti i Morandi Loro aiutano 
1 industria canora italiana, ma ci so- ' 
no troppi suoni amencani Anche 
Aznavour ha sollevato lo stesso pro
blema in Francia 

Parliamo ancora di questo San

cì arrivava ad un palmo dal naso 
Andavamo in punta di piedi E sia
mo sempre rimasti lontani da quel 
mondo Si figuri, io non riesco a star 
lontana dalla mia Sant'Agata nem
meno per una settimana Non posso 
fare a meno del mio giardino, delle 
mie cose Noi abbiamo sempre la
vorato duro e invece tutti credono 
che la vita di un cantante sia un gio
co Sono dei matti1 Ho lavorato per 
dare sollievo ai miei genitori, per co
struire questa casetta Non mi sono 
mica fatta la piscina E non soppor
to quelli che lavorano come pazz. 
per mantenere il macchinone o la 
piscina lo lavoro per star bene Ma 
io sa che quando andavo sulle navi 
per cantare barattavo questo mio la
voro con un biglietto gratis per mia 
madre e mia sorella' 

È vero che si arrabbia se le chie
dono le canzoni del passato? 

Certo Ho anche litigato in Rai Mi 
chiamavano per fare Vola colomba 
e Grazie dei fior Non è che rinnego 
quel periodo Ma vivo per costruire 
un futuro, per cambiare, per provare > 
a fare altre cose lo incido dischi con 
canzoni nuove Da tredici anni a 
questa parte, ma quest anno non lo 

Presenterò, assieme a Merola, Naz-
zaro Fontana Fiorini, Santagata 
Ciorfoli Wess Rosanna Fratello 
Wilma Goich ed Emanuela Villa 
Una vecchia canzone italiana Una • 
terra sdraiata nel mare, una canzo
ne che ti porta dove vuoi tu Ognu
no di noi canta una strofa e poi fac
ciamo il ntornello tutti in coro È una 
bella canzone corale, da cantare as
sieme agli amici davanti a un bel 
fuoco Ci chiamiamo «Squadra Ita
lia» Niente a che vedere con Berlu
sconi, però, anche se un amico, ve
dendo la pubblicità di «Forza Italia» 
su Canale 5, mi ha detto «Ostia che 
pubblicità vi fanno1» Subito dopo 
Sanremo inciderò un disco Poi an
drò ali estero, a Miami, per sei spet
tacoli e in Australia Beh, continuerò 
anche la televisione su Erreuno da ' 
Savignano sul Rubicone Insomma, 
mi diverto 

Da quanto tempo manca da San
remo? 

Da trentatrè anni, ma non parliamo 
di età lo non ho avuto figli quindi 
non sono diventata nonna E allora 
mi sento una ragazza del 2000 Ho 
ragione o no' 

Ha ragione da vendere. Ma non 
c'ò un sogno che non si e realiz
zato? 

Il cinema SI, ho fatto qualche film 
con Totò e la Loren e con Bolognini 
e Lattuada, ma non ho avuto il co
raggio di buttarmi nell avventura 
Non potevo permettermi di stare 
lontana dai miei per mesi e cosi 
Intendiamoci, nessun nmpianlo 

Mi dice il segreto per mantenere 
una voce come la sua? 

Studio ed esercizio da giovane e 
poi molto silenzio 

Grazie, ragazza del 2000 In boc
ca al lupo 

Nilla Pizzi, negli anni Cinquanta, sotto la finestra di Marechlaro Publiloto 

«Sorrisi e canzoni», una storia lunga quasi 40 anni 
La copia di «Sorrisi e canzoni tv» che esce la 
settimana prima del Festival di Sanremo è un 
evento editoriale. Basti pensare che l'anno 
scorso ne sono state tirate 3.100.000 copie. 
Roba che non ha uguali In Italia. Il settimanale -
di Silvio Berlusconi, diretto da Gigi Veslgna, ha 
l'esclusiva del testi sanremesi praticamente da 
sempre, ma in realtà dal 1956. Nel 1955 infatti 
li pubblicò ugualmente, ma solo dopo ' < 
l'esecuzione delle canzoni. Invece nel 1954 
pubblicò solo le parole delle tre canzoni 
Analiste. La tradizione vuole poi che il giornale, 

nella settimana In cui la gara musicale si 
svolge, abbia In copertina l'Intero cast, una 
ammucchiata che viene ripetuta anche nel 
periodo della assegnazione del Telegattl (per la 
cronaca, il numero con I testi ha invece In 
copertina II nuovo trio di «Striscia la notizia», che 
verrà presentato ufficialmente oggi: Alba 
Parlotti, la signora Emma Coriandoli ovvero 
Maurizio Ferrini, il Gablbbo). Mentre poi nel 
numero successivo non dovrebbero mancare In 
copertina I volti del vincitori. Sanremo, come 
noto, è una palla di vetro. 

I testi? Impera la depressione Gerardina Trovato e, a sinistra, Franco Callfano 

R O M R T O «HALLO 

• i C è un penodo di nulla siderale, 
un piccolo spazio sospeso, che pre
cede ogni festival di Sanremo È 
quando Tv Soma e Canzoni pubbli
ca i lesti dei pezzi in gara Piccole 
vertigini che spingono a spulciare le 
parole che sentiremo e che - se sare
mo propno sfortunati • ci ronzeranno 
nella testa È un gaio rimbalzare tra 
nme baciate, un correre giulivo sul fi
lo di concetti-mozzafiato un eserci
zio che raramente delude 

Non fa eccezione l'edizione che 
va a cominciare tra una settimana A 
cogliere fior da fiore, anzi, e è solo 
1 imbarazzo, da «amare sempre con 
tanto dolore è quasi come partonre 
se stessi» (Mlngardi) a un inesplica

bile «prigionien liben» (Pausmi) fino 
all'iperrealista «è cattedrale questo 
bilocale per noi» (Marrale) Non sia
mo al mito, insomma quel «nsalirò il 
tuo seno come una carpa il fiume» 
(Nek, 1 anno scorso) nmane insupe
rabile, ma possiamo ben consolarci 
con un attacco da antologia sanre
mese Già il pnmo verso della can
zone di Squadra Italia si Inserisce 
nella tradizione come la foto del 
nonno sul controbuffet del tinello 
«Terra distesa nel mare che in ogni 
canzone ci parli d'amore» Fino alla 
lacnma napulitana («Terra nmasta 
Ind o core d a ggente che parte pe 
terre luntane»), e all'ottimismo un 
pò falso («Terra di mille stranien che 

trovano amore e non partono più») 
Titolo, ma guarda che audacia Una 
vecchia canzone italiana quanto a n-
spetto della tradizione, è come man
giare una pizza con II mandolino a 
tracolla 

È, ahinoi un caso raro II festival di 
quest anno si annuncia tnste e • quel 
che è peggio • problematico Trovia
mo spunti in Callfano nella sua Na
poli che sembra un intervento intimi
sta nella difficile problematica Nord-
Sud «Gondoliere ti prego portami a 
Napoli» potrebbe avere quel senso 
Ma la nostalgia si sente «Vento ama
ro del Sud» canta Manella Nava For
se non è lecito leggere cosi le canzo
ni Lecito però è pensare al contesto 
oltre che al contenuto Gerardina 
Trovato, ad esempio, desenve quel 

che vede in tivù come dire stragi e 
morti ammazzati e immagini di do
lore, e il ntornello dice «tutto questo 
non e un film» Un concetto nobile 
insomma, ma forse destinato a sem
brare poco credibile contornato co
me sarà di taffetà veli fiori profumi 
e paparazzi Discorso che vale anche 
per Giorgio Faletti che ha nella sua 
canzone la disperazione vera di un 
poliziotto che nschia la vita per «un 
milione al mese» E intanto intorno 
violini e pellicce Mah 

La depressione comunque sia, 
impera Mingardi ha un rapporto di 
diffidenza-disinganno nientemeno 
che con I amore Can.no strizza 1 oc
chio ali infelicità adolescente Baldi 
parla di «fatica di vivere» Loredana 
Berte dice che è sola e non risparmia 
feroci autoironie («Mi suicido per 

campare come sponsor I ospeda
le») pur ritrovando gnnta con la foto 
del Che o L Internazionale sparato in 
cuffia Intanto Marco Armani si getta 
sulla disciplina dell Uomo Vero («Es
ser duri con se stessi, esser rigidi »), 
la Pausini minaccia «lividi da divide
re» e Zamllo letteralmente agonizza 
•E in me non cicatnzzi mai» Insom
ma non è che e <' tanto da iGere 
anche se a quello ci penserà quella 
specie di plasticosa sacralità sanre
mese che imgidisce tutto in un lucci
chio da vetnna di salumeria di lusso 

Restano le eccezioni da saltim
banchi il dialogo Jannacci/Rossi 
che parlano più o meno chiaramen
te dell'attuale situazione del paese 
Un plauso anche a Rettore, che toma 
dopo tempi immemorabili ma con 

una certa fedeltà per le nme cantava 
Splendido splendente e si npresenta 
con I inequivocabile «di notte spe
cialmente di notte di frequente di 
notte mi sento travolgente» Tra gli ot
timisti problematici figura Alessan
dro Bono («Verrà il giorno in cui sa
rai col sedere grosso come una bale
na, io come adesso ti amerò»). men
tre tra gli ottimisti e basta tnonfa Car
lo Marrale «In questo amore orizzon
tale al pnmo posto ci sei senpre tu» 
Per forza1 

Rimane, alla fine, 1 eterna favola 
alla Cutugno recitata quest anno da 
Claudia Mon «Dai che si va. diamo 
un calcio alla città» Spensieratezza 
urbanistica Molto retro, forse e per 
questo molto sanremese, anche se si 
è visto di meglio 

LATV 
P.LEMCQ&.MI 

Ride bene 
chi ride 
senza tv 

S ARA SUCCESSO anche a voi 
di sentir dire a proposito di 
televisione che -la gente 

vuole ndere» Anche a voi sarà capi
tato di fruire del concetto completa
to «perché la sera quando si toma a 
casa stanchi per il lavoro » Inutile 
innervosirsi per queste banalità ripe
titive che sembrano proverbi scioc
chi A me infastidisce ormai solo il 
tentativo di generalizzazione del fe
nomeno Ammesso pure che la gen
te provata dalla fatica si predispon
ga anzi aneli al riso io vorrei capire 
verso quale «riso» propenda Verso 
quello delle bucce di banana e altre 
scone o quello di Tunnel o piuttosto 
verso I ironia di Eppur si muove'' Sta 
qui la soluzione del problema nella-
nalisi corretta del consumatore che 
finisce per onentare 'u qualità del 
prodotto E ammesso che si scopra 
che in questo paese convivono due 
fasce di consumatori, una alta I altra 
bassa quale delle due deve influen
zare le scelte di programmazione' E 
anche e prefenbile tentar di elevare 
la fascia del consumo basso portan
dola verso una fruizione superiore o 
lasciare le cose come stanno e ac-
conlenta-e la fascia bassa (più nu
merosa) acquisendo risultati quanti
tativi e stop' In attesa d'una nsoluzio-
ne vogliate gradire la televisione at
tuale Nella quale convivono scelte 
diverse quando non antitetiche per 
la maggior glona dell Auditel e I ac
quisizione d un qualche alibi cultura
le anche i raffinati hanno un anima 
Il dilemma permane e dietro di esso 
continuano ad esistere molte incon
gruenti convivenze Siamo il paese 
dei Rima ma anche dei Falcone, dei 
Pettini ma anche dei Bettino Craxi 
degli Enzo Biagi ma anche dei Mar-
zulloegiùgiufinoa 

Certe volte mi viene persine da n-
dere quando sento dire che «la gente 
vuole ndere», pensa te Si parla di 
questo bisogno e lo si affronta nelle 
programmazioni tv come se il pro
blema si potesse nsolvere con una 
scelta che non prevede un analisi so
cioculturale approfondita La gente 
cambia perché cambia il mondo (e 
viceversa) E quindi non si può ride
re oggi come si ndeva len la comici
tà. I ironia I umorismo la satira deb
bono continuamente adeguarsi Ep
pure la maggioranza degli operaton 
del mercato non tiene presente que
sta esigenza Ed ecco invece che gli 
schemi del ridere nmangono para
dossalmente quelli di sempre, come 
se la società si fosse fermata E dietro 
questo discorso che può sembrare 
peregrino e è un dubbio più grave 
Che è ma gli italiani sanno ridere' 

Q 
UESTO NON lo si può chie
dere alla statistica o ai rile
vamenti usuali Dobbiamo 

scoprirlo da soli nel contatto col fan
tomatico «paese reale» che sta ormai 
trasformandosi in un pettegolezzo lo 
credo che I italiano oia mediamente 
ironico con delle individualità ecce
zionali che nseattano il livello della 
media "Certe reazioni popolan e 
spontaneee mi fanno pensare alle 
potenzialità satmche di questo pub
blico che spesso monterebbe il pal
coscenico in luogo della platea Ci 
sono (vado brancolando in questa 
mia inchiesta) delle scritte murali 
pei esempio che rivelano capacità 
satinche straordinane Quando il Na
poli vinse il suo primo scudetto sul 
muro di cinta d un cimitero penfen-
co campano comparve la scntta 
«Che vi siete persi'» Eccezionale A 
questi umonsti anonimi si possono 
poi proporre le lacezie di Martufello 
del Salone Marghenta7 Sulle case di 
un tempo i meno freschi lo ncorde-
ranno il regime fascista scriveva de
gli aforismi ridicoli del duce Ricordo 
un casale nella campagna umbra 
dove giganteggiava il motto mussul
mano «Se avanzo seguitemi se in
dietreggio uccidetemi» Era il 43 una 
anno tenibile e nschioso Ma un «au
tore» volle aggiungere in dialetto 
«Decidete» sfidando per una battu
ta delle pene dunssime Ma veniamo 
ai giorni nostri Ancona, prima tappa 
del pellegrinaggio berlusconiano al
la ricerca di voti Efficienza e look pa
dano medio-alto sonisi e canzoni 
forzitaliane fra I ammirazione dei 
qualunque per il «fattodasé" Edei ra
gazzi (fascia di utenti poco servita in 
genere) Con uno striscione con la 
parodistica scntta «Silvio illuminaci 
Dattefoco» Micidiale 

La gente se vuole ridere non deve 
aspettare d accendere la sera il tele
visore Deve andarsi a procurare di
vertimento in giro Rivolgendosi ad 
autori che non hanno diritti Solo ta
lento 
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IL CASO. Opera-culto a Londra 

Le piace Handel? 
I punk inglesi 
rispondono «yes» 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. È un'opera di Handel strato Gaetano Majorano detto Caffa-
;he è diventata il cult show fra quel relli, al mezzo soprano Louise Win-
nutrito gruppo di giovani londinesi ••'.'ter, accentuando cosi l'ambiguità già 
che amano alternare la musica clas- presente • nell'originale che vuole 
sica e quella moderna e riescono a *; Amastris in abiti maschili per ina
lar quadrare come se niente fosse \. scherare la propria identità. La bra-
un'aria settecentesca con l'ultimo '!' vissima Winter usa la componente 
ound post-punk. Hanno preso a .androgina con grande effetto contro-

Spettacoli 

darsi appuntamento sui gradini del : 

Coliseum vicino a Trafalgar Square 
:oi loro scarponi Doc. Martens, lo 
sainetto e il sandwich per andare ad 
applaudire Serse che data 1738 e si
curamente non è mai stato accolto 
con tanti fischi (di approvazione) e 
tanti «wowh!»come ai concerti rock. ;. 

11 successo di questo spettacolo ira 
un'audience cosi giovane è in parte 
dovuto ad un'eccentrica messa in 
scena che, con totale rispetto di mu
sica e libretto, proietta l'azione fra se
die a sdraio e praticelli rasati che 
sembrano campi da golf, sullo sfon
do di antiche rovine in un deserto in
fuocato da «cuori selvaggi». Il bonus 
più importante però è un altro: Tese- ; 
cuzione è impeccabile ed i cantanti 
tutti di prim'ordine. C'è da precisare 
che lo status di cult show, specie fra i 
giovani, quest'opera non se l'è gua
dagnata nel giro di una notte. ' , »';: 

Come nasce il successo 
La prima messa in scena risale al 

1985. anno del trecentenario della 
nascita di Frederic Handel che la 
presentò per la prima volta proprio 
in un teatro londinese e lo spettacolo 
è stato riproposto stagione dopo sta
gione col progredire della sua fama. ' 
Serse ha un libretto scritto da Nicolò 
Minato con revisione di Silvio Stam
piglia e viene presentato al Coliseum 
nella traduzione in inglese del regista 
Nicholas Hytner. È strutturato intomo 
ad un susseguirsi di arie che provve
dono sfoghi a sentimenti di amore, 
vendetta, tradimento e riconciliazio
ne fra un quintetto di protagonisti 
che si incrociano in un vortice di pas
sioni complicate da malintesi. Il re 
Serse, fidanzato con Amastris, si in-

; namora pazzamente di Romilda che 
però ama Arsamenes, fratello dello 
stesso re. A sua volta Romilda, che ri
cambia l'amore di Arsamenes ha 
una sorella, Atalanta, disperatamen
te innamorata dello stesso uomo, per 
cui il dramma interseca schematica
mente due fratelli e due sorelle ed 
usa la variabile estranea, Amastris, 
per raddrizzare la bilancia e produr
re un lieto fine. • • 

Il gusto dell'ambiguità 
Hytner, regista ormai di punta sul

la scena inglese, * ha aggiornato 
l'a/tgsr sentimentale : settecentesca 
giocando molto sui generi sessuali. 
Ha affidato la parte di Serse, cantata 
nella prima rappresentazione dal ca-

bilanciando il ruolo del fratello Arsa
menes che è interpretato da Christo
pher Robson, contro tenore, quindi 

':• quasi voce bianca, ma bruciante di 
: amore per la contesa Romilda (il so
prano YvonneKenny). . r,.. .:•'•••• 

Serse nella sala da tè 
Spassosissime le scene disegnate 

da David Relding ed ispirate ai Vau-
xall Gardens, i giardini londinesi co-

' struiti intomo al 1740 col contributo 
di artisti che venivano considerati i 

• «dada» dell'epoca, dedicati all'im
provvisazione o all'importazione di 
idee da altre culture, spesso presen
tate in deliberata contrapposizione, 

•;. come la costruzione di tende turche 
: frammiste a strutture gotiche o palla

diane. Il risultalo è che, con Persepoli 
all'orizzonte, i protagonisti di questo 
Serse si muovono fra i tavoli di una 
sala da thè o fra le sedie a sdraio di 
un parco esposizioni o fra i cactus di 
un giardino botanico. 1 membri del 

. coro, tutti vestiti di grigio come sta
tue, passano in rassegna reperti ar
cheologici, il modello di un ponte 
sull'Ellesponto e la statua dello stes-

• so Handel. 11 pubblico qua e la ride 
• apertamente, come quando un sipa

rio d'erba diventa la siepe di un par
co ed un giardiniere si mette a potar
la gettando le punte su Romilda ed 
Arsamenes che si accusano di reci
proca infedeltà. Il successo di questo 

,-'• Serse è servito ad incoraggiare Chan-
nel 4, a commissionare sei nuove 

' opere scritte appositamente per il 
• piccolo schermo. Una di queste ope

re già andate in onda si intitola The 
• Empress (L'imperatrice), scritta da 
David Gale e composta da Orlando 
Gough. L'opera è basata su un lavoro 
del drammaturgo Frank Wedekind e 

... si presenta come una tragicomme
dia sul tema della società matriarca-

; le. Un'altra operai nella stessa serie di 
futura programmazione, Camera, è 

. stata composta da Anthony Moore, 
con libretto di Peter Blegvad ed è ba
sata su un'idea di Dagmar Krause. 1 
tre lavorarono insieme nel comples
so art rock chiamato Slapp Happy. 
La trama verte su un ricco recluso 
perseguitato da un agente delle tas
se. Una terza opera in programma, 
speziata di rap sound, è intitolata 
Horse Opera ed ha fra i protagonisti 
Billy The Kid. È tratta dalla cornine-

'•'. dia teatrale Gowboys di Anne Caul-
•, field e parte della musica è stata scrit

ta da Stewart Copeland. uno dei fon-
daton del complesso Pohce. 

TV. Baudo in «Tutti a casa», show triplo e interattivo 

Che fine 
ha fatto 
Beghin? 
Quindici giorni fa, 
circa, gli strali del 
direttore di 
Retequattro: «Baudo 
ci ha rubato II 
programma. Siamo 
noi I primi interattivi 
della tv italiana». In 
realtà sia «Tutti a -
casa» che «Decidi tu» -
attingono a piene 
mani da un 
programma brasiliano 
di Rede Globo, -
•Decide Voce». Si sa, 
nel mondo televisivo 
non circolano tante 
Idee. Baudo scomoda • 
addirittura Pirandello 
per dare un padre 
nobile all'idea di uno 
spettacolo dove i l . 
pubblico può ' 
scegliere II finale. Non 
c'è bisogno: basta 
andarsi a vedere I 
programmi di Tortora . 
o quel dimenticato 
ormai esperimento di 
I lo Beghin su Tmc 
dove, appunto, si 
telefonava per - -
modificare la storia 
che la tv ci 
raccontava. Pippo Baudo. Dal cinque marzo condurrà, Il sabato sera, Il programma «Tutti a casa» Luigi Baldelli/Contraslo 

Pippo uno e trino 
Vi sembran poche le piazze televisive? Eccovene allora 
un'altra, quella di Tutti a casa, nuovo varietà-sit-com in
terattivo che Pippo Baudo presenterà su Raiuno dopo 
aver presentato il Festival di Sanremo. Si parte, quindi, il 
5 marzo, una settimana dopo il debutto de! diretto con
corrente Decidi tu che Retequattro rivendica come il ve
ro primo programma interattivo. Il pubblico, da casa, 
potrà decidere il finale della storia proposta. . ; : ; '#; 

. STEFANIA SCATENI 

sa ROMA. Con la Rai del nuovo cor- < 
so prendi tre e paghi uno. Una sit
com, un varietà, un programma inte
rattivo alla modica cifra di 550 milio
ni a sera. «È un record», grida soddi
sfatto Pippo Baudo nel presentare 
Tulli a casa, il nuovo show del sabato ; 
sera che partirà, sugli schermi di 
Raiuno, appena finito Sanremo. Il 5 
marzo. È un record, se pensiamo che ;. 
Fantastico costava a Raiuno dal mi
liardo agli ottocento milioni a punta-,.;.. 
ta. Ma quelli erano altri tempi, i tempi ;,-", 
bui della guerra televisiva, tempi oggi '<•• 
ripudiati da tutti, anche da quelli che '." 
l'hanno combattuta. >"''.• 

Tulli a casa, però, non riesce a bat- ; ' 
tere sul nastro di partenza il suo di- ''•'• 
retto concorrente. Quel Decidi tu di * 
Retequattro condotto da Alba Panetti 
che Michele Franceschelli (direttore V, 
di rete) nvendica come il vero pnmo 

programma interattivo della tv italia
na. E che debutta il primo marzo. 
Pippo glissa sulla polemica («In fatto 
di copie, la Fininvest detiene il pri
mato, lasceremo decidere al pubbli
co») infervorandosi solo per descri
vere il nuovo «prodotto», che andrà in 
onda in diretta dallo studio 13 di Ci
necittà e che, grazie ai portentosi 
mezzi della Sip (attiva solo quando • 
si tratta di sabato televisivo?), riuscirà 
a far votare ogni settimana, in tempo 
reale, tre città del paese. Tutto è 
grande: dallo studio, che ricostruisce 
una piazza, con tanto di bar e lam
pioni, al team (trenta attori, due regi
sti, otto autori, quattro set). «È un 
progetto faraonico-commenta Bau
do - meno che nel costo: ci caliamo 
nella società italiana che vogliamo '. 
descrivere in tutte le sue gamme. Ab
biamo cercato di cambiare la liturgia 
del sabato sera aggiungendo qualco

sa di più alle bolle di sapone del va
rietà». - ..-. 

La dinamica di Tultiacasaè la se
guente: ogni sera vengono racconta
te he storie relative alla vita quotidia
na degli abitanti di una palazzina 
che costituisce l'elemento principale 
della scenografia. Le storie (i portie
ri, una coppia non sposata, una fa
miglia «normale», una anziana vedo
va) sono mini sceneggiali registrati. 
Pippo Baudo, in studio, fa da raccor
do tra le scene che andranno in on
da e lo studio con gli ospiti di rito. Il 
presentatore ha anche il compito (e 
qui sta la novità) di riprendere le sto
rie raccontate dagli attori e chiedere 
al pubblico quale finale, tra due pre
visti, sceglierebbero. Qui entra in fun
zione l'interattività e la Sip che, con 
un sistema computerizzato, permet
terà a un intero distretto telefonico di • 
volare il finale prescelto. «Senza tro
vare mai occupato!», inneggia Pippo. ; 

«Questo non è brodo annacquato, ; 
è tutto filetto». Baudo, forse influen
zato dall'atmosfera della piazza, re
clamizza Tutti a casa. E si allarga. 
Non solo la trasmissione è grande, ; 
ha un sacco di attori, unisce il varietà ; 
alla sit-com. Ma rilancerà questo ge
nere (che in Italia non va molto, a 
parte la saga familiare di Sandra e 
Raimodo), lancerà giovani attori ita- . 
liani e, dulcis in fundo, potrà anche 
diventare (se Raiuno lo vorrà) uno 
sceneggiato. Come7 Mettendo insie

me tutte le storie raccontate nelle tre
dici puntate previste. 

Sopra tutto, la benedizione di De-
lai che mai rinuncia a trasformare le 
sue conferenze stampa in lezioni di 
statistica sociologica applicata alla 
televisione. «La nostra società ha bi
sogno di guardarsi, di capire come 

; siamo realmente - nel ; quotidiano. 
Senza essere, per questo, minimali-

' sti, dal guardonismo (che, tradotto, 
vuol dire voyeurismo) bisogna pas
sare allo sguardo su noi slessi», esor
ta il direttore di Raiuno. Che poi pas
sa a inquadrare Tutti a casa all'inter
no della sua linea editoriale. «A diffe
renza di molte piazze che si guarda
no dall'esterno - prosegue (alluden
do forse a / fatti vostri?) - in questa 
piazza si guarda anche dentro le ca
se. Ma in questo programma, oltre al
la situation comedy, c'è anche lo 
show, la chiacchiera, il recupero del 
sorriso su noi stessi. In fondo si può 
parlare di sit-show. Nella nostra linea 

" editoriale, infine, è prevista anche la 
ricerca. E Baudo si cimenta con una 
.cosa nuova. Non si può seguire pe-

. dissequamente la domanda, bisogna 
, anche fare una politica dell'offerta. 

Cosi come Colombo, per saggiare i 
popoli indigeni, posava sulla spiag
gia un oggetto e poi tornava il giorno 
dopo a vedere cosa era successo, 
anche noi mettiamo un dono ai bor
di della radura. Easpettiamo la rispo
sta dei pubblico» 
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All'asta lavilla 
dove Lennon 
amòYoko 

È una bellissima villa immersa nel 
verde della campagna del Surrey, a 
sud-ovest dì Londra, quella dove per 
la prima volta John Lennon e Yoko 
Ono si amarono. È stata messa in 
vendita dall'attuale proprietario, lo 
svedese Bjom Hallenius. per nove
centocinquantamila sterline, circa 
due miliardi e trecento milioni di lire. 
La villa è la stessa in cui John Lennon 
visse con la moglie Cinthia e il figlio 
Julian. Dopo il divorzio rimase alla 
moglie. E da lei fu in seguito venduta. 

A Pescara 
«La musica colta 
afroamericana» 

Si apre oggi a Pescara una rassegna 
di concerti davvero insolita, dedicata 
alla «Musica colla afroamericana» e 
organizzata dalla Sisma (Società ita
liana per lo studio della Musica 
afroamericana), Il programma, assai 
ricco con ben diciotto «prime esecu
zioni», comprende anche dibattiti e 
seminari. 1 concerti sono tutti di artisti 
italiani che eseguono musiche del 
repertorio «colto» afroamericano, dal 
barocco ad oggi: la rassegna si chiu
de sabato 19, mentre domenica 20 si 
terrà l'assemblea nazionale della Si
sma. ' . • 

Ad aprile 
il tour italiano 
di Bryan Adams 

Sarà in tournée in Italia ad aprile 
Bryan Adams. la rockstar di origine 
canadese che sta riscuotendo un 
grosso successo di classifica con il 
suo ultimo album, So Far So Cood, ai 
primi posti delle hit parade di mezzo 
mondo, e con il singolo AH Sor Loi/e. 
tratto dalla colonna sonora de / tre 
moschettieri. Adams apre il tour il 14 
aprile al palasport di Bolzano: il 15 è 
a Milano, il 16 a Torino, il 18 a Trevi
so, il 19 a Firenze, il 20 a Bologna, il 
22 ad Acireale, il 23 a Napoli e il 26 a 
Roma. Il tour è organizzato da Barley 
Arts assieme ail'Heineken ; Music 
Club, un circuito musicale promosso 
dal marchio di birra che sponsorizza 
anche i tour di Jimmy Villotti (dal 7 
al 9 marzo). Gegè Telesforo & the 
Boparazzi e il concerto di John Sco-
field il 30 marzo a Milano. 

Canale 5 
risponde 
a Ippolita 

Canale 5 ha risposto ieri a Gianni Ip
polito, il quale lunedi scorso su Raitre 
aveva parlato di plagi di programmi 
tv, facendo il nome di Slranamore, la 
nuova trasmissione di Alberto Casta
gna. «Slranamore è la versione italia
na di un format intemazionale di 
grande successo, e quindi è del tutto 
privo di fondamento l'accusa secon
do la quale nascerebbe dalla tra
smissione Nastro volante, prodotta 
anni fa da una tv locale di Torino». 
Anzi, ribadiscono a Canale 5, «il pro
gramma di Castagna si ispira ad una 
trasmissione olandese già realizzata 
anche in Germania e in Spagna». : 

IL CONCERTO. Il Quartetto Alban Berg a Milano 

Un grande Beno 
in compagnia di Haydn 

RUBENS TEDESCHI 

m MILANO. Vogliamo dirlo rispetto-
samente, timidamente, sommessa
mente? Il programma presentato dal 
«Quartetto Alban Berg» agli spettatori 
della Scala era troppo intelligente ' 
per un quarto del pubblico, che ha ' 
preferito restare davanti alla televisio
ne. Gli altri tre quarti, in compenso, 
han tributato al programma e agli ec
cellenti esecutori un successo assai 
vivo. I conti tornano. I contempora- » 
nei, lo sappiamo, non sono popolari -; 

ed è normale che il nome di Luciano 
Berio, per quanto sia il meno «temu- . 
to» dei viventi, metta in fuga i timidi, 
anche se nella medesima sera, due : 
lavori dell'illustre Haydn ristabilisco- v 
no l'equilibrio, •-<"•<• •;:-"•••••••'.,•?<• ':' 

Resta da chiedersi se l'invocato . 
equilibrio ci sia davvero. E ì dubbi 
vengono ancora alimentati dalla in
consueta, e ammirevole, interpreta- ; 
zione del complesso viennese. In 
apertura e chiusura della serata, esso 
ha offerto due quartetti dell'ultima ' 
stagione di Haydn: il secondo del-
Top. 76, detto «delle quinte», e il suc
cessivo (detto Kaiser Quarietl). Am
bedue composti nel 1797, negli stessi -V 
nesi dell'oratorio i o Creazione. Sia- : 

mo, per intenderci, al passaggio da 
un'epoca a un'altra: Mozart è scom-

> parso sei anni prima e Beethoven, a 
27 anni, è pronto a lanciarsi nel nuo
vo secolo. Ma non senza aver ricevu
to una energica spinta dai predeces
sori, come prova il Quartetlo delle 

, quintecon i richiami mozartiani inse
riti in un ardito gioco di rotture e di 
scarti, puntualmente segnalati dagli 

: esecutori. Il tessuto della musica, e 
ce lo confenna poi il Kaiser Quartett, 
è in continua evoluzione, tra l'irrita
zione dei nostalgici che vorrebbero 
frenareicambiamenti, . , , » . . - . -

;. Il Quartetto di Berio, inserito tra i 
1 due capolavori di Haydn, trasferisce 

il cambiamento nel nostro secolo. 
Commissionato dal «Berg» (che ne 

• ha dato la prima esecuzione assoluta 
pochigiomi or sono a Vienna) si in
titola Notturno, ma senza alcuna in
tenzione romantica. La nuova notte 
è quella della ragione, richiamata dal 
verso di Paul Celan, un poeta ebreo 
tedesco sopravvissuto allo sterminio 
della famiglia e morto suicida a Pari
gi nel 1970: una notte in cui «la paro
la è consacrata al silenzio». ' .., ' :-: 

Nella traduzione in musica questo 

annuncia la rottura del discorso: le 
grandi frasi debbono cedere il posto 
alle invocazioni lanciate tra i silenzi. I 
due secoli trascorsi dopo Haydn 
hanno prodotto rotture sempre più 
ardue da colmare, anche se Berio 
non rinuncia a collegare i frammenti 
in un tessuto di richiami e di rimandi. 
Figlio razionale delle avanguardie, 
alieno ai grandi gesti, egli cerca di 
salvare, in un'epoca dedita alla dis
soluzione del linguaggio, la logica 
della costruzione. Anche tra questi 
silenzi notturni sussurra il vento e 
stormiscono le foglie, come in altre 
celebri notti, da Wagner a Schoen-
berg. Ora però gli echi non conduco
no all'esplosione passionale, ma ad 
una landa desolata dove Celan trova 
la morte e Berio, forse, una vaga spe
ranza, sospesa all'ultima piccola fra
se intonata dalla viola, come un ap
pello fuggevole alla ragione. 

Va da sé che un lavoro di tanta ric
chezza e complessità abbia bisogno 
di venir riascoltato per svelarsi'com
pletamente. Gli eccellenti esecutori 
l'hanno reso, comunque, con tale 
impegno e tanta maestria da strap
pare l'applauso al pubblico restio dei 
concerti scaligeri. Tra due giorni l'ap
pello a Firenze. - , '.•'.,•'-•; 

IL LIBRO. Un saggio di Vincenzo Vita 

I nuovi orizzonti 
dei mass media 

ELEONORA MARTELLI 

• ROMA. «Un libro molto stimolante 
ed utile perché dà sempre più chiara 
coscienza dell'importanza del feno
meno televisivo e della sua impetuo
sa innovazione tecnologica ». Pietro 
Ingrao prende la parola per primo. 
Nella sede nazionale dell'Arci una 
sala affollatissima ha accollo, marte
dì pomeriggio, la presentazione del 
libro di Vincenzo Vita Dopo ì mass 
media, edito dalle Edizioni Associa
le. Numerose le personalità fra colo
ro che in questo ultimo decennio so
no state, per un verso o per l'altro, i 
punti di riferimento nella : lunga ; 
«guerra dell'etere». Non per caso era
no presentì, dunque, il garante Giu
seppe Santaniello e Walter Pedulla, 
ex presidente della Rai. Gianni Letta, 
vicepresidente della Fininvest, non
ché, da qualche giorno, coordinato
re delle sue tre reti nazionali, e Tedi-, 
(ore Carlo Caracciolo. E ancora, fra 
gli altri, il direttore delle news di Tele-
montecalo, Alessandro Curzi ed i re
gisti Gillo Pontecorvo, Otto Maselli 
ed Ettore Scola. Il libro di Vita è infat- -
ti. come ha detto Walter Veltroni nel 
suo intervento di presentazione, il ri
sultato dei «tanti confronti del lavoro 
di questi ultimi anni». • -.. •• •-:.'. 

Ma pensarlo solo come la ricostru
zione di un lungo percoso politico 
sarebbe riduttivo. Si tratta piuttosto di 
«un'analisi • non , schematica della 
transnazionalizzazione - dello • stru
mento televisivo - ha detto ancora 
Ingrao - e dell'affacciarsi in questo 
processo dell'emittenza radiotelevisi
va locale». «L'ottima attrezzatura tec
nica, l'altissima conoscenza giuridi
ca e la profondità politica» sono i 
pregi rivendicati al volume da Lidia 
Menapace, che ha colto in «questa 
molteplicità di atteggiamnti» la vera 
ricchezza del discorso, che definisce 
il fenomeno televisivo «come un luo
go di relazioni sociali diverso e nuo
vo». Nel cui centro, ha spiegato Me
napace, Vita pone gli intellettuali, in
dicandoli (e ridefinendoli) come un 
soggetto esperto della comunicazio
ne. Infine Walter Veltroni ha riporta-

. to il discorso anche sull'immediata 
attualità. Ribadendo, oltre alla neces
sità di superare la rissa in tv, che ren
de «orrenda questa campagna eletto
rale», la volontà di arrivare ad una ri
forma della Mamml e ad un tavolo 
comune per una nuova legge di si
stema, che dia spazio alla produttivi
tà, a! pluralismo e all'autonomia. . '. 

ASCOLTA... LA TUA CITTA!!! 
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FILMFEST. «Nel nome del padre» con Daniel Day Lewis. Il caso dei «quattro di Guildford» 

Jim Sheridan 

Stupida Inghilterra 
perché ti arrabbi? 

ALESSANDRA VENEZIA 

• LOS ANGELES Nel 1990 vinsero, 
con II mio piede sinistro illoropnmo 
Oscar Oggi, a quattro anni di distan
za Jim Shendan e Daniel Day-Lewis, 
regista irlandese il pnmo popolaris
simo attore bntannico il secondo, ci 
nprovano di nuovo A tenerli insieme 
è ancora un film tutt'altro che holly
woodiano IntheNameoftheFather 
presentato len al festival di Berlino e 
da oggi anche nelle sale italiane, tra
dotto alla lettera in Nel nome del pa
dre 

Sette nomination agli Oscar (.tra 
cui quelle per miglior film miglior at
tore protagonista e non protagonista 
e miglior regista), il film è basato su 
un tragico evento della recente stona 
politica irlandese Tratto dal roman
zo autobiografico Proved Innocenl di 
Gerry Gonion è Infatti il racconto de
gli eventi "seguiti all'esplosione di una 
bomba nel 1974 in un pub di Guild
ford, una cittadina nei pressi di Lon
dra in cui cinque persone persero la 
vita La reazione del governo e Clelia 
polizia bntannica fu drastica fini cosi 
che Conlon, un ingenuo e inoffensi
vo ladruncolo di Belfast venne arre
stato e costretto a confessare un cn-
mine mai commesso Quando il pa
dre Giuseppe lo raggiunse in Inghil
terra per sostenere la sua innocenza 
fini pure lui in prigione dove morì do
po quindici anni di detenzione 

Nel nome del padre è un film bello 
e interessante che ha già sollevalo un 
nugolo di polemiche in Inghilterra 
dove ' Daniel Day-Lewis e Emma 
Thompson (nspettivamente nei ruoli 
di Gerry Conlon e del suo avvocato 
difensore) sono stati accusati di 
simpatie terroristiche Jim Shendan 
ne parla invece con filosofica tran
quillità 

La stampa britannica si è scate
nata contro questo film prima 
ancora di averlo visto. Vuole par-
lame? * 

È un soggetto delicato e piuttosto 
difficile Che solo gli stupidi posso
no arrivare a definire anche «contro
verso» ÈI ala destrorsa del Paese ad 
aver assunto posizioni di questo ti
po ma più che altro io penso che 
sia 1 ala degli stupidi II film ne sono 
sicuro, non sarà «controverso» quan
do uscirà sugli schermi inglesi Nella 
storia dell Inghilterra, Infatti ci sono 
sempre stati casi di irlandesi che 
hanno agito come outsider politica
mente, fin dai tempi di Burke, o in 
letteratura, per esempio, di George 
Bernard Shaw GII irlandesi sono 
sempre stati quelli che fastidiosa
mente hanno indicato ciò che non 
funzionava nel sistema inglese, per
ché loro se ne sentivano parte e al 
tempo stesso esclusi, e credo che 
questo manchi all'Inghilterra da 
quando I Irlanda è diventata indi
pendente (nde) Cosi mi piace 
pensare che gli inglesi saranno con
tenti quando vedranno messe in di
scussione certe ingiustizie, e che co-
mincinmo a pensare che sia davve
ro possibile nformare un sistema e 

renderlo più sano e efficiente 
I suoi due film precedenti, «Il mio 
piede sinistro» e «Il campo», 
esploravano Importanti temi so
ciali. Lei crede che un film deb
ba avere necessariamente una 
funzione sociale? 

Si sono convinto che quando passi 
due anni della tua vita dedicandoti 
interamente a qualcosa, debba va
lerne la pena 

II soggetto trattato è Inevitabil
mente fonte di polemiche. Co
me ha affrontato questo proble
ma con II suo co-sceneggiatore 
Terry George? " 

Se lei vede il film si rende subito 
conto che non simpatizziamo affat
to con I Ira Infatti siamo stati,proba-
bilmente più dun con loro di quanto 
ì fatti richiedessero Sono duro con 
chiunque usi delle armi in qualsiasi 
posizione si trovi In realta non vole
vo fare un film di propaganda politi
ca L errore più grave che un regista 
possa commettere è quello di diven
tare un politico Nel nome del padre 
è una stona universale parla del 
rapporto padre-figlio e segue I evo
luzione di un ragazzo che diventa 
adulto attraverso una sene di espe-
nenze dunsslme i 

Come scrive le sue sceneggia
ture? 

Comincio col parlare moltissimo 
Normalmente lavoro con qualcuno 
anche // mio piede sinistro fu scntto 
a quattro mani Ma in questo film 
Terry e io siamo stati molto più vici
ni e non si finiva mai di discutere io 
spingevo soprattutto nella direzione 
del rapporto padre-figlio lui verso il 
problema dell ingiustizia Certi gior
ni cerco di senvere e non viene fuori 
niente è strano Ho scntto // mio 
piede sinistro da pagina 56 a pagina 
102 sull aereo 50 pagine in quattro 
ore A volte ci impiego dei giorni in-
ten In questo caso avevo nella men
te 1 idea un pò folle dell Irlanda co
me una grande famiglia «disfunzio-
naie» Ogni scrittore irlandese ha 
scntto di famiglie con problemi e mi 
sembrava una bella idea parlare di 
una famiglia che si trova in circo
stanze «disfunzionali» Mi sembra 
che questa Idea sia sempre in un an
golo della mia mente e tutto quello 
che senvo denvi un pò da II Non so 
neanche perché 

Quando lei ha lavorato per la pri
ma volta con Danlol Day-Lewis, 
l'attore non era certo la star In
temazionale di oggi. Lo trova 
molto cambiato? 

Onestamente non credo sia affatto 
cambiato Forse sente la responsa
bilità di dover reggere commercial
mente un film se e è il suo nome il 
film si (a, ma nel momento in cui io 
sono dietro alla cinepresa tutto è co
me prima Non gioca col potere 
non fa cose strane in un certo senso 
è ancora più difficile perché in real
tà lui ha effettivamente questo pote
re Cosa vuole che le dica'È sempre 
fottutamente intenso come le pnme 
volte (nde) 

NASCITE. Ma quando sono nate le videocassette oggetti per noi cosi 
consueti' Nel 1972 le prime furono messe in commercio dalla catena 
Sears & Roebuck negli Stati Uniti II noleggio costava dai 3 ai 6 dollan e 
fra i primi titoli e erano classici come Ombre rosse, Amleto II ponte sul 
fiumeKwai e Mezzogiorno di fuoco (nella foto) Erano solo per il noleg
gio lavenditadicassetteiniziòsolocmqueanmdopo nel 77 

Una scena del film di Jim Sheridan «Nel nome del padre» 

Terroristi per caso 
Sette candidature agli Oscar, un caso politico e com
merciale in Gran Bretagna, una prova straordmana del
l'attore protagonista Daniel Day-Lewis: sbarca in con
corso alla Berlinale Nel nome del padre, il film di Jim 
Shendan che ricostruisce (con qualche licenza) l'in
giustizia subita dai «quattro di Guildford» Dal 1975 a! 
1989 quattro giovanotti irlandesi rimasero in carcere in
giustamente accusati di un attentato Ira. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E A N S E L M I 

sn BERLINO «Quando nvedrai Bel
fast ci saranno voli giomalien per la 
luna» ghigna lo sbirro inglese al gio
vanotto irlandese accusalo di aver 
messo una bomba percento dell Ira 
in un pub di Guildford II poveraccio 
sotto pressione da giorni confessa il 
falso e finisce in carcere per trent an
ni con lui altn tre hippies il vecchio 
padre malato la zia e due ragazzi 
adolescenti 

L ingiustizia va forte a Berlino 94 
e e è da scommettere che dopo Phi-
ladclphia anche questo Nel nome 
del padre scatenerà gli applausi 
commossi dello Zoo Palasi Cronaca 
di un autentico «errore» giudiziano 
assimilabile per empietà al celebre 
caso di Sacco e Vanzetti condannati 
ingiustamente, Gerry Conlon e i suoi 
amici restarono in galera dal 74 
ali 89 e solo grazie a un ampio movi
mento di opinione confortato dalle 
rivelazioni di un avvocatessa tenace 
(la polizia aveva nascosto alla difesa 
delle prove a discanco) i «quattro di 
Guildford» nacquistarono la libertà il 
16 dicembre del 1S89 

Diretto dall irlandese Jim Shen
dan, interpretato dai divi bntannici 
Daniel Day-Lewis e Emma Thom
pson coprodotto dalla statunitense 
Universal Nel nome del padre si av
via con le sue sette candidature ali 0-
scar a diventare il caso cinematogra
fico dell anno Figuratevi che è stato 
addmttura proiettato a Westminster 
quasi a voler sancire politicamente 
un atto di nparazione nei confronti di 
un supremo nvslatto di Stato -

Certo è un film potente nella tradi
zione di quel cinema civile che rovi
sta nelle vergogne della stona recen
te per fare giustizia Basterebbero i 
pomi dieci minuu, introdotti dalla 
martellante litlotrack cantata da Bo
no degli U2 e Gavin Fnday per dare 
1 idea di come si viveva a Belfast in 
quei primi anni Settanta Gerry la
druncolo cattolico inviso ali Ira, inne
sca senza volerlo una battaglia in 
pieno centro e davvero sembra di 
essere dentro quel delino di urla, pe
staggi e lacrimogeni Una scena da 
incubo che serve a introdurre la fuga 
a Londra dello scemotto «Andavo in 

cerca del libero amore e della dro
ga» ammette la voce fuoncampo del 
protagonista, e lo schermo restituisce 
con accuratezza scampoli di una 
monbonda inacidita swmgin Lon
don tra fumate da sballo occupa
zioni abusive e scemenze mistiche 
La sera del 3 ottobre 74 quando i 
terroristi piazzano la bomba nel pub 
frequentato dai militan, Gerry è in
tento a chiacchierare con un barbo
ne in un giardinetto non troppo di
stante Non può aver commesso 1 at 
tentato ma un amico arrestato lo de
nuncia sotto tortura ed è l'inizio del 
calvano t 

Attenzione al titolo del film per
ché allude non solo al culto cattolico 
praticato dai personaggi Shendan 
sostiene che secoli di dominio bn-
tannico sull isola avrebbero indeboli
to 1 autontà patema irlandese in al
tre parole I Inghilterra sarebbe diven
tata una sorta di odiosa-amata Figura 
patema con la quale confrontarsi In 
effetti il dramma personale di Gerry 
viene amplificato dalla convivenza in 
cella con il padre Giuseppe (battez
zato cosi in omaggio a un gelataio 
italiano) cui il giovane rimprovera 
debolezza tendenza alla sottomis
sione vigliacchena. Ma è propno 
grazie alla rettitudine morale di Giu
seppe morto in carcere nel 1980 
che lo sbandato Gerry trova poi la 
forza di impugnare il propno destino 
e condurre la battaglia per la libertà " 
in una chiave più matura e politica 

Nel nome del padre non è esente 
da difetti (le schermaglie tra Gerry e 
Giuseppe rasentano lo psicodram
ma la polizia inglese sembra un co

vo di fanatici criminali qua e la si im
pone un tono eccessivamente decla
matone; ma bisogna nconoscergli 
una forza di suggestione paragonabi
le a quella di film come / amerikano 
o JFK Rende minuziosamente 1 a-
na del tempo quel misto di balor
daggine giovanile e violenza polizie
sca senza trasformare in eroi ; «quat
tro di Guilford» Sono solo vittime di 
un gioco troppo grande per loro il 
che non impedirà a Gerry (Daniel 
Day-Lewis è strepitoso) di uscire mi
gliore dal carcere I arbusto strafatto 
di hascish è diventato una quercia 
che non si piegherà più alle menzo-
gnedi Slato *, 

Non si piega al destino avverso 
nemmeno il giovane australiano di 
Exile che Paul Co\ (olandese da an
ni tras'entosi a Sydney) ha portato in 
concorso A pensarci bene è un altra 
stona di detenzione sul finire dell Ot
tocento Peter Costello viene abban
donato su un isoletta battuta dalle 
onde per aver rubato delle pecore da 
offrire come dote matnmoniale Co
me un novello Robinson Crusoe il 
condannato si industna a vivere in 
quel luogo inospitale nella speranza 
di nabbracciare 1 amala Jean Ma al 
suo posto viene una ragazza dai ca
pelli rossi Mary e insieme avranno 
un figlio Immerso in una natura qua
si magica (il fantasma di un monaco 
sospira parole di conforto) Exile è 
un film che concilia lo stile spen-
mentale-artistico di Cox con il respi
ro ultraromantico della stona Qual
cuno in sala s è commosso per for 
tuna 

EUROPA 

Un corso 
per giovani 
produttori 
m ROMA Favorire la nascita e la for 
inazione di una nuova generazione 
di produttori capace di pensare e di 
ragionare in termini europei curiosi 
delle nuove tecnologie consapevoli 
del fatto che il nnnovamento estetico 
passa anche attraverso I elaborazio 
ne di nuovi modelli produttivi Èque-
sto lo scopo pnncipale di Eave uno 
dei programmi Media voluti e finan
ziati dalla Comunità europea Un ini
ziativa rivolta dunque ai giovani im-
prenditon dell audiovisivo europeo 
illustrato per quel che nguarda I atti
vità del 1994 len mattina a Roma al-
1 Ani<_a nel corso di una conferenza 
stampa «È necessano formare nuovi 
quadn per la produzione cinemato
grafica europea - ha dichiarato il 
presidente dell Anica Carmine Cian-
farani presentando 1 iniziativa - per 
soppenre alle attuali carenze del 
mercato continentale» 

Il pnmo ciclo di formazione di Ea
ve ha avuto inizio len (e durerà fino 
al 24 febbraio) a Temi presso una 
struttura in funzione da poche setti
mane ilvideocentro «Il nostro obiet 
tivo pnncipale - ha affermato Ray
mond Ravar direttore del progetto 
inserito nel programma Media della 
Cee - è la costruzione della persona
lità professionale dei giovani produt-
ton» 

Al corso di Temi saranno presenti 
nove giovani produtton italiani su un 
totale di 46 partecipanti ! progetti in 
sviluppo sono M (11 le opere di fic
tion 61 documentan 21 progetti tele 
visivi 1 film d animazione) e saran
no seguiti durante tutto 1 anno Altn 
due cicli di formazione di Eave si 
svolgeranno ad Helsinki in giugno e 
a Vienna m novembre 

Il p"3gefto italiano presente alla 
edizione attuale di Eave è un film di 
dante Palladino Arcipelago propo
sto dalla società di produzione Com
pact di Maurizio Tini II programma 
Eave 94 si integra con un workshop 
dedicato ai prodotti mulumediali 
Prodotti che perciò non trovano il 
loro naturale supporto nella tradizio
nale pellicola quanto nelle nuove 
tecnologie dei ed interattivi II work 
shopche si svolgerà in unica soluzio
ne i\ Videocentro di Temi vede la 
partecipazione di ben quattro propo 
ste italiane Luna di vendita presenta 
to da Claudio Adani Interactive Han 
dv del tonnese Stefano Boffetta 77?e 
Challenge of Europe di Andreas Mar 
fon e In spande Roma dei Cesari di 
Francesco Mana Pmto 

L importanza dell iniziativa sta nel 
fatto che e la pnma volta che una se 
zione del Programma Media della 
Cee si interessa a queste nuove tec
nologie dell audiovisivo Da alcuni 
dati presentati alla stampa sembre
rebbe che il mercato europeo dei 
compact disk sia in grande espansio
ne soprattutto in Francia in Inghil
terra e nell Europa del Nord 

Walter Ballanni coordinatore del 
Videocentro di Terni ha messo in 
evidenza I importanza di questo 
evento celebrato propno nella nuova 
struttura umbra «La nostra laterizio 
ne è quella di mettere in relazione le 
tecniche tradizionali di produzione 
dell audiovisivo - ha affermato -con 
i supporti innovativi proprosti dal 
progresso tecnologico» 

FOTOGRAMMI 
Attori bestsellerB l}j*$tì$teayi*n^na 
Sforna scrittori 
il set di «Rossella» 
Il biondo Ashley e Bella la prostituta 
dal cuore d oro di Via col vento auto-
n di best seller Ci spieghiamo Sta 
sfornando scntton in quantità il set di 
Rossella, il sena! tv tratto dal seguito 
di Via col vento (per I Italia lo produ
ce la Berlusconi Communications) 
Lattnce svedese Ann Margret per 
esempio, che reinterprela il ruolo di 
Bella Watling la prostituta dal cuore 
d oro nonché amica di Rhett Butler 
ha appena invaso le librane degli 
Stati Uniti con un'autobiografia Ann 
Margret my story Ma non è I unica 
del cast a dare libero sfogo alla pro-
pna vocazione narrativa C è anche 
Stephen Collins che nel seguito di 
Via col vento fa Ashley il biondo cu
gino oggetto di desiderio di Rossella 
personaggio che fu interpretato da 
Lesile Howard a lanciarsi nel mondo 
dell editoria II suo libro - il primo -
che è stato appena dato alle stampe 
si intitola Eyes contact e uscirà a giu
gno Ma già le librene statunitensi so
ni recatale e pubblicizzano il ro
lli J come un «racconto sexv con 
continue sorprese psicologiche» 

Spielberg incontra 
Simon Wiesenthal 
«Dopo Schindler s List non potrò ri
tornare a fare cose commerciali de
vo prendermi tempo per nflettere 
Del resto oggi non sono più la stessa 
persona che ero dieci anni fa questo 
film mi ha cambiato» Steven Spiel
berg ha parlato di sé e del suo film 
sull Olocausto che è stato pluncan 
didato ali Oscar (ha avuto 12 nomi
nation) L occasione ìen a Vienna 
per 1 antepnma europea della proie
zione Cerano insieme al regista 
anche il «cacciatore di nazisti» Simon 
Wiesenthal e I autore del libro da cui 
è stato tratto Schindler s list I austra
liano Thomas Keneally «Ho avuto bi
sogno di tutta la mia vita di ebreo per 
farlo» ha detto Spielberg Secondo 
lui il firn è di grande attualità oggi di 
fronte al crescente fenomeno del 
neonazismo soprattutto nell est Eu
ropa e alle «pulizie etniche» della oo-
snia Per Wiesenthal è un film impor
tante ora che lo spauracchio neona
zista aleggia di nuovo «Dei tanti film 
che ho visto sull Olocausto - ha det
to - questo è il migliore» 

II 99 SOLO DI SABATO 
" S O L O D I S A B A T O " dalle 16 alle 18 su Italia Radio 

con musica, cinema, sport e informazione 
Ospiti in studio GINO e MICHELE 

"Se vuoi vincere un CD. chiama ai nostri numeri 
e rispondi al "DOMANDONE" 

Per intervenire: (06) 6796539 - 6791412 
Un programma presentato da Lorena Rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 2 



pagina òl'Unitài? 

RAIUNO 
MATTINA 

6,45 UNOMATTINA. Contenitore Ali in

terno 645 730. 830 TG 1 - FLASH 

700.800 .900TG1 

130 TG1 -FLASH. 

9.35 CUORISENZAETA'. Telefilm. ' ' 

10.00 T G 1 - F U S H . 

10.05 ZUM. Videolrammenti. 

10.25 SCI DI FONDO. 10 km maschile. • 

10.4S TG1. .'..•••:••;. 

10SO SCI. Super G maschile. 

12^0 SCIDIFONDO. 10kmtemminile. ' 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. 

14.00 ALBEDO. Attualità. 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNOPER TUTTI. Contenitore. All'in

terno: SARANNO FAMOSI. 

17.10 ZOHBO. Telefilm. 

17.35 SPAZIOUBERO. Attualità. "', 

18.00 TG1. 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 lr( VIAGGIO NEL TEMPO. TI. 

19 *1 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

.-- Rubrica. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE 

2030 TG1-SPORT. Notiziario. 

2O40 SING SING. Film commedia (Italia. 

1983). Con Adriano Celentano, Enrico 

Montesano Regia di Sergio Corruc

ci 

2145 TG1. 

2150 TV MOVIE. 

NOTTE 
0.05 TG1-NOTTE.CHETEMPOFA. 

0.45 DSE-SAPERE. Documenti 

1.15 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

.Conduce Demo Mura. -7.> 

2.00 U GIUNGU DEGÙ IMPLACABILI. 

.,• Film guerra (GB, 1955 - Wn). Regia di 

'GuyHamilton, -.. 

135 TG1. (Replica). -•'•' 

3.40 IL FANGO VERDE. Film fantascienza 

(USA, 1968).Regiadi Kinji Fukasaku 

5.05 TG1. (Replica) 

^ RQJDUC 

6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.40 NEL REGNO DELUNATURA. 

7.25 L'APE MAJA. Cartoni 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per ragazzi. 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni. 

8.45 TG2-MATTINA. . 

9.05 LASStE. Telefilm.' 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTOTRANOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. 

1200 I FATTI VOSTRI, Varietà. Conduce 

... Giancarlo Magalli. 

13.00 TG2-ORETREDIU 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo.v 

14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. Rubrica.' . 

1 « 0 SANTABARBARA. Teleromanzo. 

15.10 DETTOTRANOL Rubrica. •• . . . 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. 

17JS ILCORAGGIODIVTVERE 

18.20 TGS-SPORTSERA. Notiziario. 

18J0 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

-.' •• LE. Attualità. • - . . - • : . " •••.. 

18.45 HUNTER. Telefilm. • 

19.45 TG 2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario sportivo. 

20.20 VENTI E VENTI, Gioco. Conducono 

' Toni Garrani e Michele Mirabella. 

2 0 * ) AMICO MIO. Film Tv. "Sotto Shock". 

Con Massimo Dapporto (replica) 

224) INDIETRO TUTTA! Varietà Con Ren

zo Arbore e Nino F'assica (replica) 

23J20 TG2-NOTTE. 

23.35 PALLACANESTRO Campionato Eu

ropeo Club. Bukler-Clear Canta 

• 0.15 XVII OUMPIADIINVERNAU. Da Lil-

.--.- lehammer (Norvegia). " , • • 

- . - PATTINAGGIO ARTISTICO, Originale 

• maschile. " \ 

1.45 METE02. • : 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.55 TG2-NOTTE. (Replica). 

110 VIDEOCOMIC. Videoframmentl 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. 

I programmi della televisione 
I ^RA!TR*E I ̂ RETE 4 | <0>ITAUA 1 I JgCANALES 

6.25 TG3-LEDIC0LA. Rubrica 

6.45 LALTRARETE. Contenitore 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. 

7.30 DSE-TORTUGA. 

9.00 DSE-ZENITH. -

9.15 PROCESSO CUSANI. In diretta da 

Milano. "Al momento di andare in 

' stampa non è stata comunicata la du

rata della diretta. Pertanto i program

mi potrebbero subire ulteriori varia

zioni." . • . 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.20 TG3-POMERIGGIO. 

1*55 XVII OUMPIADI INVERNAU. Indire* 

• •"• tadaLlllehammer. -••••• 

17.20 TGS-DERBY. Rubrica. : ' 

17.30 SPECIALE TUTTI I COLORI DEL BIAN

CO. Rubrica sportiva. . • 

18.00 TG3-SPORT. Notiziario." 

18.05 GEO. Documentarlo. 

1 8 * INSIEME. Attualità. >-»" ; 

19.00 TG3. Telegiornale. •?.'. . • 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. ' 

6.30 UNA FAMIGUA AMERICANA. TI 

8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore.' 

Conduce Patrizia Rossetti. . 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. : 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

11.30 TG4. Notiziario. '•':•• 

11.45 MADDALENA. Telenovela. Con Lu

cia Mendez, Eduardo Yanez. ; 

1230 CELESTE. Telenovela. Con Andrea 

Del Boca, Gustavo Bermudez, .-. 

1330 TC-4. Notiziario 

14.00 SENTIERI Teleromanzo 

15.00 PRIMO AMORE. Telenovela. 

15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMILLA» PARLAMI D'AMORE. 

17.00 LA VERITÀ'. Gioco. Conduce Marco 

Balestri.All'interno: ••-•„• •:••-• 

1730 TG4. Notiziario. ' ' • - v 

1745 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. 

19.00 TG4. Notiziario. -

1930 PUNTODISVOLTA. Attualità 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

• • •• • menti. -• •:--••.••. . . • 

20.25 CARTOLINA. A t tua l i t à . ' - ' 

2030 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Un 

programma ideato e condotto da Mi

chele Santoro con la collaborazione 

di Giovanna Pensabene e Silvestro 

Montanaro 

20.30 CUORE SELVAGGIO, Telenovela 

Con Edith Gonzalez Eduardo Palo-

mo Enrique Lizalde, Arturo Mally, 

2230 ILCUOREDID1XIE. Film commedia 

(USA 1989) Con Ally Sheedy, Virgi

nia Madsen Regia di Martin David

son (prima visione tv) 

23.15 TG3. Telegiornale 

2120 r QUASI GOL Rubrica sportiva 

030 TG3-NUOVOGIORNO. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

1.30 BLOB.DITUTTODIPIU'. (R). . 

. 145 CARTOLINA. (Replica).. 

' 1.50 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). ' 

230 LA REGINA DELLE AMAZZONI. Film 

• commedia (Italia, 1960). 

3.55 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica) 

« 5 L'EROE DEUA STRADA. Film comi

co (Italia, 1948- b/n). 

23.30 TG4-NOTTE Notiziario 

025 RADIO LONDRA. (Replica) 

035 TG4-RASSEGNASTAMPA. .* 

O50 FUNARI NEWS. (Replica), ••-' ' . 

1.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 

2.05 PUNTODISVOLTA. (Replica). 

155 LOUGRANT. Telefilm. ... ,-

3SD ASFALTO CHE SCOTTA. Film poli

ziesco (Italia/Francia, 1960). Con Lino 

Ventura, Jean Paul Belmondo. Regia 

di Claude Sauté) 

5.30 MATTHELM. Telefilm 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

9.05 LUOGOCOMUNE. Attualità. Conduce 

Davide Mengacci. 

9.15 ODI QUA ODI LA'. (Replica). 

10.30 STARSKY&HUTCH. Telefilm. 

1130 A-TEAM. Telefilm.Con George Pep-

pard, Dick Benedici • • • 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario.' • 

1135 QUI ITALIA. Attualità. : . ; 

1150 CIAOCIAO. Cartoni. • : ; 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziaro 

1430 NONE LA RAI. Show 

16.00 SMILE. Contenitore. Ali interno: ' 

16.05 I RAGAZZI DEUA PRATERIA. TI. 

17.05 AGU ORDINI PAPA'. Telefilm. - . , 

1740 STUDIO SPORT. Notiziario. 

17.55 SUPER VICKI. Telefilm. , 

1830 8AYSIDESCHOOL Telefilm. " 

19.00 WIU.Y,fLPflMCIPEDIBEL-AIR. 

1930 STUDIOAPERTO. Notiziario. 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. A cura di 

Giuliano Ferrara 

20.00 KARAOKE Programma musicale a 

curadi Fiorello 

2035 BEVERLY HILLS, 90210. 

2130 MELROSE PLACE. Serie Tv. 

2230 ODI QUA ODI LA'. Attualità. Condu

ce Pia Luisa Bianco. ".•' ••'•".• 

010 LUOGOCOMUNE. (Replica). 

0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

0.30 QUI ITALIA. (Replica). 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

1.15 RADIO LONDRA. (Replica).^ -

135 STARSKY&HUTCH. (Replica). 

230 A-TEAM. (Replica). .•• 

330 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 

4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 

5.00 BABYSITTER. (Replica) -

530 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

630 TG 5-PRIMAPAGINA. Attualità gior

nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re

plica). •-' • •'• - •••'• -.-• '•••• 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con la partecipazione del 

7 - giudice Santi Licheri. Regia di Elisa

betta NobiloniLaloni. : 

13.00 TG5. Notiziario 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA' VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

1630 BIMBUMBAM. Cartoni. • 

1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

. •• BAM. Show. ••••• 

17SD GIOCHISSIMO. Gioco. : . 

1759 FLASHTG5. Notiziario. " 

18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTO! Gioco. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20X0 TGS. Notiziario 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

2040 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA. Film 

farsesco (USA, 1988). Con Lesile Niel-

• • " • sen, Priscilla Prosley. Regia di David 

• '•• Zucker. ••••• '••••'•• .- • 
2220 CASA VIANELLO. Sit-com. ' 

2250 MAURQOCOSTANZOSHOW. 

24,00 TG5. Notiziario. 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-

' namenti alle ore: 3,00,4.00,5.00,6.00. 

230 ZANZIBAR. Telefilm. 

330 CASA VIANELLO. (Replica), 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele-

. film. Con Luca Sandri, Gianfabio Bo- ' 

sco. • ••' ' w : ; v ' : " 

530 I DOCUMENTARI. : 

Giovedì 1/ febbraio 1994 

7.00 EURONEWS. 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "La città fantasma". Con Lei) 

Erickson, Linda Cristal. 

930 XVII OUMPIADI INVERNAU Da Lil-

lehammer (Norvegia). • 

10.25 SCIDIFONDO. In diretta da Birkebei-

neren: 10 km maschile. 

1045 SCI. In diretta da Kvitljell: Super gi

gante maschile. 

1245 SCIDIFONDO. In diretta da Birkebei-

neren:10km femminile. 

1330 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 

14.05 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm. 

15.00 HOCKEY. Slovacchia-Italia. 

17.15 DIARIO OLIMPICO. All'interno: 

SCI DI FONDO MASCHILE E FEMMINILE. 

' Sintesi. ' •...'••'.' v:. • 

PATTINAGGIO VELOCITA'. Sintesi. 

19.00 TGOUMPICO. Notiziario. 

19.25 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. Le olim-

• piadi secondo Alberto Tomba. 

1930 TELEGIORNALE. 

2000 ATMOSFERA. Previsioni del tempo 

20.05 PATTINAGGIO ARTISTICO. Da Ha-

mar Programma originale uomini 

Commento di Massimo Benedetti e 

Marina D'Agata. 

2230 TELEGIORNALE. 

Z3.00 BASKET. Euroclub. 

045 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Lil-

lehammer (Norvegia). 

HOCKEY. Da Lillehamer Canada -USA. 

Commento di Jim Corsi. 

2.15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

giorno di notizie di attualità, finanza, 

politica. 

7 M GOODMORNMa Video 
a rotazione 

MO COMFIAKES. 
11J0 ARRIVANO I NOSTRI. 

Con Lorenzo Scoto. 

12J0 THE WX Video a rota
zione. 

14.15 TBIKOWUNDO. ' 
1430 SEQNAUOiniMO. . 
l i » VM GIORNALE Con ag-

. giomamentl • alle ore: 
16.30,17.30.18.30. -

15JS CUPTOCUP. Rubrica. 
1100 ZONA MITO. I video del 

- passato. • 
1US MONOGRAfU. 
IMO CAOSTWE Attualità. 
» 00 THE MIX Vldeoarota-

zlone. 
22.00 NEW KIOS ON THE 

BLOCK. Special 
2 2 » THE MIX. Video a rota

zione 

Odeon J!S»"KJI^SJ5JSS., 

15.00 LA RICETTA O E GIOR
NO. Rubrica 

15.05 SPECIALE SPETTACO
LO, /lubrica. 

15.15 BOOMERCANEMTELU-
•••• GENTE Telefilm. 
154S ANNA E IL SUO RE TI. 
16,15 ANOIAMOALCMEMA: 
16.30 PASIONES. Telenovela. 
1730 • COSE W CASA NO-
• - •' STRA Contenitore. " 
19.00 SPAZIO REGIONALE ' 
2030 QUELLA SPORCA DOZ

ZINA: MISSIONE SPEOA-
• LE Film-Tv (USA, 1967).' 

Con Telly Savalas £r-
. nest Borgmne Regia di 
• LeeH.Katzin 

22.30 PAOEDINEVE Show 
2Z40 INFORMAZIONI REGIO-

NALL 
22J5 ODEON REGIONE 

19.00 

1930 

1735 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. 

18,00 PER ELISA. Telenovela. 
Con Notieli Arleaga, Da
niel Guerrwo. 
TEUGKHVUU REOO-

NAU, 

AVENIDA PAUUSTA. 
Miniserie. Con Leila As- : 

sungao. 

2025 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. • 

2030 BLACXFIRE Film av
ventura (USA, 1986). Con . 

. Ron CtirlsM, Charlotte . 
Maine Ragia di Teddy 
Page 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI 

2300 SWITCN. Telefilm Con 
Robert Wagner 

2400 8ENSON. Sit-com 

1400 ASPETTANDO «.DOMA
NI Teleromanzo 

1430 LA MIA PKXOLA SOLI
TUDINE Telenovela. 

15.15 ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore. 

1730 SETTE M ALLEGRIA CI 
. FA COMPAGNIA. Conte

nitore. All'Interno: 
19.00 LOVE AMERICAN SO-

l i Telefilm. . - . - . - . 

1930 A CUORE APERTO. Te-
• lafllm. 

2030 STRIKE COMMANDO. 
••. ' . . Film-guerra (Italia, 1986). 

' ' Con Christopher Connel-
, ly, Reb Brown. Regia di 

Bruno Mattel 

22J0 I MISTERI DEUA LAGU
NA Telefilm 

2300 LEALTRENOTTI Show 
2330 UN'OMBRA NEL BUIO 

Rlmthrlller(USA 1975) 

930 CMQUESTELLE M RE
GIONE Attualità 

12.00 PERCHE1 NO? Talk-
• - show. .-

1100 «.CORTILE Sit-com. 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE 

1430 POMEPJGGIOINSIEME 
17.00 MAlOVETRtNA. Rubrica. 
17.30 LA RIBELLE Telonove-
•• la. -. 
1030 MAXIVETRIItA, Rubrica. 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE 
2040 DIAGNOSI. Talk-Show di 

medicina. 
2100 GHIACCtONEVE Rubri

ca sportiva 
2230 «FORMAZIONE REGIO

NALE. 

1330 FERMATI, O 
SPARA Film corneo 
(JSA, 1992). 

1430 BOB ROBERTS. Film 
drammatico (USA, 1992). 

16.40 HNEWS. 
16.45 NATURE WATCH. Docu

mentarlo. 
WORLD OF SURVTVAL 

Documentario. •• • 
MY WILDUFE Docu

mentarlo. • • • . 

CORTESE PER GU 
OSPITI Film drammati-

': co (USA, 1990), •---• 
2040 AMERICANI. Film dram

matico (USA, 1992], Con 
Al Pacino Jack Lemmon 
Regia di James Foley 

2230 SKIPPER Film thriller 
(Germania 1992) 

17.10 

18,00 

1145 

W BBC INFORMAZIONE 
93S MUSICA CLASSICA. 

1130 LIGABUE Doc. 
1135 ARTEARGAN. Doc. 

1230 SPAZIO. Doc. 
13.00 GIUSEPPE VERDI DIVI

NE ARMONIE Film bio-
, ' ' grafico (Italia. 1938-b/n). 

Con Gaby Morlay, Fosco 
Giachettl. Regia di Car-
mlneGallone. - > - • .'. 

15.00 ENGUSHTV, Corsodin-
glaseperragazzi, -

16.00 OUVER t DIGIT. Corso ; 
d'Inglese per bambini. . 

17.00 +3 NEWS. - -
17.00 GIUSEPPE VERDt DM-

NEARMOME Film 
1900 MONOGRAFIE 
2030 GIUSEPPE VERDt DM-

NEARMONE. Film 

2230 MUSICACLASSKA 
030 BBCINFORMAZIONE 

« - « ^ « « ^ W H ^ 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 8.00:10.00: 
12.00. 13.00. 14.00. 15.00: 17.X; •" 
19.00; 21.00: 23.00. 6.00 GR 1 •' 
buongiorno: 7.30 QR 1 lavoro: : 

7.42 Come la pensano loro: 8.40 
15 minuti con; fl.00 Radiuno por -
tutti: Tutti a Radiouno: 10.30 Ef
fetti collaterali: 11.00 GR 1 Spa
zio Aperto: 11.30 Radio Zorro: 
12.11 Signori Illustrissimi: 13.20 -
Professione cantante: 14.35 Sta- ;' 
sera dove; 15.03 Sportello aper- i 
to a Radiouno: 16.00 II Paglno- * 
ne; 17.041 migliori; 17.58 Mondo " 
Camion; 18.06 Radicchio: 18.30 .-
M e n'ero proprio dimenticato: :. 
19.20 Agenda Week-end; 19.25 : 

Ascolta, si fa sera; 19.30 Geno
va per noi; 20.00 GR 1 Stereoral; ;. 
20.02 Note d'Italia; 20.25 TGS: 
Spazio sport 20 30 Radiouno 
jazz 94 23 07 La telefonata 
23 28 Notturno Italiano 
Radlodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 1210 12 30 
13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 

.22.30. 6.00 II buongiorno -di Ra- . 
dlodue; 8.03 Radlodue presen
ta; 8.46 Sintonia Boracca; 9.07 
Radiocomando; 9.49 Taglio di 
terza-, 10.15 Tempo massimo; ; 

10.31 3131:12.50 II signor Bona- ; 
lettura; 14.15 Intercity; 15.00 Tut- , 
ti I racconti; 15.30 GR 2 Econo-
mia - Bolmare; 15.48 Pomerig- .' 
glo Insieme: 18.35 Appassiona
ta: 19.55 La loro voce: 20.00 DSE ' 
- Inchiesta sul Paradiso; 20.20 
Dentro la sera; 23.28 Notturno 
Italiano. 
Radiotre ' "''' • -"•--•.'•,••• 
Giornali radio: 6.4S; 8.45; 11.45: -, 

' 13.45; 15.45; 18.45; 20.10: 23.15. .-
6.00 Preludio: 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina; ': 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 : 
il filo di Arianna; 10.45 Interno ' 
giorno; 12.15 Radlodays; 12.30 *' 
La Barcaccia; 14.05 Concerti 
DOC (Replica): 15.15 Fine seco-
lo (Replica); 16.00 Alfabeti sono- : 
ri 16,30Palomar; 17.15Classlca ' 
in compact; 18.00 Terza pagina; ,, 
1910 DSE - Luigi Boccherlni. 

19.40 Radiotre sulte: 20.30 Sta
giono Sinfonica Pubblica 1993-
'94; 23.20 Radlodays: 23.35 II 
racconto della sera; 23.58 Not-

- turno italiano. 
Ital laRadlo 

. Giornali radio: 7.00; 8.00: 9,00; 
10.00; 11.00: 12.00: 13.00; 14.00; 

. 15.00; 16.00: 17.00 18.00; 19.00; 
20.00. 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 . 

• Dentro I fatti con Gian Domenico 
Plsapia; 8.20 In viaggio con... W. 
Veltroni e G. Letta; 6.30 Ultime
rà. Con E. Gallo, P. Ingrao, P. 
Novelli e M. Palssan; 9.10 Volta-
pagina. Cinque minuti con Aldo 

' Busi; 10.10 Filo diretto con Mas-
'slmo D'Alema; 12.30 Consu

mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
; Rockland; 14.10 Musica o din

torni; 15.15 II salvagente. Con 
Stefano Gentlloni; 15.30 Cinema 
a strisce: 15,45 Diario di bordo. 
Con Massimo Salvadori: 16.10 
Filo diretto; 17.10 Verso sera; ' 

.18.15 Punto e a capo; 19.10 
Backline,20 10 Saranno radiosi 

D A V I D O.R IECO 

«Milano. Italia»: fatti, 
non parole (o ascolti) 
VINCENTE: 

Nome in codice: Alexa (Italia 1, ore 208,37) 5.884.000 

PIAZZATI: •:':•••'. ' . ' : • • ' : 

L a ruota del la fortuna (Canale-5, o r e 18,58) 5.506.000 
Beauti ful (Rai 2 , o re 13,49) 5.468.000 
Chi l 'ha visto? (Rai 3. o re 20,33) 4 .750.000 
Striscia la notiz ia ( I tal ia 1, o re 2 0 , 5 7 ) . . 4 .578.000 
M i l ano I tal ia (Rai 3 o r e 2 2 50) ' ..•.,.',•1.429.000 

• Martedì a Milano, Italia i l parlava della guerra in . 
Bosnia. Risultato: meno di un milione e mezzo di spet- • 
tatori. Forse è il record negativo del talk show politico 
di Raitre che Berlusconi ha accusalo di essere un me
gafono della Sinistra. ... f.--.. .-....:-••• :- . ."-v . . - : - -

Milano. Italia e il programma che ha inventato il 
grande dibattito politico in tv poi copiato da tutti e lar
gamente premiato dall'Auditel. Ma questa trasmissio- : 
ne, a differenza delle altre, ha sempre sacrificato il 
successo in nome della qualità. Milano, Italia sostitui
sce puntualmente il conduttore (prima Lemer, poi 
Riotta, adesso Deaglio) quando la popolarità del con- > 
duttore arriva all'apice, per non far prevalere il divi- : 

smo della persona sui contenuti del programma. Mila
no, /totócontinua a proporre temi scottanti e poco al- . 
legri (come la Bosnia, la chiusura delle fabbriche, o il • 
fenomeno dell'usura) quando potrebbe limitarsi alle ' 
solite risse che fanno molta più audience. - . . ' » • ' 

Berlusconi fa bene ad attaccare questo program- -: 

ma. Perché quella di Milano, Italia ù una scelta di civil- ' 
tà che Berlusconi non può capire. Tempo fa, nella ' 
scenografia di Milano, Italia c'era una vignetta di Al- : 
tan. I soliti due operai. Il primo: «Mi sai dire perché gli 
operai non fanno audience in tv?». Il secondo: «Perché 
non c'è suspense. Lo sanno tutti che alla fine siamo 
noi quelli che lo prendono nel di dietro» 

T 6 1 RAIUNO 14 00 
Un computer parlante è il protagonista della rubrica scientifi
ca del Tg 1, curata e condotta da Beppe Breveglien 11 calcola
tore dialogherà in studio con 1 annunciatrice Rai Alessandra 
Canale, per dimostrare i risultati ottenuti dalla ricerca infor
matica nel campo del riconoscimento della voce. In chiusura 
un servizio sul nuovo sistema satellitare per il collegamento 
continuo con Tir in viaggio in tutta Europa. 

OMNIBUS-EVEUNE RAITRE. 14.40 
La rubrica quindicinale del Tg3 propone un viaggio attraverso 
gli stati d'animo umani e non: dalla disperata fuga dalla guer
ra in Angola, alla rabbia dei pescatori bretoni; dal coraggio 

- dei bambini dell'ltifada, alla fede di monsignor Tutu che esce 
danzando da una chiesa sudafricana: dalla muta disperazio-. 

, ne della gente di Bosnia fissata in fotografie in bianco e nero, 
... alla amicizia tra una balena bianca e alcuni pescatori turchi. -

CEO RAITRE. 18.00 '-• '. 7 7 : - ^ ' 7 V / . • " . . .':•„ • > ' • : ' • . 
7 Insetti predatori al centro di un documentario che ne registra 

gli aspetti più insoliti. Una parte del filmato è dedicato poi alle 
piante carnivore: tra queste la drosera e la bromiliacea delle 
Ande che per nutrirsi non si accontenta solo degli insetti. ' 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE. 20.30 ;'ìi'.•':': ' 
Dopo le accese polemiche di questi giorni sullo scontro Rai-

, Fininvest, ritoma stasera Michele Santoro col programma che 
ha suscitato le ire del Cavaliere. Tema della puntata l'interro
gativo: la magistratura è a orologeria o è un juke box? In stu-

• dio Ayala, Biondi, Pecoraro Scanio, il giudice Raffaele Berto
ne, l'avvocato Vittorio Dotti e Tiziana Maiolo 7 ; . , .-. 

CASA VIANELLO CANALE5.22.20 ; ; . v i ? - ' ' 
Continuano le baruffe quotidiane per i coniugi Vianello. Sta-

•\ volta motivo dello scontro tra i due è il tennis: Raimondo, in
latti, comincia a dare lezioni alla moglie convinto che lo spon ' 

:-.'••• sia l'elisir dell'eterna giovinezza. Ma all'orizzonte si affaccia 
una giovanissima allieva... - ' 7 7 .•'.--. 

MIXER RAIDUE.22.30 S7':7 • 7 . 
Sulle tracce di Yelena: tra le strade di New Orleans alla ricerca 
di indizi e testimonianze. Segue la confessione fiume di John 
Wayne Bobbit. L'uomo evirato dalla moglie racconta davanti 

... alle telecamere la notte della tragedia. , _'.-,.. 

FILO DIRETTO ITALIA RADIO, 10.10 •'-'-.'•'. 
A Italia Radio un filo diretto con Massimo D'Alema. Chiunque 
vuole intervenire può telefonare allo 06-6796539/6791412. 

Risate a volontà 
con il detective scemo 
20.40 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 

Rafia i l Orni Zucker, con Lesile Nlelsen, Priscilla Pnjjley. Riamo Mratil-
tn«. Un [!988|. 86 minati -

CANALE5" 

Chi ha visto «L'aereo più pazzo del mondo» (e i suoi seguiti) non li di- '. 
mentica facilmente. La premiata ditta Zucker & Zucker non molla 
l'osso delle parodie dei filoni cinematografici, e dopo aver rivoltato , 
come un calzino il genere catastrofico a ritmo di pernacchie e prese ; 
in giro, si cimenta con il filone duro-poliziesco alla Clint Eastwood. Ec- ' 
co allora mettersi in moto in quel di Los Angeles il detective Leslie ; 
Nielsen. Per carità, onesto al di sopra di ogni tentazione, tutto d'un > 
pezzo ma irrimediabilmente scemo. E lui, ovviamente, è l'unico a non 
saperlo. Bene, sta per arrivare in visita a Los Angeles la regina Elisa
betta d'Inghilterra e la polizia si prepara a puntino per un'accoglienza 
•sicura». Proprio perché conoscono il loro pollo, i superiori del detec
tive tentano di toglierlo dalla scena temendo il peggio. Ma stavolta 
sbagliano. Perché l'uomo scopre che si sta preparando un attentato >• 
contro Sua Maestà e. ovviamente, nessuno gli crede. Il finimondo è ' 
dietro l'angolo. Con tanto di lapsus, equivoci, malintesi e gag a volon
tà nel più puro, irresistibile, ridanciano stile demenziale garantito doc. 

- - ; . ; , . • - . , . . . . , .:••--::;• [Roberta Chltl] ' 

10.05 LE AVVENTURE DI MARIE READ 
Reali1 al Untarla Urei, cai Lisa Eattaal, Walter Barnes, Germana Leigo. 
Italia |1961). 89 alarti 

. Lisa Gastoni, avventuriera del Seicento con mascara e 
ombretto a go-go, si mette a capo di un agguerrito grup
po di corsari che depredano le navi inglesi. E chi ti ritrova 
fra gli avversari? Quel Peter che aveva conosciuto tanti 
anni prima In carcere. Tra I due nemici, ovviamente, 
scopplerà l'amore. Casalingo, vedibile. 
RAIUNO • 

13.00 GIUSEPPE VERDI: DIVINE ARMONIE 
Ralla 11 Cannine Gallane, caa Gaij Merla). Fesca Glacneltl. Italia (1938). 
Ululanti. - -

, Vita e successi del maestro del Risorgimento secondo il 
maestro del melodramma. Si viaggia fra gli amori giova-

. nill. le delusioni e le prime composizioni In una lirica 
" quanto fantasiosa ricostruzione. Dietro incombe lo spirito 

patriottico: ma è il '38, e sa di nazionalismo fascista. 
TELEPIÙ3 •••- • - • •••--•- •-'--• 

22.30 IL CUORE DI DIXIE 
Ralla il Mirila DaiMtea. caa Alla SneeJr. Vlralalt Madian. Pinete Catas. 
Uà [1989|.95 minuti. 
L'educazione civile di una studentessa americana. Siamo 
nel '57 in Alabama, e due amiche vivono spensierate co
me fringuelli tra amorazzi e canzoni di Elvis. Finché una 
di loro scopre l'Impegno antirazzista e tronca il fidanza
mento con il ricco fidanzato. Vedibile, in manzanza di me

gl io . —•-- ' ;- . • 
RETEQUATTRO 

02.00 LA GIUNGLA DEGLI IMPLACABILI 
Rafia 11 60) Hanlltea, caa Jeea Mills, Eric Psrtnan. Gran Bretagna 
11954). lOZardana». -
Seconda guerra mondiale. Il comando tedesco chiude in 
un castello-fortezza un gruppo di prigionieri di un campo 
di concentramento che tentano continuamente la fuga. 
Tecnica Irreprensibile dal regista di «007 missione Gold-
finger». tv,. .,., - , ••--.... , .<• . -, • 
RAIUNO "•'•'•' '•'•A'- '"'•' '•'• -"•-• • ' • ' - ' 

02.20 LA REGINA DELLE AMAZZONI 
Rafia di Vinario Sala, cai Rad Taaler. Girla» Era). Italia (1961). 100 mia-
noti. 
Ultima segnalazione di una giornata che brilla per il livel
lo bassino delle offerte di film, Siamo in territori para-mi
tologici: Glauco e Pirro capitano nell'isola delle Amazzo-

. ni, le terribili donne che uccidono i maschi. Ma i due colpi
scono al cuore le leader, e si salvano in corner. 
RAITRE 



Lo sport in tv 

NAZIONALE. Iniziano male i test-mondiali: l'Italia è battuta da una sorprendente Francia 

;ì3. 
Roberto Baggio In ginocchio al S. Paolo di Napoli 

Prima figuraccia azzurra 
Sacchi spietato: 
«Un disastro» 
Il et azzurro Arrigo Sacchi è nero. 
Non cerca alibi per una sconfitta 
che rischia di complicare II lavoro 
In vista dei mondiali. Sacchi è 
pronto a farei conti conle critiche: 
•Non ci sono scusanti. Abbiamo 
giocato male. La squadra che ho In 
testa non si è assolutamente 

• vista». GII chiedono: quanto ha 
pesato l'assenza all'ultimo 
momento di Signori? Risposta: 
•Non parliamo degli assenti, non è 
corretto. L'Italia ha giocato male e 
basta. Brava la Francia e male noi. 
Quando si perde bisogna avere 
l'onesta di amméttere gli errori. 
Non vale neppure il discorso del 
campionato. Ripeto, non accetto 
alibi». Il presidente federale 
Matarrese: «Peccato, perché ' 
dispiace sempre perdere, però 
forse ha pesato la stanchezza». Il 
capitano Baresi: «Forse c'era un 
rigore per noi, ma non slamo andati 
bene». 

ITALIA-FRANCIA 0 -1 

ITALIA: Pagliuca. Benarrivo. Maldini, Albertini, Costacurta. Ba
resi (68' Minotti), Evanl, Eranlo, Casiraghi (46' Silenzi), Baggio 
R., Stroppa (68'Cappioli). A disp.: 12 Marchegiani, 13 Mussi 
FRANCIA: Lama, Karembeu (73' Cyprien), Di Meco, Roche, De-
sail ly, Le Guen, Cantona, Gnako (53' Guerin), Ginola, Djorkaeff, 
Deschamps. A disp.: 12 Lizarazu, 14 Martins. 15 Vahirua. 16 Mar
tini 
ARBITRO: Merk (Germania) 
RETI: Djorkaeff al 45' 
NOTE: ammonit i Di Meco e Roche; angoli 11-2 per l'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

rsi NAPOLI Male con la Francia, be
ne al Mondiale. Sara vero' Se sì, sia
mo a posto: almeno la semifinale è 
nostra. Esaurita la superstizione co
minciano i dubbi: se'questa è l'Italia 
che andrà al Mondiale americano, se 
ieri notte come si dice «ha dato tutto», 
stiamo tranquilli e mettiamoci il cuo
re in pace, si va poco in là. Qualcuno ' 
dotato di più fantasia suggerisce altre 
chiavi di lettura. 1) Quasi tutti gli az- -
zurri erano distratti dal campionato o 

dai fatti loro, e in fondo questa coi 
francesi era un'amichevole di poco 
conto.2) Èstataunasottilevendetta, 
quattro anni dopo, contro Napoli ; 

che applaudi Maradona nella terrifi
cante semifinale che ci costò il Mon
diale '90. Vi piaceva Dieguito? E allo
ra beccatevi questa «sola»: poca Italia 
e un freddo polare. Ipotesi troppo : 
perfida per essere vera. Ma il dubbio 
di essere stati gabbati, i 25mila del 
San Paolo devono averlo avuto. 

Va storto anche il prologo di Italia-
Francia: in mattinata Beppe Signori, 
cannoniere della Lazio ritrovato do
po molti mesi di lune storte e di infor
tuni, si è fatto male un'altra volta, an
cora alla coscia sinistra e da I! sono 
partite le polemiche. Perché è la ter
za volta che Signori si fa male duran
te un raduno della Nazionale. Sacchi 
ha cosi messo in campo col numero 
11 Stroppa, da lui stesso definito 
«fuon forma» alla vigilia e infatti desti
nato alla tribuna nei programmi del 
e t . • ..-. • . , • - • / ; . 

Si è visto subito che non era una 
gran serata di spettacolo: l'Italia e 
partita lemme lemme, con Baresi a 
far lanci lunghi invece di passar palla 
a Evani e Albertini, coppia centrale 
poco propensa a mettersi in condì-

•' zione di ricevere. È troppo «lunga», la 
squadra azzurra: .gioca in 50 metri 
anziché in 25, e poi ha di fronte una 

. Francia ben disposta in campo da 
', Jacquet, forte nel pressing, fin troppo 
dura negli interventi difensivi e rapi-

' da nei contrattacchi con Ginola e 
Cantona. Dei nostri, benino solo Be
narrivo e Costacurta: L'arbitro Merk, 

poi, ve lo raccomandiamo: guarda 
impassibile ogni calcione, non fi
schia mai o quasi. Poche le occasio
ni. Al 17' Baggio lanciato da Casira
ghi si trova solo davanti a Lama, ma 
e fuorigioco. Casiraghi si mangia un 
gol grande cosi due minuti dopo de
viando di testa debolmente un cross 
di Stroppa. È l'unica cosa decente di 
Stroppa in tutta la partita: non punta 
mai l'avversario, si perde in ghirigori 
inutili. La Francia gioca un 5/3/2 
con Roche centrale e più arretrato ri
spetto alla linea difensiva. Al suo 
fianco c'è il milanista Desailly che è il 
migliore in campo: al 32' salva su Ca
siraghi, poi è sempre ad ottimi livelli. 
E i francesi vanno in rete al 45': Bare
si, fiacchissimo, appoggia sui piedi di 
Ginola che serve Djorkaeff: diagola-
ne angolato su Pagliuca, gol. La ri
presa cambia poco: al massimo 
cambiano i giocatori, ne cambia un 
paio la Jacquet senza snaturare l'as
setto; ne cambia Sacchi, ma Silenzi è 
peggio di Casiraghi e Cappioli e Mi-

' notti hanno poca vetrina per mettersi 
in luce. Serata poco felice: con tutte 
decine di bottigliette lanciate in cam
po e i cori contro Sacchi alla fine... . 

CALCIOicamplonato Inglese,Tottenham-Blackburm Tele+ 2. ore 17.45 
CALCIO: settimana poli Tele+2. ore 19.45 
BASKET EUROCLUB: Benetton-Bayer Tmc. ore 23.00 
BASKET EUROCLUB:Buckler-Conty Raidue. ore 23 35 
É QUASI SCI: Paltre ore 23 20 

ftt^K-Mffmjfisiti »^«. <tj 

LE PAGELLE 

Dal naufragio 
si salva 
solo 
Benarrivo 

DAL NOSTRO INVIATO 
ILARIO DELL'ORTO 

Pagliuca 6. Prende un sacco di 
freddo - la temperatura al S.Pao-
lo era di 1 grado centigradi - e 
un gol. Sul quale non ha nessuna 
colpa. ' 

Benarrivo 6.5. La fascia di campo 
su cui lavora, con Eranio, è quel
la da cui nascono i maggior peri
coli per la difesa francese. Pec
cato che intomo ci sia il vuoto. 

Maldini 5. Spesso si dilegua e, sulla 
sinistra, non è certo Stroppa a 
dargli una mano. Una serata da 
dimenticare. ' .'-•:;•• 

Albertini 5. Obnubilato come l'inte
ro centrocampo azzurro. Riesce 
a far bene solo su una punizione 
a metà del secondo tempo. Ma 
Lama è desto e devia. 

Costacurta 6. Il miglior difensore 
della retroguardia azzurra. Que
sta volta è lui a dare sicurezza 
agli altri. .. ,. 

Baresi 5,5.1 suoi errori pesano più 
di quelli di chiunque altro: mette, 
nel momento sbagliato (a fine 
primo tempo) la palla sul piede 

. sbagliato, quello di Ginola, che 
regala a Djorkaeff la palla dell'I 
aO. ..- •-".,;,.;;:.:;,..;.,; ,.--.. 

Eranlo 6. Macina chilometri e sfiora 
il gol. È in netta ripresa, soprat
tutto nella condizione fisica. 

Evanl 5.5. Si mimetizza sovente in 
. mezzo al campo, tra i giganti 

francesi. Lasciava un ricordo mi
gliore quando giocava da ester-

' n o - • • . . . ' • ' , ' / • ' " ' ' • ' . ' • ' ' . • ' ' 

Casiraghi 5,5. L'idea di giocare un 
tempo solo non lo entusiasma. 
Fa come il suo solito, si butta su 
tutti i palloni e intorcina i suoi 
garretti coi diretti controllori. • 

Baggio 5,5. È affaticato, soprattut-
. to nello scatto. Nel primo tempo 

una sua raffinatezza, in piena 
area francese, meritava di più. I 
francesi lo aspettavano dopo la 
consegna del Pallone d'oro. Non 
si è fatto trovare. ',•'"•;' " 

Stroppa 5. Non è serata, è fuori for
ma e si vede, ma l'emergenza Si
gnori lo rimette in campo. Sba
glia in buone dosi. ... ;•; • 

Silenzi 5. Entra all'inizio del secon
do tempo e si becca qualche 
sparuto fischio, giusto perché i 
napoletani glielo avevano pro
messo. Poi, non vede un pallone 
giocabile. E resta solo in avanti. 

Cappioli s.v.' 
Mlnottls.v. 

Desailly 
è stato 
il migliore 
in campo 

OAL NOSTRO INVIATO 

Lama 7. Puntuale, sbriga ordinaria 
amministrazione sui cross azzur
ri. Dirige la difesa con grande de
terminazione e fa buoni lanci 
verso il centrocampo. Ha il meri
to di farsi trovare sempre pronto, 
ma beninteso non fa miracoli, 
perché non ce n'è bisogno. 

Karembeu 6. Sulla sua fascia c'è 
Stroppa, dunque una notte di 
tutto riposo per il capellone di 
Jacquet. • . - . . • . 

DI Meco 6.5. Per lui la partita non è 
affatto amichevole. Si prende su
bito un'ammonizione, ma lotta 
da vero gladiatore. Mancavano i 
leoni. 

Roche 7. È il giocatore più arretrato 
della difesa transalpina; fa il cen
trale e con il compagno di repar
to Desailly sventa tutti i pericoli 
che vengono dall'attacco azzur-

- ro. 
Desailly 7.5. Si toglie la maschera 

da finto centrocampista che ve
ste nel Milan e gioca da difenso
re puro qual'è. La sue lunghe le
ve finiscono spesso pericolosa
mente vicino alle tibie e ai ginoc
chi degli italiani,-ma Casiraghi e 
Baggio non passano. Decisa
mente il migliore in campo, ieri 

. 1' seraaNapoli. .- •. „ ': '". i. , ! i ' .: ' : : 

Le Guen 6. La preoccupazione di 
controllare Roberto Baggio gli 
impedisce di ragionare di più. 

Cantona 6.5. Il bomber del Man
chester gioca largo, prend e gli 
spintoni e qualche botta per fare 
spazio agli inserimenti dei cen
trocampisti, come Djorkaeff. Al
truista, tira poco, buona partita 
lo stesso però. • 

Gnako 5. Si defila. Non incide, è il 
peggiore dei francesi. Viene so
stituito all'inizio • del secondo 
tempo da Guerin (6) 

Ginola 6,5. La velocissima ala del 
Paris St.Germain duella molto 
bene con Benarrivo, confronto 
alla pari ma è lui a dare l'assist 
del gol-partita. 

Djorkaeff 6. Si trova tra i piedi una 
palla col fiocco da regalo. E non 
la sbaglia infilando Pagliaca con 
un diagonale precisissimo. Per il 
resto fa il suo mestiere senza en
tusiasmare. . • . :' 

Deschamps 6. La sua grande valu
tazione in Italia è messa in crisi 
da un paio di palleggi da brividp 
e da altrettanti rinvìi sballati. Pe
rù si rifa nel prosieguo della ga
ra. . 

Cl.d.O. 

I francesi rispettano uno striscione sugli spalti: «Questo gioco unisce» 

Lezioni di caldo multietnico 
rat Lo striscione è inquadrato all'ini
zio della partita ed è la cosa migliore " 
di una partita che subisce la magia 
del centrocampo e dei suoi dintorni. 
Luoghi rituali per le squadre che gio
cano a zona, che diventa luogo di 
passione quando la suddetta squa
dra gioca male. Una colla invisibile 
trattiene i giocatori, li fa incontrare, 
scontrare, rimpallare, in poche deci
ne di metri, per triangoli impossibili, ;, 
palle buttate via. Dovrebbe essere un '. 
amichevole sperimentale, divertente, : 
ritmata. Il batti e ribatti invece è de- ; 
primente, le intercettazioni spezzano 
ogni trama di gioco. Applicazione di- ' 
dascalica, priva di fantasia, dove la v 
teoria del calcio deve essere immagi
nata per abbellirla. , - ]••• 

Di fronte alla nostra nazionale pre
tenziosa, alla sua farraginosa mano
vra, c'è una squadra in rinnovamen-

' to. sperimentale. Una squadra che 
mette insieme un concetto inevitabi
le per un paese europeo che sta cer
cando di rendere la vita difficile alle 
razze che lo abitano e che spesso 
hanno una matrice comune al paese 

nel quale vivono, la lingua. Karem
beu, Desailly, Diorkaeff e gli altri gio
catori francesi che provengono da . 
paesi non europei rappresentano la 
Francia. Lama, il portiere con barba 
e baffi, che para con i piedi, usando 
un istinto culturalmente sviluppato,, 
si muove sinuoso come solo gli uo
mini di colore sanno fare. E per una 
volta sembra l'aspetto più interessan
te di una partita non molto attraente, ;!' 
inondata di fuorigioco e di falli tattici. :; 
Arriverernp anche noi, prima o poi a J 
avere uno stopper di colore, un terzi- >; 
no magrebino, un'ala indiana in na
zionale. E forse per il grande attacca- : 
mento alla maglia azzurra del popo
lo italiano, si arriverà a capire che ,j 
non solo non esisteranno mai squa- * 
dre a rappresentare ogni regione ma :'' 
che addirittura un lavavetri infreddo- ; 
lito, con il cappello di lana in testa e 
un dormitorio per abitazione potrà 
scoprirsi un campione. Chissà clìe 
Cyprien, uno dei giocatori francesi 
entrati nel secondo tempo non sia 
una trasposizione di quel simpatico 
nero pettinato esattamente come lui, 

la rasatura a siepe, che abita ormai 
nei pressi di S. Maria in Trastevere, 
nel centro di Roma, e che palleggia 
disinvolto con qualsiasi cosa abbia 

; una forma rotonda e possa alzarsi da 
terra. ••••- -,•-.-, • •..-,-• •• • -:•;:-
: Lo striscione diceva che il calcio 

: unisce ciò che gli altri vogliono sepa-
. rare. Lo striscione certi giocatori del-
, la nostra nazionale l'avranno davanti 
tutta la partita. Giocatori che si sono 
schierati politicamente, che hanno 

' pubblicamente dato il loro sostegno 
a un cartello di destra dove c'è un 
partito che il sosia di Cyprien non lo 
vorrebbe nemmeno dipinto. - Che 
danno in beneficenza poche lire dei 
loro monumentali guadagni, che a 
Cyprien al massimo regalano un ac
cappatoio morbido e azzurro, un 
pallone con il loro autografo e una 
maglietta sudata. E che sono cosi 
sensibili da decidere collegialmente 
di accettare gli eventuali premi del
l'imminente mondiale solo dopo 

•'] aver conseguito i risultati. Segno del
la nuova consapevolezza che il pae-

- se sta attraversando un difficile mo-
' mento economico e i loro guadagni 

sono vergognosi. . < • 

Meriti e demeriti del et visti dal retrobottega del «Bar dello sport» 

fl primo ministro Sacchi 
- ^ SAHDR, 

W ! rat Erano passati solo dieci minuti di 
*"-H una partita noiosa' quanto una vec

chia zia, quando la telecamera ha in
quadrato Sacchi seduto in panchina,' 
impassibile, appena una battito di 
palpebre a tradire più la sua concen-

'^ trazione che la sua passione. E Giro-
<• ; lamo è subito saltato su dalla sedia 

tutto incavolato. A lui Sacchi non 
piace, non c'è niente da fare. L'ha 
già detto e ridetto mille volte: «Preferi
sco Trapattoni che si sbraccia e fa 
sbracciare le sue squadre, e fischia 
alla pecorara, e se ne sta in giacchet
ta pure quando c'è la neve...". :•.-,.• :_ 

Antonio, seduto in fondo al bar su 
una sedia appoggiata sopra un tavo
lino, non si vede. Si individua soltan
to il rosso della sua cicca accesa e il 
fumo che si illumina di riflesso con la 
luce dello schermo. Bestemmia, ma 
con calma. A lui invece Sacchi piace, 
eccome. Ci mette un quarto d'ora 
per dirlo, preciso e solenne come so
lo lui sa essere «L'Italia con lui ci fa 
un figurone», dice «È moderno, cai-

v-

mo, ha le idee chiare. È un tecnico 
efficiente, all'americana!». 

-i Ma niente, niente. A Girolamo 
;." piacciono i grugni duri, altro che sto-
. rie. E quando al 45' Djorkaeff scatta 

dalla sinistra, supera sullo scatto Co-
: stacurta e lascia con un palmo di na-
V so il povero Pagliuca, Girolamo si al-

; , za, sputa sul televisore e chiede co-
\ me si può essere cosi imbecilli da 
• considerare Sacchi un bravo allena-
- tore. «Questa», dice «è una squadra di 
, secchioni! Non prendono inziative». . 

All'ingresso in campo di Silenzi, la 
cicca in fondo al locale luccica anco
ra più in alto di prima. Segno che An
tonio si sente particolarmente sicuro 
di sé. che si porta la sigaretta alle lab-

, bra con bracciate ampie. Ma quando 
..'. il centravanti, al 20' della ripresa si 

mangia un gol solo davanti al portie
re, Girolamo si volta e lo guarda di 
sbieco, più bollente della cicca che 
vede spiccare sempre più forte dal 
buio fitto della sala. «Questo non se
gna nemmeno se lo torturi», ghigna 
con cattivena II mozzicone resta per 

* » 

un attimo in silenzio, perché c'è Piz-
zul che ha alzato la voce e lui non 
sopporta che qualche voce si assom
mi alla sua. Poi rivela: «Silenzi non 

• deve segnare. Sacchi vuole che i suoi 
centravanti creino movimenti, che 
aprano spazi per i compagni. Non è 
importante che Silenzi segni. E infatti 
evita!». • 
• La telecamera inquadra la testa 
mezza pelata di un francese, i capelli 
a piazzetta che spuntano come chio
di al centro della testa, e poi Sacchi. 
stavolta in piedi, gli occhi luccicosi 

. per la delusione. Girolamo si alza, a 
braccia aperte come un profeta: «Ai 
mondiali, ragazzi, sarà dura, date ret
ta a me». Ma gli arriva una valanga di 
insulti e di minacce che lo inchioda 
definitivamente sulla sedia. E la cicca 
giù in fondo illumina di certezza tutta 
la sala: «Meno male che abbiamo 
perso. Sono sconfitte che servono». 
Ormai è al delirio, si chiede perché 
mai pur avendo un tecnico come 
Sacchi non riusciamo ad avere un 
governo stabile, a sanare i debiti. Lui 
lo farebbe primo ministro. 
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Calcio: la Juventus 
vince II Tomeo 
di Viareggio 
La Juventus ha vinto il 46° Tomeo di 
Viareggio superando in linale la Fio
rentina per 3-2 La partita è stata de
cisa da un ngore di Del Piero al 15' 
del pnmo tempo supplementare do
po che i primi 90 si erano chiusi sul 
2-2 I bianconen erano andati in 
vantaggio ali 8 con Cammarata e 
avevano raddoppiato al 48 con 
Manfredmi ma la Fiorentina fra nu-
scita a pareggiare grazie ad una dop
pietta di Eanchelli C67'e85-) 

iutrW"""'" 
Derby di Torino 
a Nicchi 
Gli arbitri delle partite di sene A di 
domenica prossima Caghan-Pia-
cenza Bologmno Cremonese-Ro
ma Bazzoli Foggia-Parma Cincin-
pini. Inter-Napoli Pairetto Lazio-
-Mllan Beschin - Lecce-Udinese 
Bettin Reggiana-Genoa Trentalan-
gè Sampdona-Atalanta (20 30) 
Stafoggia Tonno-Juventus Nicchi 

Giudice Sportivo 
Tre giornate 
a Ferraroni 
Il Giudice Sportivo ha squalificato 
per tre turni Ferraroni (Cremonese) 
Una giornata a Bresciani (Foggia) 
Carannante (Piacenza; De Paola 
(Atalanta) Platt (Sampdona) e 
Them (Napoli) e fino al 21 febbraio 
il tecnico della Cremonese Simoni 
In Coppa Italia un turno a Sacchetti 
(Sampdona) Gregucci e Sordo 
(Tonno) 

Tennis. La Seles 
non giocherà , 
per tutto II T94 
Il ntomo sui campi di Monica Seles è 
sempre più lontano Stephame Tol-
leson portavoce della tennista ha 
annunciato che la Seles non è iscntta 
ad alcun torneo per il 1994 «Monica 
sta cercando di recuperare - ha det
to la Tolleson - ma non ha superato 
le conseguenze dell accoltellamento 
del 30 apnle scorso Non so quando 
sarà in grado di tornare a giocare» >-

Basket1 
Euroclub: il derby 
Buckler-Cantù 
Giornata decisiva per la più prestigio
sa coppa europea di basket II mat
ch-clou stasera è il derby italiano a 
Bologna si gioca Buckler-Cantù Per 
Bologna è una tappa decisiva per la 
qualificazione al turno successivo 
Cantù è eliminata da tempo A Trevi
so la Benetton ospita i tedeschi del 
Bayer Leverkusen, ormai eliminati 
La Benetton, per sperare in una qua-
lificazione-miracolo deve assoluta
mente vincere e augurarsi che Bar
cellona e Limoges perdano sia oggi 
che la prossima settimana 

Basket2'"': 
Roma aspetta 
il nuovo pivot 
La Burghv Roma ha scelto il sostituto 
di Shelton Jones è Ben Coleman pi
vot con il quale è già stato raggiunto 
I accordo Domenica però Cole-
man forse non giocherà non ha an
cora avuto il nulla osta dalla Cba 

Tre mesi al giocatore che colpì Schrott 

Omicidio colposo 
Boni condannato 

LORENZO BRIANI 

m Oggi mio figlio è morto un altra volta» Queste 
sono le pnme parole dei familian di Miran Schrott 
il giocatore di hockey morto due anni fa in un con
trasto di gioco con Jimmi Boni durante I incontro 
fra il Courmaosta e il Gardena len si è svolta la fa
se finale del processo ed è arrivata la sentenza 
Jimrny Boni è stato condannato a tre mesi di reclu
sione La pena poi è stata sostituita da uni multa 
di 2 milioni e duecentocinquantamila lire La Cor
te infatti, ha accolto le nchieste della difesa e ha 
derubncato 1 imputazione di omicidio pretennten-
zionale in omicidio colposo II processo si è svilup
pato in due fasi pnma I avvocato della difesa Vit
torio Chiusano (il presidente della Juventus Cal
cio) ha argomentato per ben 75 minuti le sue ra
gioni poi la la Corte d Assise di Aosta si chiusa in 
Camera di Consiglio impiegando altri 75 minuti 
per dedidere sul delicato caso 

Alla fine del dibattimento ha prevalso la tes che 
tendeva a insenre I incidente nell àmbito della 
meccanica stessa dell hockey Nella dichiarazione 
introduttiva infatti 1 avvocato Chiusano ha am
messo che il fallo di gioco e è stato ma ha aggiun
to «Nessuno può sostenere che Boni 1 abbia fatt" 
con la volontà di far male si è trattato di un azione 
tesa ad ostacolare l'avversano» Ha poi messo in 
evidenza il fatto che lo stesso regolamento di gio
co prevede una sene di sanzioni per I uso irregola
re della mazza «Si è trattato di un fallo che neutra 
nella fisiologia della partita 11 decesso è stato pro
vocato da una sene di fatton non ultime le conge
nite malformazioni riscontrate nel cuore di Sch
rott» r 

La dinamica dei fatti di allora comunque none 
stata chiarita completamente Tutto accadde in 
un azione di gioco Boni in attacco e Schrott in di
fesa si ostacolarono a vicenda scambiandosi vio
lenti colpi Nella foga il capitano della squadra val
dostana colpi con la mazza il costato del suo av
versano al di sotto della protezione usata comune
mente da tutti i giocaton di hockey Miran Schrott 
si accasciò immediatamente sul ghiaccio imme
diatamente dopo fu trasportato al vicino ospedale 
francese di Chamonix dove però mori per aresto 
cardiaco < 

«Era logico che finisse cosi anche se il processo 
non doveva nemmeno iniziare» È questo il com
mento degli amici di Jimmy Boni alla sentenza 
emessa dalla Corte d Assise di Aosta «É finito un 
incubo durato due anni ma nessuno potrà npa-
garmi di quanto mi è costata sul piano morale 
questa vicenda» ha aggiunto il giocatore condan
nato al termine del processo Per altro, il suo in
gresso al palazzo di giustizia era stato salutato fe
stosamente da numerosi tifosi e da uno stnscione 
con la scritta «Jimmy Boni un uomo un amico 
non un assassino» 

Al processo, infine non erano presenti i familia-
n della vittima che pure aveva già accettato un in
dennizzo di 300 milioni di lire versato da Boni co
me «atto di solidanetà» «Adesso saranno tutti con
tenti - ha commentato il padre di Schrott - a co
minciare dal presidente Seeber che pure dopo la 
morte di Miran mi aveva assicurato che Boni non 
sarebbe più tornato a giocare per finire con il giu
dice che ha emesso una sentenza ndicola e con i 
giocaton che adesso fanno festa Siamo nmasti so
li contro tutti» Jimrny Boni condannato per omicidio colposo dal tribunale di Aosta G Alberti/Ansa 

CICLISMO. La MontecarloAlassio 

Baffi, lo sprint 
del figlio d'arte 

amo SALA 
• ALASSIO Sembrava che i don 
della Montecarlo-Alassio fossero de
stinati a Berzin, russo ventitreenne di 
San Pietroburgo ma ì cacciaton han
no acciuffato la lepre quando man
cava poco più di un chilometro alla 
conclusione e cosi Adnano Baffi sé 
imposto superbamente ,n volata su 
Zamni Anderson Calcatemi e Bor-
tolami £ la quarta vittoria stagionale 
di Adnano Un successo nportato 
per aver tenuto le ruote buone in sali
ta sulle gobbe di Onzo Tesuco e 
Crocetta di Moglio Sulla terza rampa 
ha invece ceduto Chiappucci ses-
santunesimo classificato con un ri
tardo di 5'55" Fra i ganbaldlni della 
giornata oltre al già citato Berzin 
mentano un applauso il pnmatista 
dell ora Boardmann il giovane Noè 
CoppolilloeMassi 

E avanti II calendano è fitto pe
santissimo distruttivo Si vedono fac
ce già tirate ragazzi in sella dal mese 
di gennaio capitani, luogotenenti e 
gregan alle prese coi numerosi tra
guardi che anticipano il grande ap
puntamento del 19 marzo (Milano-
Sanremo) Arnvederci alle strade 
della Liguna per raggiungere la Sici
lia dove si gareggerà dal 19 al 24 feb
braio Poi una quantità di prove in li
nea e a tappe col pencolo di condi
zioni climatiche avverse che potreb
bero compromettere una buona par-

CHE TEMPO FA 

te della stagione Fondnest per 
esempio è stato bloccato da un at
tacco influenzale e albi malanni già 
albergano nel plotone Un quadro 
poco rassicurante se aggiungiamo il 
nervosismo le polemiche, i battibec
chi provocati da questioni della mas
sima importanza La questione do
ping anzitutto Un corollano di voci 
e di accuse che i comdon respingo
no con sdegno e anche con una se
ne di argomentazioni «Basta venia
mo gettati in pasta ali opinione pub
blica come un gruppo di drogati È 
un infamia facciamo chiarezza» si è 
gndato nell assemblea di lunedi 
scorso che ha portato Marco Catta
neo alla presidenza del sindacato di 
categona per anni diretto da Alvaro 
Crespi Un sindacato per molti versi 
debole sin qui incapace di affronta
re problemi scottanti che vanno da 
un attività logorante a temi diversi fra 
cui la necessità di protezioni di at
trezzature e di ambienti nspettosi per 
I inco'umità degli atleti L ultimo gn-
do d'allarme viene dal recente Tro
feo Laigueglia dove sulla dirittura 
d amvo il danese Sorensen si è scon
trato con uno spettatore Non è stata 
ma poteva essere una tragedia In 
proposito e è una casistica con inci
denti gravissimi che nulla hanno in
segnato a dingenti e organizzaton 
Ma adesso basta con la negligenza 

Adriano Baffi 

con le improvvisazioni Responsabi
lità e coscienza battaglie sciopen 
dei comdon se le cose non cambia
no 

Tornando al doping devo segnala 
re che len non si è effettuato il previ
sto controllo cui avrebbero dovuto 
sottoporsi i pnmi tre classificati e due 
sorteggiati Presenti i comdon pre
sente il signor Mannoni in ntardo il 
medico incancato dell operazione e 
tu'ti a casa senza complicazioni Fer
mo restando che è mancata 1 istitu
zione Mi chiedo se puniranno il me
dico temo che tutto finirà con un co
municato dove viene assolto il colpe
vole 

TORINO. Giribaldi vicino all'acquisto 

Moggi nei guai 
per le «interpreti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

m TORINO Clamorosi sviluppi in 
uno dei filoni dell inchiesta «Piedi pu
liti» Luciano Moggi direttore sporti
vo della Roma sarebbe indagato 
dalla Procura di Tonno per violazio
ne della legge Merlin L ipotesi di rea
to di concorso per sfruttamento della 
prostituzione sarebbe da mettere in 
relazione alla vicenda delle «inter-
preu» le cui prestazioni vennero n-
chieste dal Tonno ali epoca in cui 
Moggi era direttore generale della so
cietà La voce non è stata conferma
ta ma neppure smentita dal «pool» di 
magistrati che ha aperto 1 inchiesta e 
che len pomeriggio ha ascoltato il di
rettore sportivo della Lazio Ennco 
Bendoni sui 500 milioni versati Ih ne
ro dalla società ali ex presidente Bor
iano per il trasfenmento del libero 
Cravero 

Moggi dovrebbe essere interrogalo 
il prossimo 3 marzo a Tonno E, for-
ê sarà propno in quella circostanza 

che i magistrati tonnesi Giangiaco-
mo Sandrelli e Alessandro Prunas 
fola gli consegneranno I informazio
ne di garanzia insieme a Moggi 
companrebbe nel registro degli inda
gati anche il suo braccio destro Luigi 
Pavarese che fino allo scorsa pnma-
vcra era il segretano del Tonno Sa 

rebbe stato propno Pavarese a dare 
le indicazioni allallora direttore am
ministrativo della società granata 
Giovanni Matta per il versamento in 
assegni per oltre sei milioni di lire 
(prelevati da un fondo extracontabi-
le) a favore di tre o quattro signonne 
accompagnatrici galanti delle teme 
arbitrali durante gli impegni casalin
ghi del Toro contro Aek Atene Real 
Madrid e Aiax di Amsterdam per la 
coppa Uefa 91-92 

Su queste ed altre cose vi è la testi 
monianza del presidente dell epoca 
Gian Mauro Borsano che da tempo 
ha deciso di vuotare il sacco con la 
rragistratura che indaga sulla banca
rotta fraudolenta delle sue finanz a-
ne «Gima» e «Miller & Benson» len 
mattina il parlamentare eletto nelle 
liste socialiste è stato nuovamente 
ascoltato per circa tre ore dai magi
strati Sandrelli e Avenati Bassi ma al 
termine del lungo colloquio non ha 
voluto nlasciare dichiarazioni 

La situazione del Tonno sembra 
intanto avviarsi verso una definitiva 
schianta II finanziere Ginbaldi len a 
Pangi per impegni di lavoro dovreb
be sciogliere a breve con il legale del 
presidente Goveani le ultime riserve 
sulle modalità d acquisto del pac
chetto azionano 

RISULTATI 

PALLANUOTO L'talia ba battu'o in 
amichevole la Romania 11 7 (2-
3 3 2/2 1/11) Per gli azzurri è 
andato tre volte a segno Silipo 
due volte Ghibellini e Angelini 
una volta Sottani Alessandro e 
Roberto Calcaterra e Temellini 

CALCIO. La nazionale taliana un
der 15 si e aggiudicata il torneo 
dell Algarve svoltosi in Portogal
lo dopo aver battuto Portogallo 
(2 0) e Spagna (2-1) e aver pa 
reggiatocon la Danimarca 1-1 

PALLAVOLO. La Maxicono Parma 
ha battuto il Paris S G Asniers 3-0 
(15-8 15-10 15-10) nella gara 
di ritomo dei quarti di finale del
la Coppa dei Campioni di palla 
volo maschile e si è qualificata 
per le Final Four che si dispute 
ranno a Bruxelles 

TENNIS. Risultati del Torneo indoor 
Usa di Philadelphia Singolare 
maschile pnmo turno Jaco Et 
lingh (Ola) b Pete Sampras 
(Usai 6-4 2 6 7-6 (7-3) Jona
than Stark (Usa) b Stefano Pe-
scosolido (Ita) 7 6 (7-2) 7-6 
(7-3) Paul Haarhuis (Ola) b 
Jimrrn Connors 6-4 2 6 7-6 (7-
3) 

CICLISMO. Ordine d amvo della se
conda edizione della Montecar-
lo-Alassio 1) Adnano Baffi (Ita 
Mercatone Uno-Medeghmi) km 
175 5 in 4 h 35 00" (media kmh 
35 487). 2) Stefano Zamni (Ita 
Navigare-Blue Storni) s t 3) Phil 
Anderson (Aus Motorola) s t 
4) Giuseppe Calcaterra (Ita 
Amore e Vita-Galatron) st 5) 
Gianluca Bortolami (Ita Maipei 
Clas) st 6) Stefano Colagè 
(Ita") s t 7) Francesco Frattmi 
(Ita) s t 8) Francesco Casagran-
de (Ita) s t 9) Francois S.mon 
(Fra) st 10) Jan Schur (Ger) 
sL 11) Thibout (Fra; s t 12) 
Heppner (Ola) st 13) Lecchi 
(Ita) st 14; Gelfi (Ita) st 15) 
Citracca (Ita) sL 16) Forconi 
(Ita) st 17) Pelliccioh (Ita) st 
18) Ballerini (.Ita) St'19) Van 
Aert (Bel) s t 20) Pierdomenico 
(Ita) s t. Partiti 176 concorrenti 
arrivati 76 

CALCIO. In un incontro amichevole 
Under 21 I Italia ha pareggiato 
con Israele per 0-0 israele 
Strauber Cohen Geraeir (34 st 
Hagad) Banado Bromer Hal-
fon Azulav Yederbaum Sivilia 
(29 st Maya) Reef (12 st Pn-
zant) Holtsman (12 Meraru 
13 Koppl) l'alia Toldo Delli 
Carri Tresoldi (9 st Berretta) 
Cois Galante Malusa Orlandini 
(31 st Cavallo) Scarchilii Inza-
ghi (22 st Lemme) Marcolin 
Del Vecchio (12 Visi 13 Pa-
van) Arbitro Daniel Koren 
(Israele) Angoli 5-1 per 1 Italia 
Note giornata serena ma fredda 
campo in buone condizioni 500 
spettaton 

TENNIS. Risultati del torneo open 
Eurocard di tennis a Stoccarda 
Singolare secondo turno Stefan 
Edberg (Sve) b Jason Stolten 
berg (Aus) 7-6 (7-0) 6-1 Pnmo 
turno Yevgeny Kafelnikov (Rus) 
b Brad Gilbert (Usa) 7 6 (7-5) 
6-1 Arnaud Boetsch (Fra) b 
Petr Korda (Rep Cec) 6-2 7 6 
(7-2) Boris Becker (Ger) b Da
vid Pnnosil (.Ger) 6-1 6-4 

ce A 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull ' I tal ia 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni Centro-
Meridional i nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse localmente 
nevose oltre I 1200 metri Sul settore 
Nord-Orientale cielo i rregolarmente nu
voloso con possibi l i tà di locali piogge e 
nevicate anche a quote basse Sulle al tre 
zone settentr ional i condizioni di var iabi 
lità , con nuvolosità In aumento dal la se
rata Dopo il t ramonto r iduzione del la v i 
sibi l i tà per foschie dense sul le pianure 
del Nord dove si prevedono anche gela
te notturne 

TEMPERATURA: in aumento più sensi
bi le al Centro-Sud 
VENTI: prevalentemente moderati Sud-
Onental i con temporanei rinforzi sul le 
zone joniche e sul la Sardegna 
MARI: mossi i bacini centro-settentnona-
l i , molto mossi quel l i meridional i con 
moto ondoso in ulter iore aumento sul lo 
Jonio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 
-1 
3 

•2 
-1 
-3 
np 

0 
-2 
-2 
1 

-2 
-2 
2 

6 
4 

-1 
1 
3 
0 

np 
6 
3 
1 
6 
4 

3 
4 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
4 

-9 
1 

-4 
-6 
6 
6 

3 
7 
1 
4 

-1 
0 

-1 
10 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-2 
0 
2 
3 
4 
4 

-2 
5 

"» 
9 
8 
5 

-1 
1 

3 
5 

-e 
2 
0 

-14 
-13 
-12 

2 
10 
11 
2 
9 

10 
1 
8 

13 
12 
13 
13 
12 
12 

4 
10 
-7 
6 

10 
7 

-4 
-4 
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Le gare di oggi 
ore 10,30 - Sci nordico, 10 km te 
fondo m. (diretta tv su Raltre e 
Tme). 
ore 11,00 - Sci alpino, SuperG m. 
(dJrettasutvRaltreoTmc). ' 
ore 12,30 - Sci nordico, 10 km ti 
fondo f. (diretta tv su Raltre e Tmc) 
ore 14,00 - Pattinaggio veloce, m. 
3000 f. (diff. tv su Raidue alle 
0.15). •..-;.-7-••;; 
orel5,00-Hockey.Scv-fta . . 
(diretta tv su Raltre e su Tmc). 
ore 17,30-Hockey, Fra-Sve. • 
ore 19,00 - Pattinaggio artistico, 
Progr. originale m. (dlff. tv su tmc 
alle 20.05 e su Raidue alle 0X5). 
ore 20,00-Hockey, Can-Usa. 
(differita tv su Tmc alle 0.45). 

Italiani in gara 
10 km fondo m.: Marco Albarello, 
Qlanfraco Pofvara, Fabio Valbusa, 
Giorgio Vanzetta. , 
SuperG m.: Peter Runggaldktr, 
Pietro Vttallanl, Werner Perathorer 
e Alessandro Fattori. ". ' 
10 km. Inseguimento f.: Manuela 
Di Conta, Stefania Belmondo. 
Pattinaggio, 3000 f.: Elena Beici e 
ElisabettaPblo. • : . ' " ' 
Hockey: Slovacchia-Italia. 

RISULTATI 

SLITTINO. Classifica finale della ga
ra del singolo dello slittino don
ne: 1) Gerda Weissensteiner 
(Ita) 3:15.517. 2) Susi Erdmann 
(Ger) 3:16.276. 3) Andrea Tag-
werker (Aut) 3:16.652.4) Ange-
lika Neuner (Aut) 3.16.901. 5 ) ' 
Natalie - Obkircher (Ita) 
3:16.937. 6) Gabriele Kohlisch 
(Ger) 3:17.197.7) Irina Gubkina 
(Rus) 3:17.198.8) Natalia Yaku-
shenko (Ukr) 3:17.378.9) Anna 
Orlova (Let) 3:17.487. 10) Doris 
Neuner (Aut) 3:17.826. 

PATTINAGGIO. Classifica finale del 
programma olimpico a coppie 
di pattinaggio. 1) Ekaterina Gor-
deeva - Sergei Grinkov (Rus) 1,5 
punti. 2) Natalia Michkoutienok 
- Artur Dmitriev (Rus) 3.0. 3) 
Isabelle Brasseur - Lloyd Eisler 
(Can) 4,5.4) Evgenia Chichko-
va • Vadim Naoumov (Rus) 6,0. 
5) Jenni Meno - Todd Sand 

: (Usa) 8,0. ™-.v;•:.'.:•' .-••-., 
FREESTVLE. Classifica finale della 

prova di .gobbe di freestyle fem
minile: 1) Stine Lise Hattestad 
(Nor) 25.97 punti, 2) Elizabeth 
Mcintyre (Usa) 25.89. 3) Eliza-
veta Kojevnikova (Rus) 25.81. 
4) Raphaelle Monod - (Fra) 
25.17. 5) Candice Gilg (Fra) 
24.82. 10) Silvia Marclandl 
(Ita) 23.36. 22) Petra Moroder 
(Ita) 19.83. si..... . - • • . . . ; - - " • - -

FREESTYLE. Classifica finale della 
prova maschile di gobbe di free
style: 1) Jean-Luc Brassard 
(Can) 27.24 punti. 2) Sergui 
Choupletsov (Rus) 26.90.3) Ed
gar Grospiron (Fra) 26.64. 4) 
Olivier Cotte (Fra) 25.79. 5) 
Joergen • Paeaejaervi • (Sve) 
25.51. <y.-}: ; ; . . , ,•.-•.. :-:.. . 

PATTINAGGIO. Classifica della pro
va dei 1500 metri di pattinaggio 
di velocità : 1 ) Johann Olav Koss 
(Nor) 1:51.29 (p.m.).2) Rintje 
Ritsma (Ola) 1:51.99. 3) Falko 
Zandstra (Ola) 1:52.38.4) Aad-
ne Soendraal (Nor) 1:53.13. S) 
Andrei •• Anufryenko , - (Rus) 
1:53.16. 6) Peter Adeberg (Ger) 
1:53.50. 7) Neal Marshall (Can) 
1:53.56. 8) Martin Hersman 
(Ola) 1:53.59. 9) Jeroen Straa-
thof (Ola) -1:53.70. 10) Yuri 
Shulga (Ukr) 1:54.28.11) Pawel 
Jaroszek (Poi) 1:54.49. 12) Ro
berto Sighel (Ita) 1:54.51. 13) 
Olaf Zinke (Ger) -1:54.66. 14) 
Kjell Storelid (Nor) 1:54.69. 34) 
Davide Carta (Ita) 1:57.46 

L'americana è arrivata ieri 

Harding, star sui pattini 
o delle riviste a luci rosse? 
Ieri incontro con Karrigan 

La caduta di Nancy Kerrigan durante un allenamento a Llllehammer John Gaps/Ap 

m LILLEHAMMER. IL primo incontro 
c'è stato ieri sera: Tonya Harding e • 
Nancy Kerrigan si sono viste per la 
prima volta a Lillehammer dopo l'ag
gressione alla Kerrigan del 6 gennaio _ 
scorso. Si sono scambiate qualche 
parola e hanno posato insieme per 
la foto ufficiale della squadra: «Cosi 
hanno rotto il ghiaccio», ha com
mentato Bob Condrali del Comitato 
Olimpico americano. ;.s 

La Harding, è diventata popolaris
sima dalle sue parti e non solo, per- -
che sospettata di aver partecipato al 
complotto organizzato contro Nancy -
Kerrigan, l'altra celebre patinatrice 
statunitense di cui la Harding è acce
sissima rivale. Stretta da una calca in
verosimile di cronisti, curiosi, guardie 
del corpo e forze dell'ordine, l'atleta 
ha detto a mezza voce: «È bello esse
re qui, sono pronta a pattinare. Sono 
eccitatissima, Perché ho l'opportuni
tà di partecipare ancora una volta ai * 
Giochi...», e questo, ovviamente, ha 
scatenato l'entusiasmo generale. • 

Per quanto ciò possa apparire stra
no, nella contesa fra la Harding e la ; 
Kerrigan, la simpatia degli americani ' 
e dei mass-media è andata subilo al
la presunta aggreditrice, piuttosto 
che alla vittima. Anche il comitato ' 
olimpico americano, del resto, s'è 
subito schierato dalla parte della 

Harding, concedendole il via libera 
alla partecipazione ai giochi malgra
do su di lei penda l'accusa di concor
so in aggressione alla Kerrigan. Jeff 
Gillooly. ex marito della Harding, 
poi, ci ha messo del suo per alzare 
ulteriormente le quotazioni della pat
u'natrice invidiosa, vendendo a una tv 
americana un audace filmetto nel 
quale la Harding si sfila la sottoveste 
rimanendo a seno nudo; beninteso, 
il seno è stato oscurato elettronica
mente prima della vendita. E comun
que non è mistero che già da qual
che giorno la celebre rivista Playboy 
aveva chiesto alla Harding di posare 
nuda. . • 

Della Kerrigan, invece, si sa che 
Hollywood le ha proposto di passare 
armi e bagagli dal pattinaggio al ci
nema. Quel che è certo, sul versante 
american-spettacolare, è che gli Stu-
dios in questi giorni sono pieni di 
aspiranti che si professano perfette 
sosia delle due pattinatoci. Sul ver
sante olimpico, invece, di certo si sa 
che la Kerrigan e la Harding dovran
no allenarsi insieme: oggi è prevista 
la prima seduta: c'è chi giura che al 
primo incontro si stringeranno la ma
no. E come nelle migliori commeide 
americane, la stretta di mano avverrà 
sotto l'occhio vigile centinaia di vo
gliose telecamere. ' • • • 

ULLEHAMMER 94, Ancora una medaglia per l'Italia e ancora una vittoriani femminile r 

Un oro spericolato per Gerda 
Ieri Gerda Weissensteiner, bolzanina, ha con
quistato nello slittino la seconda medaglia d'oro 
dell'Italia. Storia di uno sport artigianale, nato 
sulle Alpi cercando il sistema migliore per scen
dere avalle..; ?' •*"'•:'••"; • ' .'-. \ /•',;. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICLIA 

•a ULLEHAMMER. ••• Settecentocin-
quantanove millesimi di secondo: di 
per sé è una cifra che non dice mol-. 
to. Ma II piccolo dato si trasforma in 
un fatto straordinario se lo si associa 
a una gara di slittino e al nome di 
Gerda Weissensteiner, la ragazza di 
Colle Pietra che Ieri mattina ha ag
giunto un'altra medaglia d'oro al 
bottino olimpico della squadra az
zurra. 759 millesimi sono il distacco '•• 
finale che Gerda ha inflitto alla se
conda in classifica, un margine sen- " 
za precedenti in una disciplina dove : 
spesso a decidere una vittoria è stato ',, 
l'equivalente del movimento di un 
colibrì. Capelli biondi, espressione -
da «dura», l'altoatesina ha scandito 
con la precisione di un cronometro 
le sue discese sul pendio ghiacciato ; 
di Hunderfossen. E stata sempre la •'. 
migliore in ciascuna delle quattro 
prove, regolarmente al di sotto dei 49 '• 

secondi, la soglia d'eccellenza della 
gara femminile. «Nell'ultima discesa 
avevo pensato di andare un po' più 
piano, per non rischiare niente. Poi 
ho lasciato perdere, mi sono buttata 
giù senza guardare la pista, lo so 
scendere solo cosi». ,.-

Davvero una forza della natura 
questa , Weissensteiner, ventiquat- • 
trenne con una particolare predile
zione per le emozioni forti, una sca
lata sulla roccia, una corsa in sella al
la moto da cross, una galoppata con 
«Rosi», la sua cavalla di tre anni. Cosi 
tosta, la Gerda, che a chi le chiedeva • 

'. il nome del suo ragazzo, ha risposto: 
' «Si chiama Max, è il mio slittino». Pec
cato che la Calamity Jane nostrana 
sia cascata sul più bello, durante la : 

successiva premiazione. Nel mentre 
lo speaker la proclamava campio
nessa olimpica, Gerda si è sciolta co
me neve al sole. Ha alzato le braccia 

<. ,».£?«,.*#"* .. , 

Gerda Welssenstelnner Epa 

al cielo scuotendo il capo incredula,, 
si è guardata intomo commossa 
mentre le avversarie la portavano in ; 
trionfo. «Sono tanto (elice che non so 
cosa dire, ho trascorso la mia vita 
pensando a questo momento. Final
mente ho battuto la sfortuna. Una ' 
medaglia la meritavo anche due an
ni fa ai Giochi di Albertville, però due ; 
mesi prima mi sono rotta il legamen- ; 
to crociato di un ginocchio e non ho 
potuto fare meglio del quarto posto». . 

«Abbiamo già vinto molto, ma non ; 
è ancora finita. Venerdì (domani, • 
ndr) c'è lo slittino biposto»: pur ac-

Mongolia-Norvegia 
per tre volte in treno 
Per tre volte ha percorso mezzo 
mondo in treno per poter • 
partecipare alle Olimpiadi: è 
successo all'unico rappresentante 
della Mongolia a Llllehammer, il 
velocista sui pattini Bat-Orgll 
Batchuluun. Dalla Mongolia in 
Norvegia è arrivato in treno, ma II 
Ciò non ritenuto sufficienti I suoi 
tempi e quindi l'atleta, sempre in 
treno, se n'è ripartito. Giunto a 
casa, il Ciò gli ha fatto sapere che 
la sua partecipazione era 
comunque stata accettata. E lui è 
ripartito, sempre In treno: arriverà 
martedì appena In tempo per la . 
gara. -.. .;-:-, -, •• 

canto alla festante Weissensteiner. la 
et Brigitte Fmk non ha mostrato al
cun calo di tensione agonistica. A 
sentirla parlare ci si accorge che per 
lei sono Giochi particolari, un fonda
mentale crocevia di una storia lunga 
quasi cinquant'anni. «In Italia - ha 
raccontato la Fink - è iniziato tutto 
nel dopoguerra con le vittorie di Ni
no Bibbia nello skeleton, una prova 

. simile allo slittino ma in cui si scende 
con il capo in avanti». Bibbia era un 
valtellinese emigrato in Svizzera da 
ragazzo. Con lui gareggiavano nello 
skeleton i valdostani i trentini ed altri 

ancora: il "copyright» degli altoatesini 
era di là da venire. «Qualche anno 
dopo-ha proseguito la Fink-si è ai-
fermato lo slittino e allora rimasero 
solo i campioni dell'Alto Adige. Era 
inevitabile, in Italia non c'è mai stata 
una pista, loro erano gli unici a po
tersi permettere di andare in Austria,' 
vicino Innsbruck, per provare le di
scese». Ma oltre che dal fattore geo
grafico, la «scuola» dell'Alto Adige è 
stata favorita dall'insorgere di una 
ferrea rivalità agonistica fra la gente 
delle sue valli. «L vero -ha conferma
to la et - , in particolare si sono sfidati 
per molti anni gli abitanti della Val • 
Gardena e della Val Pustena. Poi c'e
ravamo anche noi (la Fink è stata 
medaglia di bronzo ai mondiali del 
'57, ndr), la gente più vicina al Bren
nero». •• '--,.• •- ... «-.• '!--•• • •--• 

Ma la storia di questo sport è an
che una storia di atleti-artigiani, uo
mini pazienti che dedicavano tempo 
ed energie alla costruzione degli slit
tini che li avrebbero trasportati a val
le. «Il più famoso è stato Walter Plaik-
ner, medaglia d'oro del biposto nel 
1972. Adesso c'è Karl Brunner, è lui 
che ha costruito lo slittino di Gerda 
Weissensteiner». Racconti di uomini 
e medaglie, • tutti : localizzati nelle 

" montagne fra l'Austria e il Trentino. 
Ed è stato difficile credere alla Fink 
quando - ha dichiarato convinta: 
«L'anno prossimo avremo finalmente 

. una pista italiana. Allora potrà diven
tare campione del mondo anche un 
napoletano». ....- • , ' . 

Usi e costumi della città «olimpica»: ristoranti affollati e cari, cultura a buon prezzo 

v \oititrernila abitanti nel ghiaccio 
Alla scoperta di Lillehammer, la città che ospita 
i Giochi invernali. Una città «schiava» del clima, 
polare; una grande pianura; il lago ghiacciato 
per gran parte dell'anno; ristoranti cari è affol
lati, ma la cultura è a buon prezzo...' 

DAL NOSTRO INVIATO 

fa ULLEHAMMER. In gergo giornali- . 
stico lo si chiama «pezzo di colore», e 
per esso si intende la cornice in cui si 
svolge un avvenimento. L'umanità, i • 
luoghi e le cose in mezzo ai quali si • 
concretizza,una notizia. Il pezzo di 
colore si scrive una volta ogni tanto. 
Nel caso delle Olimpiadi quando, fra 
un ordine d'arrivo e un'iperbole su di 
un atleta, il cronista trova il tempo e 
la voglia di dare un'occhiata a ciò 
che lo circonda. Qualcuno potrebbe 
osservare che in questo modo si fini- : 

sce spesso per parlare più del fumo 
che dell'arrosto, ma questa è una 
considerazione che per ovvi motivi 

non possiamo sottoscrivere. ' 
Nel caso di Lillehammer, piccola 

città norvegese con ventitremila abi
tanti, il pezzo di colore rischia di tra
sformarsi in un abbagliante caleido
scopio di luci. La colpa è principal
mente dei numeri: cifre, dati e stati
stiche che l'organizzazione olimpica 
ti riversa addosso in quantità indu
striali, tanto che ci si può illudere di 
poter estrapolare il vivere quotidiano 
da un bel mucchio di fogli e foglietti. 
Meglio lasciar perdere, quando di 
fuori ci sono venti gradi sottozero -
questo si, è un numero importante -
la realtà sfugge a qualsiasi esercizio 

.. matematico. L'interminabile gelo qui 
condiziona ogni cosa, dall'alimenta- ; 
zione alla puntualità degli autobus. ' .' 

' La Lillehammer olimpica - ada
giata sulla parte inferiore di una colli
na - appare come una cittadina un 
po' decentrata, il cui fulcro commer
ciale ed amministrativo è circondato 
da una serie di piccoli sobborghi. Ma 
si tratta di una visione ingannevole, 
in realtà questa periferia è un inse
diamento . posticcio, destinato • a 
scomparire con il termine dei Giochi. 
Si tratta dei molteplici villaggi olimpi
ci - a beneficio di atleti, tecnici, gior
nalisti e fotografi - costruiti per l'oc
casione e in buona parte destinati ad 
essere smantellati. Uscendo la matti
na da uno di questi anonimi caseg
giati si rischia subito di soccombere 
di fronte ai disagi del gelo. Le orec
chie ti segnalano subito l'eventuale 
mancanza di un copricapo adegua
to, le strade ghiacciate innescano 
spettacolari capitomboli, un'imper
donabile dimenticanza dei guanti 
espone ad ulteriori pericoli. Infatti, 
qualora vi venisse in mente di sfilare 
la mano nuda dalla lasca per leccale 
una ringhiera metallica, rischiereste 
di lasciare sul posto un lembo di pel

le, L'unico modo per recarsi in paese . 
è quello di servirsi di uno dei nume
rosissimi pullman olimpici, essendo 
bloccato per tutta la durata dei Gio
chi il traffico di veicoli privati. E qui si 
può presentare un altro spiacevole 
problema. Un inopinato ritardo del 
bus ti lascia «di ghiaccio» in mezzo 
alla strada, l'unico modo per evitare 
il surgelamento dei piedi è quello di . 
improvvisare dei frenetici balletti sul 
posto, v-,.- • •• - •--,. .... -•:.;.;-• 

Il centro di Lillehammer non ha 
nulla a che vedere con i nostri paesi 
montani. Le baite "di legno alpine so
no sostituite da costruzioni prefabbri-
cute e da bassi palazzi «in cortina». " 
La parte più bassa è occupata dagli 
uffici e dai palazzi pubblici, edifici 
che si affacciano davanti ad un'im
mensa pianura bianca. Non è altro 
che il grande lago Mjoesa, intera
mente ghiacciato. Più sopra, invece, 
si trova la zona pedonale con il prin
cipale corso commerciale, la «Stor-
gata». È questo il catalizzatore dell'a
nimata vita notturna di Lillehammer. 
dominato dalla sovrastante struttura : 
dello stadio del salto, sede della ceri
monia d'apertura e del braciere 
olimpico. . . . 

Lungo la «Stergata» si trovano ri
storanti e pub per tutti i gusti. Due ca
ratteristiche sono però in comune: 
l'affollamento incredibile ed i prezzi 
esorbitanti. In un locale di media 
qualità ci si alza dopo aver aver la
sciato sul tavolo 300 corone (circa 
75.000 lire). Il tutto per una cucina di 
modesta varietà, basata su piatti di 
pesce (buoni) e di carne (discreti). 
Un'alimentazione abbastanza mo
notona, dalle cause evidenti: animali 
e pesci sono l'unico genere comme
stibile che abbonda in questi luoghi 
del Grande Nord. Parchi nell'offerta 
di cibo, i norvegesi abbondano nel 
proporre iniziative culturali. Da non 
perdere è la «Collezione Sandvig», un 
museo all'aperto con fattorie, case, 
chiese e scene di vita di questo pezzo 
di Scandinavia. Non manca l'esposi
zione di oggetti e costumi dei lappo
ni, il popolo nomade arrivato in que
ste terre molti secoli prima dei norve
gesi. Infine, proprio in prossimità dei 
trampolini olimpici, si può visitare un 
curioso parco pieno di statue. Dov'è 
la particolarità? Le statue sono bian
che e scompaiono d'estate... 

... .- ,.'. •, - , • . DM.V. 

Albarello 

«Il gelo è 
un rischio 
mortale...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ai ULLEHAMMER. La cosa più strana 
è l'assenza dei termometri. Il gelo av
volge ogni cosa, qui a Ullehammer, 
eppure della tradizionale colonnina 
di mercurio non v'è praticamente 
traccia. Ma è una singolare mancan
za che non impedisce di parlare di 
gradi centigradi a tutte le ore: meno 
quindici, meno venticinque, meno 
chissà quanto. In questi giorni ne 
parlano soprattutto i fondisti, le cui 
gare • secondo regolamento - posso
no disputarsi solo con temperatura 
superiore ai -20. Marco Albarello, 
uno degli uomini più esperti della 
squadra italiana, questa mattina si 
giocherà una medaglia nella 10 chi
lometri a tecnica classica. L'azzurro 
però non è ottimista, e per una volta 
c'è qualcosa che lo preoccupa più 
degli avversari. «Noi italiani saremo 
penalizzati anche nella 10 chilome
tri. La neve di qui non è la stessa del
le Alpi, ma soprattutto fa freddo, 
troppo freddo». Quello di Albarello 
non è un modo di mellere le mani 
avanti, le sue parole mirano ad un 
obbiettivo ben preciso, i dirigenti in
temazionali del fondo: «In questi 
giorni ci è capitato di fare dei test con 
gli attrezzi la mattina presto. Una vol
ta c'erano addirittura 28 gradi sotto
zero. Non parliamo di quanto è ac
caduto il giorno della 30 chilometri. 1 
nostri termometri e quelli degli sviz
zeri segnalavano - 24, invece allo sta
dio ci dicevano che erano -19,5. È 
una cosa che non sta né in cielo né 
in terra. Si squalifica Polvara perché 
ha una scritta fuori posto, e poi si 
permette di gareggiare a temperatu
re polari. Dopo la discesa libera (il ri
ferimento è alla morte della Maier. 
ndr), anche nel fondo si sta giocan
do sulla pelle degli atleti». 

Il problema del freddo, e dei terri
bili rischi connessi (in una edizione 
della classica Vasaloppet vi furono 
due decessi per il gelo), rappresenta 
per Albarello la goccia che fa traboc
care il vaso: «Nello sci di fondo le de
cisioni sono sempre state in mano 
agli scandinavi, è ora che comincino 
a farsi sentire anche gli altri. Serve 
più democrazia, cambiamenti radi
cali a cominciare dalla questione 
economica: i premi agli atleti sono 
bassissimi». Infine, un monito fami
gliare: " «Non voglio assolutamente 
che mio figlio Iacopo un giorno si de
dichi al fondo. Non ha senso che sa
crifichi la sua vita per niente». • 
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